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Acqui Terme. Questo il ca-
lendario eventi 2012 del Di-
stretto del benessere
Aprile 2012

Sabato 14 aprile
Acqui Terme - Corsa Auto

Storiche e Ecologiche Rapallo
– Sestriere; Piazza Italia e
Corso Italia, ore 18.30 arrivo
prima tappa e sosta in città.

Santo Stefano Belbo - Ce-
sare Pavese e le Cattedrali
sotterranee delle Cantine Con-
tratto.

I luoghi pavesiani compren-
dono anche il territorio canel-
lese. Da Santo Stefano Belbo
e dopo aver visitato la Casa
Natale, la Casa - Museo di Nu-
to, la Fondazione Cesare Pa-
vese e la Chiesa dei Santi Gia-
como e Cristoforo, la visita
proseguirà nella vicina Canelli,
alla scoperta di una delle più
grandi aziende spumantiere
italiane: la Contratto. Nelle

splendide cattedrali sotterra-
nee, candidate a diventare pa-
trimonio mondiale dellʼUmani-
tà, sarà possibile degustare i 3
vini più rappresentativi insieme
a qualche stuzzichino.

Domenica 15 aprile
Nizza Monferrato - Mercati-

no dellʼantiquariato e dei pro-
duttori agricoli. Ogni terza do-
menica del mese a Nizza lʼap-
puntamento è con la storia e le
cose vecchie (oggetti, mobili,
ecc) che coinvolge espositori
dʼantiquariato di diverse regio-
ni italiane. Al mercatino agrico-
lo partecipano i produttori del-
la Regione Piemonte. Lo sco-
po è quello di favorire la filiera
corta e i prodotti a chilometri
zero.

Acqui Terme - Percorso cit-
tadino Vivicittà, la corsa per
tutti; corso Dante - partenza
ore 10.30.

Distretto del benessere

Il calendario
degli eventi

Acqui Terme. Mercoledì 11
aprile alle 11 presso Palazzo
Crova di Nizza Monferrato si è
tenuta la conferenza stampa di
presentazione del calendario
eventi congiunto dei quattro
Comuni del Distretto del Be-
nessere e del dvd “I luoghi del
benessere”.

Lʼesigenza di fare sistema
tra i diversi Enti che già ope-
rano sul territorio, attribuen-
do a ciascuno di essi un ruo-
lo unitario per la promozione
e valorizzazione comune del
patrimonio storico, artistico,
culturale e ambientale, ha
condotto i Comuni fondatori
del Distretto del Benessere -
Acqui Terme, Canelli, Nizza
Monferrato e Santo Stefano
Belbo insieme alla Strada del
Vino del Monferrato - alla
predisposizione di un calen-
dario eventi congiunto per il
2012. Disporre di un calen-

dario eventi comune rende
sicuramente più appetibile il
territorio, consentendo anche
agli operatori del settore di
poter accedere più facilmen-
te alle informazioni su quan-
to avviene nei diversi Co-

muni ed è un primo passo
verso lʼintegrazione dei si-
stemi turistici e la predispo-
sizione di modalità innovati-
ve di valorizzazione dei si-
stemi turistici locali. Il Di-
stretto ha, infatti, tra i suoi

obiettivi la realizzazione di
iniziative innovative volte al-
la valorizzazione dei prodot-
ti e delle destinazioni turisti-
che dellʼarea, in modo da po-
ter proporre mete di presti-
gio, che siano al tempo stes-
so riconosciute e condivise
dagli operatori e dalle popo-
lazioni locali e anche appe-
tibili per la domanda. In que-
stʼottica, a fine 2011, è sta-
ta predisposta una guida
multimediale multilingue del
territorio che collega le città
di Acqui Terme, Canelli, Niz-
za Monferrato, Santo Stefa-
no Belbo, chiamata “I luoghi
del benessere nel Basso Pie-
monte”, frutto di un lavoro
importante per la promozio-
ne del territorio realizzato ai
sensi della Legge Regionale
n. 75 art. 16.

Mercoledì 11 aprile a Nizza Monferrato con i quattro Comuni interessati

Presentato il calendario congiunto
degli eventi del Distretto del benessere

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne “Calabria e Piemonte insie-
me” promuove sabato 14 apri-
le, alle ore 17, presso il salone
San Guido (accesso dal porti-
cato del Vescovado, piazza
Duomo; lʼambiente è prossimo
al chiostro dei Canonici) un in-
contro dedicato a Lʼinforma-
zione e la cultura nellʼItalia che
cambia.

Ospiti del pomeriggio - che
prevede ingresso libero - sa-
ranno il prof. Aldino Leoni
(ideatore della Biennale di
Poesia di Alessandria) e il
Dott. Alberto Sinigaglia, presi-
dente dellʼOrdine dei Giornali-
sti del Piemonte.

Il dibattito sarà moderato dal
dott. Michele Gallizzi presiden-
te dellʼassociazione “Calabria
e Piemonte insieme”.
Invito alla conferenza

Son due volti conosciuti, or-
mai, quelli di Leoni e Sinigaglia
nella nostra città. E questo per
merito del concorso nazionale
di poesia, promosso da “Archi-
cultura”, che li annovera en-
trambi in giuria.

“Far cultura ai tempi della
crisi” immaginiamo si possa ri-
battezzare questo incontro,
che siamo sicuri potrà offrire
buonissimi spunti anche a tutti
quegli studenti che si appre-
stano a sostenere lʼEsame di
Stato conclusivo i cinque anni
del ciclo superiore.
Due ospiti
da ascoltare con attenzione

Veneziano, studi umanistici
e musicali, Alberto Sinigaglia
da più di trentʼanni anni lavora
a “La Stampa” di Torino, dove
è redattore capo e editorialista.

Chiamato alla redazione di
politica interna del quotidiano
torinese dal direttore Alberto
Ronchey alla fine del 1970, ca-
poservizio della Terza Pagina

accanto al vicedirettore Carlo
Casalegno, nel novembre del
1975 ha fondato con il diretto-
re Arrigo Levi il settimanale
“Tuttolibri”. È poi rimasto inin-
terrottamente responsabile dei
Servizi culturali de “La Stam-
pa” fino al dicembre 1998,
quando ha assunto la respon-
sabilità dei Progetti editoriali
accanto al direttore Marcello
Sorgi.

È presidente del Centro di
Studi sul Giornalismo “Gino
Pestelli”, e direttore responsa-
bile della rivista “Pagine del
Piemonte” della Priuli & Ver-
lucca. Professore a contratto
di Teoria e tecniche del lin-
guaggio giornalistico allʼUni-
versità di Torino e allʼUniversi-
tà di Modena e Reggio Emilia
(dove era stato chiamato a
inaugurare la facoltà di Scien-
ze della comunicazione con il
corso di Teoria e tecniche del
linguaggio radiofonico e televi-
sivo), ha tenuto lezioni nelle
Università di Venezia, Pisa, Fi-
renze, Sassari e Zagabria. È
stato docente alla Scuola Su-
periore di giornalismo dellʼUni-
versità di Bologna. Da oltre
ventʼanni collabora con la Rai,
inaugurando e a lungo condu-
cendo gli intervalli in diretta
dellʼOrchestra Sinfonica Na-
zionale. Ha poi curato nume-
rose trasmissioni radiofoniche,
tra le quali la lunga serie di Ad-
dio al Novecento su Radiotre.

Autore di programmi tele-
visivi, ha presentato su Rai-
tre Fatti di famiglia, Quarto
potere (unʼinchiesta sul gior-
nalismo a dialogo con Enzo
Bettiza, Gianni Letta, Arrigo
Levi, Paolo Murialdi, Giorgio
Tosatti ecc.) e Ventʼanni al
2000 (celebri le interviste con
Italo Calvino, Umberto Eco,
Luigi Firpo, il cardinal Pelle-

grino, Norberto Bobbio, Siro
Lombardini, Cesare Musatti,
Giulio Carlo Argan, Alberto
Arbasino, Andrea Zanzotto,
raccolte dalla Eri in un libro
con prefazioni di Primo Levi
e Giorgio Manganelli).

Aldino Leoni, già profes-
sore di Storia e Filosofia del
Liceo “Plana” di Alessandria,
nel 1981 ha fondato la ras-
segna della Biennale di Poe-
sia.

Contemporaneamente, con
il Gruppo dellʼIncanto ha cer-
cato di divulgare la ricchez-
za dei versi andando a ri-
stabilire quel legame con la
musica spezzatosi alla metà
del XIII secolo presso la cor-
te di Federico II.

A proposito di “politiche
culturali” così si è espresso:
“Abbiamo cercato un pubbli-
co, non di massa, ma po-
tenzialmente molto interes-
sante, perché raffinato ed
esigente; a questo pubblico
si offrono occasioni di in-
contro, di ascolto, di espres-
sione. Sappiamo che tutto
può incuriosire e interessare
e che nel “bel paese” è di
primaria importanza lʼofferta
culturale, anche per i poten-
ziali risvolti economici.

Puntiamo a trasformare il
tutto anche in economia, per-
ché questa, se usata e non
assolutizzata, può solo tor-
nare utile alla cultura.

Alessandria è terra di mez-
zo facilmente raggiungibile,
la carta geografica e quella
autostradale lo evidenziano;
i territori circostanti sono di
sicuro interesse, e le attrat-
tive paesaggistiche, storiche
ed enogastronomiche non
mancano.

Acqui Terme. Tantissima
gente ha voluto dare lʼultimo
saluto, martedì 10 aprile alle
ore 15 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina, allʼavvocato
Enrico Piola. 92 anni lascia la
moglie Cinella, i figli Giacomo,
avvocato come lui, Luisa, Ma-
rio, i nipoti Enrico, avvocato, e
Carolina, studentessa di Scien-
ze politiche; Carlotta, giornali-
sta della tv France 24; Andrea,
studente di giurisprudenza.

Lʼavvocato Piola era molto
conosciuto in città non solo per
la sua professione (fu presi-
dente dellʼOrdine e giudice
conciliatore), ma come politico
(fu vice sindaco della città ter-
male) e come volontario: pre-
sidente per 32 anni della Cro-
ce Rossa, nel Rotary, di cui fu
socio; nella cultura dove fondò
lʼUnitre acquese, negli alpini
con tessera di socio conse-
gnata a gennaio del 2011.

Piola si era iscritto allʼOrdine
forense nel 1946, a Torino,
perché il tribunale di Acqui era
stato soppresso. Nel 1949
quando venne riaperto tornò
ad Acqui e nel 2006 lʼavvocato
Piero Piroddi organizzò una
grande festa per i suoi 60 anni
di iscrizione allʼalbo.

E proprio allʼavvocato Piero
Piroddi abbiamo chiesto un ri-
cordo dellʼavvocato Enrico Pio-
la. «Mi aveva telefonato il 26
marzo: per la prima volta, da
quando lo conoscevo, avevo
sentito una voce stanca ed af-
faticata. Seppi poi che il giorno
dopo era stato ricoverato in
ospedale; si susseguirono le
notizie poco rassicuranti, unite
alla speranza che superasse
la crisi.

Nel frattempo, ho rivisto
quasi mezzo secolo della mia
vita, da quando, giovane prati-
cante, mi ero affacciato alla

professione, incerto e titubante
sulla strada da intraprendere.

Era il 1965: in Lui vedevo un
monumento.

Dopo qualche tempo, si era
accorto che non frequentavo le
udienze con la consueta assi-
duità: mi incontrò sotto i portici
e mi incoraggiò a perseverare,
con voce ferma ed autorevole,
ma allo stesso tempo garbata
e non sussiegosa, come solo
Lui sapeva fare.

Capii di aver trovato un se-
condo padre; ed infatti, quan-
do ne ebbi bisogno (ed allʼini-
zio la necessità era frequente),
fu sempre prodigo di consigli
dispensati con generosa di-
sponibilità.

Ho motivo di ritenere che in
me vedeva doti di puntiglio, di
determinazione e di crescente
attaccamento alla professione
che apprezzava particolar-
mente. Decisi di ricambiare il
suo benevolo atteggiamento
offrendomi di accompagnarlo,
senza titolo alcuno, alle riunio-
ni dellʼUnione Regionale degli
Ordini Forensi del Piemonte e
della Valle dʼAosta.
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Sabato 14 aprile nel salone San Guido

Aldino Leoni e Alberto Sinigaglia
su musica, poesia, news

ALL’INTERNO
• MercatʼAncora

pagg. 20, 21
• Elezioni: programmi di Vesi-

me, Giusvalla, Alice B.C.
pagg. 28, 33, 35

• Bubbio: serata borgo antico
e sagra del polentone.

pagg. 22, 23, 26
• Maranzana: Bove Day, otta-

va edizione.
pag. 30

• Cassine: si parla di sicurez-
za stradale, su ex S.S. 30.

pag. 31
• Sezzadio: sorgerà un sito di

discarica?
pag. 32

• Sassello: è morto lʼex parro-
co don Albino Bazzano.

pag. 34
• Ovada: “chiediamo attenzio-

ne per Imu e tassa rifiuti”.
pag. 43

• Ovada: antenna di 29 metri
sulla rocca di Tagliolo.

pag. 43
• Valle Stura: assessori regio-

nali e amministratori locali.
pag. 46

• Campo Ligure: il Consiglio
comunale approva il con-
suntivo.

pag. 46
• Cairo: ospedale e pronto soc-

corso “qualche km più in là”.
pag. 47

• Cairo: guadagnare di più og-
gi con il carbone per...

pag. 47
• Canelli: Benedetti riconfer-

mato presidente Pro Loco.
pag. 50

• Nizza: azienda metalmec-
canica in zona strada Ca-
nelli.

pag. 52
• Nizza: intensificati i controlli

per parcheggiatori abusivi.
pag. 52

Le esequie martedì 10 aprile. Aveva 92 anni

È morto l’avvocato Enrico Piola
fu vice sindaco e volontario
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La guida, realizzata in ita-
liano e inglese, si propone
di evidenziare le peculiarità
del territorio, con particolare
riferimento al tema del be-
nessere, inteso nella sua ac-
cezione più ampia di star be-
ne e di far conoscere ai tu-
risti la storia, i punti di inte-
resse, i servizi presenti nel
territorio in questione po-
nendo il Distretto quale de-
stinazione ideale per vacan-
ze di qualità.

Entrando nel dettaglio dei
contenuti della guida, dopo
un saluto introduttivo del Pre-
sidente dellʼAssociazione,
lʼattuale Sindaco di Nizza
Monferrato, si passa al viag-
gio virtuale vero e proprio tra
i quattro Comuni.

Il DVD, così come impo-
stato, consente di scegliere
tra i singoli capitoli, uno per
città, oppure di visualizzare il
video per intero per una du-
rata totale di 20 minuti.

Fotografie dallʼalto, pae-
saggi, piazze, monumenti,
palazzi si alternano dando
vita ad una sequenza di im-
magini accattivante, accom-
pagnata da un racconto in
italiano o inglese a seconda
delle preferenze, pensando
quindi ad prodotto multime-
diale destinato ad un pubbli-
co internazionale.

La guida “I luoghi del be-
nessere nel Basso Piemon-
te” è stata studiata per es-
sere diffusa allʼinterno dei
quattro uffici di informazione
e accoglienza turistica dei
Comuni del Distretto, una
sorta di vetrina virtuale del
territorio, e distribuita gratui-
tamente in occasione di fie-
re e manifestazioni, presso le
Atl e gli uffici di promozione
regionale.

La guida è, inoltre, un uti-
le strumento di promozione
del territorio messo a di-
sposizione di interlocutori
qualificati (istituzionali / pri-
vati), tours operators, agen-
zie di viaggio specializzate
nellʼincoming e strutture ri-
cettive.

Lʼobiettivo delle iniziative
del Distretto del Benessere è
quello di lavorare tutti nella
stessa direzione, trasmet-
tendo un messaggio unico,
forte e coordinato di un ter-
ritorio, il Basso Piemonte, a
misura dʼuomo e ponendolo
quale destinazione turistica
di pregio.

DALLA PRIMA

Presentato
il calendario

Manifestazione podistica in-
ternazionale in contempora-
nea con 35 città italiane.
Da venerdì 20 a domenica

22 aprile
Nizza Monferrato - Fiera del

Santo Cristo: piazza Garibaldi
ospita, per tre giorni, lʼesposi-
zione agricola di primavera
delle macchine e delle attrez-
zature per lʼagricoltura e per
lʼenologia. In concomitanza
con questa mostra, alla dome-
nica si svolge per le vie cittadi-
ne il Tradizionale Mercatone e
in piazza del Municipio la sa-
gra della Torta Verde (piatto ti-
pico della Valle Belbo prepara-
to con riso, spinaci e uova).
Domenica 22 aprile
Acqui Terme - Mercatino de-

gli Sgaiéntò. Ogni 4ª domeni-
ca del mese corso Bagni si
anima di bancarelle di antiqua-
riato, dellʼartigianato, delle co-
se vecchie ed usate, del colle-
zionismo
Domenica 29 aprile
Acqui Terme - Festa Regio-

nale dello Sport del C.S.I in pa-
lestre cittadine.
Maggio 2012
Martedì 1 Maggio
Acqui Terme - Festa Regio-

nale dello Sport del C.S.I. in
palestre cittadine.
Venerdì 4 maggio
Acqui Terme - 19ª Stra Acqui
Corsa podistica notturna per

le vie della città. Piazza M.
Ferraris - Partenza ore 20 - Or-
ganizzazione a cura di SPAT.
Da giovedì 10 a domenica

13 maggio
Acqui Terme - Finali Nazio-

nali Giochi Sportivi Studente-
schi di Scacchi. Centro Con-
gressi.
Sabato 12 e domenica 13

maggio
Nizza Monferrato - Nizza è

Barbera. Nizza Monferrato si
trasforma, per due giorni, in
una grande capitale del vino.
Nei mille metri quadrati di spa-
zio espositivo i visitatori po-

tranno assaggiare le Barbere
in esposizione acquistando un
bicchiere da degustazione pro-
fessionale, mentre nelle vie e
piazze del centro storico gli
enoturisti potranno abbinare la
Barbera alle proposte gastro-
nomiche di Nizza Monferrato e
delle città ospiti. Le vie e piaz-
ze del centro saranno inoltre
animate dal mercatino dei pro-
dotti agricoli e dellʼartigianato,
con unʼarea dedicata ai presidi
Slow Food.
Sabato 19 maggio
Santo Stefano Belbo - Ce-

sare Pavese e la collina della
Gaminella. “La collina di Gami-
nella, un versante lungo e inin-
terrotto di vigne e di rive, un
pendio così insensibile che al-
zando la testa non se ne vede
la cima...”.

Con queste parole Cesare
Pavese descriveva uno dei
luoghi più antichi e significativi
per lui e per la gente di Santo
Stefano Belbo, scenario di vita
e di leggende del mondo con-
tadino di ieri e di oggi. Venite a
scoprirla con un itinerario che
dalla Casa Natale dello scritto-
re vi condurrà fino al famoso
“casotto” de “La luna e i falò”.
Al termine merenda sinoira a
cura del Ristorante “La Bosso-
lasca” per tutti i partecipanti.
Domenica 20 maggio
Nizza Monferrato - Mercati-

no dellʼantiquariato e dei pro-
duttori agricoli. Ogni terza do-
menica del mese a Nizza lʼap-
puntamento è con la storia e le
cose vecchie (oggetti, mobili,
ecc) che coinvolge espositori
dʼantiquariato di diverse regio-
ni italiane. Al mercatino agrico-
lo partecipano i produttori del-
la Regione Piemonte. Lo sco-
po è quello di favorire la filiera
corta e i prodotti a chilometri
zero.
Domenica 27 maggio
Acqui Terme - Mercatino de-

gli Sgaiéntò. Ogni 4ª domeni-
ca del mese Corso Bagni si

anima di bancarelle di antiqua-
riato, dellʼartigianato, delle co-
se vecchie ed usate, del colle-
zionismo
Giugno 2012
Da venerdì 8 a domenica 10

giugno
Acqui Terme - XVIII Concor-

so Internazionale per cantanti
lirici “Giulietta Simionato”. Pa-
lazzo Robellini.
Sabato 9 e domenica 10

giugno
Nizza Monferrato - Corsa

delle botti e Monferrato in Ta-
vola. La corsa delle botti è una
tradizione che risale allʼOtto-
cento quando i garzoni di bot-
tega provvedevano alla conse-
gna dei fusti, facendoli rotolare
sulla strada e ingaggiando ve-
re e proprie competizioni.

Partecipano alla Corsa delle
botti, con le proprie squadre di
spingitori, ditte vinicole, canti-
ne sociali, singoli produttori di
Nizza Monferrato e dei Comu-
ni vicini. Alla Corsa delle botti
si affianca il Monferrato in Ta-
vola, una due giorni enoga-
stronomica dove è possibile
gustare i piatti tipici della cuci-
na locale preparati da circa
una quindicina di Pro Loco, ac-
compagnati dai famosi vini lo-
cali.
Da venerdì 15 a domenica

17 giugno
Acqui Terme - Summer Vol-

ley - Torneo Internazionale di
Pallavolo. Mombarone e pale-
stre cittadine.
Sabato 16 giugno
Santo Stefano Belbo - “Un

tuffo nei “Mari del Sud” con
Cesare Pavese”. Vi invitiamo a
salire con noi sulla collina più
imponente di Santo Stefano
Belbo, il luogo preferito da Pa-
vese per le sue lunghe pas-
seggiate estive: la collina di
Moncucco. Scelta dallo scritto-
re per diventare scenario di
una delle sue poesie più emo-
zionanti, “I mari del Sud”, vi re-
galerà nel suo punto più alto,

dove sorge il piccolo santuario
della Madonna della Neve, un
panorama mozzafiato. La
camminata si concluderà con
alcune letture e un momento di
dibattito che coinvolgerà tutti i
partecipanti. Merenda al sac-
co.
Sabato 16 e domenica 17

giugno
Assedio di Canelli - Canelli,

terra dello spumante e del Mo-
scato, nella seconda metà di
giugno rivive con una ricostru-
zione storica e originale: lʼAs-
sedio che la città subì nel Sei-
cento, allorché visse la guerra
di successione per il ducato di
Monferrato(1613-1618). La vi-
cenda oggi viene riproposta
con un weekend ricco di emo-
zioni.

Tutta la popolazione indos-
sa costumi storici, ogni aspetto
di “modernità” viene bandito e
anche i visitatori devono girare
per il paese muniti di uno spe-
ciale salvacondotto, tiletto, da
recuperare allʼingresso cittadi-
no.
Domenica 17 giugno
Nizza Monferrato - Mercati-

no dellʼantiquariato e dei pro-
duttori agricoli. Ogni terza do-
menica del mese a Nizza lʼap-
puntamento è con la storia e le
cose vecchie (oggetti, mobili,
ecc) che coinvolge espositori
dʼantiquariato di diverse regio-
ni italiane.

Al mercatino agricolo parte-
cipano i produttori della Regio-
ne Piemonte. Lo scopo è quel-
lo di favorire la filiera corta e i
prodotti a chilometri zero.
Sabato 23 giugno
Acqui Terme - Notte bianca

in centro città.
Domenica 24 giugno
Acqui Terme - Mercatino de-

gli Sgaiéntò. Ogni 4ª domeni-
ca del mese Corso Bagni si
anima di bancarelle di antiqua-
riato, dellʼartigianato, delle co-
se vecchie ed usate, del colle-
zionismo.

La scommessa (da soste-
nere però, da parte del pub-
blico e del privato, concre-
tamente e senza fumosità di
propositi) è che la città [Ales-
sandria, ma per Acqui è
uguale- ndr.] possa essere
sempre di più luogo di sosta
culturale.

Anche la poesia può con-
tribuire a questo obiettivo.

Strano, ma felice, destino
per una terra di santi, di mi-
litari, di commercianti: anche
terra di incontro per i poeti e
con i poeti”.

Erano i primi anni ʼ90, e già
lo chiamavo “maestro di diritto
e di rovescio” perché anni pri-
ma mi aveva impartito anche
severe lezioni tennistiche (mi
aveva raccontato di aver gio-
cato sui campi delle Terme al
momento della loro inaugura-
zione, verso la metà degli anni
ʼ30; leggendarie le sue sfide
col compianto ed estroso fra-
tello Vittorio…).

Fui suo segretario nel con-
siglio dellʼOrdine del biennio
94\95, quando mi condusse
per mano alle varie riunioni
torinesi, a quelle romane del-
la Federazione degli ordini
Forensi (della quale fu no-
minato vice presidente), a
Venezia alla nascita dellʼOr-
ganismo di rappresentanza
politica dellʼavvocatura, a La-
rino per un convegno sui tri-
bunali minori. Da tempo com-
batteva in prima persona per
mantenere il nostro presidio
giudiziario, già dagli anni ʼ80
in odore di soppressione.
Memorabile un suo interven-
to nel 2002 allʼinaugurazione
della scuola forense di Ales-
sandria, alla presenza del
ministro Castelli.

Palesò sempre convinta
condivisione per lʼopera che
svolsi a partire dal 1996, quan-
do i colleghi mi chiamarono a
succedergli: in una delle prime
assemblee, parafrasando la
mia nota passione musicale,
dissi che io cantavo in un coro
amatoriale e non potevo esse-
re paragonato a un Pavarotti.

Ebbi lʼonore di essere suo
codifensore in un delicato
procedimento penale, con-
clusosi dopo numerose
udienze nellʼottobre 2010, al-
lorchè, a 90 anni suonati, de-
cise che quello sarebbe sta-
to il suo ultimo processo, an-
chʼesso condotto con meti-
colosa attenzione, grande im-
pegno, estremo garbo ed
ineguagliabile signorilità.

Erano le caratteristiche della
sua versatile personalità, alle
quali non veniva mai meno.

Altri celebreranno il suo ope-
rato in altri campi.

Voglio qui ricordarlo come
un vessillo dellʼavvocatura,
non soltanto provinciale, una
bandiera che si è fermata solo
un attimo, nel giorno di Pasqua
e delle esequie, per dargli lʼul-
timo saluto. Ma poi ha ripreso
a sventolare, perché quella
fiamma di grande rigore e di
altissima professionalità arde-
rà a lungo e resterà di esem-
pio a tutti coloro che lo hanno
conosciuto ed apprezzato».

DALLA PRIMA

Il calendario degli eventi

DALLA PRIMA

Aldino Leoni e
Alberto Sinigaglia

DALLA PRIMA

È morto l’avv.
Enrico Piola

Assemblea
generale
soci Soms

Acqui Terme. Lʼassemblea
generale dei Soci della Socie-
tà Operaia di Mutuo Soccorso
“Jona Ottolenghi” avrà luogo
in prima convocazione sabato
21 aprile alle ore 23,30 ed in
seconda convocazione dome-
nica 22 aprile, alle ore 10,30
presso la sede sociale di via
Mariscotti 78 ad Acqui Terme,
con il seguente ordine del gior-
no: approvazione bilancio con-
suntivo dellʼesercizio al 31 di-
cembre 2011.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

IL SABATO PER LE TUE VACANZE:
FINO A LUGLIO I NOSTRI UFFICI SARANNO APERTI ANCHE IL SABATO POMERIGGIO AD ACQUI TERME

ED IL SABATO MATTINA A SAVONA E CANELLI

TRAMITI E LEGGENDE
SCOZIA
12 - 20 LUGLIO

WEEKEND IN PORTOGALLO
OPORTO e SANTIAGO DE COMPOSTELA
31 MAGGIO - 3 GIUGNO

VIAGGI DI PRIMAVERA

19-20/05 PORTOFINO, LA VERSILIA E LUCCA

23-27/05 BENVENUTI AL SUD: IL CILENTO

02-03/06 BERNINA EXPRESS - Il trenino dei ghiacciai

02-03/06 LAGO D’ISEO, FRANCIACORTA e BERGAMO

09-10/06 PORTOFINO, LA VERSILIA E LUCCA

30/06-01/07 BERNINA EXPRESS
il trenino dei ghiacciai

SPECIALE GARDALAND
Direttamente da casa tua le prossime partenze:

25 aprile e 1º maggio
da Santo Stefano / Canelli / Nizza Monferrato

Castel Boglione / Acqui Terme / Strevi

SPECIALE PONTE 1º MAGGIO

29 APRILE - 1º MAGGIO
VICENZA, PADOVA e il BRENTA

tra i dolci colli Berici e gli Euganei, le ville
del Palladio navigando sul fiume Brenta

PROVENZA e CAMARGUE
Avignone - Nimes - Arles - Les Saintes Marie de la
mer - Aigues Mortes - Pont du Gard - Les Baux

CON NAVIGAZIONE SUL RENO
AMSTERDAM e FIANDRE

23 - 30 GIUGNO

IL SOLE DELLʼEST
ROMANIA
20 - 27 MAGGIO

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @

Il Mercatino dellʼantiquariato di Acqui Terme; la partenza della StraAcqui; la corsa delle botti di Nizza Monferrato ed una
fase di gioco del Summer Volley.
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Acqui Terme. La città ter-
male ha il vanto di ospitare, tra
i suoi momenti di cultura, un
evento dai confini sempre più
vasti e di porsi come protago-
nista del mondo culturale ed in-
tellettuale europeo. Parliamo
della mostra “Segni dʼautore -
Premio Acqui Biennale per lʼin-
cisione 1993-2011” con ceri-
monia di inaugurazione in ca-
lendario a palazzo Robellini,
sabato 14 aprile alle 18. Si trat-
ta dellʼesposizione di una pa-
noramica della migliore produ-
zione di artisti che in due de-
cenni hanno partecipato e
scritto pagine della storia della
Biennale. È una mostra spe-
ciale, di carattere europeo, che
porta oltre i confini nazionali il
nome della città termale. Tanto
è vero che Acqui Terme rap-
presenta una tappa dellʼevento
iniziato ad ottobre del 2011 in
Spagna, a Betanzos, alla Fun-
dacion C.I.E.C, proseguito a
novembre al Brita Prinz Arte di
Madrid in Spagna ed in Belgio
al Kunsta in Het Geuzenhuis a
febbraio 2012. Dopo la tappa
di Acqui Terme, la mostra pro-
seguirà alla volta di Ieper, in
Belgio, al Cultuur Centrum AC-
CI vzw, dal 3 al 6 giugno, uno
spazio che è anche centro dʼin-
contri giovanile, che opera an-
che per alcuni eventi della città.

Le opere in esposizione a pa-
lazzo Robellini sono incisioni ri-
chieste dallʼAssociazione Bien-
nale Internazionale per lʼInci-
sione ad artisti che operano nel-
lʼambito di tecniche tradiziona-
li. Sono di Giulia Napoleone,
vincitrice della prima edizione
del Premio Acqui, fanno segui-
to fanno seguito quelle di Tino
Aime, Andrè Beauchat, Sandro
Bracchitta, Livio Ceschin, Teo-
doro Cotugno, Elisabetta Dia-
manti, Vincenzo Gatti, Gabriel-
la Locci, Bruno Messieri, Fran-
co Menegon, Snezana Petro-
vic, Lanfranco Quadrio, Rober-
to Rampinelli, Giovanni Turria,
Susanna Vanegas Gandolfo,
Cleo Wilkinson, Agostino Zalia-
ni, Roberta Zamboni e Man
Zhuang. La presentazione del-
la manifestazione e degli artisti
è accolta in un elegante catalo-
go, da collezione, realizzato con
il coordinamento di Edoardo
Avignolo, il supporto e la colla-
borazione informatica da parte

di Revilla Network Italia Team,
progetto grafico di Martina Gras
e presentazione di Giuseppe
Avignolo, Pedro Galilea, Casa
Falconieri, Kunst in het Geu-
zenhuis, Cultur Centrum Ieper e
Brita Prinz. Uno staff di colla-
boratori della Biennale, tra cui
Giorgio Frigo e Patti Uccelli, si
sono impegnati per lʼallesti-
mento della mostra.

Dieci edizioni, venti anni di
lavoro: ecco la Biennale nata
da un gruppo di appassionati
nellʼambito del Rotary Club Ac-
qui Terme nellʼintento di valo-
rizzare lʼincisione contempora-
nea e di promuovere allʼestero
la città termale con un evento
culturale nel segno dellʼincisio-
ne, un ramo artistico diventato
di riconosciuto valore. Nel tem-
po le scuole di incisione di ogni
nazione del mondo, ad Acqui
Terme hanno avuto i loro rap-
presentanti impegnati ad otti-
mizzare lʼarte incisoria contem-
poranea utilizzando tecniche
tradizionali come: bulino, punta
secca, punzone, acquatinta, si-
lografia e altre lavorazioni tra-
dizionali. Grande apporto per il
suo successo, la Biennale lo
ha ottenuto da una giuria di
esperti, da patrocinatori come
il Comune di Acqui Terme, la
Regione Piemonte, il Rotary
Club Acqui Terme, la Provincia
di Alessandria. Senza dimenti-
care gli sponsor come Fonda-
zione Crt, Int, Imeb, Giuso,
Garbarino Pompe, Cte, Bra-
chetto dʼAcqui, Regie Terme,
Rapetti Foodservice, Intesa
Sanpaolo, Giraudi cioccolato,
Olio Giacobbe.

Lʼesposizione proseguirà si-
no al 5 maggio.

C.R.

Acqui Terme. La mostra iti-
nerante europea “Segni dʼau-
tore” arriva ad Acqui Terme
con allʼattivo una serie di suc-
cessi decretati da media, visi-
tatori ed esperti dʼarte di tre
nazioni: Spagna, Francia e
Belgio. “Le opere in mostra
erano situate in strutture espo-
sitive dʼaltissimo profilo di Be-
tanzos, Madrid e Gent dove
tutto lʼanno si avvicendano
manifestazioni culturali con
particolare riferimento allʼarte
incisoria”, ha sostenuto Giu-
seppe Avignolo, presidente
della “Biennale internazionale
per lʼincisione” ed ideatore del-
lʼiniziativa “dʼarte viaggiante”,
nata per festeggiare la decima
edizione del concorso “Premio
Acqui”. Avignolo, nel nostro
colloquio, ha inoltre inteso ri-
badire che “Segni dʼautore”,
con vernissage il 14 aprile ad
Acqui Terme, a palazzo Robel-
lini, rappresenta la migliore oc-
casione per festeggiare la
Biennale”.

Ha pure citato con legittima
soddisfazione la mostra tenu-
ta durante la “tappa” di Madrid,
alla Brita Priz Arte, (Galleria al
centro della “gran via”)”, senza
dimenticare la cerimonia di
inaugurazione dellʼesposizio-
ne, a cui ha partecipato, pre-
senti autorità e personalità del
mondo artistico.

In quella sede erano espo-
ste, comʼè previsto per la mo-
stra di Acqui Terme, opere re-
centi di artisti, che hanno scrit-
to, dal 1993 al 2011, la storia
della Biennale. La tappa della
città termale è sponsorizzata
dal Rotary Club Acqui Terme,
per volere del presidente, Lu-
ca Lamanna.

Il sodalizio acquese diede
origine alla Biennale ventʼanni
fa quale iniziativa per valoriz-
zare la città termale ed il Mon-
ferrato nel campo della cultu-
ra. È facile arguire che la Bien-
nale, nel tempo, ha ottenuto
consenso a livello qualitativo e
quantitativo. Basta indicare
due numeri: 46 partecipanti al-
la prima edizione (1993), 1320
nel 2005.

“Il successo - ha assicurato
Avignolo parlando della Bien-
nale - è confermato in ogni edi-
zione e la manifestazione si è

rivelata di appartenenza mon-
diale, come ebbe ad asserire il
professor Paolo Bellini, docen-
te emerito allʼUniversità Catto-
lica di Milano, scrittore e critico
dʼarte tra i più noti nel mondo
dellʼincisione, che ventʼanni fa
aveva indicato come realizza-
re il concorso. Negli anni ab-
biamo raccolto opere di tutte le
tendenze artistiche, da Zaglie-
ni a Turrita”. Avignolo ha riferi-
to anche “di avere avuto la ri-
chiesta di veicolare le opere in
Argentina, Equador, Cuba e
Perù, ma allo stato attuale an-
che in relazione alla situazione
economica non è possibile ac-
cogliere lʼinvito ad esporre
opere della Biennale in quei
Paesi. Oggi il costo di spedi-
zione, assicurazione e predi-
sposizione per il trasporto ope-
re è veramente notevole.”

Tornando a parlare di “Se-
gni dʼautore”, in calendario a
palazzo Robellini sino al 5
maggio, la mostra è allestita
da Giorgio Frigo con Gabriella
Locci e Patti Uccelli Perelli ed
uno staff tra cui Ilamm Avi-
gnolo.

Le iniziative relative della
Biennale non cadono dal cielo,
ma sono il frutto di lavoro quo-
tidiano effettuato giornalmente
per 20 anni e 10 edizioni e so-
no ripagate dal sapere che il
nome della Biennale ed il no-
me della città dovʼè nata e
continua nella sua eccellenza,
Acqui Terme, attraverso il con-
corso, è veicolato in 56 nazio-
ni di tutti i Continenti.

C.R.

Acqui Terme. Con il patro-
cinio del Municipio, attraverso
gli assessorati alla Cultura e
alla Pubblica Istruzione, la
scuola di musica “Gianfranco
Bottino” della “Corale Città di
Acqui Terme”, nellʼambito della
rassegna dei salotti culturali
2011/2012, sabato 14 aprile,
dalle ore 9.30 alle 13, promuo-
ve presso la sua aula magna
(chiostro di San Francesco: in-
gresso da piazzale Dolermo),
la mattinata di studi intorno al
tema Musica & matematica - Il
concetto di numero nelle di-
verse culture e nella musicote-
rapia.

Ne parleranno Michele Bo-
nato (studioso del pensiero) e
Annamaria Gheltrito (musicista
musicoterapista, coordinatore
del corso triennale di musico-
terapia del Conservatorio “An-
tonio Vivaldi” di Alessandria).

È questo il secondo appun-
tamento di una serie di confe-
renze dedicate al rapporto esi-
stente tra la “Musica” e altre di-
scipline e arti. Un percorso di
riflessione, approfondimento,
scambio, condivisione e riela-
borazione che porterà il grup-
po alla scoperta dellʼarmonia
universale. Dopo la prima
conferenza in cui si è svilup-
pato il concetto di tempo, si
prosegue il percorso il numero
sia dal punto di vista filosofico,
matematico e - per completare
- musicoterapico. Ogni confe-
renza è strutturata da una pri-
ma parte teorica ed una se-
conda parte pratica; ognuna
sviluppa sia la parte storico-fi-
losofica sua quella pedagogi-
co-musicale e musico terapeu-
tica. Le conferenze sono libe-
re, aperte a tutti coloro che
hanno interesse a potenziare
la visione multidisciplinare ed
inter disciplinare del sapere e
delle arti.
Quadrivio e arti liberali

“Musicus”: nel medioevo
non è colui che, al pari degli
angeli musicanti che accom-
pagnano la Vergine nella sua
ascensione, o che intonano la
loro musica celeste in accordo
a quella delle celesti sfere, che
anche Dante rammenta nel
canto primo del Paradiso, se-
guendo lʼautorità ciceroniana
del Somnium Scipionis.

Il “musicus” (collega di chi è
studioso di Astronomia, Arit-
metica, Geometria) non acca-
rezza le corda, o insuffla aria in
uno strumento. Per il “musi-
cus” niente ribeca, nessun sal-
terio, nessuna cennamella,
bombarda o zampogna. Sem-
mai calamo, atramentum (in-

chiostro) e pergamena, il mo-
nocordo, che è poi lo strumen-
to “da laboratorio”, e una fer-
rea, severa speculazione fisi-
co matematica.

La conferenza di sabato 14
aprile potrebbe chiamarsi an-
che La musica di Pitagora.
Che è poi anche il titolo di
unʼopera abbastanza famosa
(però nel ristretto ambito musi-
cologico degli addetti ai lavori)
di Kitty Ferguson - Cambridge
University Press 2008, uscita
nel 2009 con Longanesi, e ri-
lanciata lʼanno successivo da
“Le Scienze”). Libro curioso,
ricco, documentato, che da
Anassimandro, percorrendo
2500 anni di studi, giunge a
Bertrand Russel e a Arthur
Koestler. Sì, perché “la storia
dei pitagorici ha percorso la
sua strada sinuosa attraverso
il Medioevo fino a entrare nel
mondo moderno”.
Pitagora e gli altri

Ma val la pena davvero apri-
re le virgolette.

“La storia pitagorica non ha
certo seguito un percorso li-
neare soddisfacente. Cʼè
unʼinfinità di fili e di tendenze,
ma più notevole è lʼimpres-
sione, inevitabile, che lʼidea di
Pitagora esistesse e ancora
esista a un livello quasi subli-
minale. Essa si rivela non solo
là dove potremmo attenderce-
la, alla base delle opere di Co-
pernico, Keplero, Newton e
Stephen Hawking, ma anche
in luoghi strani e improbabili
come lʼarchitettura del Palladio
e lʼinterpretazione filosofica
della Rivoluzione francese, e
nella figura di un nonno in un
romanzo di Louisa May Alcott.
Nonostante tutto lo scetticismo
del XX secolo, autori imponen-
ti come Russell, Koestler e Ja-
cob Bronowski considerarono
Pitagora una figura torreggian-
te, fondamentale. Princìpi pita-
gorici sono oggi integrati nella
nostra visione del mondo, e la
originale decifrazione pitagori-
ca del codice della natura è al-
la base del continuo sviluppo
della scienza.

Deplorate pure la storia per-
duta della vita e della persona
di Pitagora, se volete, ma uni-
tevi nel tentativo di capire per-
ché e come essa abbia gene-
rato e alimentato una così
complessa tradizione e ric-
chezza di interpretazioni. Per
celebrare quello che non è un
mito, una menzogna e nem-
meno una leggenda... bensì
un bellʼesempio di presa di co-
scienza della verità dellʼuniver-
so”. G.Sa

Si inaugura sabato 14 aprile a palazzo Robellini

La storia della Biennale di Incisione
nella mostra “Segni d’autore”

Sabato 14 aprile nel chiostro di S. Francesco

Musica e numeri
conferenza in corale

La grande soddisfazione
del presidente Avignolo

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO

LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 29 aprile
LUCCA
Domenica 6 maggio
LAGO DI COMO - DONGO: SANTUARIO
MADONNA LACRIME e VILLA CARLOTTA
Domenica 13 maggio
Navigazione DELTA DEL PO
con pranzo a bordo della motonave
+ ABBAZIA DI POMPOSA
Domenica 20 maggio
Una giornata in reggia
Mostra: “I quadri del re”
+ REGGIA DI VENARIA

PELLEGRINAGGI
Dal 24 al 27 maggio
Dal 30 giugno al 3 luglio
MEDJUGORIE per i giorni dell’apparizione
Dal 18 al 20 giugno LOURDES

MAGGIO
Dal 1º all’8
Soggiorno mare a CIPRO
Bus da Acqui per aeroporto, volo aereo

Dal 17 al 20
PAESTUM
Crociera lungo
la COSTIERA AMALFITANA
AMALFI - SORRENTO e il VESUVIO

ANTEPRIMA ESTATE
Dal 16 al 23 luglio
TOUR USA: NEW YORK
WASHINGTON - PHILADELPHIA
CASCATE DEL NIAGARA - TORONTO
Dal 23 al 30 agosto
SAN PIETROBURGO e MOSCA

APRILE
Dal 25 al 1º maggio
Tour della SPAGNA DEL NORD
con SANTIAGO DE COMPOSTELA
in bus

Dal 28 aprile al 1º maggio
PRAGA
Dal 29 al 1º maggio
ORVIETO - TODI - ASSISI
GUBBIO - URBINO in bus

WEEK END
Dal 20 al 22 aprile
ROMA: mostra Tintoretto
+ musei vaticani
Dal 5 al 6 maggio CASCIA
Dal 19 al 20 maggio
ISOLA D’ELBA
Dal 30 giugno all’1 luglio
ISOLA DEL GIGLIO

Stress da caro-benzina?
Viaggia con noi in bus!

GIUGNO
Dal 30 maggio al 3 giugno
“Francia nascosta”:
LIMOGES - LA ROCHELLE e BORDEAUX
Dal 29 giugno al 3 luglio
NORMANDIA con MONT ST. MICHEL
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme -Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Giovanni Battista
OLIVIERI
di anni 98

Dopo una laboriosa vita, inte-
ramente dedicata ai suoi fami-
liari, il 5 aprile è mancato al-
lʼaffetto dei suoi cari. Ne dan-
no annuncio i figli con le ri-
spettive famiglie e ringraziano
quanti, in ogni forma, hanno
partecipato al loro lutto.

ANNUNCIO

Giuseppe BARISONE
di anni 72

Sabato 7 aprile è mancato al-
lʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la famiglia
unitamente ai parenti tutti rin-
grazia quanti, con ogni forma,
hanno voluto dare un segno
tangibile della loro partecipa-
zione.

ANNUNCIO

Avv. Enrico PIOLA
È serenamente mancato allʼaf-
fetto dei suoi cari domenica 8
aprile. La famiglia profonda-
mente commossa per la gran-
de e sincera dimostrazione di
stima e cordoglio tributata al
loro caro, ringrazia di cuore
tutti coloro che hanno voluto
esserle vicino.

ANNUNCIO

Nita LEVO
ved. Lesina

Adunmesedallascomparsa il fra-
telloGiovanni, lacognataAnna, le
nipoti Marina e Paola con le ri-
spettive famiglieunitamenteaipa-
renti tutti la ricordano con immu-
tatoaffettoerimpiantonellas.mes-
sa che verrà celebrata domenica
15 aprile alle ore 10 presso la
chiesa parrocchiale di Castelletto
dʼErro. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Teresa VISCONTI
in Morbelli

† 16 marzo 2012
Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia la ricorda con affet-
to e rimpianto nella santa mes-
sa che sarà celebrata lunedì
16 aprile alle ore 18 in catte-
drale e ringrazia cordialmente
quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Teresina BARISONE
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa, Lorenzo, Pina,
Matilde e Angelo la ricordano
con immutato affetto nella san-
ta messa che sarà celebrata
sabato 14 aprile alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Piero CASIDDU
“Il tuo sorriso, la tua voglia di
vivere, il tuo amore hanno la-
sciato un segno indelebile nei
nostri cuori, che il tempo mai
cancellerà”. A 5 anni dalla
scomparsa il figlio Luca, la mo-
glie Laura e quanti gli hanno
voluto bene, lo ricordano con
amore nella s.messa che verrà
celebrata domenica 15 aprile
alle ore 18 nella parrocchiale
di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Tiziana CIRIOTTI
“Il tempo trascorso senza te ci
ha dato modo di capire che
lʼamore non finisce mai... sei
sempre parte fondamentale di
chi ti ama...”. I familiari tutti la
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
15 aprile alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale di Monastero
B.da. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Rina PASTORINO
ved. Gullino

“Il tuo ricordo sempre vivo nel
mio cuore, mi accompagna e
mi aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 10º anniversario dalla
scomparsa la figlia Carla la ri-
corda nella santa messa che
verrà celebrata giovedì 19
aprile alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme comunica che la
Regione Piemonte ha aperto i
termini per la presentazione
delle domande relative alla for-
nitura gratuita e semigratuita
dei libri di testo - anno scola-
stico 2012/2013, aIlʼassegna-
zione delle borse di studio -
anno scolastico 2011/2012,
dellʼassegno di iscrizione e fre-
quenza - anno scolastico
2011/2012 e dellʼassegno per
trasporti, attività integrative
previste dai piani dellʼofferta
formativa, libri di testo anno
scolastico 2011/2012

Libri di testo anno scola-
stico 2012/2013

Alunni residenti in Piemonte
che frequenteranno nellʼanno
scolastico 2012/2013 le scuole
secondarie di primo e secondo
grado presso istituzioni scola-
stiche statali, paritarie e non
statali ed i corsi di formazione
professionale finalizzati allʼas-
solvimento dellʼobbligo scola-
stico.

ISEE non superiore a €
10.632,94.

Borsa di studio statale an-
no scolastico 2011/2012

Alunni residenti in Piemonte
che frequentano le scuole pri-
marie e secondarie di primo
grado presso istituzioni scola-
stiche statali e paritarie.

Tetto minimo di spesa effet-
tivamente sostenuta* e docu-
mentabile (conservare le pez-
ze giustificative della spesa)
per lʼistruzione € 51,65.

ISEE non superiore a €
10.632,94.

*Le spese consentite sono:
frequenza, trasporti, mense,
sussidi scolastici (materiali, at-
trezzature informatiche, ausili

didattici, libri scolastici facolta-
tivi, con esclusione dei libri di
testo), attività integrative sco-
lastiche, viaggi e visite distru-
zione.

Assegno di studio per
iscrizione e frequenza anno
scolastico 2011/2012

Alunni residenti in Piemonte.
Scuola frequentata dallo

studente dalla primaria alla se-
condaria di secondo grado
presso istituzioni scolastiche
statali e paritarie.

ISEE non superiore a €
40.000,00.

Sono ammissibili tutte le
spese di iscrizione e frequen-
za relative allʼanno scolastico
2011/2012, documentabili dal
richiedente. Non rientrano tra
le spese ammissibili i costi so-
stenuti per servizi di mensa,
convitto, viaggi di istruzione,
sussidi e materiali didattici.

Questa richiesta esclude la
possibilità di richiedere per il
medesimo studente Iʼassegno
di studio per trasporti, attività
integrative, libri di testo.

Assegno di studio per tra-
sporti, attività integrative
previste dai piani dellʼofferta
formativa, libri di testo anno
scolastico 2011/2012

Alunni residenti in Piemonte.
Scuola frequentata dallo

studente dalla primaria alla se-
condaria di secondo grado
presso istituzioni scolastiche
statali e paritarie.

ISEE non superiore a €
40.000,00.

Questa richiesta esclude la
possibilità di richiedere per il
medesimo studente Iʼassegno
di studio per iscrizione e fre-
quenza.

Le spese ammissibili sono le
seguenti:

- spese per i libri di testo ob-
bligatori che non dovranno su-
perare il tetto massimo fissato
dal Ministero per i libri nuovi ed
il 50% del costo ricavato dal-
lʼelenco della scuola per i libri
usati;

- spese per il trasporto che
non potranno superare il costo
deIIʼabbona mento studenti
per la tratta casa scuola. In ca-
so di trasporto con proprio
mezzo, possibile soltanto se
non esistano mezzi di linea
idonei, la spesa rimborsabile
dovrà essere coerente con gli
indicatori ACI per il mezzo uti-
lizzato o con altri criteri di cal-
colo oggettivi e non potrà co-

munque superare il costo de-
lIʼabbonamento;

- spese per il piano offerta
formativa (POF): possono
rientrare in tali spese tutti gli
acquisti indispensabili per le
attività previste dal POF e ad
esse funzionali.

La documentazione, da con-
servare a cura del richiedente
per 5 anni e da presentare al
Comune in caso di controllo,
deve consistere in:

- per i libri di testo nuovi:
scontrini fiscali specifici da cui
si desume la spesa effettiva-
mente sostenuta;

- per i libri di testo usati:
elenco dei libri di testo fornito
e timbrato dalla scuola;

- per le spese di traspor-
to: copie dei documenti di
viaggio nominativi e indican-
ti la spesa. Possono essere
accettati anche biglietti non
nominativi se il timbro (data
e ora) è coerente con lʼen-
trata e lʼuscita delle lezioni.
In caso di trasporto con pro-
prio mezzo è necessaria una
dichiarazione del Comune
che attesta la mancanza del
mezzo pubblico idoneo;

- per le spese del POF: rice-
vute di pagamento attestanti
lʼavvenuta spesa, timbrate dal-
la scuola che certifica che la
quota è riferita ad attività pre-
viste dal POF. In caso di indi-
sponibilità della ricevuta di pa-
gamento sarà ritenuta ammis-
sibile una dichiarazione rila-
sciata dalla scuola attestante
la spesa sostenuta.

Non rientrano tra le spese
ammissibili i costi sostenuti per
i servizi di mensa, convitto, libri
opzionali non curriculari/non
obbligatori (es. dizionari, atlan-
ti, libri integrativi...).

Il modulo di richiesta è di-
sponibile presso tutte le scuo-
le cittadine e presso lʼUfficio
Pubblica Istruzione del Comu-
ne di Acqui Terme e deve es-
sere compilato in ogni sua par-
te, sottoscritto e presentato al-
la Segreteria della scuola fre-
quentata entro giovedì 31
maggio 2012, termine peren-
torio oltre il quale le richieste
non potranno più essere ritira-
te.

Si ricorda che presso que-
stʼultimo ufficio (tel. 0144
770272) è anche possibile riti-
rare gli stampati necessari alla
determinazione del valore
ISEE.

ANNIVERSARIO

Il termine delle domande è il 31 maggio

Borse di studio, libri testo
assegni iscrizione e trasporti

Progetto ascolto
Acqui Terme. Lunedì 16 aprile, alle 20,45, nella sala Belle

Epoque dellʼhotel Nuove Terme lʼassociazione zonale “Centro
dʼascolto onlus” organizza un incontro con i candidati sindaco
sul tema “Progetto ascolto - Tutti insieme per idee e proposte di
solidarietà”. Coordinatore del convegno il prof. Mario Piroddi. So-
no caldamente invitate a partecipare le associazioni di volonta-
riato e tutte le persone sensibili al sostegno sociale.

Flavio PALLANZONE
Nel 3º anniversario della
scomparsa la moglie, il figlio,
la nuora, i nipoti lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata venerdì 20 aprile al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringrazia quanti vorranno par-
tecipare.
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Acqui Terme. La notizia è
recente. LʼIstituto Santo Spiri-
to ha alienato parte della sua
struttura, quella che ospitava il
convitto.

Ad acquistare è stata lʼIm-
presa “LʼEuropea srl” che ha
visto approvato recentemente
dalla commissione edilizia co-
munale il progetto di ristruttu-
razione, che prevede, nella
porzione di edificio che fa an-
golo tra via don Bosco e via
Cavour, la realizzazione di un
piano terra commerciale, e di
due piani residenziali (previsti
9 alloggi). Box auto saranno
ospitati in unʼarea pertinenzia-
le.

LʼIstituto “Santo Spirito” di
Acqui Terme opera sul territo-
rio fin dal 1882 quando tre gio-
vani donne appartenenti a in-
fluenti famiglie della città, sotto
la direzione di Mons. Raimon-
do Olivieri, danno inizio alla
scuola di lavoro e allʼoratorio
festivo per ragazze. Ad esse si
aggiungono ben presto altre
giovani e nel 1889 nasce la
Congregazione delle Orsoline
dello Spirito Santo che ha lo
scopo di educare ed istruire
bambine e ragazze. In seguito
viene aperta la scuola elemen-
tare privata. Nel 1912 la Con-
gregazione delle Orsoline si
unisce allʼIstituto delle Figlie di
Maria Ausiliatrice nato nella vi-
cina Mornese e fondato da S.
Giovani Bosco e da S. Maria
Mazzarello.

Le Figlie di Maria Ausiliatri-
ce, come già le Orsoline, san-
no adeguare le loro opere alle
esigenze del territorio dando
impulso alle attività educative,
didattiche e professionali pro-
prie della tradizione salesiana:

1913 Convitto per studenti;
Asilo infantile; Oratorio festivo;
Scuola elementare privata;
Scuola di canto; Lezioni di mu-
sica e di lingue straniere (fran-
cese e tedesco); 1914 Opera
dei Catechismi Parrocchiali;
1920 Laboratorio serale gra-
tuito con lezioni di cucito, ma-
glieria, confezioni, pittura, rica-
mo, ceramica, religione; 1924
Scuola di religione per alunne
del Ginnasio e delle Comple-
mentari; 1926 Scuola di cultu-
ra per allieve interne ed ester-
ne con un programma profes-
sionale e culturale simile a
quello dellʼAvviamento profes-
sionale; 1927 Ottiene regolare
licenza il pensionato per si-
gnore e signorine bisognose di
cure termali; 1932 Viene chiu-
sa la scuola di lavoro serale e
di religione, perchè già lʼAzio-
ne Cattolica, in larga parte,
svolge un programma di for-
mazione religiosa. Si apre il vi-
cino Asilo Infantile Comunale
“Moiso” che viene affidato alle
Figlie di Maria Ausiliatrice;
1935 Su richiesta delle autori-
tà del tempo sorge la Scuola di
Lavori Femminili unita al Con-
sorzio Provinciale per lʼistru-

zione Tecnica. Viene chiusa
nel 1945; 1939 Apertura, con
valore legale, della Scuola di
Avviamento Professionale a
indirizzo industriale; 1940
Apertura della Scuola di ste-
nodattilografia e contabilità,
associata alla scuola “Meschi-
ni” di Alessandria; 1941 La
scuola di Avviamento Profes-
sionale viene associata allʼ
E.N.I.M.S e legalmente ricono-
sciuto (08/07/1941); 1943 Au-
torizzazione per tutte le classi
elementari (18/11/1943); 1945
Scuola professionale gratuita,
serale, per operaie, commes-
se, sarte e impiegate, della du-
rata di 6 mesi, voluta dal Ve-
scovo e da una Commissione
di Industriali; 1954 Si istituisce
un corso di cultura religiosa
per adulti, soppresso nel 1961
perchè‚ sostituito da lezioni si-
mili a livello diocesano; 1961 Il
Consorzio Provinciale di Ales-
sandria affida allʼIstituto “Santo
Spirito” i corsi per le apprendi-
ste sarte con quattro ore setti-
manali, secondo un program-

ma ben definito con elementi
di cultura, matematica, conta-
bilità pratica, della durata di 6
mesi. Esame finale. Soppres-
so nel 1970; 1961-1974 Corso
di ceramica; 1963 Corso di Ca-
techesi per la preparazione
delle catechiste parrocchiali. Si
chiude nel 1966; 1965 Si pas-
sa dallʼAvviamento Professio-
nale alla Scuola Media; 1970
Nasce lʼassociazione P.G.S.
(Polisportive Giovanili Salesia-
ne) “Sagitta”; 1974 Apertura
della Scuola Magistrale. Si
chiude nellʼanno scolastico
1986/87; 1982 Si apre il Cen-
tro Estivo per ragazzi; 1986
Nasce lʼassociazione T.G.S.
(Turismo Giovanile Sociale)
“Spring”; 1988 Sorge il Centro
Giovanile: - Si crea lʼassocia-
zione di volontari “Ragazzi
2000” per il doposcuola quoti-
diano aperto ai ragazzi dei ce-
ti meno abbienti della città.
(LʼAssociazione si è trasferita
poi in altra sede nel 1996) -
Continua lʼattività oratoriana al
sabato; 1993 La Comunità del

Moiso entra a far parte della
comunità “Santo Spirito”; 1994
Nasce lʼorchestra dʼarchi “Mu-
sicainsieme”, attività scolastica
per la scuola elementare e me-
dia, organizzata dal Maestro
G.F. Leone; 1997 Si dà lʼavvio
al Pensionato per universitarie;
1999 Parifica della Scuola Ele-
mentare (27 ottobre 1999);
2001-2002 Parità della Scuola
Elementare e Media.

Acqui Terme. È in program-
ma sabato 14 aprile, presso la
sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme in piazza
Italia, un concentrato di moda,
comicità e, soprattutto, benefi-
cenza.

A partire dalle ore 21, il Leo
Club Acqui Terme, con il patro-
cinio del Comune, organizza la
consueta sfilata di moda bene-
fica, intitolata “Miraggi dʼEsta-
te”, il cui ricavato sarà intera-
mente devoluto allʼassociazio-
ne O.A.M.I., Opera Assistenza
Malati Impediti di Acqui Terme,
per contribuire alla realizzazio-
ne di un importante progetto
assistenziale di cui verrà dato
ampio risalto durante la serata
attraverso la partecipazione
della vice direttrice Monica
Moffa. Anche questʼanno i
commercianti acquesi hanno
aderito con entusiasmo allʼini-
ziativa benefica, giunta ormai
alla tredicesima edizione,
avendo compreso lʼimportanza
di essere presenti a manife-
stazioni come queste, in grado
di promuovere rilevanti attività
sociali nella semplicità di un
defilee di moda.

La sfilata comincerà con i
giovani modelli di Mamma Giò
e a seguire lʼeleganza delle
pelli e degli abiti della Pellicce-

ria Gazzola, accompagnati
dallʼoriginalità degli occhiali del
Centro Ottico Prisma. Poi le
proposte di Corner abbiglia-
mento uomo-donna, la femmi-
nilità degli abiti di Capricci
&Follie e, per finire, le collezio-
ni di abbigliamento e accesso-
ri di A.B.T..

Le acconciature delle mo-
delle saranno create dalla col-
laborazione tra il team di Im-
maginequipe Hair Design e
Beppe Ricagno I Parrucchieri,
mentre il trucco sarà curato del
Centro Estetico Afrodite di Li-
viana. Lʼallestimento floreale
del salone sarà frutto del-
lʼesperienza e della creatività
di Gullino Fiori.

Atteso nella serata lʼarrivo
del grande Norberto Midani,
attore cabarettista da trentʼan-
ni impegnato nellʼarte del “far
ridere”.

Doverosa gratitudine va agli
sponsor dellʼiniziativa: Banca
Fideuram, filiale di Acqui Ter-
me, e Tipografia Marinelli.

Questa manifestazione,
aperta a tutti, terminerà con un
brindisi di Brachetto D.o.c.g.
gentilmente offerto dalla Ma-
renco Vini di Strevi.

«Tutto è pronto… intervenite
numerosi!» è lʼinvito che giun-
ge dal Leo Club.

Marmi 3 s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi Acqui Terme. Sabato 21

aprile dalle ore 15 alle ore 18,
presso lʼIstituto “Santo Spirito”,
si terrà la seconda edizione
della “Festa Interculturale”, pa-
trocinata dal Comune di Acqui
Terme, che ha lo scopo di fa-
vorire il dialogo tra le diverse
religioni e culture ed incorag-
giare i più piccoli allʼaccoglien-
za ed alla tolleranza nei con-
fronti di persone che hanno usi
e costumi diversi. I bambini e i
ragazzi avranno modo di par-
tecipare a tornei sportivi di cal-
cio e pallavolo, organizzati dal
CSI comitato di Acqui Terme, e
sostenuti dal “Gazzetta Cup”.

Per un momento di condivi-
sione, le comunità partecipan-
ti proporranno uno spettacolo
folcloristico, per mostrare le
peculiarità delle loro culture; al
termine vi sarà una degusta-
zione gastronomica dei piatti ti-
pici dei vari Paesi.

Tutti sono calorosamente in-
vitati a partecipare a questo
evento di condivisione e unio-
ne delle varie “realtà” acquesi!

Sorgerà una struttura residenziale e commerciale

L’istituto Santo Spirito ha alienato l’ex convitto

Sabato 14 alle Nuove Terme

Beneficenza e moda
con il Leo Club

Ringraziamento in ricordo
di Paolo Montani
Acqui Terme. Pubblichiamo un ringraziamento inviatoci da

Maria Roffredo Montani in ricordo del marito Paolo Montani:
«Da sempre la nostra famiglia ha usufruito di cure ed assi-

stenza nei ricoveri presso lʼospedale di Acqui con il massimo be-
neficio. In questi giorni in cui mio marito è stato assistito nellʼul-
timo periodo della sua malattia, mi sento in dovere di ringrazia-
re lʼequipe medica, il corpo infermieristico ed ausiliario per le cu-
re e lʼassistenza prestatagli con professionalità ed umanità.

Per questo vorrei che tutti sentissero il desiderio di appoggia-
re questo ospedale. Colgo lʼoccasione per dire un grazie a pa-
renti e ai tanti amici. Agli amici della Croce Rossa, dellʼassocia-
zione dei Volontari della Protezione civile, al gruppo Alpini di Ac-
qui Terme, per esserci stati vicini nella triste circostanza della di-
partita di mio marito. Un grazie speciale agli amici delle Equipe
Notre Dame ed ai focolarini che hanno pregato e ancora ci so-
stengono con la preghiera. Perché sono certa che anche di fron-
te alla morte, la preghiera può, accompagnata da offerte e sa-
crifici, generare vita attraverso azioni di grazia che solo Dio sa».

Patrocinio
Acqui Terme. Il Comune ha

concesso il patrocinio allʼIstitu-
to Santo Spirito di Acqui Terme
per la “Festa interculturale” in
calendario sabato 21 aprile
nella sede del medesimo isti-
tuto.

Lʼiniziativa ha lo scopo di fa-
vorire il dialogo tra le diverse
religioni ed incoraggiare i più
piccini allʼaccoglienza ed alla
tolleranza nei confronti di per-
sone che hanno usi e costumi
diversi.

Sabato 21 aprile dalle ore 15 alle 18

2ª Festa Interculturale all’Istituto “Santo Spirito”

La manifestazione dello scorso anno.
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Nella Cattedrale di Acqui,
sabato 14 aprile, alle ore
20.30, il diacono Lorenzo
Mozzone sarà ordinato sa-
cerdote dal Vescovo dioce-
sano Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi.

Nato ad Acqui il 17 no-
vembre 1976, Lorenzo Moz-
zone risiede a Denice, dove
ha frequentato le scuole ele-
mentari, mentre a Bistagno
le medie. Ottenuto il diplo-
ma di perito tecnico allʼIsti-
tuto Barletti di Acqui, ha pre-
stato il servizio militare nel-
lʼarma dei carabinieri.

Dopo una breve esperien-
za lavorativa di pochi mesi
alla Cantina dei Viticoltori ac-
quesi, per 9 anni ha lavora-
to come operaio specializ-
zato alla Michelin di Spinet-
ta Marengo.

Alla morte improvvisa del
suo parroco di Denice, don
Franco Vercellino, nellʼotto-
bre 2005 è entrato nel se-
minario diocesano di Acqui,
portando a termine gli studi
istituzionali nel Seminario in-
terdiocesano “Nostra Signo-
ra del Cenacolo” di Valma-
donna.

Dopo due anni di servizio
nella parrocchia di Spigno

Monferrato e uno nelle par-
rocchie di Rivalta e Orsara
Bormida, negli ultimi due an-
ni, ha prestato servizio, nel
fine settimana, nelle tre par-
rocchie di Nizza Monferrato.

Ordinato diacono il 13
marzo 2011, attualmente
svolge la sua opera di ser-
vizio nella parrocchia della
Cattedrale, mentre segue un
corso di specializzazione di
pastorale giovanile allʼuni-
versità salesiana di Torino.

La settimana santa si è
aperta con la domenica delle
palme lʼ1 di aprile che ha visto
in piazza Duomo la benedizio-
ne delle palme e dei rami dʼuli-
vo quindi processione di in-
gresso in Duomo.

Giovedì 5 aprile alle 9,30 la
messa del Sacro Crisma; alle
20,45 Messa in “Coena Domi-
ni” con la lavanda dei piedi. Al
termine lʼadorazione comuni-
taria allʻaltare della reposizio-

ne, il luogo in cui viene riposta
e conservata lʼEucaristia.

Venerdì 6 aprile dalle 21 si è
tenuta la solenne Via Crucis
per le vie della città, partendo
dalla Chiesa dellʼAddolorata e
arrivando in Duomo.

Sabato 7 aprile alle 22,30 la
veglia pasquale, presieduta
dal vescovo con la partecipa-
zione dei ragazzi della Cresi-
ma 2012 e il battesimo di tre
piccoli.

“Ricevete lo Spirito Santo” è
questo il primo dono della re-
surrezione di Cristo: una pre-
senza di grazia, di aiuto stra-
ordinario che diventa persona,
la seconda persona della San-
tissima Trinità; nella liturgia
della chiesa, tutta la preghiera,
che da Pasqua, e da domeni-
ca 15 aprile, accompagna i fe-
deli alla festa di Pentecoste, è
una implorazione e una ricer-
ca dellʼopera e della presenza
dello Spirito Santo.

Vi lascio la pace
Nella Bibbia dellʼAntico Te-

stamento il Messia è annun-
ciato “Principe della pace” e
che “Una pace senza fine ca-
ratterizzerà il suo regno”. Agli
efesini lʼapostolo Paolo scrive:
“Voi, che un tempo eravate
lontani, ora siete diventati vici-
ni, grazie al sangue di Cristo.
È lui la nostra pace, abbatten-
do il muro di separazione che
è frammezzo, cioè lʼinimicizia”.
Dai rapporti interpersonali fino
ai rapporti tra i popoli, con le
sole forze umane, lʼuomo non
riesce a costruire il dialogo, la
pace; ecco irrompere, come
aiuto necessario, la grazia del-
lo Spirito Santo, “Egli vi sug-
gerirà quello che dovete fare”.

Prima di mandare gli apostoli
a tutte le genti del mondo Ge-
sù soffiò su di essi trasmetten-
do il dono dello Spirito: “Rice-
vete lo Spirito Santo”.

Amare il mondo
Quando, a 69 anni, nel

1959 morì don Primo Mazzola-
ri, parroco a Bozzolo, Papa
Giovanni XXIII disse di lui: “Ec-
co la tromba dello Spirito San-
to”. Lo Spirito Santo, dono di
Gesù risorto, ha bisogno di
trombe.

Ai suoi parrocchiani, conta-
dini, poveri tra i poveri, don Pri-
mo così predicava: “Dispera-
zione è tirarsi il collo e non riu-
scire a portare a casa quanto
basta per sfamare i propri fi-
glioli; disperazione è aver vo-
glia di lavorare e non trovarne;
disperazione è il non poter
quasi credere a un domani: al
lavoro come sorgente di be-
nessere, allʼonestà come il più
bel titolo di nobiltà. Ci impe-
gniamo non per riordinare il
mondo, ma per amarlo, perché
noi crediamo allʼamore, la sola
certezza che non tramonta e
non finisce mai”. Sono trascor-
si 50 anni, ma queste parole
sono di attualità sconvolgente.

d.g.

Vangelo della domenica

Sabato 14 aprile in cattedrale

Lorenzo Mozzone
ordinato sacerdote

Gli auguri dei chierichetti
Acqui Terme. I chierichetti del Duomo, con i loro genitori, scri-

vono alla redazione de LʼAncora per fare gli auguri al loro vice-
parroco don Lorenzo che sabato 14 diventa prete.

“Caro don Lorenzo, sabato 14, proprio qui nella bella parroc-
chia di S.Guido, che è la nostra chiesa, ma è anche la chiesa
del Vescovo perchè vicino allʼaltare ci hai spiegato cʼè la Catte-
dra, per cui si chiama anche Cattedrale, perché è da qui che il
Vescovo parla e insegna a tutte le chiese della Diocesi, il Ve-
scovo ti farà prete e ti chiederà di essere ubbidiente.

Noi siamo contenti che stai per diventare prete, perché abbia-
mo capito che è la tua scelta di vita e la onorerai con grande gio-
ia. Non sappiamo se il Vescovo ti lascerà ancora come nostro
Viceparroco perché anche lui ha bisogno di preti da mandare a
sostituire tanti parroci ormai molto anziani.

Sappiamo però che tu sarai un bravo prete, perché a noi hai
insegnato con tanta pazienza tante cose del catechismo, della
messa, delle funzioni che si fanno in chiesa. Anche i nostri geni-
tori hanno ammirato la pazienza con cui stai con noi per edu-
carci come cristiani e come ragazzi.

Per questo siamo tutti contenti, in un giorno così bello e im-
portante per la tua vita, augurarti di essere un bravo prete per
tantissimi anni. Ciao Don”.
I tuoi ragazzi del Duomo con tutti i loro genitori e catechisti

Calendario diocesano
Venerdì 13 – Il Vescovo alle ore 15,30 visita la residenza Il Pla-

tano e la comunità delle Suore Francesi.
Mons. Micchiardi, alle ore 21, nella parrocchiale di Monte-

chiaro Piana, presiede la lectio divina per giovani e fedeli parte-
cipanti.

Sabato 14 – Alle ore 9,30 il Vescovo incontra i responsabili
delle scuole dʼinfanzia parrocchiali e cattoliche di Acqui Terme.

Alle ore 18 mons. Micchiardi amministra la Cresima a un grup-
po di ragazzi nella parrocchia di Cairo Montenotte.

Alle ore 20,30 in Cattedrale il Vescovo consacra sacerdote il
seminarista diocesano Lorenzo Mozzone.

Domenica 15 – Alle ore 10 mons. Micchiardi celebra la messa
dʼorario alla Madonnina. Alle ore 11 nella parrocchia di S.Fran-
cesco.

Alle ore 18 il Vescovo amministra la cresima ad un secondo
gruppo di ragazzi di Cairo Montenotte.

Lunedì 16 – Alle ore 9,30 si riunisce in Curia il Consiglio dio-
cesano affari economici.

Nel pomeriggio visita del Vescovo nella parrocchia della Pel-
legrina; lʼincontro si ripete anche mercoledì 18.

Mercoledì 18 – In mattinata il Vescovo partecipa a Torino al
convegno regionale per gli oratori.

Giovedì 19 – In mattinata mons. Micchiardi incontra alcune
classi del liceo in occasione dellʼora di religione.

Alle ore 15 nellʼospedale di Ovada il Vescovo celebra la mes-
sa per ricordare i venti anni di presenza e di servizio delle suore
Ospedaliere della Misericordia.

Avviso ai fedeli del Duomo
Domenica 15 in occasione della manifestazione Vivicittà non

sarà possibile accedere e posteggiare in piazza Duomo per la
messa delle 10,30.

Terzo incontro diocesano
dei catechisti

Domenica 15 aprile, alle ore 15, nel salone della Parrocchia di
Cristo Redentore, in Acqui, si terrà il terzo incontro diocesano
dei catechisti.

Interverrà il professor Marco Forin che tratterà il tema «Rifles-
sioni bibliche sullʼeducazione dei bambini. Indicazioni generali
per lʼuso del testo biblico nella formazione religiosa dei piccoli».

Seguirà lʼintervento dei coniugi Orecchia, Nanni e Maria An-
gela, che riferiranno sulla loro esperienza missionaria in Africa
nel centro catechistico di Bendana in Ciad, gemellato con i ca-
techisti della nostra Diocesi.

LʼUfficio Catechistico rinnova lʼinvito a partecipare ai catechi-
sti, ai parroci, agli operatori pastorali e alle famiglie.

Settimana santa 2012 in cattedrale e altre chiese
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Acqui Terme. Maurizio Mor-
tara e Barbara Pastorino an-
che questʼanno hanno incon-
trato gli studenti dellʼIstituto
Superiore “Francesco Torre”
per raccontare quanto hanno
finora realizzato, e quanto
stanno progettando di fare per
il prossimo futuro con “Volun-
teers”.
Un progetto andato
a buon fine…

Lo scorso anno avevano
proposto allʼuditorio scolastico
il “Progetto Latte”, rivolto ai
neonati dellʼospedale di Anya-
ma in Costa dʼAvorio: in un
paese dove la maggior parte
dei bambini, ancor prima di na-
scere, deve fare i conti con le
difficoltà più crudeli, il sogno di
“Volunteers” era quello di for-
nire latte in polvere per i primi
sei mesi di vita per quei neo-
nati che non potevano essere
allattati al seno (poiché altissi-
mo è il rischio di trasmissione
dellʼAIDS, che in quelle zone è
malattia diffusissima).

I volontari dallʼOnlus fonda-
ta da Maurizio Mortara hanno
iniziato a girare in diverse
scuole del Nord Italia, hanno
proposto il loro progetto e i gio-
vani hanno risposto con gene-
rosità, tanto che lo scorso ago-
sto Barbara Pastorino e Mat-
teo Costa sono andati nel pae-
se africano e hanno conse-
gnato la fornitura di latte in pol-
vere per sei mesi per 100
bambini.
… e un altro in cantiere

Il sogno di questʼanno è an-
cora più grande ed ambizioso:
fornire il “reparto di maternità”
di Yaou di quegli arredi e di
quel materiale necessario per
offrire ad ogni donna unʼassi-
stenza sanitaria degna di es-
sere chiamata tale. Senza di-
menticare un altro fondamen-
tale diritto: quello di essere
madre.

Oltre ai progetti rivolti al pae-
se africano, Maurizio Mortara
ha parlato dellʼAfghanistan e
dellʼimpegno di “Volunteers”
nel paese asiatico martoriato
da più di dieci anni di guerra.

A Kandahar, dove si era re-
cato per la prima volta nel
2008, aveva conosciuto la
guerra, la distruzione e il duro
lavoro dei sanitari che lì cerca-
no di operare. E sempre in Af-
ghanistan aveva sentito il do-

vere di non dimenticare quegli
orrori e quel dolore, aveva
sentito la necessità di dedicare
il proprio lavoro a quei popoli
oppressi da guerra e povertà, il
dovere di lottare per garantire
ad ogni persona il diritto alla vi-
ta, per promuovere la pace e
la solidarietà.

Questʼanno gli studenti del-
lʼIstituto Superiore “Francesco
Torre”, grazie ad un progetto
proposto dalla prof.ssa Luisa
Rapetti, già Dirigente Scolasti-
co della stessa scuola, si sono
preparati allʼincontro approfon-
dendo tematiche quali la storia
dellʼAfghanistan, la condizione
dei giovani, la condizione fem-
minile, lʼistruzione scolastica,
la condizione dei bambini sol-
dato, le mine anti-uomo, la si-
tuazione sanitaria.

Hanno anche cercato di co-
noscere i tesori artistici e natu-
rali dellʼAfghanistan e della Co-
sta dʼAvorio, oggi fortemente
compromessi dalla guerra e
dalla povertà.

E mentre alcuni studenti
hanno indagato la “tradizione
del cibo” di questi paesi, altri
ancora hanno svolto una ricer-

ca sugli scarni approvvigiona-
menti alimentari delle popola-
zioni locali afflitte dalla guerra,
con significativi paragoni con il
vettovagliamento della truppe
impegnate nella cosiddetta
“missione di pace”.
Il sogno

Dopo molte parole, e molte
immagini, resta lʼesigenza di
non dimenticare, e poi sogna-
re, ricordando le parole di un
grande uomo di pace: “Molto
spesso, mentre si cerca di co-
struire il tempio della pace, si
rimane soli; si resta scoraggia-
ti; si resta smarriti. Ebbene, co-
sì è la vita. E quel che mi ren-
de felice è che attraverso la
prospettiva del tempo riesco a
sentire le loro grida: ʻForse non
sarà per oggi, forse non sarà
per domani, ma è bene che sia
nel tuo cuore. È bene che tu ci
proviʼ.

Magari non riuscirai a veder-
lo. Il sogno può anche non rea-
lizzarsi, ma è comunque un
bene che tu abbia un deside-
rio da realizzare. È bene che
sia nel tuo cuore”.

Così diceva Martin Luther
King nel 1968.

Acqui Terme. «Con le mani
si può fare tutto, tranne pic-
chiare». Con questa frase Da-
vide ha spiegato con semplici-
tà il senso del manifesto, pre-
sentato al concorso indetto da
EnAIP Piemonte contro la vio-
lenza sulle donne, elaborato
dagli allievi e dalle allieve del
corso FAL (Formazione al La-
voro) del CSF di Acqui Terme,
accompagnando questa affer-
mazione cantando la canzone
di Zucchero , “Con le mani”,
mentre i suoi compagni, con le
mani, creavano il sottofondo
musicale.

In questo modo è iniziata la
cerimonia di consegna degli
attestati contenenti la “Menzio-
ne speciale” che la giuria ha
deciso di assegnare al lavoro
di questi giovani, che hanno ri-
badito come questa parte im-
portante del corpo umano sia
fatta per trasmettere amore,
per abbracciare, accarezzare,
giocare, sostenere e per lavo-
rare. Il manifesto è frutto di un
lavoro di gruppo che ha entu-
siasmato sia gli allievi che gli
insegnanti e il cui merito è sta-
to, giustamente, riconosciuto.

Venerdì 30 marzo, Carmela
Nicola, Responsabile Pari Op-
portunità di EnAIP Piemonte,
Domenico Parodi, Direttore del
CSF EnAIP di Acqui Terme, in-
sieme alle referenti e docenti
dei CSF di Acqui Terme, Ales-
sandria ed Asti, hanno premia-
to la classe, in unʼatmosfera di
forte commozione collettiva
(molti dei ragazzi hanno con-
fessato che era la prima volta
che “vincevano” e che stavano

vivendo una sensazione nuo-
va, mai provata), cogliendo
lʼoccasione di riflettere insieme
sul valore della relazione e del-
la collaborazione e sul rifiuto
assoluto dellʼuso della violenza.

La cerimonia si è conclusa
con un rinfresco, preparato da-
gli stessi studenti, che, anche
in questo caso, hanno messo
a frutto la loro manualità per
condividere un momento di
gioia.

Acqui Terme. La scuola dellʼinfanzia statale
di via Aldo Moro organizza per il secondo anno
una serie di incontri rivolti alle famiglie per vive-
re meglio insieme il “lavoro” di genitore, aperti
alle famiglie di tutto il territorio dellʼacquese.
Questʼanno la scuola si avvarrà della preziosa
collaborazione del Soroptimist International
Club di Acqui Terme: gli incontri saranno tenuti
dalla dott.ssa Luisa Pietrasanta, medico e psi-
coterapeuta cognitivo-comportamentale.

Gli appuntamenti avranno inizio mercoledì 18
aprile, per continuare mercoledì 9 maggio e
mercoledì 23 maggio, sempre alle ore 17, si ri-
volgeranno ai genitori di bambini tra i tre e i sei
anni, affrontando lʼargomento “Genitori e figli:
emozioni e bisogni”.

Saranno tre momenti di confronto e scambio
di esperienze, riflettendo sulla gestione di biso-
gni ed emozioni non solo dei propri figli, ma an-
che propri, in particolare imparando a trasfor-
mare emozioni quali ansia, paura di sbagliare,
senso di colpa, indecisione…in serenità e gioia
di essere genitori.

La presidente del Club, dott.ssa Cristina Bru-
gnone presenta con queste parole il service che
verrà realizzato:

«Tutte noi socie del Soroptimist International
Club Acqui Terme siamo onorate di sostenere

la pregevole iniziativa promossa dalla Scuola
dellʼInfanzia Statale di Via Aldo Moro, la cui fi-
nalità rientra tra gli obiettivi del Soroptimist In-
ternational, e, in particolare, risulta in linea con
le azioni e i service promossi dal Club di Acqui.

Il Club, presente in città da soli due anni, si è
dimostrato particolarmente attento non solo al-
le donne, realizzando il “Manuale di Autostima
Femminile”, ma anche ai giovani, promuoven-
do “Alimentar-mente” un progetto di psico-edu-
cazione scolastica per la prevenzione dei Di-
sturbi dellʼAlimentazione in collaborazione con
AIDAP e con i Licei cittadini e ai bambini, prov-
vedendo alla sostituzione, in collaborazione con
lʼottica Pandolfi, dei giochi di Via Mazzini di-
strutti a seguito di atto vandalico.

Tutte noi socie desideriamo ringraziare di
cuore la dott.ssa Luisa Pietrasanta, medico psi-
coterapeuta, socia fondatrice del Club che, nel
rispetto del più puro spirito Soroptimista ha ac-
cettato di mettere a disposizione degli altri il suo
tempo e la sua professionalità.

Attendiamo quindi le famiglie del territorio in-
teressate agli appuntamenti, ricordando che sa-
rà possibile usufruire di un servizio di baby-par-
king gestito da educatrici della Cooperativa Cre-
scere Insieme presso i locali della scuola del-
lʼinfanzia».

Il radiologo Mortara sull’Afghanistan

Gli studenti dell’istituto Torre
hanno incontrato Volunteers

All’Enaip di Acqui Terme

Premiato il manifesto del corso Fal

Incontri per le famiglie

Genitori e figli: emozioni e bisogni

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osserverà fino allʼ8 giugno 2012 il se-
guente orario:

lunedì: dalle 14.30 alle 18; martedì: dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; mercoledì: dalle 8.30 alle 12; giovedì: dalle 8.30 al-
le 12 e dalle 14.30 alle 18; venerdì: dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18.
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VOTA
ARCERITO

BERTERO
SINDACO

Consigliere Comunale
Referente day service ASL AL Acqui Terme

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 6-7 MAGGIO 2012
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Acqui Terme. Le liste che
sostengono Aureliano Galeaz-
zo sindaco hanno scelto di
proporre alla cittadinanza, nel
corso della campagna eletto-
rale per le prossime elezioni
comunali, una serie di incontri
tematici con esperti e ammini-
stratori di città; incontri che aiu-
tino gli acquesi ad approfondi-
re questioni importanti e i pos-
sibili modi di affrontare e risol-
vere i problemi della gestione
della vita sociale e amministra-
tiva di un Comune.

Gli incontri pubblici che sa-
ranno proposti nelle prossime
settimane metteranno al cen-
tro i temi della buona ammini-
strazione, a cominciare da
quelli del rapporto tra cittadini
e Comune, della trasparenza
amministrativa, delle possibili-
tà di rilancio economico della
nostra città e territorio.

Si inizia venerdì 13 aprile al-
le ore 21, presso il Salone del-
lʼHotel Terme, con “La forza
gentile dellʼascolto e della par-
tecipazione”.

Ospite principale sarà Paolo
Limonta, maestro elementare,
responsabile dellʼUfficio Rela-

zioni con la Città di Milano del-
la nuova giunta Pisapia (per il
quale ha coordinato i comitati
elettorali), che affronterà i temi
della partecipazione civile e
della trasparenza amministra-
tiva.

Gli incontri proseguiranno
quindi, giovedì 19 aprile alle
ore 21 con la presenza di Enri-
co Borghi, sindaco in val dʼOs-
sola e presidente dellʼUnione
Nazionale Comuni Comunità
Enti Montani, che potrà mette-
re a disposizione la sua con-
solidata esperienza su “Lʼatti-
vità dei Comuni e i rapporti con
le istituzioni nel tempo della
crisi e dei tagli”. Ospiti dellʼin-
contro saranno il presidente
della provincia di Alessandria,
Paolo Filippi e il presidente
della provincia di Genova,
Alessandro Repetto.

Il terzo appuntamento, pre-
visto per venerdì 27 aprile, de-
dicato ai temi dello sviluppo
economico e sociale del terri-
torio vedrà lʼintervento del sin-
daco di Alba, Maurizio Marello,
che gestisce lʼamministrazione
di una città per molti aspetti af-
fine alla nostra.

Acqui Terme. Alcune asso-
ciazioni di volontariato acque-
sti (Gruppo Volontariato Assi-
stenza Handicappati GVA, Cit-
tadinanzattiva Acqui, Associa-
zione Pensa Acqui,) hanno de-
ciso di indirizzare a tutti i can-
didati a sindaco di Acqui la let-
tera riportata di seguito nella
quale si cerca di evidenziare
alcuni punti chiave, soprattutto
in tema di assistenza, sui qua-
li i candidati sono inviatati a
pronunciarsi.

Per informazioni sulle rispo-
ste ed eventuali commenti in
merito si rimanda al sito del
GVA http://www.gva-
acqui.org/.

***
«Ai candidati a sindaco di

Acqui
Le nostre associazioni di vo-

lontariato, impegnate nella di-
fesa dei diritti dei disabili, si ri-
volgono a voi per proporvi al-
cuni temi su vi invitiamo a
esporre pubblicamente la vo-
stra posizione. Non abbiamo
elencato tutto ciò che si po-
trebbe fare di utile a favore dei
disabili, ma ci siamo concen-
trati su alcuni punti di partico-
lare rilievo. Ci rendiamo conto
che i temi che solleviamo non
coinvolgono solo i comuni, ma
anche le ASL, la Regione e lo
Stato, ma come ovvio i nostri
quesiti si riferiscono a ciò che
si intenderebbe fare nellʼambi-
to delle competenze comuna-
li.

1. Fino a che punto ritenete
prioritaria la salvaguardia dei
servizi assistenziali pubblici, e
quindi fino a che punto sareste
disponibili a ridurre altre spese
per salvaguardarli in caso di
difficoltà di bilancio?

2. Quali altre spese ridurre-
ste per prime al fine di salva-
guardare lʼassistenza?

3. In particolare, che cosa
intendete fare perché siano

assicurati nella pratica ai non
autosufficienti i diritti loro rico-
nosciuti dalle leggi (In partico-
lare DPCM 29 novembre 2011
sui Livelli essenziali di assi-
stenza e art. 54 della legge
289/2002), sia per gli aspetti di
diretta competenza dei comu-
ni, sia per quanto riguarda
eventuali interventi presso
lʼASL, anche per evitare che
attività di competenza della sa-
nità siano impropriamente at-
tribuite allʼassistenza?

Cosa intendete fare per
promuovere, come alternati-
va allʼistituzionalizzazione,
lʼassistenza domiciliare e il so-
stegno alle famiglie che assi-
stono disabili gravi e non auto-
sufficienti?

4. Prevedete di realizzare un
piano sistematico di individua-
zione ed eliminazione delle
barriere architettoniche negli
spazi ed edifici di competenza
comunale, in particolare (an-
che se non solo) dove lʼelimi-
nazione è possibile senza in-
terventi di grande portata, co-
me avviene ad esempio in di-
versi attraversamenti pedona-
li?

5. Ci sono altri interventi e
servizi che ritenete di impor-
tanza maggiore di quelli che
abbiamo elencato nei punti
precedenti?».

Acqui Terme. Una risposta
alle critiche rivolte al Pd da
parte di Mauro Giglio viene da
Mauro Garbarino:

«Egr. Direttore
sono ormai oltre due mesi

che Mauro Giglio e Gianfranco
Ferraris continuano ad insulta-
re il Partito Democratico ed il
suo candidato a sindaco, usci-
to dalle primarie del centrosini-
stra, soltanto perchè la loro po-
litica è stata sconfitta. Sembra
che neanche le denunce alla
magistratura e la sospensione
dal partito da parte della Com-
missione provinciale di garan-
zia abbiano potuto indurli a po-
sizioni più concilianti.

Ma sullʼultima lettera pubbli-
cata su LʼAncora ci sono chia-
re inesattezze, dettate solo dal
desiderio di gettare fango su
persone dalla massima tra-
sparenza.

Puntualizzato che il signor
Giglio è due mesi che non fre-
quenta più la sede del P.D.,
per cui tutte le notizie che pub-
blica sono frutto di frasi ripor-
tate da qualche suo amico o
amica, tutte da verificare, le
riunioni del coordinamento so-
no tornate ad essere sede di
discussioni civili. Innanzi tutto
Alternativa Riformista, gruppo
facente parte del Partito De-
mocratico, non ha inteso e non
intende occupare il Partito, né
tanto meno si ritiene di un li-
vello superiore alle altre com-
ponenti del partito. Soltanto
che, dopo le elezioni delle pri-
marie e con lʼuscita di alcuni
iscritti dal P.D., ha deciso di
portare avanti la campagna
elettorale a fianco della parte
della segreteria rimasta fedele
al partito, con lʼavallo della se-
greteria provinciale. Nella
composizione della lista per le
comunali, sui sedici candidati,
sette possono essere ricondu-

cibili ad essa, gli altri nove so-
no riconducibili ad altre com-
ponenti del Partito o a indipen-
denti simpatizzanti del P.D. E
mi sembra una lista molto ben
formata, con il giusto numero
di rappresentanza femminile e
giovanile, e con persone dal-
lʼindiscutibile bagaglio etico e
professionale. Per quanto ri-
guarda la dott.ssa Giaccari,
tutto il partito si è sentito in do-
vere di fare un appello perchè
entrasse a far parte della lista.
E nella riunione alla quale il Gi-
glio fa riferimento, tutto il coor-
dinamento espresse le sue po-
sitive valutazioni perchè accet-
tasse la candidatura, ma alcu-
ne incomprensioni non hanno
permesso un esito positivo. Ed
anche una sua eventuale en-
trata in altre liste in appoggio a
Galeazzo non solo non avreb-
be provocato una sua sospen-
sione dal partito ma avrebbe
avuto un positivo assenso, poi-
ché riteniamo la dott.ssa Giac-
cari una risorsa del P.D. Infine
sul problema Borma più nes-
suno ne parla semplicemente
perchè è già stato approvato e,
salvo ripensamenti della so-
cietà proponente, sarà quasi
impossibile portare delle modi-
fiche. Ma noi con Sel ed Idv ne
rimaniamo profondamente
contrari.

Io spero che si possa porre
fine a questa commedia e si
possa iniziare a parlare di pro-
grammi e di idee programmati-
che.[...]

Laurea
in Scienze
Motorie

Giovedì 29 marzo Andrea
Borca di Acqui Terme, presso
lʼUniversità degli Studi di Tori-
no Interfacoltà in Scienze Mo-
torie si è brillantemente lau-
reato in “Scienze e tecniche
delle attività fisiche adottate”,
ha ottenuto un risultato di 110
e lode con diritto di stampa.

Ha discusso la tesi: “Studio
di osservazione sulla postura
dopo lʼapplicazione dei kine-
siologi”.

Relatori i prof. Maurizio Gio-
da e Alberto Filippini.

Al dottor. Andrea vanno le
congratulazioni dei genitori,
delle zie, dello zio e dei cugini
e un caloroso augurio per uno
splendido futuro.

Venerdì 13, giovedì 19, venerdì 27 aprile

Un ciclo di incontri su
buona amministrazione

Da GVA ed altre associazioni

Lettera aperta
ai candidati sindaco

Inviate da Mauro Garbarino

Risposte alle critiche
di Mauro Giglio

Laurea
Magistrale

Lunedì 26 marzo 2012 Ales-
sio Assandri di Acqui Terme,
presso lʼUniversità degli Studi
di Genova, Facoltà di “Econo-
mia” si è brillantemente lau-
reato con 110 su 110 e lode.

Ha discusso la tesi: “Settore
delle Multiutilities in Italia”.

Relatore: prof. Amedeo
Amato.

Al neo dottore congratula-
zioni da parte dei genitori, dal
fratello Alberto ed auguri per
una brillante carriera.

Leva del 1937
Acqui Terme. La leva del

1937 si dà appuntamento per
il 25 aprile, alle ore 12, al risto-
rante Vallerana. Confermare la
propria presenza a Mario San-
quilico (0144-57286 ore pasti).

Paolo Limonta Enrico Borghi

Appello Dasma
a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne Dasma - Avis ricorda: per
donare il sangue recarsi a di-
giuno, allʼospedale di Acqui
Terme dalle ore 8.30 alle ore
9,30 dal lunedì al venerdì, op-
pure al primo piano dellʼospe-
dale (centro trasfusionale) dal-
le ore 8.30 alle 10, nelle se-
guenti date: 22 e 29 aprile.
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Acqui Terme. Claudio Bo-
nante, 25 anni, studente-lavo-
ratore universitario in Fisica di
Acqui Terme, è uno dei nuovi
componenti del Consiglio di
Amministrazione della Società
Raccolta Rifiuti (SRT) del Bas-
so Piemonte. È stato indicato
dai Sindaci dei Comuni del-
lʼarea Tortonese, Novese, Ac-
quese ed Ovadese. Rappre-
senterà il Comune di Acqui
Terme. Insieme a lui sono sta-
ti nominati gli altri componenti
del Consiglio di Amministrazio-
ne: il Presidente dott. Manuel
Elleboro, il Vice Presidente
dott. Vincenzo Robbiano e i
consiglieri dott. Luigi Foglino e
Michele Sangiovanni.

“Ho già avuto modo di parla-
re con il Presidente del Consi-
glio di Amministrazione dott.
Manuel Elleboro e il Direttore
Generale ing. Andrea Firpo,
esperti del settore, persone
che mi sono parse, di primo
acchito, capaci, competenti e
con tanta voglia di fare: sono
sicuro che, con lʼimpegno di
tutto il CdA, si riusciranno a
raggiungere importanti risulta-
ti, con lʼobiettivo di dare servi-
zi efficienti a costi sostenibili,
che è quello che chiedono i cit-
tadini” - ha commentato Clau-
dio Bonante - “Ringrazio il Sin-
daco Rapetti per la fiducia che
mi ha dimostrato, con la pro-
messa di metterci il massimo
dellʼimpegno e della buona vo-
lontà e con la speranza di es-
sere allʼaltezza dellʼincarico e
delle aspettative: ricordo agli
acquesi che potranno inviarmi
suggerimenti, osservazioni e
consigli inerenti allʼSRT con-
tattandomi allʼindirizzo mail
claudio.bonante@gmail.com o
al cellulare 3387349537.”

SRT gestisce la discarica
per rifiuti urbani e speciali di
Novi Ligure, la discarica per ri-
fiuti urbani e speciali di Torto-
na, due piattaforme di valoriz-
zazione dei rifiuti e dei residui
speciali, due impianti di sele-
zione meccanica RSU, un im-
pianto di stabilizzazione della
frazione organica dei rifiuti. Il
giro dʼaffari della Società è di
circa 14 milioni di euro allʼan-
no.

Durante la conferenza stam-
pa svoltasi il 2 aprile scorso, il
presidente Elleboro ha spiega-
to quali saranno le prossime
iniziative che verranno intra-
prese dalla società: tra di esse
sono sicuramente di primaria
importanza lʼampliamento del-
lʼimpianto di preselezione dei
rifiuti di Tortona e le agevola-
zioni per le aziende che confe-
riranno direttamente i loro rifiu-
ti alla piattaforma di Tortona.

“SRT ha infatti deciso di ab-
bassare le tariffe applicate per
le aziende che conferiscono i
rifiuti speciali nei suoi impianti”
– spiega Bonante – “Lo sco-
po è quello di coinvolgere tutte
quelle aziende del bacino che
effettuano lo smaltimento in al-
tri canali di valutare la possibi-
lità di scegliere il conferimento
in SRT, con evidenti risparmi:
fino ad oggi, molti rifiuti speciali
provenienti dalle aziende, ve-
nivano spesso portati in disca-
rica, con costi elevati, mentre
adesso, con le nuove tecnolo-
gie e con la realizzazione di
nuovi impianti come il biodige-
store, possono essere in gran
parte smaltiti in maniera diver-
sa.”

Per rifiuti speciali si intendo-
no tutti quelli prodotti dalle im-
prese, compresi carta, vetro
e altri materiali riciclabili, che
spesso vengono gettati insie-

me ai rifiuti indifferenziati. SRT
li vuole ora recuperare per
smaltirli in modo corretto. In
questʼottica rientra il futuro am-
pliamento della piattaforma di
preselezione dei rifiuti di Torto-
na, che era stata progettata
per trattare una percentuale di
raccolta differenziata pari al
20% dei rifiuti totali, percen-
tuale che adesso è quasi rad-
doppiata allʼinterno del bacino.

Il presidente Elleboro e il di-
rettore Firpo hanno inoltre an-
nunciato che la discarica di
Novi Ligure ospiterà il Biodige-
store dei rifiuti: un nuovo im-
pianto che utilizzerà la frazio-
ne organica e il verde per pro-
durre compost, biogas ed
energia elettrica.

Il biodigestore è un impianto
a tenuta stagna nel quale la
materia organica viene sotto-
posta ad un processo di de-
gradazione da parte di diversi
batteri presenti in natura. Que-
sto processo da origine a gas
metano che viene quindi utiliz-
zato per la produzione di ener-
gia elettrica. Il materiale resi-
duo diventa compost.

Lʼimpianto costerà 5 milioni
800 mila euro, già finanziati: i
lavori inizieranno a breve per
concludersi entro al fine del-
lʼanno. A costruire lʼimpianto
sarà la società Cesaro Mc Im-
port di Eraclea in provincia di
Venezia.

“Il biodigestore raccoglierà
tutta la frazione organica pro-
dotta nei comuni del Novese,
del Tortonese, dellʼAcquese e
dellʼOvadese: oltre 10 mila
tonnellate di rifiuti organici e al-
tre 8 mila di ligneo cellulosici” –
conclude Bonante - “Frazione
che adesso viene conferita in
gran parte alla discarica di Ca-
stelceriolo, con un costo per
SRT di ben 1 milione 100 mila
euro allʼanno: soldi che, quin-
di, verranno risparmiati. Non
solo, ma attraverso la fermen-
tazione dei rifiuti si produrrà
energia elettrica che sarà mes-
sa in rete, con lʼulteriore possi-
bilità di vendere il compost
prodotto come fertilizzante in
agricoltura.”

Il bacino di SRT è composto
da 116 Comuni per un totale di
211 mila abitanti, che produco-
no circa 118 mila tonnellate di
rifiuti allʼanno, di cui 48 mila in
modo differenziato.

Acqui Terme. «Il fondamen-
to costituzionale di tale propo-
sta è lʼart. 54, II comma della
Costituzione, che così dispo-
ne: “I cittadini cui sono affidate
funzioni pubbliche hanno il do-
vere di adempierle con disci-
plina ed onore, prestando giu-
ramento nei casi stabiliti dalla
legge”. Il presente patto di fi-
ducia costituisce esplicitazione
dei termini disciplina e onore».
Con queste parole Claudio Bo-
nante, Dirigente Provinciale
della Giovane Italia commenta
la proposta che il movimento
giovanile del Popolo della Li-
bertà ha predisposto per i 16
candidati della lista “Il Popolo
della Libertà” alle elezioni am-
ministrative di Acqui Terme del
6 e 7 maggio.

“Riteniamo che i candidati,
accettando la candidatura,
debbano accettare, anche, il
vincolo di mandato elettorale
per la lista nella quale sono
stati inseriti.” - commenta Mar-
co Cagnazzo, Presidente Cit-
tadino del Circolo “Gioventù
della Bollente” - “In queste set-
timane molti candidati, di tutti i
partiti e liste civiche, utilizzano
la parola “coerenza” tra gli slo-
gan delle pubblicità elettorali,
ora chiediamo a quelli inseriti
nella lista del nostro partito di
riferimento, il PDL, di impe-
gnarsi proprio relativamente a
questo punto”. “È fondamenta-
le che chi vota PDL, dando la
preferenza a un candidato
consigliere, sappia quali can-
didati si siano impegnati for-
malmente a non cambiare par-
tito durante il mandato, salva-
guardando un rapporto di fidu-
cia eletto-elettori, che noi rite-
niamo essere di primaria im-
portanza” - conclude Giancar-
lo Perazzi, Coordinatore citta-
dino della Giovane Italia. Il pat-
to di fiducia proposto dalle ra-
gazze e dai ragazzi della Gio-
vane Italia acquese impegna i
candidati della lista PDL, «... in
caso di elezione a non cam-
biare movimento politico nel
corso del mandato elettorale
2012 - 2017 o, in caso di cam-
biamento di partito, a dimetter-
si dalla carica elettiva, in modo
tale da salvaguardare il princi-
pio di rappresentatività...». Al
momento lʼimpegno è stato
sottoscritto dallʼAssessore
Carlo Sburlati, primo firmata-
rio, e dai candidati Mauro Rat-
to, Andreina Pesce e Marisa
Brunisi.

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Miriam Mafai in-
viatoci dal prof. Adriano Icardi:

«Si è spenta Miriam Mafai,
scrittrice insigne, dirigente im-
portante del P.C.I. negli anni
sessanta e settanta, ma so-
prattutto giornalista grande e
famosa, che ha fatto della sua
professione quasi una missio-
ne al servizio della libertà e
della verità. Ha collaborato con
LʼUnità per molti anni, poi di-
rettrice della rivista femminile
“Noi Donne”, ed in seguito, a
metà degli anni settanta, fon-
datrice con Eugenio Scalari de
La Repubblica, di cui è stata fi-
no allʼultimo penna preziosa.
Ben conosciuta anche nella
nostra città, perché aveva vin-
to nel 1996 il premio “Acqui
Storia” con un saggio stupen-
do, “Botteghe oscure, addio”.

Ricordo bene la sua confe-
renza a Palazzo Robellini nel
pomeriggio, e poi, alla sera, la
sua interessante intervista al
Teatro Ariston. Parlava con
sincerità e passione e special-
mente con tanta semplicità,
anche di argomenti difficili,

sconvolgenti e, spesso, terribi-
li, che facevano, ormai, parte
della storia dʼItalia e del Mon-
do. Figlia di grandi artisti, il pa-
pà pittore e la mamma scultri-
ce, aveva dedicato tutta la sua
vita alla politica e al giornali-
smo ed aveva avuto una bel-
lissima, intensa storia dʼamore
con Giancarlo Paletta, coman-
dante partigiano e straordina-
rio, indimenticabile dirigente
politico, il “ragazzo rosso della
politica italiana”».

Alla S.R.T. (Società raccolta rifiuti)

L’acquese Claudio Bonante
Consigliere di amministrazione

Dalla Giovane Italia

Patto di fiducia
candidati-elettori

Vinse l’Acqui Storia nel 1996

Il prof. Icardi ricorda
Miriam Mafai

Birdwatching al Circolo Ferrari
Acqui Terme. Il birdwatching (osservazione degli uccelli) è unʼattività che rende possibile, con

lʼausilio di binocoli e guide adeguate, lʼosservazione e il riconoscimento degli uccelli nel loro am-
biente naturale, sia posati che in volo, distinti per piumaggio, canto, comportamento.

Venerdì 20 aprile Beppe Volpiano, ufficiale della Marina Militare e socio della LIPU (Lega Italia-
na Protezione Uccelli), terrà nella sede del Circolo Ferrari alle ore 21 una conferenza sulle carat-
teristiche e la vita degli uccelli, in particolare di quelli stanziali e migratori, che si possono osser-
vare nellʼAcquese e nelle Basse Langhe.

Originario di Monastero Bormida Beppe Volpiano ha posto il proprio domicilio ad Acqui Terme
dove, attivo in svariate Associazioni, partecipa alla vita culturale della città.

La curiosità dapprima, e la passione poi del relatore per quelle meravigliose e varie creature
che sono gli uccelli, risale a quando era bambino e, nel corso di passeggiate nei boschi e nelle
campagne, imparava dal padre a rispettare e a scrutare attentamente la natura per vedere ciò che
altrimenti sfuggirebbe ad uno sguardo superficiale.

Mattia Giacobbe Salvatore Olia Danilo Parola Paola Porta

“L’essenziale
è invisibile
agli occhi,
non si

vede bene
che col cuore”
Dal Piccolo Principe

Ilaria Rucco Gianfranco Verri Guido Viotti Luciano ZacconeEdoardo Gatti

Dionigi Barbero Ornella Cavallero Fabio Ferro Georgia Gaggino Paolo Gandini Margherita GaribaldiGiuliana Barberis

Loris Marengo Martina Magra Ezio Martellozzo Giovanni Martinelli Zaira Pallaria Elisa Plano Gianpaolo Sacco Silvio TacchellaAntonella Gagino

Mauro Benzi Salvatore Chianello Fabio Dragone Maria Errico Andrea Ferraris Simone FornaroRoberto Barberis

Per dare certezze
e un sorriso

a tutti gli acquesi

BOSIO
SINDACO

Più efficienza,
più capacità,
più valore

per te e per la tua famiglia

MESSAGGIO ELETTORALE
Committente responsabile: Marinella Cane
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Acqui Terme. Nei giorni 20-
21-22-23 marzo le classi del
Biennio del Liceo Classico e
del Liceo delle Scienze Uma-
ne hanno partecipato al viag-
gio di istruzione a Roma e ad
Ostia.

Lʼimponenza del Colosseo e
dei Fori Imperiali ha subito im-
pressionato i ragazzi, che, aiu-
tati dalle puntuali indicazioni
della guida, hanno avuto mo-
do di verificare sul campo le
conoscenze di storia romana
acquisite a scuola. La visita del
Pantheon, e la passeggiata at-
traverso i luoghi canonici della
Roma barocca: la monumen-
tale Fontana di Trevi, le cele-
berrime piazza Navona e Piaz-
za di Spagna hanno concluso
il primo giorno di visita della
città eterna.

La visita della Basilica di
San Pietro e dei Musei Vatica-
ni ha occupato la mattinata del
giorno successivo. Percorrere
alcuni dei corridoi e delle sale
dei Musei con la loro straordi-
naria ricchezza di opere dʼarte
ha suscitato molta emozione e
curiosità, come nella Galleria
delle Carte Geografiche, che
propone la suggestiva serie
delle mappe delle regioni dʼIta-
lia da un punto di vista incon-
sueto e dove gli studenti si so-
no divertiti a ricercare città e
paesi a loro noti. Il momento
centrale del percorso è coinci-
so con la visita alla Cappella
Sistina, in cui è stato possibile
contemplare in tutto il suo
splendore il grandioso affresco
del Giudizio universale, recen-
temente restaurato.

La cattedrale di San Gio-
vanni in Laterano e la Chiesa
di San Pietro in Vincoli, con la
statua del Mosè, sono stati al-
tri momenti significativi di un
viaggio che ci ha condotto lun-
go la magnifica scalinata che
si apre sulla piazza del Campi-

doglio e poi di fronte allʼAltare
della Patria. La giornata si è
conclusa con una passeggiata
nel caratteristico quartiere di
Trastevere ed una sosta obbli-
gata nella piazza omonima per
un piacevole momento di risto-
ro. Infine, percorrere le vie di
Ostia antica ha dato modo di
immergersi nella vita quotidia-
na di una città romana e di
scoprirne i vari aspetti. Osser-
vando le case (insulae), il tea-
tro, le suppellettili, i mosaici e
non ultime le botteghe, tra i
quali il cosiddetto thermopo-

lium, lʼantenato del bar, è stato
facile immaginare gli antichi
Romani dediti alle loro faccen-
de ed apprezzare ancor di più
la grandezza della loro civiltà.

Lʼaspetto culturale del viag-
gio è stato indubbiamente rile-
vante, ma altrettanto importan-
te è stata lʼopportunità di so-
cializzare meglio con coetanei
di corsi di studio diversi e con
gli insegnanti accompagnatori.
Tutto ciò in un clima decisa-
mente primaverile che ha con-
tribuito a rendere “la gita” un
momento davvero piacevole!

Acqui Terme. È Martina Ni-
colosi, studentessa della clas-
se 4ªB ITIS “Barletti” la croni-
sta per un giorno - anzi per un
viaggio di istruzione - da cui ri-
ceviamo questo “pezzo” che ri-
guarda per la visita della scuo-
la superiore acquese al Parla-
mento Europeo di Strasburgo
e alle città di Bruxelles e di An-
versa.

Ricchissima lʼesperienza -
con accompagnatori i profes-
sori Adriano Sciutto e Maura
Garbero. La comitiva era al-
loggiata a Strasburgo nella zo-
na universitaria, piena di gio-
vani, di vita, di arte e di sole;
ad Anversa un felice soggior-
no, in pieno centro, nel quar-
tiere dei Diamanti, con gli stu-
denti e le studentesse a pro-
prio agio in questa vivacità di
luoghi e di commerci a cui non
si è abituati.

A Brugge, la Venezia del
Nord, poi le classi sono state
incantate dalle bellezze artisti-
che, dalle architetture di pietra,
dalle esposizioni dʼarte, dai
prodotti locali, dalle birre e dal
cioccolato, tutto era ordinato e
coinvolgente.

Poi ecco Anversa, con una
delle piazze più belle dʼEuro-
pa, e poi i gabbiani che ricor-
davano la vicinanza del Mare
del Nord.
Impressioni dal Nord

Le classi quarte dellʼ ITIS
“Barletti” (una delle quattro
scuole dellʼIIS “Torre” di Acqui
Terme) si sono recate dal 27 al
31 marzo in gita scolastica nei
Paesi Bassi. Dopo dodici ore
sul pullman sono arrivate alla
prima tappa: Colmar, una fio-
rente cittadina, con i suoi edifi-
ci medievali e rinascimentali,
affacciati sulle strade acciotto-
late che rappresenta la tipica
città alsaziana.

Poi a Strasburgo, accompa-
gnati da una guida, han potuto

visitare i locali del Parlamento.
I giovani colpiti son stati colpiti
dalla imponenza del nuovo pa-
lazzo, e dalla città ammirata,
dal traghetto, anche illuminata
dalle luci notturne. Particola-
rissima lʼatmosfera.

Nei giorni successivi, la visi-

ta in altre celeberrime località
del Belgio: Bruxelles Anversa,
Bruges, Gand.

I ragazzi dopo cinque giorni
sono rientrati ad Acqui Terme,
consapevoli che la positiva
esperienza resterà nella loro
memoria per tutta la vita.

Per il biennio dei licei

Viaggio di istruzione
a Roma e ad Aosta

Le classi quarte dell’Itis

In Europa: dal Parlamento
al mare del Nord

Manutenzione verde pubblico
Acqui Terme. Il dirigente dei Servizi tecnici del Comune, ha

confermato la manutenzione e la gestione delle aree verdi e giar-
dini comunali a tutto il 31 dicembre 2012 a tre imprese del set-
tore per un totale complessivo di 168.098,00, Iva compresa. Al-
la ditta Bistolfi/Servato, con sede in Prasco, per lavori di manu-
tenzione dei lavori di manutenzione del patrimonio verde comu-
nale I° lotto ed area verde prospiciente Centro Congressi in zo-
na Bagni, 116.544,00 euro compreso oneri di sicurezza ed Iva al
21%; alla ditta Edilgarden con sede a Caravate (Va), complessi-
vi 37.836,00 euro compreso oneri per la sicurezza ed IVA 21%
per lavori di manutenzione del patrimonio verde comunale; alla
ditta Eurogarden di Nizza Monferrato, 13.718,00 compreso one-
ri per la sicurezza ed IVA 21% per lavori di manutenzione della
pista ciclabile denominata Terme e Natura.

Offerte alla San Vincenzo
Acqui Terme. La S.Vincenzo De Paoli - Conferenza S. Guido

- ringrazia di cuore tutti coloro che con la loro offerta per i pove-
ri hanno contribuito alla raccolta di euro 620 durante le Sante
Messe celebrate in Cattedrale nella Domenica delle Palme. Rin-
grazia sentitamente il parroco, don Paolino, sempre disponibile
alle richieste dellʼAssociazione. Un particolare ringraziamento ai
volontari e amici dellʼA.I.S.M., signor Francesco e mamma, per
il loro aiuto. Ringrazia sentitamente anche per lʼofferta di euro
500 pervenuta alla Associazione da Cristina.

Le suddette offerte verranno impiegate come di consueto per
lʼacquisto di generi alimentari da distribuire, insieme ad altri ge-
neri alimentari ricevuti dal Banco Alimentare, alle famiglie che
chiedono aiuto. Il momento che viviamo ha provocato, come pre-
vedibile, un aumento delle domande. Nel trascorso anno 2011
sono state aiutate 74 famiglie italiane e 125 famiglie straniere.

Chi lo desidera potrà dare un ulteriore aiuto destinando nella
denuncia dei redditi o sul CUD il 5xmille indicando il numero di
codice 96006400061.
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Acqui Terme. Si è concluso
il concorso indetto dal Serra
Club Acqui n. 690 rivolto ai sin-
goli, ai gruppi, alle classi di
alunni delle scuole primarie e
secondarie di 1º grado, com-
prese nelle varie parrocchie
della diocesi di Acqui e diocesi
limitrofe.

Il ʻPremio Serra Club Acquiʼ
mira ad una riflessione sui va-
lori della “Creazione di Dio e la
libertà di come rapportarsi con
Lui”, e, per ulteriore approfon-
dimento: “Lʼultimo atto della
creazione di Dio è lʼuomo, la
creatura che ama maggior-
mente fino al punto di sacrifi-
care per lui il suo unico figlio.
Tuttavia Dio dà ad ogni essere
umano la libertà di scegliere:
vivere con Lui o senza di Lui”.

Il tema poteva essere svilup-
pato ed approfondito con liber-
tà e lʼaiuto dei familiari, inse-
gnanti, parroco, catechisti, libri.
Massima libertà anche nella
tecnica degli elaborati che po-
tranno variare dal testo scritto,
al disegno, al filmato, al cd.

I componenti della giuria Ida
Mores, M. Grazia Rota, Elisa-
betta Norese e Luigina Tardito
hanno esaminato gli elaborati
e sono giunti a queste conclu-
sioni:

1) Creazione 2012 Dvd
Classi 3ªA- 3ªB - 5ª A - 5ª B

Scuola Primaria Damilano
IC Pertini - P. zza Bausola, 3
Ovada. Insegnante Nervo An-
na Maria

Motivazione. «Il lavoro pre-
sentato dimostra ottima ade-
renza alla traccia proposta. I
componenti del gruppo, con le
loro rappresentazioni grafiche,
essenziali e pertinenti, hanno
sviluppato lʼargomento parten-
do dalla storia della Creazione
e presentando esempi signifi-
cativi di persone (soprattutto
della realtà locale) che hanno
fatto del Bene la loro ragione
di vita. Belle e profonde le ri-
flessioni, accompagnate da un
sottofondo musicale adegua-
to»

2) CD musicale “Dio ci ama”
Gruppo catechismo Classe

5ª primaria Parrocchia N. S.
Assunta Chiesa Cattedrale Ac-
qui Terme

Motivazione. «Il gruppo è
riuscito a interpretare e a svi-
luppare il tema del concorso
con un brano musicale piace-

vole ed orecchiabile. Il testo è
particolarmente significativo e
coglie bene il concetto del li-
bero arbitrio che Dio Creatore
ha concesso allʼuomo. Anche
lʼinterpretazione, che alterna
voci corali e voci soliste, è pia-
cevole ed armonica».

3) Dvd “La libertà di scelta”
Gruppo catechismo Classe

4ª primaria Parrocchia N. S.
Assunta Chiesa Cattedrale Ac-
qui Terme

Motivazione. «Il lavoro af-
fronta lʼargomento in maniera
completa e articolata, con ab-
bondanza di immagini e rifles-
sioni significative.

Ogni bambino, a volte con la
collaborazione della famiglia,
ha sviluppato una parte del te-
ma proposto, apportando il
proprio contributo. Buono il
sottofondo musicale così co-
me la rappresentazione grafi-
ca».

4) Disegno “Il bene e il male”
Zoccola Cristina, Gruppo

catechismo Classe 5ª primaria
Parrocchia N. S. Assunta
Chiesa Cattedrale Acqui Ter-
me

Motivazione. «Lʼelaborato
rappresenta graficamente la li-
bertà di scelta tra bene e male
con semplicità, spontaneità e
creatività».

La premiazione avverrà
mercoledì 25 aprile alle ore 16
in occasione della 75ª Festa
dei Chierichetti.

I bambini, le maestre e i ge-
nitori della scuola “G.Fanciul-
li”, patrocinati dal Comune di
Acqui Terme, invitano a parte-
cipare alla festa “Amici a due e
a quattro zampe”, che si svol-
gerà domenica 15 aprile in
piazza dott. Novelli (fronte pi-
sta ciclabile) a partire dalle ore
15, in caso di maltempo la ma-
nifestazione sarà rinviata alla
domenica successiva. Per
lʼoccasione, si svolgerà una
sfilata canina amatoriale, aper-
ta a tutti, con la partecipazione
del Canile Municipale di Acqui
Terme. Le iscrizioni inizieranno
alle ore 15 e termineranno alle
ore 16,30. I cani dovranno es-
sere in regola con lʼanagrafe
canina e dovranno essere mu-
niti di guinzaglio ed eventuale
museruola. A tutti i partecipan-
ti verrà dato un omaggio e, al-
la fine sfilata, avverrà la pre-
miazione. I bimbi della scuola,
durante la giornata, addotte-
ranno un cagnolino ospite del
canile, che diventerà la loro
piccola “mascotte”. Le inse-
gnanti allestiranno una mostra
fotografica dedicata agli amici
a quattro zampe dei nostri figli
ed esporranno i lavori realiz-
zati a scuola sul tema dellʼab-
bandono degli animali.

Si svolgeranno anche tre
esibizioni di altrettante scuole
di Acqui Terme, che hanno
gentilmente accettato di aiuta-
re a realizzare lʼevento: la
scuola di danza “In punta di
piedi” di Fabrizia Robbiano, il
“Centro Karate-Judo” di Mauri-
zio Abbate e il “Rugby Acqui”, i
cui istruttori intratterranno, gio-
cando, i bimbi che vorranno ci-
mentarsi con questo sport.

La giornata sarà, inoltre, al-
lietata da giochi ed intratteni-
menti con animatrici del Giro-
tondo Baby Parking. Sarà of-
ferta la merenda a base di fo-
caccia e pizza con bevande e
gelato artigianale a tutti i bimbi
partecipanti. Il gruppo Giovan-
ni Madonna Pellegrina, distri-
buirà le frittelle accompagnate,
per i più grandi, da buon vino.

Un doveroso ringraziamento
a tutti i commercianti ed artigia-
ni che, in modo diverso, hanno
voluto aiutare avvallando lʼini-
ziativa a sostegno della bella
scuola “G.Fanciulli” e della bel-
la ed importante Zona Bagni.

Informazioni 348 3499197.

Acqui Terme. Presso i loca-
li del CFP Scuola Alberghiera
di Acqui Terme i docenti di pra-
tica di sala hanno organizzato
una gara di cocktail tra gli al-
lievi frequentanti la classe 3ª
Sala/bar.

Gli allievi, alla presenza di
una giuria formata da esperti,
hanno preparato un cocktail di
propria invenzione.

Sotto la guida e le indicazio-
ni del signor Servetti, il forma-
tore di pratica di sala/bar, cia-
scuno ha creato, illustrato e
descritto il proprio cocktail da-
vanti ad una platea formata dai
loro compagni di scuola fre-
quentanti le classi prime e se-
conde.

La giuria, dopo aver assag-
giato e valutato il gusto, il co-
lore e il modo di preparazione,
ha attribuito una valutazione
ed un punteggio, corrispon-
denti ai primi tre posti di un ipo-
tetico podio.

Il terzo posto è stato asse-
gnato allʼallievo Conselvan con
il cocktail “Tropical Russian” a
base di Vodka, succo dʼana-
nas e Malibù. Il secondo posto
è stato attribuito allʼallievo
Alessio Cona con il cocktail

“Cocco blu” a base di Rum,
Batida, Blu Curacao, latte di
cocco.

Ed infine si è aggiudicata il
primo posto lʼallieva Dino Mar-
sela con il cocktail “Pancho Vil-
la” a base di Tequila, Tia Ma-
ria, Cointreau. Comunque, tut-
ti gli allievi si sono prodigati
nella elaborazione del bere mi-
scelato.

Alla vincitrice è stato conse-
gnato un piccolo omaggio a
simbolo del premio ottenuto.
Lʼiniziativa ha riscosso il con-
senso e lʼapprovazione degli
insegnanti e degli allievi che
hanno partecipato e assistito
con interesse e attenzione.

Lʼiniziativa ha avuto lo sco-
po di stimolare lʼinteresse de-
gli allievi ad un aspetto parti-
colare del corso Sala/bar, che,
come il nome stesso ricorda,
non riguarda esclusivamente il
servizio in sala, ma anche e
soprattutto la gestione e lʼuti-
lizzo del bar e di tutte le attivi-
tà in esso svolte, quali la caf-
fetteria e i cocktail.

Il tutto naturalmente nella fu-
tura prospettiva di impegno nel
mondo del lavoro in maniera
positiva e consapevole.

Domenica 15 aprile
Ore 21

presso il Bar Agip
Acqui Terme - viale Einaudi

PRESENTAZIONE
delle
LISTE

in appoggio a
Marco PROTOPAPA

CANDIDATO SINDACO
Saranno presenti

Matteo SALVINI - Europarlamentare
Oreste ROSSI - Europarlamentare

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Protopapa Marco

Musica con Toty “A bassa voce” duo

Sui valori della Creazione

Concluso il concorso
del Serra Club

Organizzata dalla scuola Fanciulli

Festa con gli amici
a 2 e a 4 zampe

Gara di cocktail
alla scuola alberghiera

Ringraziamenti
Acqui Terme. Dalla

scuola Fanciulli i ringrazia-
menti per la festa “Amici a
due e a quattro zampe”:

- lʼomaggio a tutti i parte-
cipanti da “Centro Fortesan”
di Acqui Terme;

- la premiazione da “Al-
bergo Nuovo Gianduja”;

- la merenda a base di fo-
caccia e pizza da: Panificio
Bagni, Panificio Sole, Pani-
ficio “Angolo del pane”, Pa-
nificio Guazzo, “Dolce e sa-
lato” e Coop U.P.A..;

- le bevande da: Bar Nor-
ma, Alimentari Rosetta (Zo-
na Bagni) e Bar Break di via
Moriondo, il gelato artigia-
nale dal Bar Riviera; il vino
dalla Cantina Tre Secoli di
Ricaldone.

Quindi: Tabaccheria Ba-
gni, Farmacia Vecchie Ter-
me, Acconciature maschili
Gianni, AGIP Cafè, Accon-
ciature Sabrina-Prasco, Al-
berti Massimo Cat Immer-
gas, Nuovo Garage 61, Am-
bulatorio Veterinario Archi
Romani, Sider Acquese, Fa-
bio Hair Trend, Bar La Ro-
tonda, Edicola zona Bagni,
Fratelli Erodio, Clipper, Ac-
quifer, Ristorante Naso e
Gola-Alice Bel Colle, Carto-
leria Quadrifoglio.

Cattivo gusto
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Egregio direttore, le chiedo un piccolo spazio per rendere no-

to un fatto che mi ha particolarmente colpito, non certo in positi-
vo, e, come me spero abbia colpito molti acquesi.

Davanti a uno dei più conosciuti bar di Acqui fa bella mostra di
sè in diversi spazi una scritta che pubblicizza un loro prodotto:
“Golgota cocktail - La Passione in un bicchiere”, la scritta è in in-
glese però facilmente comprensibile a tutti.

Nella settimana in cui i credenti ricordano la Passione e la Mor-
te di Gesù Cristo mi è parso oltremodo irrispettoso, volgare e
blasfemo.

Certamente la libertà dʼespressione in un paese civile e
libero è un sacrosanto diritto, ma anche questa libertà è sog-
getta a delle regole, non ultime quelle della decenza e del
buon gusto, che nel caso specifico sono state bellamente
ignorate.

Nessuno è obbligato ad essere credente ma lo è certamente
ad essere rispettoso delle idee e delle convinzioni altrui, se si
vuole rispetto bisogna anche saperlo dare.

Io, da parte mia non metterò mai più piede in quel locale e spe-
ro che molti seguano il mio esempio».

Aldo Marenco

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda) 
integrati con pannelli fotovoltaici e solari

VENDESI
APPARTAMENTI

vari piani, vista panoramica della città

Vendesi villetta
semi-indipendente

NEL CENTRO CITTÀ

Composta di grosso soggiorno,
cucina abitabile, due camere da letto
e due bagni, con 2 box auto e cortile.

Dotata di cancello e basculanti automatizzate.

Per informazioni:
CAVELLI

COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140

Acqui Terme
Tel. 0144 56789
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Per Acqui: fatti, non parole

VOTA
BARBERIS

Giuliana
MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Giuliana Barberis

CASA DI RIPOSO
PER ANZIANI

Seghini Strambi & Giulio Segre

60 posti letti
per autosufficienti e non autosufficienti

Convenzionata ASL
Assistenza infermieristica 24 ore

Assistenza tutelare qualificata
Cucina interna

Strevi - Via Alessandria, 50 - Tel. 0144 363154
Email: seghini.strambi@libero.it - seghini.strambi@pec.it

www.casadiriposo-strevi.it

Acqui Terme. «Sicurezza è
prevenzione”. È il titolo del
convegno, con ingresso libero,
organizzato dal Lions Club Ac-
qui Terme Host in calendario
martedì 17 aprile, alle 18, nel-
la sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme.

Come annunciato dal presi-
dente del Lions, Libero Cauci-
no, durante il convegno verrà
distribuito un pieghevole illu-
strato, realizzato a cura del
Lions Club Acqui Terme Host e
della Compagnia dei carabi-
nieri di Acqui Terme, in colla-
borazione con le classi terze
della Scuola elementare “Giu-
seppe Saracco” di Acqui Ter-
me.

Interverranno il sindaco Da-
nilo Rapetti, il Procuratore del-
la Repubblica dottor Antonio
Rustico, lʼavvocato Lorenzo
Micheluzzi docente di Diritto
pubblico presso la Facoltà di
Scienze politiche dellʼUniversi-
tà di Torino ed il capitano Anto-
nio Quarta comandante la
Compagnia carabinieri di Ac-
qui Terme.

Il pieghevole, corredato da
illustrazioni degli alunni della
terza classe elementare, se-
gnala indicazioni ben precise
per la prevenzione e il contra-
sto ai fenomeni di criminalità.

I saggi e professionali consi-
gli sono rivolti in particolare
agli anziani, ma in generale al-
la popolazione.

È proprio per tutelare i citta-
dini più a rischio che il Lions ha
organizzato il convegno.

Prima di tutto è da segnare
e tenere bene a mente il nu-
mero unico telefonico di emer-
genza, il 112 che corrisponde
ai carabinieri.

La telefonata è gratuita, in
caso di necessità bisogna
aspettare, ma chiamare subi-
to.

Quindi, consigliano le forze

dellʼordine, non bisogna fidar-
si di coloro che chiedono soldi,
anche se indossano unʼunifor-
me o mostrano un distintivo
qualificandosi come dipenden-
ti di enti vari, poste, enel, gas
telefono ed altro.

A nessuno non bisogna mo-
strare né tantomeno conse-
gnare denaro o oggetti di valo-
re, soprattutto se viene richie-
sto con la scusa di verifiche di
vario genere tipo bollette, rim-
borsi, controllo ecc...

Particolarmente non biso-
gna mai fare entrare in casa
persone sconosciute, anche
se indossano uniformi ed in
casa non bisogna mai tenere
somme elevate di denaro con-
tante o oggetti di valore.

Quando parliamo di sicurez-
za facciamo riferimento ad un
concetto che sottintende una
varietà di espressioni dal furto
in abitazione o per strada, alla
rapina e così via.

Quindi ci riferiamo ai carabi-
nieri che effettuano un control-
lo notevole del territorio e ri-
spondono in modo professio-
nale alle esigenze di sicurezza
e legalità.

C.R.

Acqui Terme. La sensibilità
ed il generoso impegno dei so-
stenitori hanno permesso alla
Croce Bianca di Acqui Terme
di acquistare una sedia por-
tantina scendiscale assistita.

La generosità per lʼacquisto
della “portantina” è avvenuta
attraverso la destinazione del
5 o 8 per mille in sede di com-
pilazione della dichiarazione
dei redditi alla Pubblica assi-
stenza, sodalizio che opera
nella città termale e nei Comu-
ni del suo circondario da circa
novantatre anni.

Il motto per sensibilizzare la
popolazione a sostenere la
Croce Bianca attraverso una
firma sulla dichiarazione dei
redditi è: «Abbiamo bisogno
del tuo aiuto. Aiutaci ad aiuta-
re. Con il tuo 5X1000 puoi aiu-
tare molte persone”. Come af-
fermato dal presidente Edoar-
do Cassinelli la Croce Bianca
di Acqui Terme utilizzerà i fon-
di provenienti dal 5 per mille fi-
nanziando specifici progetti
per combattere la malattia e la
sofferenza e migliorare la vita
di tutti.

Per una indicazione relativa
alla conoscenza della destina-
zione del 5 o 8 per mille, i due
dati non sono alternativi. Si
possono esprimere entrambe
le scelte.

Con il 5 per mille si decide
se destinare i fondi per le fina-
lità indicate e anche a chi de-
stinarli con lʼindicazione del co-
dice fiscale dellʼassociazione.

Quello della Croce Bianca è
81003210069 nellʼarea “soste-
gno delle associazioni di pro-
mozione sociale”.

I fondi 5 per mille sono de-
stinati ad Onlus di unità socia-
le, ad associazioni di promo-
zione sociale e a fondazioni e

associazioni riconosciute co-
me la Croce Bianca.

La scelta (una sola) si espri-
me apponendo la firma in uno
dei quattro appositi riquadri
sulla dichiarazione dei redditi.
In questo modo si da il proprio
assenso allʼutilizzo del 5 per
mille per le finalità indicate dal-
la legge.

La sedia portantina acqui-
stata dalla Croce Bianca, è in-
teramente realizzata con spe-
ciali leghe di alluminio.

La perfetta distribuzione dei
pesi, per alleviare gli sforzi de-
gli operatori ha maniglie po-
steriori ed una particolare con-
figurazione delle leve anterio-
ri.

Lʼassetto e lʼergonomia di
seduta e schienale conferisco-
no elevato comfort per il pa-
ziente. Cingoli lunghi ad alta
aderenza permettono lʼappog-
gio della sedia su tre gradini
conferendole una straordinaria
sicurezza e maneggevolezza
durante la discesa con il pa-
ziente seduto.

La Croce Bianca è sempre
stata una realtà sana e genui-
na, profondamente radicata
nel tessuto sociale e civile, un
punto di riferimento per perso-
ne di ogni età, oltre che un so-
stegno imprescindibile nel mo-
mento in cui cʼè bisogno dʼas-
sistenza.

È anche da ricordare che il
sodalizio acquese non può vi-
vere di buoni propositi, per da-
re ha bisogno di ricevere.

La competenza professiona-
le e la qualità e affidabilità del-
le attrezzature della Croce
Bianca si traducono in aumen-
to di costi.

Insomma la Pubblica assi-
stenza acquese si merita il 5
per mille. C.R

Acqui Terme. Albina Becchino e Gianni Pernigotti, annunciando
la loro pensione, ringraziano tutti coloro che hanno partecipato
alla loro festa, il fotografo Gianni Grasso ed in particolare il per-
sonale della cucina che ha collaborato affinché il tutto si risol-
vesse in un accogliente rinfresco, di cui resterà un caro ricordo.

Otto appuntamenti immersi nell’arte

dalle h 18.00 �no alle h 21.00 

...sulla terrazza Belvedere con un superbo panorama sulla cittá di Acqui Terme 
 

9 Aprile:        “Quali vini con i salumi” 
29 Aprile:    ”Quali vini con i formaggi” 

20 Maggio:        “Quali vini con i salumi” 

... nel Forte delle Aquae, uno degli spazi tra i piú insoliti e affascinanti della Villa 
 

15 Aprile:    “Quali vini con i formaggi” 
6 Maggio:        ”Quali vini con i salumi” 

27 Maggio:         “Quali vini con le carni” 

Prenotazione obbligatoria
e-mail: e28@borgomonterosso.com 

Telefono: 3371099809

... nel Patio della Bagnante, un quadro d’arte moderna da vivere in prima persona 
 
22 Aprile:            “Quali vini con le carni” 
13 Maggio:     ”Quali vini con i formaggi” 
 

www.borgomonterosso.com 

Esperti Sommelier Fisar vi accompagneranno in un percorso  eno-gastronomico 
che vuole stuzzicare i Vostri sensi  nella splendida cornice artistica  

creata dai Conti Ottolenghi agli inizi del ecolo scorso. 

Villa Ottolenghi
“en plein air”

l d ll

li i ff i i d ll Vill

Martedì 17 aprile alle Nuove Terme

Sicurezza è prevenzione
convegno del Lions Club

Per la Croce Bianca

Una sedia scendiscale
con il 5 per mille

Al rinfresco per il pensionamento

Tanti amici sinceri
per Albina e Gianni

Seminario
per docenti
su tecnologia
a scuola
Acqui Terme. In occasione

della Campagna E-Skills We-
ek promossa dalla Commissio-
ne Europea per la diffusione
della cultura tecnologica, An-
sas Liguria, Aica, il Consorzio
Europeo Epict (Università di
Genova) e Scuola di Robotica
propongono un “seminario
workshop” rivolto ai docenti di
tutte le materie e di tutti gli or-
dini di scuola.

Il seminario è aperto anche
ai docenti del basso Piemon-
te.

Attraverso la proposta di
concreti progetti didattici affe-
renti alle diverse discipline,
emergeranno le competenze
del docente del 21º secolo: un
mix di competenza informatica
e competenza di progetto di
scenari di apprendimento in-
novativi basati sullʼuso delle
tecnologie.

Obiettivo è attivare creativi-
tà e competenza, e diffondere
comportamenti virtuosi volti a
superare le diffidenze di alcuni
e le difficoltà operative con cui
la Scuola di oggi si confronta
quotidianamente.

Questi gli interventi:
«Le tecnologie digitali per

lʼinsegnamento: come proget-
tare scenari di apprendimento
innovativi con le (poche?) tec-
nologie presenti a scuola» An-
gela Maria Sugliano (Consor-
zio Europeo Epict - Università
di Genova)

«Le tecnologie digitali per
lʼaggiornamento professiona-
le: tecniche e strumenti per la
rendicontazione delle attività
didattiche da condividere con
i colleghi» Gabriella Arazzi,
Isabella Benzoni (Ansas Ligu-
ria)

«Progetto e realizzazione di
attività basate sulla robotica:
come introdurre la robotica
educativa nella propria scuo-
la» Fiorella Operto, Emanuele
Micheli (Scuola di Robotica -
Genova)

«La valutazione delle com-
petenze e le certificazioni»
Roberto Ferreri (AICA) Gio-
vanni Adorni (Consorzio Euro-
peo EPICT - Università di Ge-
nova).

Il seminario viene ripetuto
nelle quattro province liguri,
con il seguente calendario: 12
aprile: Liceo Cassini (Genova)
- 19 Aprile 2012: Liceo Costa
(La Spezia); 27 aprile: IT Ruffi-
ni (Imperia) - 9 maggio: Liceo
Grassi (Savona)

Per informazioni ci si può ri-
volgere al Consorzio Europeo
Epict presso lʼUniversità di Ge-
nova - 320 4330869 - in-
fo@epict.it
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Acqui Terme. Nel pieno ri-
spetto dei service guida lioni-
stici, una conviviale di grande
rilevanza culturale, nella sera-
ta di mercoledì 4 aprile, ha ani-
mato uno spazio del Ristoran-
te “La Curia” per un incontro,
proposto ai soci dal Lions Club
Acqui Terme Host, per seguire
la relazione del professor Artu-
ro Vercellino su un evento che
gli appassionati e i critici dʼarte
considerano “unico e destina-
to a fare epoca”. Ci riferiamo
alla mostra “Van Gogh ed il
viaggio di Gauguin”, visitabile
fino al 1 maggio 2012 a Geno-
va, Palazzo Ducale.

Ha aperto la serata il ceri-
moniere Giovanni Costa, quin-
di il presidente del Lions, Libe-
ro Caucino, ha invogliato i so-
ci a seguire la relazione del
professor Vercellino, supporta-
to da immagini proiettate su
schermo. Caucino, nellʼintro-
durre il tema della serata e far
conoscere in modo sempre
maggiore la fama che contrad-
distingue Vercellino, ha citato
episodi di vita scolastica che lo
vedevano alunno a contatto
con il prof. Vercellino. Un “prof”
stimato per la sua preparazio-
ne a livello di insegnamento, di
scrittore e di critico dʼarte oltre
che per quanto esprime nella
società civile. Vercellino ogni
volta che si presenta in pubbli-
co per conferenze e relazioni
riscuote successo e simpatia.
Le acclamazioni ricevute da
parte dei soci lions presenti al-
la conviviale dopo una trentina
di minuti di relazione hanno
dato merito della caratura di
questo studioso, che con pro-
prietà di linguaggio espresso
senza eccesso di tecnicismi,
ha reso facile un tema delica-
to. Cioè la disanima di capola-
vori mozzafiato tra cui uno dei
dipinti più celebri della storia
dellʼarte, il quadro “Da dove
veniamo? Chi siamo? Dove
andiamo?” che ha dato il titolo
allʼesposizione genovese. Ver-
cellino è anche valido poeta,
compositore di poesie dialetta-
li ilari e piene di sentimento.

“La mostra ʻVan Gogh ed il
viaggio di Gauguin” è una
grande occasione culturale,
vale il viaggio a Genova per vi-
sitarla”. Con questo suggeri-
mento il relatore ha iniziato la
presentazione del “viaggio”

con un percorso nei colori dei
più grandi artisti degli ultimi
due secoli. Tra le opere, inter-
preti come William Turner,
Winslow Home, Edward Hop-
per, Claude Monet, Wassily
Kandinsky, Richard Dieben-
korn, Edwin Churc, Caspar
David Friedrich. Lʼunica opera
di Gauguin è una tela di quat-
tro metri di lunghezza e uno e
mezzo di altezza, difficile da
vedere fuori dalla sua sede
abituale, il Museo di Boston,
che ne è il proprietario. Di Van
Gogh alla mostra ci sono qua-
ranta opere, dal famosissimo
“Autoritratto al cavalletto”, di-
pinto nel 1888 al “Campo di
grano sotto un cielo nuvoloso”
dipinto ad Anversa appena tre
settimane prima della morte,
poi il “Seminatore”.

Nellʼillustrare le opere Ver-
cellino ha trasmesso la sua
passione e competenza in ma-
teria dʼarte facendo vivere agli
ospiti della serata unʼoccasio-
ne prestigiosa qual è la visita
alla mostra di Genova, consi-
derata di assoluta straordina-
rietà.

La serata lionistica ha avuto
anche una parentesi enoga-
stronomica illustrata da Giu-
seppe Baccalario. Non un me-
nù strutturato sullo stile pa-
squale con capretto e ciocco-
lato, ma antipasto di seppioli-
ne, tajarein con sugo di spu-
gnole, acciughe fritte con con-
torno di carciofi e macedonia
di frutta con gelato. Compli-
menti a Max. e allo chef di cu-
cina de La Curia.

Al termine della serata,
Maurizio Mortara, conosciuto
per la sua opera di volontaria-
to in Afghanistan, ha annun-
ciato la realizzazione di una
“Cena al buio” in programma
venerdì 20 aprile, alle 20, pres-
so la sede del Gruppo alpini in
piazza Dolermo. Organizzata
dalla Uic (unione italiana ciechi
ipovedenti) in collaborazione
con il Gruppo alpini e lʼasso-
ciazione Volunteers per i bam-
bini non vedenti vittime della
guerra in Afghanistan. Per una
volta tutti i partecipanti potran-
no mettersi nei panni di una
persona non vedente, come il
personale delegato al servizio
a tavola. C.R.

Acqui Terme. Nellʼambito
delle celebrazioni per il 62º an-
niversario della Liberazione,
venerdì 20 aprile, alle ore
17,30, presso la biblioteca ci-
vica sarà presentato il volume
di Adriano Bianchi “Il prezzo
della libertà” (da poco edito
presso i tipi della Editrice Im-
pressioni Grafiche), che racco-
glie una serie di interventi sul-
le vicende della Resistenza,
attraverso cui viene riletta e at-
tualizzata la nostra storia na-
zionale, con particolare riferi-
mento ai valori della Costitu-
zione e alla sua attuazione.

Gli interventi di Bianchi muo-
vono dalla memoria di figure e
vicende emblematiche della
resistenza piemontese per ri-
flettere sul senso e lʼattualità di
quella lotta e rigenerazione
morale e politica degli italiani.

Lʼautore, formatosi nellʼAC e
nella FUCI tortonese, protago-
nista della lotta partigiana, de-
corato con medaglia dʼargento

al v.m., e poi dellʼimpegno po-
litico nella DC nel secondo do-
poguerra, lungo oltre 30 anni
ha contribuito instancabilmen-
te alla memoria della resisten-
za con interventi per il 25 apri-
le e in molte scuole.

Il volume, voluto e promos-
so dallʼIstituto per la storia del-
la resistenza e della società
contemporanea in provincia di
Alessandria, con il contributo
della Fondazione CRAL, è sta-
to curato da Vittorio Rapetti,
che ha rivisto e riorganizzato i
testi secondo un percorso
ideale, ed ha elaborato un am-
pio saggio introduttivo centra-
to sul rapporto tra cattolici e re-
sistenza.

La presentazione acquese,
che segue quelle di Tortona ed
Alessandria, patrocinata dal
Comune e dallʼANPI, sarà in-
trodotta dal prof. Angelo Arata
mentre letture e commenti sa-
ranno svolti dal prof. Claudio
Camera. Partecipano al con-

vegno la sen. Carla Nespolo,
presidente ISRAL, il presiden-
te della Fondazione CRAL
P.Angelo Taverna: momento
centrale saranno le testimo-
nianze dellʼautore, Adriano
Bianchi, del figlio, Massimo
Bianchi.

Fiorenza Salamano
Vota

SERIETÀ
COERENZA

CREDIBILITÀ

Fai una croce sul simbolo de “Il Popolo della Libertà”
e scrivi a fianco SALAMANO

Candidato alla carica di Sindaco (Consigliere Comunale)

Dipendente ASL - AL
Laureata in psicologia • Laureata in sociologia

Giornalista - Scrittrice - Collabora con il giornale “Prima Pagina”
rispondendo alla posta dei lettori

Consigliere Comunale di Acqui Terme
Ideatrice e responsabile dei Centri di incontro comunali per

anziani “San Guido” e “Mons. Giovanni Galliano” di Acqui Terme
Delegata Provinciale Associazione Vivisalute

BERTERO SALAMANO

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Fiorenza Salamano

Mercoledì 4 aprile al Lions Club

Il prof. Arturo Vercellino
e la mostra su Van Gogh

Si presenta venerdì 20 in biblioteca civica

“Il prezzo della libertà”
di Adriano Bianchi

Acqui Terme. Martina Bariso-
ne, classe 1989, si è brillante-
mente laureata in Viticoltura ed
enologia presso la Facoltà di
agraria dellʼUniversità degli studi
di Torino, avendo come relatore il
professor Vincenzo Gerbi. La Te-
si di laurea aveva come tema
«Impiego dellʼincrocio Dalmasso
ʻFubianoʼ nella produzione di un
vino spumante». Il tirocinio a sco-
po tesistico è stato effettuato
presso la Tenuta Cannona, Cen-
tro sperimentale vitivinicolo della
Regione Piemonte. Complimenti
alla neo dottoressa.

Laurea in Viticoltura
ed Enologia

Offerta
al Centro
d’ascolto
Acqui Terme. Il Centro

dʼascolto Acqui Terme Onlus
ringrazia il dottor Adriano Va-
lente per la generosa offerta di
euro 1.000,00 in memoria di
Giuliano Savio.
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Acqui Terme. È stato defini-
to, dato alle stampe e diffuso il
bando della 45ª edizione del
Premio “Acqui Storia”, dedica-
to alla memoria della Divisione
Acqui, che - come si legge nel-
la pubblicazione ufficiale - a
Cefalonia e a Corfù, con il pro-
prio sacrificio, dette avvio alla
lotta armata di liberazione.

(Tre le sezioni: storico scien-
tifica, storico divulgativa e ro-
manzo storico, con questʼulti-
mo ambito che la pagina-fron-
tespizio enfaticamente sottoli-
nea essere “stato istituito nel
2009, da unʼidea ed un proget-
to di Carlo Sburlati”, che ha vo-
luto, così, porre il proprio nome
subito sotto quello dei quattro
fondatori, ovvero Cino Chiodo,
Piero Galliano, Ercole Tasca e
Marcello Venturi).

Ma non è questa la sola no-
tizia che riguarda, pur in modo
indiretto, gli eventi del settem-
bre 1943.
Le nuove indagini

La procura militare di Roma
continua, infatti, le indagini re-
lative alle responsabilità della
strage. E così, dopo aver effet-
tuato indagini a carico di Ot-
mar Muhlhauser, lʼex ufficiale
tedesco, morto nel luglio 2009,
proprio quando lʼiter proces-
suale era appena iniziato con
le udienze preliminari, gli in-
quirenti han chiesto il rinvio a
giudizio per Alfred Störk, altro
milite, oggi quasi novantenne,
accusato dellʼuccisione di “al-
meno 117 ufficiali italiani” che
erano agli ordini del generale

Gandin sullʼisola greca dello
Jonio. E ciò nel luogo triste-
mente celebre della Casetta
Rossa.

È stato il procuratore Marco
De Paolis a procedere al rinvio
a giudizio del caporale del cin-
quantaquattresimo battaglio-
ne “Cacciatori da montagna”:
su di lui lʼinquirente ritiene di
avere prove sufficienti a dimo-
strare la sua partecipazione
materiale alle fucilazioni del 24
settembre 1943.

Ed è stato lo stesso Störk a
confessare agli inquirenti tede-
schi la sua partecipazione nei
plotoni di esecuzione che coin-
volsero una settantina di tira-
tori.

Riguardo la vicenda merita
di essere segnalata la pagina
di intervista del “Corriere della
Sera” del 24 marzo u.s. (il tito-
lo è “Rivedo tutti quei cadave-

ri. Non avrei dovuto sparare”)
facilmente reperibile sul web.

Raggiunto dallʼinviato del
quotidiano a Kippenheim (Fri-
burgo), Störk ha rilasciato le
seguenti dichiarazioni: “Ho
sparato, lʼho sempre detto.
Quando ci diedero lʼordine di
sparare agli italiani ricordo che
dissi allʼufficiale ʻPerché mai
dobbiamo fare una cosa del
genere?ʼ. Solo per aver fatto
questa domanda, fui punito:
dovevo avere la promozione a
sottufficiale, ma fu straccia-
ta…Non capivo e non potevo
capire. Non sapevo niente del-
lʼarmistizio e del fatto che, al-
lʼimprovviso, gli italiani erano
diventati nemici traditori da ab-
batte. Per questo mi chiesi il
perché di quel massacro. Era-
no stati alleati sino al giorno
prima… io non avevo niente
contro di loro”.

Quanto alle responsabilità
personali, lʼex caporale (che
allʼepoca aveva ventun anni)
risponde che non avrebbe po-
tuto comportarsi altrimenti.
Perché in guerra gli ordini non
si discutono. Impossibile di-
sobbedire.

97 i cadaveri da lui contati
quel giorno: “Li rivedo e di pen-
so sempre, ci penserò fino al-
lʼultimo giorno, e già questo,
per me, vuol dire pagare il con-
to. Quel giorno fu il peggiore di
tutto il mio tempo in guerra”.
Al di là della condanna inflitta
al generale Hubert Lanz a No-
rimberga (12 anni, ma ne
scontò solo tre), sino ad oggi
la strage di Cefalonia non ha
ancora trovato responsabili
nellʼambito delle numerose ini-
ziative giudiziarie che si sono
svolte in Italia e in Germania.

Anche rispetto allʼentità del-
le perdite italiane sullʼisola (un
problema aperto a suo tempo
dallʼAvv. Massimo Filippini, cui
van riconosciuti decisivi appor-
ti), sulla base delle specifiche
indagini condotte dal consu-
lente tecnico della procura mi-
litare di Roma Carlo Gentile, si
giunge oggi a ritenere che cir-
ca 2.300 furono, nel comples-
so, i caduti italiani: un quarto in
combattimento, mentre il resto
venne fucilato dopo la resa. Al-
tri 1.500 uomini, destinati alla
deportazione, perirono nei
naufragi delle navi saltate sul-
le mine allʼuscita del golfo di
Argostoli.

G.Sa

Sabato 21 e domenica 22 aprile, Tele-
fono Azzurro, lʼassociazione che dal 1987
si batte a favore dei più piccoli, in occa-
sione dei suoi 25 anni di attività, sarà pre-
sente con 10.000 volontari in 2.300 piaz-
ze italiane per parlare delle iniziative che,
quotidianamente, porta avanti contro la
pedofilia e la violenza fisica sui bambini e
per raccogliere i fondi necessari al soste-
gno delle linee dʼAscolto 19696 (linea gra-
tuita per bambini e adolescenti) 199 15 15
15 (linea ascolto per adulti), delle linee
dʼEmergenza 114 (emergenza infanzia) e
116000 (linea per bambini e adolescenti
scomparsi).

Telefono Azzurro, inoltre, parla il lin-
guaggio dei giovani e dei più piccoli attra-

verso la chat sul sito www.azzurro.it, dove
bambini e adolescenti possono raccontar-
si con volontari e operatori professionisti
capaci di dare risposte concrete, soste-
gno, aiuto, intervento.

Laboratori nelle scuole, progetti e lezio-
ni dirette agli studenti, attività nei centri
territoriali e servizi per lʼinfanzia negli isti-
tuti penitenziari completano lʼofferta dei
servizi per i più piccoli e le loro famiglie.

Ogni giorno, 24 ore su 24, Telefono Az-
zurro è al fianco dei bambini.

Per sostenere le tante attività di Telefo-
no Azzurro sarà possibile, con una dona-
zione, ricevere una pianta, la Calancola
che, piccola e multicolore, ben rappre-
senta il mondo dellʼinfanzia.

Dal tipico azzurro al rosso, giallo, rosa:
un arcobaleno di colori per il sorriso dei
più piccoli.

Per trovare la piazza più vicina: chia-
mare il numero verde 800.090.335 o an-
dare su www.azzurro.it

Per la nostra zona, le piazze interessa-
te sono: Belforte Monferrato chiesa Nati-
vità Beata Vergine Maria in via Rossiglio-
ne; Bistagno piazza Monteverde; Ovada
piazza Cereseto; Strevi via Acqui, via Ga-
ribaldi fronte chiesa, piazza Matteotti fron-
te chiesa; Tagliolo Monferrato piazza Pi-
nelli davanti alla chiesa San Vito Martire;
Incisa Scapaccino piazza Mazzini; Nizza
Monferrato piazza Garibaldi e sotto i por-
tici del Palazzo del Comune.

Mentre è uscito il bando del Premio Acqui Storia

Un nuovo indagato per la strage di Cefalonia

Sabato 21 e domenica 22 aprile

Una piccola calancola per Telefono Azzurro

Cambiare 
si può

I candidati 
della lista

GALEAZZO
AURELIANOSINDACO

GARBARINO EMILIA
Dirigente Sanitaria  Biologa 
Ospedale di Acqui T.

BARISONE MARIA ROSA
Pensionata Dirigente 
Poste Italiane

BRUNO LOREDANA
Impiegata Camera del Lavoro

CUOCINA BRUNO
Dirigente d’azienda - Consulente 

DE LORENZI CARLO
Avvocato

FIORDELLI LUCIANA
Insegnante Scuola Media “G. Bella”

GHIAZZA GIANFRANCO 
Dirigente Medico -  Primario Medicina 
Interna - Ospedale di Acqui T. 

GHO FRANCESCA 
Insegnante 

GIACOBONE FULVIO 
Cooperatore Sociale

GIRIBALDI ANDREA
Studente

IVALDI LORENZO 
Ingegnere 
Funzionario Università di Genova

PASTORINO DOMENICO
Pensionato Bancario

POGGIO PATRIZIA
Impiegata Amministrativa Asl Al 
- Distretto Sanitario di Acqui T.

SANTIERO MARIA 
MARGHERITA detta RITA
Indipendente - Impiegata c/o 
Tribunale di Alessandria

UNIA MARCO
Consulente Settore Servizi

DIOTTI FLAVIO
Capotecnico R.f.i. 
Acqui Terme
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Acqui Terme. Proseguono
gli appuntamenti del giovedì
dellʼAssociazione “Campo di
Carte”, presso la Libreria Ci-
brario di Piazza Bollente.

Una decina di giorni fa pro-
tagonisti erano stati i giovanis-
simi “under 11”, alle prese con
le attività manuali e “lʼeserci-
zio” della lingua inglese (nel-
lʼambito di un laboratorio pro-
mosso di concerto con “Masca
in Langa”).

Prima di Pasqua, negli in-
contri del giovedì sera, spazio
al dibattito riguardante Blade
Runner, il film del 1982 di Ri-
dley Scott, con Harrison Ford
chiamato ad impersonare il
cacciatore di taglie Rick Dec-
kart nella futuribile Los Ange-
les del 2019, piena di replican-
ti sfuggiti al controllo umano.

Tra le tante riflessioni propo-
ste quelle relative ad un mon-
do in cui, alla fine, “hanno vin-
to gli asiatici”, con questi ultimi
destinati ad imporsi numerica-
mente su occidentali e WASP.

Nella serata il gruppo dʼin-

contro ha anche deciso come
proseguire lʼitinerario Cinema
& Letteratura che lʼassociazio-
ne “Campi di Carte” ha intra-
preso da qualche mese.

La formula rimane invariata:
con la visione di spezzoni di
film un giovedì e poi la discus-
sione, più approfondita, in
quello successivo.

Primo appuntamento (con

un invito speciale agli studenti
delle scuole superiori: lʼingres-
so è libero: a suggerire “il car-
tellone” la sindrome da accer-
chiamento, condizionante tan-
to il futuro, quanto gli anni Ses-
santa/ Settanta) giovedì 12
aprile, alle ore 21, con la vi-
sione di una selezione di se-
quenze da Full Metal Jacket
(1987) di Stanley Kubrick, che

secondo il “Toronto Globe” me-
rita lʼappellativo de “il miglior
film di guerra mai realizzato”.

Giovedì 19 aprile la discus-
sione (in genere molto appro-
fondita e ricca: lo si è visto an-
che a proposito de Orizzonti di
Gloria).

Successivamente il focus te-
matico sul Vietnam proseguirà
con lʼausilio dellʼantologia di
scene da Il cacciatore di Mi-
chel Cimmino (1978, con Ro-
bert De Niro) e Apocalypse
now di Francis Ford Coppola -
e ispirato a Cuore di tenebra di
Conrad - capolavoro del 1979,
con Martin Sheen, Robert Du-
vall, Harrison Ford e Marlon
Brando.

Per i tre film anche una co-
lonna sonora indimenticabile:
con lʼarrivo degli elicotteri che
viene accompagnata, nellʼulti-
ma opera citata, dalla Caval-
cata delle Walkirie, la canzone
di Topolino che chiude lʼopera
di Kubrick, e la scena finale del
Cacciatore sulle note de God
Bless America. G.Sa

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«La pista pedonale e cicla-
bile di Acqui, rappresenta sicu-
ramente una delle opere di mi-
nor impatto ambientale ma
nello stesso tempo di maggior
successo che in questi anni
siano state realizzate.

È auspicabile che nuove ra-
mificazioni trovino sfogo, ora
non è necessario un percorso
lungo, ma nuovi itinerari colle-
gati tra loro con corsie riserva-
te ai pedoni e ai ciclisti su stra-
de già esistenti. In gioco non
cʼè solo il tempo libero ma la

dimostrazione che Acqui vuole
diventare una città turistica,
con servizi disponibili a tutti
senza biglietti dʼingresso o co-
strizioni. Quando in una città il
tessuto urbano è vivibile e frui-
bile, le famiglie trovano unʼoa-
si per trascorrere giornate se-
rene. È auspicabile un ritorno
alle cose semplici con uno
sguardo agli anni 60.

Certo chi usufruisce di que-
ste strutture dovrebbe dare
una mano, unʼocchiata in più
per la sicurezza, due passi in
più per una cartaccia in un ce-
stino o una segnalazione per

eventuali situazioni di pericolo.
A parer mio, che già ho fatto

fatica ad accettare i gazebo
con tettuccio in rame, ora po-
steggio e ricovero per bici e
scooter che non vogliono dor-
mire sotto il cielo stellato, tro-
vo unʼopera di straordinaria
inutilità e bruttura i totem che
con filmati talvolta simpatici
hanno tempestato la città e
“non mi importa se al comune
non sono costati”: sono brutti.
Sicuramente erano più utili
fontanelle e vespasiani, non mi
capita di rado di vedere angoli
della città utilizzati in modo
scorretto.

Gli acquesi ed i turisti do-
vrebbero ottenere da tanto fer-
mento elettorale non progetti
che proiettino la città verso
grandi città, ma che riposizio-
nino Acqui verso nuove idee di
benessere se non economico
almeno di tenore di vita, di
qualità dellʼaria, un cambia-
mento che il nostro fiume Bor-
mida in questi anni ha giusta-
mente avuto. Il fiume ha potu-
to riappropriarsi di connotati

che gli appartengono e ora la
gente non ha più paura di lui.

Grazie direttore».
Un cittadino che apprezza le
risorse locali (lettera firmata)

Acqui Terme - Corso Dante, 35

abbigliamento 0 - 16 anni
Promozione

SCONTO FINO AL 40%
su tutto lʼabbigliamento maschio e femmina

Alcune novità anche per le mamme

Giovedì 12 “Full Metal Jacket”

Il Vietnam dell’orrore al “Campo di carte”

Riceviamo e pubblichiamo

Bisogna saper apprezzare le risorse locali
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Non sempre i progetti hanno
la visibilità che meritano e so-
no qualche volta gli eventi che
si succedono a portarli in evi-
denza nel loro valore e attuali-
tà. Il progetto Policoro, nella
sua dimensione nazionale e
regionale, è attivo da quindici
anni e nella nostra Regione
Ecclesiastica Piemontese è
stato sempre attivo attraverso
il rapporto di reciprocità tra il
Piemonte e la Sicilia.

Nasce nel 1996 allʼindomani
del Convegno Ecclesiale di
Palermo prendendo il nome
dal piccolo paese della Basili-
cata dove, per la prima volta,
si riuniscono gli Uffici Naziona-
li coinvolti (Pastorale del lavo-
ro, Pastorale Giovanile e Cari-
tas) per affrontare il problema
della disoccupazione dei gio-
vani del sud. Animatore di que-
sto processo è don Mario
Operti, allʼepoca direttore na-
zionale della Pastorale del la-
voro.

Il tema centrale del progetto
ruota intorno al binomio “Gio-
vani e Lavoro” nel superamen-
to di una cultura assistenziale,
oggi così attuale anche per le
regioni del Nord sia da un pun-
to di vista sociale che pastora-
le: per questo motivo la CEI ha
promosso lʼallargamento del
progetto anche a diocesi del
nord Italia.

Questo allargamento appa-
re ancora più opportuno anche
a seguito di alcuni rilievi che i
vescovi piemontesi hanno fat-
to durante la loro visita in terra
di Sicilia nel giugno del 2011
per conoscere il progetto Poli-
coro dove è stato sottolineato
come questo progetto sia “un
nuovo modello di evangelizza-
zione che ha al suo interno la
realizzazione di gesti concreti,
offrendo ai giovani una propo-
sta alta di protagonismo e re-
sponsabilità nella figura degli
animatori di comunità; un pro-
getto che può aiutare nellʼazio-
ne di educazione al lavoro fa-
cendo nuovamente apprezza-
re il lavoro manuale e la for-
mazione professionale; è una
proposta di carattere culturale
capace di far maturare nei gio-
vani una coscienza politica
non solo legata al lavoro da
creare”.

Lʼapplicazione del progetto
Policoro nella nostra regione
può validamente contribuire ad
implementare lʼazione educati-
va, non limitandola soltanto al-

lo spazio dellʼoratorio e per
lʼoratorio. Lʼimpegno di inter-
cettare i giovani nella scuola
superiore, professionale e li-
ceale, nellʼuniversità e nel
mondo del lavoro, con lʼobietti-
vo di renderli protagonisti del
loro futuro, può certamente da-
re nuova linfa e presenze si-
gnificative e motivate alla pa-
storale giovanile diocesana.

Lʼicona riportata negli Atti
degli Apostoli che riporta lʼepi-
sodio della guarigione dello
storpio da parte di Pietro alla
porta Bella del Tempio ne è il
riferimento biblico: “Non pos-
siedo né oro, né argento, ma
quello che ho te lo do: nel no-
me di Gesù Cristo, il Nazare-
no, cammina!” (At 3,1-10). Pie-
tro e Giovanni non hanno da
offrire ricchezze materiali, ma
il Vangelo. La chiesa non offre
ai giovani disoccupati ricchez-
ze materiali, ma annuncia loro
ciò che possiede: Gesù. La ric-
chezza del Vangelo può vera-
mente cambiare la vita e aiu-
tare le persone ad alzarsi dal-
la strada della rassegnazione,
del mendicare assistenza per
camminare lungo i sentieri di
speranza e di sviluppo.

Gli obiettivi del progetto so-
no lʼevangelizzazione dei gio-
vani disoccupati o in situazio-
ne irregolare di lavoro, la for-
mazione di una nuova cultura
del lavoro ispirata ai valori del-
la responsabilità e della coo-
perazione, la realizzazione di
gesti concreti di solidarietà per
sostenere lʼavvio di nuove atti-
vità imprenditoriali da parte dei
giovani e i rapporti di reciproci-
tà tra le varie Chiese italiane
per costruire una rete di scam-
bio sul tema.

I soggetti coinvolti sono in-
nanzitutto gli Uffici diocesani di
Pastorale del lavoro, Pastorale
Giovanile e Caritas con un loro
ruolo specifico. Ufficio capofila
del progetto è la Pastorale So-
ciale e del Lavoro come punto
di riferimento per la conoscen-
za e lʼevangelizzazione del
mondo del lavoro, con lʼofferta
di strumenti di formazione per
lʼorientamento e lʼaccompa-
gnamento nella ricerca e crea-
zione del lavoro. La Pastorale
giovanile punto di riferimento
per la conoscenza dei destina-
tari e offre gli strumenti più ido-
nei per raggiungerli nelle loro
dimensioni di vita in una pro-
spettiva vocazionale. La Cari-
tas che aiuta a considerare la

dimensione della disoccupa-
zione, soprattutto giovanile,
una nuova forma di povertà da
superare non in modo assi-
stenziale ma attraverso lʼani-
mazione e lʼattivazione di gesti
concreti.

Oggi il progetto è presente
in altre regioni ecclesiastiche
dʼItalia: Umbria, Toscana, Emi-
lia Romagna, Lazio.

In Piemonte e Valle dʼAosta
siamo in una fase di costruzio-
ne del progetto sia a livello re-
gionale che diocesano attra-
verso la costituzione della
struttura che tiene conto del
percorso compiuto finora attra-
verso il coordinamento regio-
nale per i rapporti i reciprocità
al quale si aggiungerà la se-
greteria regionale che sarà
composta da un componente
per ogni settore pastorale con
il compito di costruire i percor-
si di formazione degli operato-
ri che si attiveranno nelle dio-
cesi.

Punto cardine del progetto è
certamente la formazione de-
gli animatori di comunità e di
tutti gli operatori che si attive-
ranno allo scopo nelle diocesi,
con una particolare attenzione
ai temi dell”orientamento al la-
voro” e allʼ”imprenditorialità”,
due assi portanti del rilancio
delle possibilità di lavoro per i
giovani per gli anni a venire.

Il progetto offre anche lʼop-
portunità di costruire dei gesti
concreti rispetto alla creazione
del lavoro e questo anche con
il prezioso aiuto di uno stru-
mento che già da anni presen-
te in Diocesi e che sta operan-
do sul tema del microcredito
nelle diocesi del Piemonte: la
Fondazione “Don Mario Oper-
ti”. La Fondazione ha recente-
mente avviato a livello nazio-
nale una collaborazione virtuo-
sa per la formazione degli ope-
ratori del Progetto Policoro sul
tema del microcredito su tutto
il territorio italiano.

Lo scorso 18 febbraio si è
svolto un incontro congiunto
fra le tre commissioni regiona-
li delle tre pastorali coinvolte
nel progetto arrivando a condi-
videre lo spirito del progetto e
alcune questioni concrete indi-
spensabili al suo avvio. Que-
sto incontro è stato preparato
nei mesi scorsi sia allʼinterno
della Conferenza Episcopale
Piemontese che in diversi co-
ordinamenti regionali, vivendo
così lʼesperienza della comu-

nione e della preoccupazione
per i giovani e per il loro futuro
lavorativo.

Per arrivare alla costruzione
del progetto nelle diocesi, i
passi prevedono il coinvolgi-
mento dei direttori diocesani
dei tre uffici interessati dal cui
lavoro integrato non si può
prescindere, la mappatura del-
le esperienze già presenti sui
territori nellʼambito “Giovani e
Lavoro”, la costituzione di
unʼequipe diocesana che sup-
porti lʼeventuale animatore di
comunità, il possibile coinvol-
gimento delle associazioni e
dei movimenti delle filiera terri-
toriale.

Don Daniele Bortolussi

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egr. direttore, la scorsa
settimana ho vissuto un mo-
mento conviviale molto bello.
Invitato a partecipare al pran-
zo pasquale presso la Mensa
della Fraternità Mons. Giovan-
ni Galliano di Via Nizza, mi so-
no trovato con circa 100 convi-
tati, la cui maggior parte erano
abituali ospiti della Mensa.

Italiani, equadoregni, ma-
rocchini, slavi e persone di al-
tre etnie tutti intorno allo stes-
so tavolo, in un clima di alle-
gria e fraternità, che sorprende

favorevolmente in un mondo in
cui lʼaltro è sempre un diverso.
Non solo la fraternità ha pre-
valso, ma anche la qualità del
cibo ed il menù predisposto dai
responsabili della Mensa, i co-
niugi Enzo e Renata Quaglia,
e preparata da un ristretto
gruppo dei circa 110 volontari,
provenienti dai più disparati
paesi della Diocesi, che sono
la colonna di questa magnifica
realtà.

E il menù andava da una se-
rie di antipasti, tutti preparati
dalla cucina, ravioli fatti in ca-
sa, faraona (ruspante) con pa-
tate al forno, macedonia, dol-
ce, vino e caffé.

Ed al termine a tutti gli ospi-
ti è stato donato un sacchetto
con una colomba, un uovo di
Pasqua ed una bottiglia di mo-
scato. E tutto questo non è co-
stato nulla perchè ad offrirlo è
stata una signora di San Cri-
stoforo, che, con un gruppo di
quel paese, collabora alla atti-
vità della Mensa.

Ho voluto ricordare questo
avvenimento perchè mi sem-
bra giusto sottolineare quanto
di buono viene fatto anche nel-
la nostra città, senza richiesta
di ringraziamenti o favori in
cambio, solo per il desiderio di
essere vicini a quanti sono nel-
la difficoltà di affrontare la vita
quotidiana, ed essendo un
gruppo cattolico, magistral-
mente guidato da Mons. Gio-
vanni Pistone, per rispondere
alla chiamata di Cristo: “Quan-
do lo farete ad uno di questi, lo
farete a me”.

Spero che nel prosieguo del
tempo la Mensa mons. Gio-
vanni Galliano possa conti-
nuare ad esistere con le stes-
se caratteristiche odierne e
con la realtà di un gruppo così
vasto di persone, che sono un
esempio di collaborazione fra-
terna.

Si parla di un trasferimento
della sede nel nuovo comples-
so realizzato dalla Diocesi nel-
lʼarea dellʼex-Ricreatorio. Ben
venga se questo può essere
un motivo di espansione e mo-
dernizzazione, ma la carità è
anche umanità e la vicinanza
che ho percepito tra ospiti e
volontari in questo pranzo vale
tanto quanto il valore del pran-
zo stesso».

Un volontariato della Mensa

Progetto Policoro in Piemonte

Percorso di educazione al lavoro per giovani

Alla mensa “Mons. Galliano”

Il pranzo pasquale
della fraternità

Acqui Terme. Non cʼè pace
per i professionisti iscritti al
Fondo di gestione separata
dellʼInps. Per lʼennesima volta
un Governo aumenta la già al-
tissima aliquota previdenziale
del Fondo di gestione separa-
ta dellʼInps, senza fare la ne-
cessaria distinzione tra lavoro
parasubordinato e lavoro au-
tonomo.

Il Presidente dellʼIstituto Na-
zionale Tributaristi (INT), Ric-
cardo Alemanno, ha inviato
una lettera al Presidente del
Consiglio dei Ministri Mario
Monti e ai membri di Gover-
no proprio per evidenziare
lʼimpossibilità da parte dei pro-
fessionisti obbligati al versa-
mento dei contributi nella ge-
stione separata Inps di potere
sopportare un ulteriore au-
mento (attuale aliquota 27%)
così come previsto dal DDL
Lavoro varato dal Governo
(incremento di un punto in per-
centuale per anno sino a rag-
giungere il 33% nel 2018).

Si legge nella missiva di
Alemanno: “...È importante
però evidenziare che a tale
Fondo, oltre ai lavoratori pa-
rasubordinati, fanno anche ri-
ferimento ai sensi della Legge
335/95 i professionisti privi di
cassa automa, quali i tributari-
sti che mi onoro di rappresen-
tare, i quali già da anni appli-
cano, per il versamento dei
contributi previdenziali, una
percentuale (27%) che in talu-
ni casi è il doppio di quelle

delle casse professionali pri-
vate e comunque la più alta in
assoluto nellʼambito del lavo-
ro autonomo, prelievo contri-
butivo che già oggi ha rag-
giunto livelli pressoché inso-
stenibili...”.

Alemanno, che nei prossimi
giorni non esclude ulteriori ini-
ziative e chiederà un incon-
tro al Ministro del Lavoro Elsa
Fornero, così conclude la sua
lettera: “...In questi anni ho
spesso sottolineato, ai vari ti-
tolari del Dicastero del Lavoro,
la necessità di separare nel-
lʼambito del suddetto Fondo
previdenziale i parasubordina-
ti dai professionisti autonomi,
riconoscendo che sarebbe
stato giusto portare, per il la-
voro parasubordinato, la con-
tribuzione in linea con quello
subordinato, anche se forse
oggi i gravi problemi lavorativi
e di reddito del Paese e quin-
di dei parasubordinati (nor-
malmente soggetti deboli nel
rapporto contrattuale) sareb-
bero ulteriormente aggravati
dallʼincremento del terzo a lo-
ro carico.

Ciò detto, signor Presidente
e sigg. membri del Governo,
nellʼambito della discussione
parlamentare, Vi chiedo di
escludere i professionisti dal-
lʼincremento previsto dal DDL,
con il carico contributivo già
sopportato in questi anni più di
tanti altri abbiamo fatto (e stia-
mo facendo) la nostra parte di
sacrifici...”.

Fondo di gestione separata dell’Inps

Istituto Nazionale Tributaristi
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Acqui Terme. Il Festival di
danza “Acqui in Palcoscenico”
sopravvive alla mannaia che
ha eliminato un numero note-
voli di manifestazioni e spetta-
coli che venivano realizzati
nellʼambito dellʼestate turistico
acquese. Secondo il bilancio
predisposto dal Comune “Ac-
qui in palcoscenico” ammonte-
rà a 124.000 €. Alla voce
“uscite” il maggior costo ri-
guarda il compenso alle com-
pagnie di danza di 66.550 €.
Quindi 26.700 € sono in bilan-
cio per spese tecniche e at-
trezzatura per allestimenti. A
seguire, 10.000 € per com-
pensi al personale tecnico e
collaboratori; 7.600 € per pro-
mozione e pubblicità; 4.250 €
per spese di ospitalità e per
rinvio spettacoli in caso di mal-
tempo; 3.500 € per Siae e
3.400 € per spese generali,
postali, di rappresentanza,
compensi a terzi.

Per il festival, è previsto un
finanziamento di 24.000 € dal
Ministero per i Beni e le Attivi-
tà culturali; 28.500 € dalla Re-
gione Piemonte; 20.000 € per
incassi da botteghino; 18.000
€ dalla Compagnia di San
Paolo; 5.000 € dalla Cassa di
Risparmio di Alessandria e
28.500 € quale quota parte
del Comune di Acqui Terme.

“Acqui in palcoscenico” si

svolgerà dal 7 luglio al 4 ago-
sto presso il Teatro allʼaperto
“G.Verdi” di Piazza Concilia-
zione. Il Comune ha conside-
rato opportuno di mantenere
invariati rispetto allo scorso
anno i prezzi dei biglietti dʼin-
gresso per ogni singolo spet-
tacolo e precisamente 15 euro
biglietti interi, 10 euro biglietti
ridotti, 10 euro coupon pro-
mozionali su giornali e riviste
del settore. Ingresso omaggio
bambini sino a 12 anni, agli al-
lievi degli stage di danza, ai
portatori di handicap non de-
ambulanti. Verrebbe anche
concesso lʼingresso ridotto ai
ragazzi sino ai 18 anni e agli
adulti oltre i 65 anni di età, ai
portatori di handicap deambu-
lanti, nonché ai soci dellʼAs-
sociazione Aiace, ai posses-
sori della Torino-Piemonte
Card, della Pyou Card-Carta
Giovani Europea, dellʼabbo-
namento Musei di Torino ed ai
dipendenti del Comune di Ac-
qui Terme.

Il Comune metterà a dispo-
sizione palcoscenico, fondale
e quinte nere, illuminazione,
fonica, un tecnico responsabi-
le di palcoscenico, personale
di cassa e sala. Provvederà
inoltre allʼaffissione di manife-
sti ed alle pratiche e paga-
menti Siae.

C.R.

Acqui Terme. È davvero
naturale che chi venga a visi-
tare la città rimanga colpito
dalla Basilica di San Pietro (o
se preferite dalla Chiesa del-
lʼAddolorata), tanto cara agli
Acquesi.

Dopo aver dedicato alla sto-
rica struttura una pagina sul
numero de “LʼAncora” del 25
gennaio 2009, torniamo sul-
lʼargomento, segnalando una
piccola monografia (edita da
Alinea, Firenze) che è perve-
nuta alla Biblioteca del Semi-
nario. Si tratta di un saggio di
Manuela Mattone, architetto e
dottore in ricerca in Recupero
edilizio, attualmente ricercato-
re presso il Politecnico di Tori-
no. Sua una indagine dedicata
a Vittorio Mesturino (napoleta-
no classe 1895, formazione e
attività nel mondo subalpino e
nella città della Mole), e alla
quarantennale sua opera di re-
stauro, che abbraccia un pe-
riodo che va dagli anni Venti a
tutti i Cinquanta. Il tutto in 130
pagine dense di notizie, dati,
schede, immagini e valutazioni
critiche.
Un pioniere

Il personaggio - Vittorio Me-
sturino - non è certo scono-
sciuto ai cultori delle cose ac-
quesi (e molteplici contributi
relativi ai suoi studi, anche a li-
vello iconografico, vengono dal
volume strenna che la Fonda-
zione della Cassa di Risparmio
di Alessandria ha dedicato alla
nostra città nel 1999 - Acqui
Terme. Dallʼarcheologia classi-
ca al loisir borghese, a cura di
Vera Comoli Mandracci), ma il
contributo dellʼarch. Manuela
Mattone permette di inquadra-
re compiutamente unʼopera
che se, inizialmente, segue gli
indirizzi di Alfredo dʼAndrade
(dal 1891 direttore dellʼUfficio
per la Conservazione dei Mo-
numenti di Piemonte e Ligu-
ria), e si avvale (dal 1921 al
1930) della collaborazione di
Cesare Bertea, successiva-
mente intraprende progetti di
recupero del tutto autonomi.
Che porteranno Mesturino an-
che nelle Marche e nel Dode-
canneso.

Proprio nella fase iniziale del
lavoro del Mesturino, però, ac-
canto ai grandi cantieri del to-
rinese (a cominciare dalla Sa-
gra di San Michele; ma signifi-
cativa è anche lʼopera che de-
termina lo “spostamento”, a
Pianezza, della Chiesetta voti-
va di San Sebastiano, impre-
ziosita dai suoi affreschi tardo-
gotici) e interventi di minore
entità (chiesa di Sa Domenico
ad Alba; la parrocchiale di Bos-

solasco, lʼoratorio di San Mau-
rizio in Gravellona Toce, il Ca-
stello di Fenis), vi sono opera-
zioni di restauro che interessa-
no direttamente Acqui e lʼAc-
quese.

Nel 1927 (e poi ancora nel
1942) ecco i lavori al ponte
medievale di Strevi; nel 1928 è
il Mesturino a consolidare la
torre del Vengore di Roccave-
rano lesionata da un fulmine;
sei anni più tardi seguono nuo-
ve opere a Castellazzo Bormi-
da, a vantaggio della Chiesa
della Santissima Trinità da
Lungi.

Altro tipo di intervento, assai
complesso, quello acquese
per la Basilica di San Pietro.
Che prende ben sette anni di
lavoro.
La storia
Circa la primitiva datazione,

il Mesturino (che al temine dei
lavori pubblica una monografia
che ha titolo La basilica latina
di San Pietro, Torino, 1933, per
i tipi di Bona) suggerisce il 320
d.C., poco dopo lʼeditto di Mi-
lano, che consente ai cristiani
di professare liberamente i lo-
ro culti.

Ma già nel V secolo cʼè la ri-
strutturazione voluta da Dudo-
ne Vescovo, per accogliere un
numero sempre più grande di
fedeli. Di questo tempo la
creazione di un grande abside,
destinato ad ospitare il trono
vescovile e gli scranni per lʼal-
to clero, e di due absidi minori,
luoghi deputati a dar inizio e
termine alla cerimonia della
messa. Quanto ai materiali da
costruzione, si attingeva a pie-
trame e frammenti di laterizio
romano che nella zona abbon-
dava (anche gli ultimi scavi
hanno confermato che era
questa la zona del Foro).

Ma è ai tempi di Liutprando
e dei Longobardi che la basili-
ca assume più o meno le at-
tuali dimensioni, mentre solo
nel IX secolo viene eretto il
campanile a pianta ottagonale.

Nel Settecento da un lato la
dedicazione di una parte della
navata centrale allʼAddolorata;
dallʼaltro un abbandono pro-
gressivo delle navate laterali.
Trasformate in fienili, stalle,
depositi, abitazioni. Cʼè anche
unʼosteria.

Facile ritornare alla “sorpre-
sa” dei turisti: comʼè possibile
che oggi la Chiesa sia tanto
assediata dai palazzi? Sempli-
ce: nel passato lo era ben di
più.
I limiti di una cultura

Bertea e Mesturino, chiama-
ti dal Rettore dellʼAddolarata,
procedono agli sgomberi, van-

no alla ricerca delle strutture
originarie, ripristinano le nava-
te laterali, cancellano gli ele-
menti barocchi della facciata.

Ma come sempre tanto fer-
vore non è privo di rischi. E il
caso della Basilica dʼAcqui è
diventato emblematico di un ti-
pico processo di iper medioe-
valizzazione che di fatto can-
cella una parte di storia.

Ancora una volta il problema
è quello di restituire la Storia
alla verità. Al reale.

Unʼimpresa.
Nei volumi ci sono le vulga-

te, i miti, i “luoghi comuni”.
Nelle fonti il pericolo del-

lʼapocrifo. Del falso.
Nellʼarchitettura il rischi di

una “falsa” filologia, che si nu-
tre dellʼebbrezza dellʼenfatiz-
zazione delle forme e degli sti-
li, che conferiscono “maggiore
credibilità storica”.

Una tendenza che, nata nel-
lʼOttocento, sopravvive anche
ai tempi del Mesturino, una

tendenza che non fa mistero di
utilizzare, in modo assai disin-
volto, informazioni acquisite da
edifici conformi per impianto,
materiali e tecniche, di unʼarea
considerata omogenea. Sono i
principi di Eugene Viollet le
Duc, lʼarchitetto di Francia (†
1879) che restaurò la Ste Cha-
pelle a Parigi. Altri orientamen-
ti, realmente conservativi, de-
cisamente più rispettosi, al
tempo si stavano formulando
in Grecia, ad Atene.

In Italia - ma anche allʼEste-
ro - sostanziali reinvenzioni,
che per rincorrere lontane e
improbabili purezze primigenie
promuovono la cancellazione
dei segni della storia.

Detto ciò non muta lʼattac-
camento degli Acquesi per la
loro Basilica.

Ma è bene che più critica sia
la consapevolezza dinnanzi a
quelle linee, purissime, che
evocano lo spirito del Romani-
co. G.Sa

L’Addolorata e gli interventi in “stile medievale”

Vittorio Mesturino e i restauri
alla basilica di San Pietro

Si è salvata dalla mannaia

Acqui in Palcoscenico
queste le cifre

Acqui Terme. Il nucleo di
volontariato e protezione civile
169 - associazione nazionale
carabinieri di Acqui Terme ha
ricevuto, in memoria del socio
Mauro Chiodo, prematura-
mente scomparso, le seguenti
offerte: € 335 dai suoi colleghi
della S.e.p. di Cartosio, ed €
110 dai colleghi della sorella
Giuliana. Lʼassociazione rin-
grazia e, a distanza di due me-
si, intende commemorarlo con
un breve pensiero.

“Caro Mauro,
anche ora che non sei più

con noi, ci sei ancora di gran-
de aiuto. Quando ci siamo co-
nosciuti alcuni anni or sono, la
cosa che ha colpito di più tutti
noi dellʼassociazione carabi-
nieri di Acqui è stata la tua pa-
catezza, la tua grande educa-
zione, la tua disarmante sem-
plicità, il tuo sobrio sorriso, la

tua disponibilità.
Siamo convinti che anche

nel tuo ambiente di lavoro, hai
sempre mantenuto un com-
portamento da vero signore,
senza mai alterarti, rispettando
tutti e lavorando con profes-
sionalità.

Talvolta, il tuo silenzio è sta-
to molto più eloquente di tante
parole.

I grandi dovrebbero impara-
re da te per relazionare con il
popolo, senzʼaltro il buon Dio
saprà darti il giusto riconosci-
mento nei cieli.

E come noi preghiamo e
pregheremo per te, anche tu
metti una buona parola per tut-
ti noi, in particolare per la tua
mamma ed i tuoi famigliari, af-
finché abbiano la forza di con-
tinuare a vivere nel tuo dolce e
caritatevole ricordo.

Gianni a nome di tutti i soci”.

Ricordando
Mauro Chiodo
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Acqui Terme. Nel Museo
archeologico del castello dei
Paleologi sono conservati par-
te dei beni archeologici ritrova-
ti in Acqui Terme e nellʼAcque-
se. Definire cronologicamente
la nascita dellʼarcheologia nel-
la nostra zona è opera difficile,
ma gli esperti affermano che i
primi rinvenimenti di una certa
importanza di cui si hanno no-
tizie certe datano intorno al
1700/1800. Si tratta di reperti
venuti alla luce durante scavi
effettuati a scopi edilizi. Il Mu-
seo, chiamiamolo «moderno»
nasce negli anni 70, quando si
decise di ampliare il vecchio
spazio espositivo del Castello
dei Paleologi con lʼaggiunta di

nuove sale. Quindi negli anni
ʼ80 il complesso immobiliare
del Castello è stato in parte se-
de di un piccolo museo che
raccoglieva i resti delle colle-
zioni dei materiali scavati in
Acqui Terme, le parti lasciate
in città e non portate a Torino
per essere avviate ai magazzi-
ni della Soprintendenza ar-
cheologica. Vicino al museo
cʼera il carcere mandamenta-
le, abbandonato verso la metà
degli anno Ottanta. Per lʼim-
mobile, che versava in condi-
zioni disastrose, a partire dal
1995, con decisione dellʼam-
ministrazione comunale, ven-
ne proposto un progetto di ri-
qualificazione necessario ad

essere posto al centro di altre
iniziative relative alla rivitaliz-
zazione del quartiere Pisterna,
cuore medioevale della città.

Nel 1999 si provvide ad ac-
quistare dal Demanio la parte
adibita a carcere e venne in-
caricato lʼarchitetto Guido Spa-
dolini di Firenze per il suo re-
stauro. A partire dal 2001 il Mu-
seo ritornò in attività con tutti i
reperti più interessanti ritorna-
ti restaurati alla loro sede na-
turale. Alle sale originarie sono
stati aggiunti altri ambienti che
hanno consentito di ampliare
lo spazio espositivo in funzio-
ne di un percorso più articola-
to che permetta di avere una
visione complessiva delle di-

namiche di popolamento della
città, dalla preistoria allʼetà tar-
do medievale. Il nuovo allesti-
mento ha anche consentito di
presentare i dati provenienti da
fortunate e nuove ricerche
condotte nellʼambito cittadino.
Lʼinaugurazione ufficiale del
«Nuovo Museo» avvenne alle
11 di sabato 26 maggio.

La prima sala è dedicata al-
la preistoria del periodo paleo-
litico (120.000 anni fa), al neo-
litico attestato soprattutto dal
manufatti in pietra levigata, al-
la età del Bronzo per cui si se-
gnalano i reperti da Sassello.
Nella seconda sala sono espo-
sti i materiali che illustrano lʼetà
del Ferro e soprattutto il mo-
mento di passaggio tra gli abi-
tati dei Liguri Statielli e la for-
mazione della città romana.
Nella terza sala sono esposti i
corredi delle necropoli urbane
disposte lungo il tracciato
dellʼantica via Aemilia Scauri.
Una sala, la principale, è dedi-
cata alla piazza della Bollente,
sin dallʼantichità centro dellʼim-
pianto urbano. In essa è collo-
cata la ricostruzione della
grande fontana romana in

marmo grigio pertinente allʼim-
pianto termale romano, di cui
si conserva in loco la dedica
musiva dei magistrati respon-
sabili della costruzione. Dagli
scavi di edifici pubblici e priva-
ti provengono ricchi materiali
architettonici in marmo e terra-
cotta, frammenti di sculture, ar-
redi domestici marmorei ed un
frammento di mosaico con
iscrizione. Si segnalano inoltre
le ricche tombe di via Alessan-
dria con strigili in bronzo ar-
gentato lavorati a bulino con la
raffigurazione di opliti, reci-
pienti vitrei di vari tipi tra i qua-
li spicca un rhyton la cui fun-
zione riporta direttamente al-
lʼambiente termale. La conti-
nuità dellʼabitato intorno alla
sorgente di acqua termale è
rappresentata infine dai mate-
riali ceramici del XVI secolo
rinvenuti negli scavi eseguiti in
Piazza della Bollente. Il pas-
saggio tra il tardoantico e il
medioevo è documentato da
ricchi corredi funerari tra cui si
segnala in prezioso bicchiere
in vetro proveniente dalla zona
renana. Dai recenti scavi di
piazza Conciliazione sono sta-

ti selezionati materiali che at-
testano la continuità insediati-
va dellʼabitato che pur conosce
in questi secoli una contrazio-
ne; dai dintorni del centro ur-
bano provengono invece cor-
redi funebri che attestano la
presenza di Longobardi. Una
sala presenta gli aspetti della
vita commerciale e produttiva
della città antica: una selezio-
ne delle centinaia di anfore,
rinvenute nella bonifica antica
di via Gramsci, testimonia lʼin-
tensità dei traffici commerciali,
tramite il porto di Savona, che
interessarono Aquae Statiel-
lae. Alle importazioni di mate-
riale dalla Spagna si affianca
la produzione locale di oggetti
di immediata necessità: dalla
fornace suburbana di via Cas-
sino proviene un consistente
nucleo di materiali ceramici di
uso comune: pentole, tegami,
coppe e brocche prodotti in se-
rie e sicuramente destinati ad
un commercio locale. Altri og-
getti come le matrici per la pro-
duzione di lucerne informano
di una produzione più specia-
lizzata che doveva avvenire
anchʼessa in loco. C.R.

Finestre in PVC,
persiane,
zanzariere,
grate
di sicurezza...
I prodotti a
marchio Gollo
hanno tutto
quel che serve
per aprire
all’aria e al sole
di primavera
con stile e in
tutta sicurezza. 

bentornata
Primavera!

Via Lerma 3 - 15060 Silvano D’Orba (AL) - Tel.0143 882913 - Fax. 0143 882856

informazioni@serramentigollo.com - www.serramentigollo.com

Esposizione di Castellazzo Bormida (AL) - Via Cavour 2 - Tel. 0131 270227
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Una struttura che molti ci invidiano

Alla scoperta dei reperti custoditi nel museo acquese
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Acqui Terme. Ancora noti-
zie, dalla storia, per il ponte.
Ovviamente il “Carlo Alberto”.

Tra i primi ad attraversarlo
Jules Michelet. Uno degli ospi-
ti delle Terme di maggior fama
e prestigio. E letteralmente “ri-
sanato” dal fango acquese.

Intellettuale di prima gran-
dezza (visse tra 1798 e 1874),
fu direttore della sezione stori-
ca degli Archivi Nazionali, cat-
tedratico del College de Fran-
ce, autore di saggi intramonta-
bili che riguardano Roma, e
poi la Francia e la Rivoluzione.
La storia come cammino di ri-
volta nei confronti del dispoti-
smo.

Nel suo terzo viaggio in Italia
(i primi nel 1830 e nel 1838)
giunge ad Acqui, con la secon-
da moglie Athénaïs, per “pas-
sare le acque”. Lasciando sul
quaderno una straordinaria
messe di note. Diverranno il
suo Journal. Ecco lo scritto
Des eaux dʼAcqui et de la Bol-
lente, ne La montagne, Parigi,
1868, che non sfugge neppu-
re alla Bibliografia Storica
(1887) di Antonio Manno. E
che Maria Teresa Gastaldi ha
tradotto, per ITER, nel terzo
numero della rivista, era lʼotto-
bre 2005. Ma da ricordare
(sempre in ITER 3) è anche il
saggio Le terme e il divino che
Riccardo Brondolo, a caccia di
allegorie, elabora proprio par-
tendo dalle pagine di Michelet.
È il giugno del 1854…

Il 5 il Nostro giunge oltre il
Bormida. Viaggio da Torino; fi-
no ad Alessandria non male,
“gradevole e rapido”; lʼultimo
tratto è, invece , “una pena”.

Lʼotto giugno tante belle
chiose turistiche. La cattedrale
“trascurata, chiaramente ne-
gletta”, il misero ghetto ebreo
con la Bollente “abbandonata”.
La solitudine della Bormida.
Solitudine perché Michelet è
abituato ai suoi bei fiumi navi-
gabili. Vere strade dʼacqua.

Ecco il ponte. “Stretto e drit-
to”. Che attraversa il fiume in
linea retta [e] appare in tutta
evidenza una semplice via di
comunicazione; lo si direbbe
un servitore che va diritto al
suo lavoro. Ad un lavoro duro:
bisogne indica il testo; un la-
voro che non concede distra-
zioni. Un ponte spartano, ben
diverso da quelli di Parigi, a
voler leggere tra le righe. E poi
senza marciapiedi. E che biso-
gno cʼè: passano carri e car-
rozze, qualche cavallo oppor-
tunamente frenato con uno
strattone alle briglie...

Michelet è uomo del pro-
gresso: si augura un raddop-
pio delle Terme, “due anfiteatri
di bagni popolari” (le Nuove
Terme ancora non ci sono);
auspica che i Piemontesi in-
contrino altri italiani “per pren-
dere coscienza della grande
patria”. Servono “una bibliote-
ca, corsi [di studio], musica po-
polare”. Acqui, a Michelet, pia-
ce: per gli archi, per le armo-
niose dolci serate, per le pas-
seggiate sotto i platani della
strada che risale dalla Bormi-
da verso occidente. Eʼ la lea
“napoleonica”, per il re di Ro-
ma, di Vial Savona. La cura si
compone di bagni e passeg-
giate. Anche sulla strada per
Alessandria, che conduce an-
che al “nuovo” Cimitero degli
Ebrei. 15 giugno, Corpus Do-
mini: “Al ritorno dalla passeg-

giata vedemmo le confraterni-
te di Acqui, nel loro strano co-
stume, che sfilavano sul pon-
te rapide, noncuranti”. Han
prestato servizio funebre: un
giovane, forse un fanghino.

Michelet oggetto di visite:
lʼavvocato Braggio [crediamo
sia proprio Stefano, già sinda-
co, uomo di spicco in città; a
Francesco, lʼaltro Braggio,
causidico, compete anche il
ruolo (capita tutto nel 1851) di
segretario municipale]. Poi
Giuseppe Saracco, il sig. Lavi-
saro (che è poi Giacinto La-
vezzari, che sulla sua “Bollen-
te” non si è lasciato sfuggire
lʼoccasione di segnare la pre-
senza del Michelet (sarà, stor-
piato, forse anche in quel La-
venari “che lavora da due anni
alla preparazione - non con la-
voro di ingegnere, ma con pa-
role, ci sentiamo di aggiungere
- alla preparazione della ferro-
via”?).

Quel che davvero pittore-
sco, per Michelet, è sostare la
sera, la notte presso le rovine
dellʼacquedotto. “Con stato
dʼanimo religioso, felice e me-
lanconico”. Ma, alzando gli oc-
chi, ecco sul ponte “sfilare an-
cora a passo di carica le con-
fraternite” (16 giugno).
Domenico “pontifex”,
ovvero “poeta del ponte”

Possibile che non ci sia un
poeta in Acqui? Oh: cʼè, ecco-
me. È Domenico Biorci, “poe-
tone”, il figlio dello storico Gui-
do. Michelet legge, ad Acqui,
Leopardi “amante appassiona-
to della morte”.

E legge il Biorci, penna tor-
renziale, che gli dedica un te-
sto in francese. Versi ricevuti
dal Michelet il 24 giugno; il 27
primo incontro tra i due; un se-
condo cade il 29, antivigilia
della partenza da Acqui per
Chambery.

Domenico Biorci: “il mio
poeta” dice Michelet. “Il poeta
ufficiale del ponte” aggiungia-
mo noi. Un passo indietro…
Non più 1854.

1847. Ci vuol ben qualcuno
che saluti il Re per la posa del-
la prima pietra. La scelta cade
su Domenico. Che risponde
entusiasta in una lettera, sino
ad oggi inedita (Archivio Stori-
co del Comune, sez.II, faldone
45) indirizzata al sindaco (e
conte) Luca Probo Blesi, qua e
là farraginosa, del 5 settem-
bre: “Mi reco a [reca] somma
gloria potere colle stampe ma-
nifestare anchʼio la gioia ed il
contento per il prossimo arrivo
S.M il Re nostro, che si degna
fare in persona la solenne
inaugurazione del nostro pon-
te sulla Bormida. Così mi fosse
dato corrispondere allʼalto ca-
rico che mi viene imposto! E
corrispondere in guari tempo
allʼaspettativa di Vostra Signo-
ria Illustrissima, nonché di co-
desti suoi onorevoli colleghi
degni amministratori, insieme
a Lei, della patria nostra, cui vo
anche superbo di consacrare,
in questa felicissima occorren-
za, lʼesercizio dei miei scarsi
talenti”.

La lettera deve accompa-
gnare i versi richiesti, subito
dati alle stampe. Che portano
data del 7 settembre e sono
dei tipi del Pola, con tutti gli im-
primatur del caso. Il 10 set-
tembre 1847 Carlo Alberto è
ad Acqui. G.Sa

(continua)

Acqui nel 1854

Il ponte… di Michelet

Assemblea
sezionale
degli alpini
acquesi
Acqui Terme. Domenica

15 aprile alle ore 9.30 è con-
vocata lʼassemblea annuale
sezionale degli alpini appar-
tenenti alla sezione di Acqui
Terme presso la sede sita in
Piazza Don Piero Dolermo
con il seguente ordine del
giorno: insediamento presi-
dente e segretario dellʼas-
semblea; relazione morale e
finanziaria; discussione ed
approvazione relazioni; no-
mina dei delegati allʼassem-
blea nazionale a Milano; tes-
seramento 2012; adunata na-
zionale a Bolzano; nomina
presidente e componenti
seggio elettorale; nomina re-
visori dei conti; elezione del
presidente e del consiglio di-
rettivo sezionale per il pros-
simo triennio.

I candidati alle cariche se-
zionali sono: Bosetti Giancarlo
Presidente uscente, gli attuali
consiglieri Baratta Cipriano,
Benzi Mario, Chiodo Bruno,
Grattarola Bruno, Leoncino
Giuseppe, Macola Marino, Pe-
nengo Virginio, Pesce Attilio,
Pronzato Danilo, Torrielli An-
gelo Mario, Traversa Raffaele,
Vela Roberto, ai quali si ag-
giungono i nuovi candidati
Botto Carlo, Colombano Fran-
co, Mighetti Giuseppe, Pre-
dazzi Gianfranco, Vivaldi Gio-
vanni.

Tutti i soci sono invitati a
partecipare.

Allʼassemblea si partecipa
con il cappello alpino.

Acqui Terme. Pubblichiamo una segnalazio-
ne dellʼEnpa:

«La Procura di Alessandria, ha convalidato il
sequestro effettuato dalle Guardie Zoofile del
Nucleo di Acqui Terme di un cane da caccia rin-
venuto vagante con collare elettrico nei dintor-
ni di Ovada nei giorni scorsi.

La Procura ha disposto comunque la resti-
tuzione del cane al proprietario che resta in-
dagato in base allʼart. 544 ter per la presenza
del collare, e per altri reati, in quanto lʼanima-
le, il giorno successivo al ritrovamento, è stato
sottratto dal canile tagliando e forzando la re-
te del box.

Nella stessa giornata il setter è stato ritrova-
to nella casa dove abitualmente lʼuomo lo de-
tiene, negando in un primo momento che il ca-
ne si fosse allontanato da casa.

Questo è il secondo caso, in pochi mesi, nel-
la stessa zona, di ritrovamento di cani con col-
lari elettrici, essendo purtroppo lʼovadese zo-
na soggetta ad intensa attività venatoria.

Ora lʼENPA si costituirà parte civile, nella
speranza che si possa giungere ad una con-
danna per maltrattamento, per scoraggiare
lʼuso di questa barbara pratica che pur produ-
cendo intenso dolore allʼanimale, è consentita
dalla normativa nazionale».

Sequestrato cane con collare elettrico

Acqui Terme. Lʼammini-
strazione comunale ha aderito
alla manifestazione podistica
“Vivicittà 2012”, organizzata
dallʼAssociazione UISP Sport
per tutti, Comitato territoriale
di Alessandria, in collabora-
zione con la società sportiva
A.T.A. (Acqui Terme Atletica),
in programma domenica 15
aprile per le vie cittadine, con
partenza ed arrivo in corso
Dante.

Lʼamministrazione comuna-
le ha anche autorizzato lʼuti-
lizzo di transenne con assi-
stenza dei Vigili Urbani e lʼoc-
cupazione di corso Dante per
la partenza e lʼarrivo della ma-
nifestazione dalle ore 8 alle
ore 14

“Vivicittà 2012” viene effet-
tuata in contemporanea in 35
città italiane e in altre 25 città
nel mondo. La manifestazione
è molto attenta alla tutela del-
lʼambiente, che vuole affian-
care alla cultura dello “sport
per tutti” la cultura dello svi-
luppo sostenibile, prendendo
in considerazione le manife-

stazioni sportive anche da un
punto di vista dei possibili im-
patti ambientali che la loro or-
ganizzazione comporta.

La risonanza dal punto di
vista turistico-sportivo del-
lʼevento è notevole in quanto

prenderanno parte alle gare
un migliaio di atleti provenien-
ti da Piemonte, Liguria, Emilia
Romagna e Lombardia e il via
verrà dato in contemporanea
nelle 35 città italiane alle ore
10,30 da Radio 1 RAI.

Che fine ha fatto l’area cani?
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«E così, dopo una quasi promessa di un Assessore per crea-

re una zona vicino al ponte Carlo Alberto adatta al libero scor-
razzare dei cani, lʼunica cosa che il Comune ha saputo fare è
quella di mandare vigili urbani molto solerti e multare solo per
aver lasciato giocare un poʼ senza guinzaglio i propri animali. Ta-
le solerzia dovrebbero averla anche nei giorni di mercato a go-
vernare il traffico visto le cose che ci sono in questi giorni.

Se per creare questa isola la scusa è la mancanza di fondi per
la pulizia del terreno, bisogna chiedersi come mai nella passeg-
giata stessa sono stati messi a dimora molti alberi costosi morti
quasi tutti per mancanza di cure e cattiva locazione (e la cosa
continua), come mai a lavori ultimati parti della passeggiata sia-
no state buttate allʼaria per mettere una protezione al tubo del
metanodotto, protezione che era presente allʼarrivo dei lavori,
come mai gli addetti alla manutenzione, puliscono parte del cam-
po adiacente che è privato, come mai dopo aver collocato con,
immagino, una notevole spesa un distributore automatico di caf-
fè e merendine questo operi solo per il caffè?

Senza dimenticarsi le decine di migliaia di euro gettati per i
ponteggi del suddetto ponte». Ivo Fossati

Vivicittà 2012: manifestazione podistica

Sono Luigino Branda, nato a Ri-
valta Bormida nel 1946 e ac-
quese da oltre 55 anni.
Diplomato geometra nel 1965,
lavorando e studiando mi sono
laureato in ingegneria nel 1971.
Provenendo da una famiglia di
muratori e capomastri (le prime
notizie su di un mio bisavolo
muratore in Rivalta risalgono al
1803) ho l’edilizia e le costru-
zioni nel DNA, campi nei quali
ho sempre lavorato, sia in am-
bito privato che pubblico.
In Acqui, ad esempio, è opera
mia la ristrutturazione e l’am-
pliamento della Casa di Cura
Villa Igea; in campo pubblico ho
poi al mio attivo importanti rea-
lizzazioni per svariati ospedali
del Piemonte e della Liguria.

In passato, pure sollecitato da più parti, non mi sono mai occupato di politica,
prevalentemente per mancanza di tempo causa impegni di lavoro. Ritengo infatti
che per fare bene, occorra tempo e dedizione e questo in ogni campo.
Oggi, con l’arrivo in studio di mio figlio ingegnere e di mia figlia architetto, ho
la disponibilità di tempo prima mancante.
Ho così accettato l’invito dell’amico Enrico Bertero a candidarmi, riconoscendo
in lui genuinità, amore per Acqui e disponibilità verso tutti.
Non è più il tempo delle solite promesse elettorali, la situazione economica in cui
viviamo non permetterebbe poi di mantenerle; in caso di mia elezione posso solo
garantire poche cose e cioè:
- disponibilità per la città e per tutti della mia esperienza, acquisita in oltre 40
anni di attività;

- massima trasparenza, onestà e buon senso in tutte le azioni di governo della città.
Grazie per la pazienza di avere letto queste poche righe.

Luigino Branda
MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Luigino Branda
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CERCO OFFRO LAVORO
40 anni cerco lavoro come
aiuto in cucina (ristoranti o piz-
zerie), o cameriera ai piani in
hotel, anche solo fine settima-
na. Tel. 347 3222381.
40enne referenziata, con di-
sponibilità immediata, cerca la-
voro purché onesto. Tel. 338
4687252.
50enne cerca lavoro come ba-
dante per signore anziano, so-
lo Acqui Terme e dintorni. Tel.
366 4033398.
60enne cerca lavoro come
persona di fiducia, autista, cu-
stodia di case, vigilanza, ac-
compagnatore di persone, li-
bero festivi e notturno. Tel. 345
3269791.
Acquese italiana cerca lavo-
ro presso persona bisognosa
assistenza e compagnia, al
mattino o pomeriggio, refe-
renze controllabili. Tel. 340
8682265.
Acquese offresi per taglio er-
ba, pulizia, ripristino o creazio-
ne aree verdi, per ogni uso,
anche strutture in legno, pietra,
gasbeton steccati, muretti,
ecc., abbellimenti in genere
(anche con risorse del luogo),
per Acqui Terme e tutti i paesi,
sopralluogo gratuito. Tel. 348
9278121 (Luca).
Anche giorni festivi: interven-
to immediato. Idraulica ed illu-
minazione. Tapparelle, infissi e
vetreria. Posa di piastrelle. At-
trezzature professionali. Espe-
rienza e convenienza con ga-
ranzia. Tel. 328 7023771, 342
1063370 (Carlo).
Cercasi maestro di tennis per
associazione sportiva, nei din-
torni di Acqui Terme. Tel. 348
2261627.
Cercasi persona o famiglia ita-
liana disposta ad accudire,
presso propria abitazione, un
bimbo di 2 anni, orari e com-
penso da concordare. Tel. 339
4320131.
Cerco lavoro come badante di
giorno, anche a ore, in Acqui
Terme. Tel. 338 8611231.
Cerco lavoro come badante
fissa oppure a ore, addetta pu-
lizie. Tel. 377 1943606.
Cerco lavoro come badante o
collaboratrice familiare di gior-
no, o fare notti in ospedale, sei
anni di esperienza, zona Acqui
Terme. Tel. 340 3938156.
Cerco lavoro come manovale,
qualunque tipo di lavoro. Tel.
347 4999126.
Cerco urgente lavoro part-ti-
me, qualsiasi tipo di lavoro,
dalle 8 alle 12, anche 2-3 ore
pomeriggio per 2-3 volte/setti-
mana, cure anziani o altro pur-
ché serio, anche per non auto-
sufficienti oppure fare notti, as-
sistenza, no auto, si patente,
43 anni, solo Acqui Terme. Tel.
320 2508487.
Marocchina di 24 anni, seria,
cerca lavoro come badante a
ore, addetta pulizie, con espe-
rienza. Tel. 320 6158648.
Massima serietà offresi come
baby-sitter, badante fissa o
lungo orario, assistenza anzia-
ni, fare notti in casa oppure in
ospedale, con documenti in re-
gola, disponibilità immediata
anche giorni festivi, no perdi-

tempo. Tel. 320 3119772.
Operatrice socio sanitaria di-
plomata offresi per assistenza
domiciliare o in strutture, mas-
sima serietà. Tel. 340
7375492.
Oss con esperienza cerca la-
voro serio in strutture o comu-
nità, disponibilità immediata,
assistenza anche privata e so-
stegno scolastico per elemen-
tari, Acqui Terme e limitrofi. Tel.
348 3282971 (Sarah).
Per esigenze familiari di tra-
sferimento, signore 53enne,
con esperienza nel settore
amministrativo, cerca urgen-
temente lavoro come impie-
gato dʼamministrazione, zone
Acqui Terme e città limitrofe,
massima serietà. Tel. 347
1804145.
Pizzaiolo grande esperienza,
disposto trasferimento, offresi.
Tel. 345 2968618.
Ragazza 27enne, specializza-
ta in educatrice prima infanzia,
con esperienza, cerca lavoro
come baby-sitter, massima se-
rietà e disponibilità. Tel. 345
1119744.
Ragazzo 25enne cerca lavoro
serio. Tel. 320 5629290.
Ragazzo 26 anni, con patente
B, cerca lavoro generico. Tel.
345 7047162.
Ragazzo 33 anni, italiano, au-
tomunito, con patente, cerca
lavoro come magazziniere o
altro, in qualsiasi zona, urgen-
temente. Tel. 345 9576386.
Referenziata cerca lavoro co-
me badante fissa o lungo ora-
rio, baby-sitter, fare notti in ca-
sa oppure in ospedale anche
sabato e domenica, serietà,
affidabilità, documenti in rego-
la, disponibilità immediata, no
perditempo. Tel. 347
6960227.
Signora 42enne automunita,
con esperienza, cerca lavoro
come cameriera, barista, aiuto
in cucina, pizzeria, bar, risto-
ranti, alberghi, anche pulizie
scale condominiali, referenzia-
ta, bella presenza. Tel. 346
7409945.
Signora 54 anni, italiana, con
auto, cerca lavoro come ba-
dante a ore, fare compagnia a
persone anziane o dare da
mangiare negli ospedali o a
casa. Tel. 347 4734500.
Signora automunita, diploma-
ta in assistenza domiciliare,
cerca lavoro di assistenza
giorno o notte qualunque sia la
patologia della persona, mas-
sima serietà e esperienza la-
vorativa. Tel. 346 7409945.
Signora ecuadoregna cerca
lavoro come badante, addetta
pulizie, baby-sitter. Tel. 345
2308933.
Signora italiana cerca lavoro 2
o 5 ore dal lunedì al venerdì
come collaboratrice domesti-
ca, assistenza anziani auto-
sufficienti no notti, baby-sitter,
lavapiatti, cameriera anche
stagionale, addetta alle pulizie
uffici, negozi, no perditempo,
Acqui Terme e zone limitrofe.

Tel. 338 7916717.
Signora italiana cerca lavoro
come baby-sitter e operatrice
domestica, stiratrice, nelle vici-
nanze di Ovada e paesi limi-
trofi. Tel 347 5322791.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
za anziani autosufficienti no
notti, collaboratrice domestica,
addetta alle pulizie scale con-
dominiali, negozi, supermerca-
ti, uffici, istituti bancari, baby-
sitter, cameriera ristoranti, al-
berghi, lavapiatti, commessa,
disponibilità immediata, no
perditempo, Acqui Terme e zo-
ne limitrofe, referenziata. Tel.
347 8266855.
Studenti italiani si offrono per
commissioni occasionali in Ac-
qui Terme, si assicura massi-
ma serietà e affidabilità. Tel.
328 3333973.

VENDO AFFITTO CASA
A Km 6 da Acqui Terme, Roc-
chino di Melazzo, casa semin-
dipendente, parzialmente ri-
strutturata: 4 camere, 2 servi-
zi, box triplo, cantina, mq 9000
di terreno, vendo euro
190.000. Tel. 338 7848325.
Acqui Terme affittasi alloggio,
composto da soggiorno, cuci-
na, bagno, camera, cantina,
possibilità di box auto, riscal-
damento autonomo. Tel. 347
7558393.
Acqui Terme affittasi locale,
uso ufficio, negozio, no spese
condominiali, no agenzia, euro
250 mensili. Tel. 335 8123845.
Acqui Terme affitto alloggio
ammobiliato, zona piazza Mat-
teotti, completamente ristruttu-
rato, aria condizionata, tappa-
relle elettriche, allarme, mobili
nuovi e ogni tipo di comfort,
ideale per due persone, euro
490. Tel. 0144 322996.
Acqui Terme corso Bagni af-
fittasi, a referenziati, negozio,
con due vetrine e bagno. Tel.
339 6913009.
Acqui Terme vendo apparta-
mento, n. 5 vani, con grande
terrazzo e cantina, 1º piano,
zona centro, no agenzia. Tel.
338 4265918.
Affittasi a persone serie, con
referenze, casa a 5 chilometri
dal centro di Acqui Terme, no
perditempo. Tel. 333 8582046,
0144 56749.
Affittasi alloggio, composto da
camera da letto, cucina, ba-
gno, entrata, dispensa, in Ac-
qui Terme, via Soprano. Tel.
349 4744689.
Affittasi in Ponti, piazza muni-
cipio, casa indipendente: cuci-
na, soggiorno, 3 camere letto,
balcone, cantina, bagno, euro
220. Tel. 347 9147394.
Affittasi locale in Acqui Terme
uso negozio, laboratorio, ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq 82, piano stra-
dale, parcheggio proprio, oc-
casione. Tel. 338 5919835.
Affitto a Montechiaro (Al) ca-
sa, composta da entrata, cuci-

na, sala, due camere letto, ser-
vizi, due terrazzi, garage, orto,
riscaldamento autonomo, stu-
fa pellet o stufa a legna, porte
finestre con doppi vetri. Tel.
0144 92258.
Affitto appartamento in Bista-
gno, condominio Ester. Tel.
340 2381116, 347 8446013.
Alta Langa: affittasi, da mag-
gio a ottobre, casa in pietra, a
referenziati o pensionati. Tel.
348 6729111 (dalle ore 19.30
alle ore 21.30).
Andora (Sv) affitto mesi estivi
ampio bilocale, piano attico
(5º) con ascensore, grande
balcone perimetrale, 5 posti
letto, tv, lavatrice, possibilità
posto auto. Tel. 346 5620528
(ore pasti).
Cassine affitto appartamento,
centro storico, mq 90, su due
piani, ristrutturato, termoauto-
nomo, due servizi, garage, no
spese condominiali, euro
350/mese. Tel. 333 2360821.
Cassine affitto piccolo allog-
gio, mq 40, centro storico, vuo-
to non ammobiliato, restaurato
a nuovo, termoautonomo, un
garage, no spese condominia-
li, euro 270/mese. Tel. 333
2360821.
Castelnuovo Bormida ven-
desi alloggio primo piano +
cantina + posto auto condomi-
niale, termoautonomo, ristrut-
turato, prezzo vantaggioso.
Tel. 338 3962886.
Centro storico Acqui Terme
vendo appartamento intera-
mente ristrutturato: ampio in-
gresso, cucina arredata nuo-
va, salone, camera, bagno-an-
tibagno, cabina armadio par-
quet, autonomo, solai, ecc., no
spese condominiali, euro
230.000. Tel. 347 4441180,
334 3037804.
Cerco camera in affitto, prez-
zo modico. Tel. 345 2968618.
Corsica, affittasi monolocale
nella pineta di Calvi, m 100 dal
mare, 4 posti letto, posto auto,
televisore, condizionatore, an-
golo cottura. Tel. 348 2659240.
Cortemilia: affittasi, a pensio-
nati o referenziati, apparta-
mento ammobiliato. Tel. 348
6729111 (dalle ore 19.30 alle
ore 21.30).
Cortemilia: affittasi, a referen-
ziati o pensionati, casa singo-
la, mesi da maggio a ottobre.
Tel. 348 6729111 (dalle ore
19.30 alle ore 21.30).
In bella posizione a dieci mi-
nuti dalla città di Acqui Terme,
vendo casa di recente costru-
zione, con box doppio, ricove-
ro attrezzi, orto e giardino, no
perditempo. Tel. 333 8582046,
0144 56749.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, an-
che uso ufficio. Tel. 338
5966282.
Posizione dominante, colline
acquesi, vendesi villetta indi-
pendente, su mq 1000 di ter-
reno, composta da piano terra,
piano primo, piano secondo
con mansarda, affare ottimo,
no agenzie, prezzo da concor-
darsi previa visione. Tel. 338
1170948.
Sanremo vendesi villa antica
bifamiliare, a m 1000 dal ma-
re, con vista, ampi terrazzi,
porticati, magazzini, prato al-
berato, posizione comoda,
contesto caratteristico, vende-

si anche frazionata, affare. Tel.
0141 824994.
Strevi Girasole affarone, ven-
desi appartamento, con taver-
na, garage e grande balcona-
ta. Tel. 338 6812557 (Carlo).
Strevi, vendesi alloggio primo
piano + cantina + box doppio,
termoautonomo, panoramico,
praticamente nuovo. Tel. 338
3962886.
Vendesi affittasi a referenzia-
ti, in Acqui Terme, centralissi-
mo bilocale, completamente
arredato, termoautonomo, in
zona centrale, no agenzie. Tel.
340 2501548.
Vendesi appartamento a Alba
Adriatica, composto da sog-
giorno, cucina abitabile, 2 ca-
mere letto, 1 cameretta, 2 ba-
gni, 4 balconi e 1 box, visitabi-
le dal 2 fino al 9 giugno. Tel.
0144 78014.
Vendesi appartamento ristrut-
turato, in zona Madonnina Ac-
qui Terme, con due camere da
letto, ampia cucina, salone,
doppi servizi, box, posto auto,
cantina, no agenzie. Tel. 333
3487536.
Vendesi casa campagna, Pra-
sco alto, con 8 ettari terreno,
stalla e cantina. Tel. 334
1720129.
Vendesi, Acqui Terme via Goi-
to, appartamento termoauto-
nomo, in buonissimo stato,
piano terreno rialzato di mq 84
+ cantina + garage sottostante
mq 42, no perditempo, no
agenzie, prezzo vantaggioso.
Tel. 347 6645153.
Vendo, in Acqui Terme, appar-
tamento ristrutturato, sala con
angolo cottura, bagno, due ca-
mere letto, balcone e terrazzo,
euro 100.000. Tel. 393
9841589.
Vendo, in Acqui Terme, biloca-
le arredato, termoautonomo,
euro 55.000. Tel. 393
9841589.
Vendo, in Acqui Terme, gran-
de appartamento, ristrutturato
recentemente, salone, cucina,
due camere letto, due bagni,
giardino, posto auto, termoau-
tonomo, euro 120.000. Tel.
393 9841589.
Vendo, in Artesina (Cn), bilo-
cale ristrutturato e arredato,
nuovo, vicino alle piste da sci,
euro 45.000. Tel. 393
9841589.
Vendo, in Bubbio, casa indi-
pendente, piano terra, 1º pia-
no abitabile, esposta al sole,
terreno circostante. Tel. 0144
83379.

ACQUISTO AUTO MOTO
Autocaravan CI Riviera su
Ducato Turbo, anno 1999, po-
chi chilometri, compatto, tenu-
to molto bene. Tel. 333
9022325.
Berlingo furgone, aria condi-
zionata, 1.9 diesel, anno 2006,
ottimo stato, euro 6.000. Tel.
339 1767454.
Hymer B544 su Fiat Ducato,
del 1997, 6 posti, unico pro-
prietario. Tel. 333 9022325.
Mansardato Rimor SuperBrig,
su Ford 2500 Td gemellato, 6
posti, unico proprietario, ac-
cessoriato, letti a castello. Tel.
333 4529770.
Motorhome Mobilvetta, anno
2003, 2 matrimoniali, spazio-
so, euro 30.000. Tel. 333
4529770.
Splendido Motorhome Hymer,
del 12/2002, su Mercedes, Km
28000, accessoriato. Tel. 333

4529770.
Vendesi Fiat Panda Hobby
1.1, anno 2001, euro 3, colore
bianco, tenuta molto bene, in-
terni nuovi, con chiusura tele-
comando, revisionata, bollo
pagato fino al 01/2013, sem-
pre in box, veramente bella,
euro 2.300 trattabili. Tel. 339
2210132, 0144 57442.
Vendesi Mini One acc. Trig-
ger, anno 2008 (settembre),
cerchi lega 17ʼ, 1.4 benzina,
bluetooth, cruise control, inter-
faccia ipod-col lightning blue.
Tel. 346 3193363.
Vendesi Opel Calibra, colore
nero metallizzato, a prezzo
modico. Tel. 348 5630187.
Vendo Aprilia Rs 125, del
2001, in buono stato, prezzo
buono. Tel. 346 7091742.
Vendo Ciao Piaggio 50, rimes-
so a nuovo, euro 230. Tel.
0143 876382.
Vendo Mitsubishi Pajero. Tel.
0144 342041 (ore pasti).
Vendo motocarro Bremach.
Tel. 347 9712059.
Vendo roulotte Roller 3 posti,
anno 1994, con frigorifero tri-
valente, bagno con wc chimi-
co, stufa in perfette condizioni,
sempre rimessata, a euro
2.800. Tel. 334 3172423.
Vendo Skoda Fabia 1.9 Tdi
Sw, anno 2003, cv 101, Km
260000, euro 2.000. Tel. 328
1138370.
Vendo Yamaha T Max 500,
anno 2007, Km 12200, blu sa-
tinato, bianco madreperla, per-
fetto, con sistema frenante
abs, un affare. Tel. 320
3623676.

OCCASIONI VARIE
Acqui Terme privato vende bi-
ciclette nuove pieghevoli, tipo
“Graziella”, per bambini fino a
dodici anni. Tel. 339 6913009.
Acquisto antichità signora
cerca antichi corredi ricamati,
argenti, quadri, ceramiche,
cornici, libri, lampadari, mobili,
ecc. Tel. 333 9693374.
Acquisto per contanti mobili e
oggetti antichi, lampadari, ar-
genti, biancheria, quadri, libri,
ceramiche, moto, ecc., sgom-
bero alloggi, case, garage. Tel.
368 3501104.
Azienda vitivinicola nelle vici-
nanze di Nizza Monferrato
vendesi, ampio cascinale ri-
strutturato e magazzino (Ipeg:
295.3 Kw H/Mq-classe ener-
getica F), barbera e moscato
doc, ideale per una famiglia.
Tel. 377 2215214.
Caldaia Riello modello 2Krct a
gasolio, a alto rendimento, per
riscaldamento casa + produ-
zione acqua calda sanitaria,
sempre revisionata (ultima au-
tunno 2011), attualmente in
funzione, causa cambio im-
pianto, vendo a prezzo modico
da concordare. Tel. 334
1522655.
Cedesi attività avviatissima
zona di Ovada: edicola, artico-
li da regalo, giocattoli, cartole-
ria, ampio parcheggio, zona di
grande viabilità. Tel. 340
4803050, 0143 86429.
È ora di pensare al prossimo
inverno, vendo una stufa a pel-
let moderna, perfetta, modello
Rosy LaNordica Extraflame, la
migliore, usata un inverno + m
5 di tubi completi di curve e
cappello, visibile in funzione,
affrettatevi, metà prezzo. Tel.
334 1522655.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Macchina da cucire dʼepoca

Affittasi
in Acqui Terme

ampio bilocale
arredato e ristrutturato.

Posto auto
e cortile privato.
Solo referenziati
Tel. 349 6048049
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Indipendente.
Nato ad Acqui Terme, nel 1958.
Consulente tecnico, commerciante.
Marito, papà, nonno, amico.
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Singer, primo Novecento,
comprensiva di mobile, tutto
perfettamente conservato, con
decorazioni tipiche dei primi
anni del Novecento, vendo eu-
ro 100. Tel. 0144 324593.
Nizza Monferrato, affittasi ca-
scinale con licenza ristorante e
annesso alloggio di medesima
proprietà, lʼimmobile è circon-
dato da ampio parco in ottima
zona commerciale, si valutano
anche proposte di acquisto del
solo immobile. Tel. 339
3088527.
Roccaverano (At), vendo le-
gna da ardere e pali da vigna
di castagno. Tel. 346 7989294.
Roccaverano vendo Pietra di
Langa di varia pezzatura, an-
che per scalini e “ciappe” per
coperture e rivestimenti. Tel.
346 7989294.
Se hai roba da portare alla di-
scarica (televisori, frigoriferi,
lavatrice, cucine o altro), solo
Acqui Terme e dintorni, euro
10 a viaggio con lʼape. Tel.
0144 324593 (Giuseppe).
Si cede negozio abbigliamen-
to, attività avviata molto molto
bene, con marchi prestigiosi,
corso Dante n. 35 Acqui Ter-
me. Tel. 349 4630871.
Si vendono sedie in legno im-
pagliate, in ottimo stato, a euro
15 lʼuna. Tel. 349 2331052.
Stupendo esemplare di Gol-
den Retriever cerca compagna
per splendida cucciolata, ga-
rantito pedigree e vaccinazio-
ni. Tel. 0144 58021.
Vendesi (no singolarmente) 4
gomme nuove Pirelli P6000
175/50 R14 + 4 cerchi in lega
8 razze (usati) + 4 distanziali
15 mm + 16 viti, euro 400. Tel.
338 8029064.
Vendesi 4 gomme invernali
modello Contiwinter Continen-
tal TS 800, misura
175/65/R14, usati una volta
sola, causa cambio auto, a eu-
ro 200 trattabili. Tel. 338
1928030.
Vendesi autoradio modello
Sony Xplod, con ingresso usb
e aux, telecomando, a euro
50. Tel. 338 1928030.
Vendesi camera da letto ma-
trimoniale, composta da arma-
dio 6 ante con specchio, comò,
comodini, letto con doghe in
legno, in ottimo stato, euro 600
trattabili, con eventuale conse-
gna a domicilio. Tel. 366
4559451.
Vendesi mq 8000 bosco a ca-
stagno e rovere, in Prasco lo-
calità Cavalleri, euro 2.500.
Tel. 349 4918316.
Vendo 2 giacche da donna, ta-
glia 42, seminuove, causa inu-
tilizzo, una in pelle, colore bei-
ge, euro 25, una scamosciata
nera, euro 15. Tel. 320
4861051 (ore pasti).
Vendo 2 pneumatici Grabber
Uhp 205-70-R15, quasi nuovi,
euro 120 tutti e due, pneumati-
ci Kenda HP Klever, stessa mi-
sura, euro 120 tutti e due. Tel.
346 2162409.
Vendo appendiabiti in ottone
antico, richiesta euro 40, alcu-
ni lampadari a gocce, sei luci,
euro 30, tre luci euro 20, una
luce euro 10. Tel. 0144
324593.
Vendo arredo parrucchiera 1
posto lavoro, specchio Pietra-
nera, 3 caschi super automati-
ci, 4 poltrone lavoro. Tel. 347
4062786.
Vendo betoniera da l 250 +
bancone da falegname da re-

staurare. Tel. 338 8518995.
Vendo caldaia a aria per ri-
scaldamento grandi locali o
capannoni, bruciatore Rbl a
gasolio, perfettamente funzio-
nante, euro 795. Tel. 333
4529770.
Vendo cucina componibile, fri-
go, lavatrice, divano letto, mo-
bile entrata, rete materasso
matrimoniale, scrivania e tan-
ta oggettistica per mercatino,
minimoto, depuratore. Tel. 348
0829801.
Vendo cucina componibile, m
2.40, ottimo stato, compresa di
lavello e piano cottura in grani-
to, euro 1.000 trattabili. Tel.
348 0325120.
Vendo divano letto con mate-
rasso, in ottimo stato. Tel. 348
0536358.
Vendo due comodini anni ʼ50
da camera da letto, ottimo sta-
to, alti cm 50, due sedie primi
Novecento, spalliere alte m
1.25, tutto euro 40. Tel. 0144
324593.
Vendo EBook Bookeen Cybo-
ok Opus black, nuovo, 2 anni
di garanzia, prezzo imbattibi-
le. Tel. 0143 889315 (ore pa-
sti).
Vendo fisarmonica marca Gio-
vanni Verde, modello Paris
Musette, cromatica, molto bel-
la, causa decesso. Tel. 340
1545515.
Vendo fotocamera Olympus
Silver, mai usata, 2 anni di ga-
ranzia, prezzo imbattibile. Tel.
0143 889315.
Vendo inserto per camino a le-
gna in ghisa, Kg 100 circa, con
porta anteriore in vetro, euro
600 trattabili. Tel. 338
2882977.
Vendo panca inclinata per ad-
dominali, euro 20. Tel. 338
7312094 (ore pasti).
Vendo più di 250 lattine di bi-
bite vuote, da collezione, quo-
tate nellʼasta Bolaffi, anni ʼ60-
ʼ70, da esposizione in locali, ri-
chiesta euro 100 tutto in bloc-
co. Tel. 0144 324593.
Vendo tavolino da salotto, in
vetro, cm 120 x 64, altezza cm
44, quasi nuovo, euro 50. Tel.
338 7312094 (ore pasti).
Vendo tavolo anni ʼ50 da scri-
vania, con al centro pelle nera,
con due cassetti, alto cm 80,
lungo cm 110, largo cm 70,
con una sedia, euro 30. Tel.
0144 324593.
Vendo torchio idraulico Ofima,
diametro cm 80, altezza cm
100, ottime condizioni, prezzo
da concordare. Tel. 348
5700765, 0144 395409.
Vendo vecchia fisarmonica a
tastiera madreperla. Tel. 329
1572707.
Vendo, causa inutilizzo, calda-
ia a pellet e mais, seminuova,
Kl 30, marca Granola, model-
lo Arca. Tel. 0144 41161 (ore
serali).
Vendo, causa inutilizzo, un
boiler l 50, come nuovo, q 2 di
granoturco per galline ovaiole
e un aratro rivolta nuovo, tutto
ferro, adatto per arare orto. Tel.
0144 92258.
Vicinanze Nizza Monferrato
cedesi bar-pub-ristorante, pos-
sibilità pizzeria, attrezzature e
impianti nuovi, ampio dehor
estivo attrezzato per musica
dal vivo. Tel. 335 7851564,
340 5581317.
Vino dolcetto e barbera, in di-
verse decine di bottiglie non
etichettate, datate dal 1920 al
1930, vendo euro 6 cadauna.
Tel. 339 4320131.
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Acqui Terme. Scuole di ie-

ri e di oggi: il confronto ci pare
interessante. 1037 gli alunni
delle Elementari Statali nel
2010. E cento anni fa?

A fine ottobre 1910 (leggia-
mo da “La Gazzetta dʼAcqui” -
dʼora innanzi GdA - del 22/23
di quel mese, con i termini pro-
rogati eccezionalmente “nel-
lʼintento di procurare che tutti i
padri di famiglia potessero
compiere il loro dovere), e a fi-
ne ottobre i lavori di campagna
son finiti, e quelli di cantina
sbrigati delle urgenze, il gior-
nale ci dice “che settecento so-
no già le iscrizioni [nuove, pre-
sumibilmente] e ne mancano
solo un centinaio”.

Poi lʼinformazione che più ci
interessa: “Abbiamo così in
Acqui una popolazione scola-
stica di circa 1900 alunni divisi
in 37 classi” [e già qui un dato
significativo viene dalla media
alunni per classi: 51].

Poi altre due informazioni di
corollario. La prima: la scuola
mista dei Bagni limita gli inse-
gnamenti al primo biennio, e -
dunque - gli alunni della terza
di quella regione devono fre-
quentare le scuole urbane. [La
storia si ripete: la prima classe,
ai Bagni, questʼanno non cʼè].
La seconda: da metà novem-
bre si annuncia lʼapertura del-
le scuole serali. Le iscrizioni si
effettuano dal 3 novembre
(GdA, 29/30 ottobre 1910), e in
un trafiletto il giornale spiega le
modalità dʼaccesso alle classi.

Alla fine (e qui saltiamo alla
GdA del 3/4 dicembre) lʼaper-
tura programmata per il 14 no-
vembre slitta al 23, ma quello
che impressiona sono sempre
i numeri. Cʼè la quarta del
maestro Dardano, di 75 allievi,
poi altre quattro classi: due ter-
ze 50 più 50 affidate ai maestri
Cavalleri e Gazzaniga; una se-
conda di 70 per il maestro
Piazza, e la prima del maestro
Bussi, di 50. Una postilla è uti-
le per comprendere lʼorganiz-
zazione del curricolo: il primo
livello è costituito (come capi-
ta oggi) dalla prima. “Ci com-
piacciamo vivamente - scrive
lʼarticolista - della istituzione
della quarta classe, che è ve-
ramente utile al completamen-
to dellʼistruzione degli adulti, e
forma lʼanello di congiunzione
delle scuole serali alle scuole
dʼarti e mestieri [quelle di Jona
Ottolenghi]: vivissime felicita-
zioni al prof. Ligorati che ne è
stato il promotore”.

Quanto ai dibattiti sulla di-
dattica segnaliamo due contri-

buti che, significativamente,
trovano spazio sulle prime pa-
gine.

Andiamo così a “La Bollen-
te” del 25 agosto 1910, che ri-
porta un articolo che “gira” su
ben tre colonne e che ha per
oggetto Le scuole allʼaperto
per alunni gracili [a proposito:
prima di andare in pensione, il
sogno della prof.ssa Flavia
Ravera (Modellistica allʼIstituto
dʼArte) era quello di realizzare
negli spazi verdi dellʼOttolen-
ghi proprio unʼaula allʼaperto].

Cento anni fa se ne faceva
soprattutto una questione di
igiene scolastica: “Occorre tu-
telare la sorte di alunni che,
per ragioni ereditarie, o di cre-
scita irregolare, o per disposi-
zioni organiche, si sanno pre-
destinati a morbi linfatici, scro-
folosi, tubercolari o nervosi”.

Così Acqui guardava alle
prime sperimentazioni: Vero-
na, Padova, Roma, Brescia e
allʼapostolato della benemerita
associazione milanese “Per la
scuola”. Significativa la chiusa:
“Lʼamore di patria deve stimo-
larci a dare opera perché gli
Italiani comprendano il compi-
to nuovissimo dellʼigiene sco-
lastica, nonché il bisogno che
tutti contribuiscano alla inizia-
tiva umanitaria e civile”.
Per una scuola
pratica e concreta

Il secondo contributo investe
invece problemi più propria-
mente di didattica.

Lʼarticolo, firmato G.A., si
trova sul numero della GdA
del10/11 settembre, e ha titolo
I lavori nelle scuole. Che non
sono, come si penserebbe
quelli di manutenzione, relativi
ad aule, murature ed infissi.

[Per dire: oggi, per evitare
guai - è davvero paradossale,
però - si preferisce chiudere le
imposte con il filo di ferro, e so-
no i tecnici incaricati dalla Pro-
vincia ad aver caldeggiato
questa soluzione, per evitare
che qualche temporale faccia
volar via certe imposte, malan-

date e prive dei “fermi”…: ma
così alcune classi il sole non lo
vedono più: alla faccia dello
star bene a scuola… e delle
scuole allʼaperto…].

I lavori sono quelli “pratici”
verso cui si deve orientare, per
G.A., lʼeducazione dei maestri.

Insomma: non si vuole una
educazione astratta. Cosa di-
ce la gente (1910, ovvio): “il
mio ragazzo non sa quanto co-
stano 6 chili e mezzo di carbo-
ne a 12 centesimi al chilo; la
mia figliola non è buona ad ac-
comodarsi questo paio di so-
lette [le calze].

Ecco: i lavori da fare sono
quelli donneschi. “Son troppo
poche le ore di scuola, molte le
vacanze, vasti i programmi del
Governo, limitato il profitto.
Dunque: facciamo lavorare tut-
te le povere ragazzette, fac-
ciamole lavorare un poʼ di più,
[per]ché se avremo trascurato
di raccontar loro che Romolo
fece il ratto delle Sabine, se ci
sarà passato in non cale qual-
che cenno dei primi abitatori di
questa valle di lacrime, per lo
meno tutte le nostre figliole
non ci confonderanno nel com-
prare il quaderno della storia in
bella copia, per metter [invece]
i due soldi in un par dʼonce di
cotone in più”.

Non poteva mancare, poi, la
laudatio temporis acti: una vol-
ta lʼesposizione del lavori delle
bambine, il corredino, le calze.
E poi la chiusa, che ci dice
qual vento soffi sulle masse:
“La società moderna non è sol-
tanto costituita da gente che
ha mezzi per acquistare i mer-
letti di Francia e le tele dʼOlan-
da; la classe dei miseri, oltre
ad aver bisogno dellʼalfabeto,
ha dʼuopo di figli che continui-
no lʼopra iniziata dalle madri
sagge, quindi chi di tutto que-
sto insieme di individui ricono-
sce il vero valore, chi non sol-
tanto a parole vuol pensare al-
la prosperità del popolo, ci
pensi un pochino”.

G.Sa

L’Acqui
in cui credere
Ai cari cittadini della mia bella
Acqui, molti di voi mi conoscono
già, sanno delle mie modeste
origini, sanno che ho sempre
avuto nel cuore il bene delle per-
sone, la giustizia, l’uguaglianza.
Sono queste le convinzioni che
mi hanno spinto ad affrontare un
cammino del tutto nuovo, molto
diverso da quello spirituale,
cammino che mi ha insegnato

(sotto la guida per oltre 20 anni, di un grande sacerdote) a fare
miei, i problemi, i disagi di tanta brava gente, per meglio do-
nare ascolto e conforto.
Ora nel propormi in lista con UDC, nel programma Futuro e Li-
bertà di Daniele Ristorto credo di avere un’occasione impor-
tante (se mi darete il vostro voto se mi sosterrete) per offrirvi
risposte concrete e tangibili; per dar vita ad un rinnovamento
totale della nostra città che si metterà così al vostro servizio per
divenire la vostra casa.
Qui, si ricomincia da capo e a tal fine è necessario un sistema
nuovo ed efficiente che è espresso appieno nello splendido pro-
gramma elettorale di Ristorto e di Bistolfi che trova tutta la mia
adesione.
Con diligenza ed accuratezza e serietà abbiamo stilato delle
proposte validissime per tutti voi e vi invito quindi a prenderne
visione con consapevolezza e in assoluta libertà.
Io, Loredana Velo sono una persona schietta e decisa; credo in
Dio e sono ispirata nelle azioni dai valori della fede cristiana
e nel rapporto costruttivo tra le persone perché sono con voi.

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Loredana Velo

Con RISTORTO SINDACO

VOTA

VELO LOREDANA

La scuola ad Acqui 100 anni fa Tutto al servizio
del camperista
Acqui Terme. La ditta Si-

rio Camper da un decennio si
pone al servizio del camperi-
sta (colui che ama viaggiare in
camper o con la roulotte a se-
guito) fornendo un servizio
accurato e di alto livello in
grado di risolvere i piccoli
problemi che talvolta si pre-
sentano ma soprattutto dando
consulenza sui dispositivi mi-
gliori da installare sui veicoli
ricreazionali, rivolti alla sicu-
rezza attiva come le sospen-
sioni pneumatiche, a quella
passiva con dispositivi antiin-
trusione e antifurti sia con di-
spositivi utili dedicati a mi-
gliorare la qualità della vita in
viaggio come il raffrescatore
Viesa sia quelli dedicati ai fi-
ni della vacanza come le ve-
rande, gli oblò e i maxi oblò,
gli areatori, portabici, batterie
al gel a scarica lenta, sistemi
di ricarica come i pannelli so-
lari o i generatori.
Il market sempre fornito di

pezzi di ricambio ed accesso-
ri garantisce per gli interventi
più comuni un fermo del vei-
colo veramente breve, in certi
casi un vero pit-stop.
Il settore del veicolo ricrea-

zionale a noleggio, si sta ri-
scoprendo molto interessante
per quanti, avendo lo spirito
avventuriero, decidono di pro-
vare un nuovo modo di sva-
garsi, puntando magari ad una
breve vacanza ma ricca di
spunti, infatti, appena partiti è
già festa come testimoniano i
bambini che spesso sono feli-
ci solo perché sono su un
camper.
Spesso la tappa finale, Bar-

cellona, Parigi con l’Eurodi-
sney, Napoli e la costiera
Amalfitana o ancora Garda-
land, Mirabilandia, magari
Praga o ovunque ci porti la
fantasia non sono solo un
punto da raggiungere ma fan-
no parte del viaggi intero.
Proprio perché tutto deve

essere perfetto e a puntino, i
camper a noleggio messi a di-
sposizione sono sempre re-
centi e di ottima qualità te-
nendo conto degli aspetti di
viaggio e di vivibilità.
Una visita alla sede di via

circonvallazione 77 ad Acqui
Terme ci potrà fornire indica-
zioni e preventivi personaliz-
zati in base ad ogni esigenza.

RACCHI AUTO
Multimarche

Acqui Terme - Via Salvadori, 69 - Tel. 345 3464032
Email: racchiclaudio@libero.it

VENDESI BOX
di diverse metrature
via Carlo Marx

complesso Ville Fontana d’Orto
possibilità di accollo mutuo per il 50% del prezzo

Metis spa - Acqui Terme - Via Trucco, 42
Tel. 0144 322959
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BUBBIO
Serata nel
borgo
antico

Sabato 14 aprile
DALLE ORE 20 IN POI

Per le vie del paese
possibilità di incontrare
i personaggi del polentone;
calderai negli accampamenti
popolani, briganti, amanuense
di corte che potrà rilasciare
su richiesta un attestato
di partecipazione, artisti di strada,
guardie del castellano… che daranno vita ad una serata unica.

Si potranno gustare alcune tipiche vivande semplici e genuine;
le osterie e le botteghe del vino saranno aperte sino a tarda sera e
serviranno vini locali di buon corpo da sorseggiare nei tipici bicchieri-ricordo.

Il tutto sarà allietato da momenti musicali e attrazioni varie legate al mondo medievale in uno splen-
dido scenario. È garantita la presenza delle guardie del castellano per assicurare l’ordine pubblico.

È permesso l’ingresso… solo a chi non rinuncia ai piaceri delle novità collegate al passato e al di-
vertimento… il tutto in una favolosa cornice magica.

Luoghi storici
1 - Castello,

dimora dei Signori
2 - Pubblica piazza

3 - Via Vallata
magnifico punto panoramico

Osterie e taverne
4 - Taverna da “Teresio”

5 - Pane con lardo e tazza
6 - Osteria “Divin Bacco” • 7 - Pane e frittata

8 - Ceci e costine • 9 - Taverna da “Machi”
10 - Osteria il “Baretto” • 11 - Pane e salsicciotti

12 - Formaggio e Bagnet • 13 - Focaccina
14 - Dolce di corte • 15 - Osteria del frate

Personaggi e luoghi
16 - Giochi e saltimbanco • 17 - Amanuense di corte

18 - Mura del castello con cambio della guardia
19 - Accampamento militare

della guardie del Signore e tamburini
20 - Artigiani e commerciantiB

ub
bi

o
al

l’e
po

ca
de

ll
a

le
gg

en
da



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 23L’ANCORA
15 APRILE 2012

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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e Con i nostri
serramenti
certificati
recuperi il 55%
dell’importo pagato

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC - ZANZARIERE

TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776
info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad alte pre-
stazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo nel tempo e 
la manutenzione per conservarlo è minima.

Polentone
Domenica 15 aprile
• Ore 9
Il mercato del borgo apre alle genti
venute da ogni dove; per le vie del
paese antico esposizione e vendita di
prodotti tipici e mercanzie varie.

• Ore 12,30
Lettura sulla pubblica piazza del-
l’editto annunciante l’inasprimento
delle tasse e dei dazi.

• Ore 14,30
Arriva a Bubbio un gruppo di cal-
derai stremati dalla fatica e dalla fa-
me che chiede ospitalità al capo del
popolo. Questi, spiegata la difficile
situazione in cui versa il paese, de-
cide comunque di chiedere di sfa-
mare il gruppo.

• Ore 15
Il castellano ordina alle guardie di
lasciare entrare il capo del popolo
dopodichè gli sia consegnata la fa-
rina di granoturco per sfamare, con
un’enorme polenta, non solo i cal-
derai ma, tutti gli abitanti ed i pas-
santi. Il capo del popolo invita il ca-
stellano a visitare di persona i suoi
sudditi. La sommossa popolare si
placa.

• Ore 15,15
I signori e tutto il loro seguito esco-
no dal castello sfilando per la via
Maestra e si recano sulla pubblica
piazza.

• Ore 15,30
Il castellano ordina l’inizio della
cottura della polenta ai cuochi di
corte.

• Ore 15,35
Per le vie del borgo inizia una
grande festa in onore del castella-
no. Esibizioni di gruppi folclori-
stici con la presentazione del piat-
to in ceramica tipico della mani-
festazione.

• Ore 16
In signore offre al popolo l’esibi-
zione degli sbandieratori del
gruppo “Asta” del palio di Asti.

• Ore 16,30
In castellano nomina due nuovi
membri della confraternita
“J’amis del polenton ed Bube”
quali custodi nel tempo a venire
dei valori di questo grande gior-
no.

• Ore 17
Il signore ordina lo scodellamen-
to e la distribuzione del polento-
ne.

• Ore 17,15
Il signore ordina che le tasse e i
dazi siano nuovamente ridotti e
che la festa sia ripetuta ogni an-
no. Poi, col suo seguito, rientra
nel castello.
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Trekking nelle Langhe
ORGANIZZATO DALLA SCUDERIA ICARO
Ore 9 • Ritrovo presso la Scuderia Icaro

in reg. Infermiera 229, Bubbio
Ore 10 • Partenza

Ore 13 • Arrivo a Bubbio, pranzo nei locali della pro loco
Per informazioni, costi e prenotazioni 340 9676904

93º
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Acqui Terme. È il volume
La Brigata Piemonte, di Pier
Giovanni Poggi, edito a Vo-
ghera nel 1888, ad offrire la
cronaca della battaglia che si
tiene a Sommacampagna 40
anni prima. Il 17 luglio.
Nella prima di Indipendeza

E qui il nostro Chiabrera, ca-
pitano del battaglione “Caccia-
tori” del IV reggimento, viene
incaricato di procedere ad un
attacco alle posizioni da cui gli
austriaci, alla Berrettara, ber-
sagliano (con due pezzi dʼarti-
glieria, ma anche con tiratori
scelti nascosti tra i vigneti) i
piemontesi.

Eʼ il generale Bes a richie-
dere al Nostro trecento volon-
tari e dieci ufficiali.

“Mi presentai al reggimento:
ʻAvanti i disperati che vogliono
venire con meʼ.

Durai fatica a far rientrare
nelle file gli esuberanti, che
erano moltissimi. Degli ufficiali
presi quelli che si presentaro-
no: erano undici; li ritenni tutti,
non potendo fare preferenze.
Credo che pari forza fosse da-
ta al Capitano Marcello perché
agisse sulla destra.

Avevo appena ordinato il
mio piccolo corpo, che venne
S.E. il generale Bava, stato
tanti anni nostro comandante
di brigata, e mi disse: ʻVede,
Chiabrera quella batteria? La
attacchi e la faccia tacereʼ.

Fui fortunato! Feci attacchi e
contrattacchi finché non venni
secondato sulla mia destra:
ma per minacciare il nemico
nella sua ritirata, assalii una
cascina trincerata che proteg-
geva la batteria e ben presto
me ne impadronii.

Era piena di Croati, con tre
ufficiali e un medico che grida-
va spaventato ʻEgo sum medi-
cumʼ. Per tranquillizzarlo rispo-
si: ʻNihil malemʼ.

Mentre Chiabrera faceva ta-
cere lʼartiglieria, la colonna del
Duca di Genova occupò la po-
sizione di Berrettara…”.

E fu lui (riassumiamo), con
la “Piemonte” ad avere il meri-
to della vittoria sulla Brigata
Simbschen, quasi interamente
distrutta, con unʼazione che
fruttò 1200 prigionieri e una
bandiera.
In Crimea

La Storia dei Bersaglieri del
Fea (Firenze 1879) colloca il
capitano Chiabrera alla testa
del 4º battaglione nella difesa
dellʼavamposto detto Zig-zag
(oltre la Cernaia: la data è
quella del 16 agosto 1855),
con lʼufficiale che ad un certo
punto deve lasciare il campo
per le gravi ferite riportate
(dunque anche lui va compu-
tato nei 170 feriti che lo scon-
tro provocò; 16 i morti).

Fu in quella occasione che “i
bersaglieri emularono degna-
mente gli zuavi, fino allora rite-
nuti generalmente per soldati
impareggiabili, e ciò torna tan-

to più a loro di elogio, quando
si pensi che, mentre gli zuavi
erano quasi tutti veterani di nu-
merose battaglie e militari di
professione, i bersaglieri erano
per la più parte giovani soldati,
portati a tal grado di perfezione
unicamente dallʼeccellenza
dellʼistituzione e dal loro amo-
re per la patria”.
Nella seconda
di Indipendenza

Eʼ il Memoriale del maggio-
re Chiabrera, pubblicato a San
Remo nel 1909, la fonte che
narra di un altro glorioso epi-
sodio che vede protagonista il
prode soldato acquese, estre-
ma avanguardia della divisio-
ne.

“Ecco lʼordine. ʻBisogna
prendere Palestro ad ogni co-
stoʼ. Eʼ lʼordine di un valoroso
[il generale Cialdini] ad un al-
tro valoroso: e la medaglia
dʼoro conquistata a Palestro
dal 7º battaglione fu il frutto
glorioso di quelle semplici pro-
fetiche parole.

Di là della Sesia, sulla riva
sinistra, gi Austriaci numerosi
e asserragliati; al di qua i ber-
saglieri di Chiabrera, che deb-
bono valicare due ponti per ro-
vesciarsi sul nemico, e li attra-
versano mentre imperversa
dal cielo il temporale e dʼogni
parte piovono proiettili morta-
li”.

Primi assalti alla baionetta.
Tentativi di aggiramento del
nemico, respinti.

“Il maggiore Chiabrera, po-
stosi alla testa della 27ª com-
pagnia, tenta un assalto di viva
forza: è impossibile prosegui-
re; il bravo maggiore ritenta
con indomabile energia con la
28ª: è tuttavia lʼassolto non rie-
sce.

Chiama allora in soccorso la
25ª compagnia, ma questa
non risponde subito allʼinvito, e
giunge in ritardo dopo replicati
avvisi, mentre Chiabrera freme
dʼimpazienza, dovendo atten-
dere al piè fermo senza poter
ritentare la conquista di Pale-
stro.

Arriva finalmente Giusiana
[il capitano della compagnia
soprammenzionata], e il mag-
giore lo apostrofa vivamente
ʻDove è stato finora?ʼ. Il capi-
tano, per sola risposta, gli ad-
dita i suoi bersaglieri laceri, co-
perti di fango, estenuati per
aver inseguito i Tirolesi che mi-
nacciavano alle spalle lʼeroico
battaglione.

Ma Chiabrera non ammette
stanchezza, non conosce ripo-
so: e indicando unʼaltura al co-
mandante della 25ª compa-
gnia, gli ripete lʼordine di Cial-
dini: ʻBisogna prendere Pale-
stroʼ. Poi rivoltosi ai bersaglie-
ri e fissandoli in volto cogli oc-
chi penetranti dellʼuomo indo-
mabile e dominatore: ʻVoglio
vedere se questa è ancora la
mia 25ª di Crimeaʼ. E senzʼal-
tro viene suonato il segnale:
Attacco di corsa”. Il soprag-
giungere di un battaglione di
fanteria, quello del colonnello
Brignone, è risolutivo, ma non
per quello che è lecito aspet-
tarsi. Provoca uno scatto dʼor-
goglio: ʻBersaglieri, guardate,
la linea ci passa avantiʼ.

Palestro è presa”, ma poi cʼè
da fare i conti anche con la
reazione dellʼartiglieria austria-
ca, che batte i caseggiati con-
quistati dai bersaglieri. Seguo-
no altri attacchi agli austriaci
asserragliati nel cimitero…

Conseguita la vittoria, termi-
na anche lʼinseguimento del
nemico in fuga.

“Mentre così attende a rac-
cogliere le sue truppe, Chia-
brera incontra Cialdini, questi,
arrestandosi riverente davanti
allʼeroe di giornata, gli tributa
gli elogi che i grandi riservano
ai valorosi”.

Poi è la gente ad acclamare
i soldati. “Soltanto allora il
maggiore Chiabrera si accorse
che le fatiche sopportate era-
no state veramente gravi: sol-
tanto allora egli pensò per la
prima volta a togliersi il man-
tello che nella pioggia torren-
ziale del giorno non aveva po-
tuto abbandonare. E lo trovò
forato da una palla austriaca.
Anche il piombo nemico aveva
rispettato la virtù e lʼaudacia di
quel coraggioso”. G.Sa

Acqui Terme. Tanti gli ac-
quesi protagonisti del 150º. Ma
non ci sono solo i quattro se-
natori (per semplicità: la decli-
nazione completa dei titoli por-
terebbe via una colonna intera
di giornale) Giuseppe Bella e
Giuseppe Saracco, Giulio
Monteverde e Maggiorino Fer-
raris.

La mostra sulla costruzione
dellʼUnità dʼItalia (a Palazzo
Robellini, nel marzo 2011) ha
riproposto la gloria acquese
delle armi: il Tenente Generale
Emanuele Chiabrera. Di cui
non è lontano il bicentenario
della nascita (2014).

Riassumiamo le sue note
biografiche sulla traccia deli-
neata dal nipote Cesare (che
ha contribuito alla mostra Mo-
tus attingendo alle sue ricche
collezioni).
Le sei campagne
del generale

Al tramonto dellʼetà napo-
leonica, il primo luglio 1814
Emanuele Chiabrera nasceva
nella casa di famiglia posta in
via Biorci, quasi allʼinizio del-
lʼascesa, terzogenito dellʼavvo-
cato Clemente e della nobile
Maria Ottavia Gaioli di Molare.

Nel 1832, non riuscendo ad
entrare nella Scuola Militare
per Ufficiali, si arruola nella Bri-
gata Savona. Congedato co-
me Sergente, viene richiama-
to; nel 1836 ha i gradi di Sotto-
tenente; nel 1845 quelli di Luo-
gotenente.

Si distingue nelle due fasi
della Prima Guerra dʼIndipen-
denza (1848 e 1849): combat-
te a Pastrengo, Peschiera,
Colmasino, Cisano, Cavajon,
Goito e Sommacampagna, e
prende parte alla sconfitta di
Novara. Viene decorato più
volte per il suo valore: due le
medaglie dʼargento; due quel-
le di bronzo.

Entrato nel 1850 tra i bersa-
glieri, nel 1855 è in Crimea,
prendendo parte alla battaglia
della Cernaia.

Promosso Maggiore, riceve
la Legion dʼOnore francese e
una medaglia dalla regina Vit-
toria.

Nel 1859 (II di indipenden-
za) combatte a Palestro: è pro-
mosso sul campo Tenente Co-
lonnello, e viene insignito an-
che da Napoleone III.

[Ecco: sino ad ora tre sono
le sue campagne].

Lʼanno dopo partecipa (ecco
la quarta) alla presa di Ancona,
e poi a quella di Messina. In
quel momento vengono anche
i gradi di Maggior Generale.

Gli anni successivi sono
quelli in cui lo Stato unitario
deve fare i conti con il brigan-
taggio. Emanuele Chiabrera si
distingue a LʼAquila, rendendo
inoffensiva la banda di Luigi
Aloni detto “Chiavone”, filo bor-
bonica e forte di 500 compo-

nenti. Nel 1864 opera a Chieti,
sempre con successo, nel-
lʼambito di quella che poi di-
verrà celebre come “questione
meridionale”.

Diventato Tenente Genera-
le, Vittorio Emanuele II gli con-
ferisce il titolo trasmissibile e di
Conte; diverrà poi suo aiutante
di campo onorario.

Nel frattempo cʼè stata la III
guerra di indipendenza (per la
sesta volta il Nostro è in guer-
ra): il generale Chiabrera gui-
da la 14ma divisione (per altro
scarsamente impegnata dal
conflitto, che si conclude con
una cocente sconfitta sul cam-
po).

Nel 1874 lascia lʼesercito,
trascorrendo ancora i molti an-
ni che gli restano ad Acqui,
protagonista della vita politica,
in Consiglio Comunale, nella
corrente di Giuseppe Saracco,
ma ricoprendo sempre un ruo-
lo di riferimento per i reduci ac-
quesi, che ogni anno si ritrova-
no per le celebrazioni del ri-
cordo delle patrie battaglie
allʼAlbergo del Pozzo.

Morirà il 21 aprile 1909, la-
sciando la moglie Pierina Maz-
za e i figli Gabriele, Cesare e
Maria.

Lʼanno successivo il munici-
pio gli intitolerà la via che co-
steggia la sua abitazione, ed
una lapide (ancor oggi visibile,
a pochi metri dal passaggio a
livello), a ricordo delle sue mol-
teplici imprese.

Acqui Terme. Davvero il
Generale Chiabrera Castelli è
“il primo soldato della nostra
città”.

Questo era lʼepiteto che,
unanimemente, Acqui, ancora
allʼinizio del secolo XX, gli rico-
nosceva.

Ma la sua fama, abbiam po-
tuto appurare, era davvero dif-
fusa nella penisola.

La riprova? Una pubblica-
zione del 1916, che ha titolo Il
valore italiano, una antologia
storica “diretta dal prof. Camil-
lo Manfroni [docente della Re-
gia Università di Padova], che
allora si avvalse della collabo-
razione “di molti insegnanti e
studiosi di storia patria” [non
cʼè nessun acquese, ma il prof.
Giovanni Iachino del Regio
Istituto Tecnico di Alessandria].

Lʼopera, allʼinizio del primo
conflitto mondiale, venne edi-
ta, a Roma, dalla “Unione ge-
nerale degli insegnanti per la
Guerra nazionale”.

In copertina un contadino,
abbandonata la vanga, si sta
allacciando la lorica, preparan-
dosi, dunque al combattimen-
to.

Nella prefazione, dellʼOn.
Vittorio Scialoja, fin dalle prime
righe, lʼorgoglio che viene dal
fatto che “il popolo italiano in
arme ha potuto esprimere le
sue virtù guerriere e i suoi sen-
timenti cavallereschi”, ma an-
che le finalità di un progetto
che è ha avuto inizio a neppu-
re un mese dallʼinizio dalla
guerra: se il 24 maggio 1915 le
truppe passano il Piave, il 19
giugno la collettività degli “in-
segnanti degli istituti di istru-
zione superiore e secondaria”
comincia a scandagliare “un
vasto e in parte inedito mate-
riale storico”. Che si colloca tra
1789 e il 1913.

Eʼ nella data anniversaria

dellʼinizio del conflitto che
lʼopera viene data alle stampe,
ma essa preferisce parlare,
“più dei grandi personaggi sto-
rici, degli umili eroi, nei quali si
manifesta lʼanima anonima di
intere folle, e che son rimasti
quasi sconosciuti, almeno per
la grande maggioranza delle
persone anche colte”.

Dunque, se non mancano -
nelle 211 sezioni in cui il volu-
me, in oltre 400 pagine si arti-
cola - le citazioni per Napoleo-
ne che elogia i suoi piemonte-
si, per Garibaldi, per Ciro Me-
notti e Pisacane, Santorre di
Santarosa e Daniele Manin,
accanto a umili pontieri, arti-
glieri, granatieri, marinai e alpi-
ni, ecco più di un personaggio
che ci riconduce ad Acqui e al-
la Valle Bormida.

Ecco Enrico dʼAlbertis, cugi-
no dellʼacquese Luigi Maria
DʼAlbertis (di cui si parlerà dif-
fusamente sul prossimo nume-
ro di ITER, tra pochi giorni in
edicola, attivissimo nellʼesplo-
razione della Nuova Guinea),
che con una jola di appena 51
tonnellate, che aveva nome
Corsaro, rifà - in occasione del
quarto centenario della traver-
sata - il viaggio di Cristoforo
Colombo…

Ecco poi Filippo del Carret-
to a Cosseria (1796), immorta-
lato “nelle alate strofe” di Gio-
suè Caducci, negli endecasil-
labi e nei quinari de la Bicocca
di San Giacomo, baluardo al-
lʼavanzata dei transalpini.

Ecco, soprattutto, Emanue-
le Chiabrera, protagonista di
tre passi, proposte dal prof.
Manfroni, che si riferiscono ad
altrettanti fondamentali mo-
menti del Risorgimento: il 1848
e la battaglia di Sommacam-
pagna; lo scontro della Cerna-
ia, in Crimea (1855) e infine
quello di Palestro (1859).

Emanuele Chiabrera un acquese soldato esempio del valore italiano

Nell’epopea del Risorgimento Eroe delle patrie battaglie Il primo soldato della nostra città

Acqui Terme. Tra tutte le
province piemontesi Alessan-
dria continua a far registrare il
più elevato tasso di femminiliz-
zazione delle imprese, anche
se le difficoltà che, specie nel-
la seconda metà del 2011,
hanno caratterizzato lʼecono-
mia provinciale hanno influito
negativamente sullʼevoluzione
delle imprese a guida femmini-
le.

Secondo lʼOsservatorio del-
lʼimprenditoria femminile di
Unioncamere, infatti, a fine
2011, la provincia di Alessan-
dria contava 12.281 imprese
femminili, pari al 26,4 per cen-
to di tutte le imprese con sede
in provincia.

Sono considerate imprese
femminili quelle nelle quali la
partecipazione di donne risul-
ta complessivamente superio-
re al 50%, mediando le com-
posizioni di quote di partecipa-
zione e di cariche amministra-
tive detenute da donne.

Rispetto al 2010 le impre-
se femminili, però, hanno fat-
to registrare una variazione
negativa dello 0,5 per cento
comunque migliore del corri-
spondente dato relativo al to-
tale delle imprese locali di-
minuite, invece, dello 0,8 per
cento.

Tuttavia, nella graduatoria
regionale per tasso di crescita,
Alessandria figura solo al 6º
posto alla pari con Cuneo ese-
guita da Asti con un -0,8 per
cento. È preceduta, infatti, da
Verbano Cusio Ossola che,
con un +2,4 per cento, si collo-
ca addirittura al 10º posto in
Italia, da Torino (+0,8), Biella
(+0,7), Vercelli (+0,3) e Novara
(+0,1).

“Il fatto che Alessandria con-
tinui a registrare il maggior tas-
so di femminilizzazione delle
imprese fra tutte le province
del Piemonte - ha dichiarato il

Presidente della Camera di
Commercio, Piero Martinotti –
rappresenta un indice signifi-
cativo del forte radicamento
dellʼimprenditoria femminile
nel sistema delle imprese pro-
vinciale”.

“Questa considerazione - ha
proseguito Piero Martinotti -
trova riscontro anche nel fatto
che, nel 2011, le imprese fem-
minili hanno registrato una va-
riazione che, pur negativa, è
stata meno accentuata di quel-
la relativa al totale delle impre-
se”.

“Le donne che fanno impre-
se così come tutte le donne
che lavorano - ha continuato il
Presidente della Camera di
Commercio di Alessandria -
necessitano, però, di adegua-
ti supporti che vanno dai ser-
vizi socio-assistenziali al cre-
dito, dalla formazione allʼinno-
vazione, senza i quali le im-
prese in genere e quelle fem-
minili in particolare hanno pro-
blemi a nascere e a sviluppar-
si”.

“La Camera di Commercio
- ha concluso Piero Marti-
notti - farà quanto le com-
pete per sostenere le impre-
se in rosa sia monitorando
costantemente lʼevoluzione
del fenomeno sia supportan-
do lʼattività del Comitato per
lʼimprenditoria femminile di
Alessandria”.

Nel 2011 in tutto il Piemonte

Ad Alessandria
la più alta percentuale

di imprese in rosa

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«Gentile Direttore,

Le scrivo per esporre bre-
vemente il mio punto di vista
sulla realizzazione dellʼauto-
strada Carcare-Predosa.

Abitando a poche decine di
metri dalla ex Statale n. 30
Alessandria-Savona le posso
assicurare che il traffico che
ogni giorno mi passa sotto ca-
sa è veramente notevole; in
particolare sono alcune miglia-
ia gli autotreni che percorrono
quotidianamente questa stra-
da. Per cui, in realtà, unʼ”auto-
strada” ce lʼabbiamo già e pas-
sa purtroppo a due passi dalle
case di Terzo, Acqui, Bistagno
e altri centri della Valle Bormi-
da.

Dal mio punto di vista le am-
ministrazioni locali dovrebbero
tener conto anche di questa si-
tuazione al momento di valuta-
re la necessità o meno di una
nuova strada che, è vero, po-
trebbe avere conseguenze ne-
gative sul paesaggio e lʼam-

biente (e dovrà essere cura di
tutti evitare che questo avven-
ga) ma che potrebbe anche
migliorare sensibilmente le
prospettive di tutta lʼarea del
fondovalle e soprattutto miglio-
rare concretamente la qualità
della vita per tutti gli abitanti
che sopportano da anni un
traffico intenso, rumorosissimo
e inquinante.

In fondo anche i residenti,
come i boschi e il paesaggio,
hanno diritto di essere tutelati,
e anzi mi permetto di suggeri-
re alle amministrazioni compe-
tenti di introdurre, dove possi-
bile, le barriere antirumore
che, in attesa di soluzioni dai
tempi lunghissimi, potrebbero
da subito migliorare un poco la
situazione. Infine invito quanti
ritengono che io stia esage-
rando a passare almeno un
giorno, e una notte, in una ca-
sa posta sulla statale, così da
poter valutare di persona co-
me si vive adesso.

Cordiali saluti. Carlo Chiodo,
Terzo».

Un motivo per dire
sì all’autostrada
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Bubbio. Il paese si prepara
alla sua manifestazione più an-
tica e celebre: il polentone. Sa-
ranno due giorni di festa, saba-
to 14 aprile con lʼapertura della
tradizionale mostra e con la
“serata nel borgo antico” e do-
menica 15 con la 93ª sagra del
polentone.

Nellʼex Confraternita dellʼAn-
nunziata, è stata allestita la
personale di Claudio Zunino,
che resterà aperta sabato 14 e
domenica 15 aprile nel corso
dello svolgimento del Polento-
ne 2012, e per i successivi fine
settimana del mese dʼaprile,
mercoledì 25 aprile e martedì
primo maggio giorno conclusi-
vo con apertura pomeridiana
dalle ore 15. Claudio Zunino,
espone per la seconda volta a
Bubbio. Nativo di Olbicella, fra-
zione di Molare, diplomatosi
maestro dʼarte, partecipa a nu-
merose personali e collettive di
pittura. La caratteristica fonda-
mentale della pittura di Zunino
è unʼirrefrenabile fantasia im-
maginifica che va dal gradevo-
le realismo dei disegni a matita
e gessetto al realismo di certi
squarci e ai pochi ma notevoli
ritratti mostrando una straordi-
naria mano capace di affronta-
re disinvoltamente qualsiasi
assunto tecnico.

Dopo lʼapertura della mostra
la grande serata nel Borgo An-
tico. Per le vie del paese pos-
sibilità di incontrare i perso-
naggi del polentone; calderai
negli accampamenti popolani,
briganti, amanuense di corte
potrà rilasciare su richiesta un
attestato di partecipazione, ar-
tisti di strada, guardie del ca-

stellano... che daranno vita ad
una serata unica. È garantita la
presenza delle guardie del ca-
stellano per assicurare lʼordine
pubblico.

E domenica 15, la 93ª edi-
zione della sagra del polento-
ne per una giornata da esser-
ci, piena di tradizioni, novità e
tanto divertimento che fanno
da preludio al gran momento
pomeridiano dello scodella-
mento. Con lʼesibizione degli
sbandieratori del gruppo “Asta”
del Palio di Asti e il castellano
che nomina due nuovi membri
della Confraternita “Jʼamis del
polenton ed Bube” quali custo-
di nel tempo a venire dei valori
di questo grande giorno.

Per tutta la durata della festa
vendita del piatto commemora-
tivo per la 93ª edizione, opera
della pittrice bubbiese Orietta
Gallo.

Infine il trekking del polento-
ne, domenica 15 in occasione
del Polentone di Bubbio la
Scuderia Icaro organizza un
trekking nelle Langhe. Il ritrovo
è previsto entro le ore 9 pres-
so la scuderia (regione Infer-
miera n. 229 Bubbio), partenza
ore 10; ore 13 arrivo a Bubbio
dove pranzeremo nei locali del-
la Pro Loco; concluso il pranzo,
in attesa dello “scodellamento”
del Polentone, si potranno am-
mirare le varie esibizioni. Per
chi fosse interessato vi è la
possibilità di arrivare il giorno
prima, scuderizzare i propri ca-
valli presso il centro e pernot-
tare nei vari agriturismi e B&B
presenti in zona. Per informa-
zioni, costi e prenotazioni: 340
9676904.

Langa. Rilanciato dal quoti-
diano nazionale che si stampa
a Torino, per i tipi di Priuli e
Verlucca è disponibile, nelle
edicole, il volume di Donato
Bosca Masche. Voci, luoghi,
personaggi di un “Piemonte al-
tro” attraverso ricerche, rac-
conti e testimonianze autenti-
che.

Che è poi un piccolo classi-
co, nato oltre 10 anni fa, che
investiga la cultura popolare
del Piemonte.

E, per uno scherzo del Caso
(o per quegli incantamenti che
eran soliti proporre quelle mu-
lierculae rusticorum, quelle
donne pratiche di erbe, riverite
e temute, “segnate” nei paesi
da una particolare condizione,
nate di sette mesi o “originali”
nel parlare o nel vestire), il vo-
lumetto (agile agile, più rac-
conto che saggio) si viene a di-
sporre accanto a tutta una se-
rie di altri contributi, che fini-
scono per eleggere la figura
della masca come rappresen-
tativa del nostro Piemonte. Cui
la connotazione di “altro” (dun-
que “secondo”, alternativo a
quello che gravita su Torino;
per tanti versi speciale) si atta-
glia benissimo.

Si può, così, cominciare col
dire che lʼoperazione che Do-
nato Bosca conduce (una sor-
ta di introduzione al tema,
ideale per i neofiti, per chi vuo-
le approcciarsi alle questioni
con leggerezza) finisce per di-
ventare parallela - e per certi
versi complementare - a quel-
la condotta in oltre 15 anni di
ricerca da Franca Garesio Pe-
lissero, prima con I segni del
Tempo. Cultura contadina asti-
giana (Omega, 2003), poi con
il recentissimo Quando allʼim-
brunire suonava lʼavemaria
(Fabiano, 2011), presentato
una settimana fa, ad Acqui,
presso la Biblioteca Civica, per
iniziativa del Circolo “Armando
Galliano” (si veda la recensio-
ne nelle prime pagine di que-
sto settimanale).
Uno sguardo agli studi

Grazie alle ricerche di tanti
appassionati investigatori lo-
cali, tantissimi sono i riscontri.

Da Paola Piana Toniolo a
Carlo Prosperi (e citeremo so-
lo qui il caso della Strega di
Ponzone, perché salito alla ri-
balta con la relazione tenuta in
questo centro, di recente, da
Andrea Mignone), a Gian Ma-
ria Panizza, la cui analisi ri-
guarda i procedimenti contro
gli accusati di stregoneria cita-
ti negli atti del foro ecclesiasti-
co conservati presso lʼArchivio
diocesano di Acqui (1585-
1727). Fondamentali, poi, le
testimonianze di vita contadina
de Il mondo dei vinti di Nuto
Revelli, le ricerche di Massimo
Centini (per tutti i sopracitati la
bibliografia in calce a questo

contributo) e le opere dʼinven-
zione (dal romanzo Maddale-
na di Lucia Baricola, edito da
Atlem e Nicla, 2004, a Mater
Langae di Garrone, appena
uscito con EIG). Infine ecco le
ulteriori significative riprese,
che son diventate anche feli-
cissime derive (ecco “Masca in
Langa” a Monastero Bormida,
capace di innescare un venta-
glio ampio di iniziative, tra cor-
si, spettacoli, mostre).

Da non dimenticare infine, la
poesia: e tra le tante (e di tan-
ti Autori) andiamo a scegliere
alcuni versi, da Mosche, di
Paolo De Silvestri: “ Ui vula ʻna
scola da la caséina / in carèt
ant ina riva u sʼancamèina / i
can i braulu agitò/ sentinda
che chicadèn lʼè rivò”. E, poi,
ancora contadini a rischiarare
le ombre sui muri, con il basto-
ne sotto la giacca, sperando
“che non siano arrivate”, per
davvero.

Poi la ammaliante prosa di
Maria Tarditi (Storie di ma-
sche, Araba Fenice, 2008).
Masche e turismo

Insomma: anche se la Lan-
ga (e il Monferrato, e i centri
dellʼAppennino) non son anco-
ra riusciti a mettere su un Mu-
seo Regionale Etnografico e
della Stregoneria (come quel-
lo che è sorto nel borgo ligure
di Triora, con il suo campo-
santo “fortilizio destinato allʼul-
tima difesa, stupenda inven-
zione dʼamore” per Riccardo
Bacchelli), si può ben giunge-
re ad affermare che - insieme
ai castelli - son le masche uno
dei simboli di questo “altro
Piemonte”. Davvero straordi-
nario museo diffuso: in cui cul-
tura materiale (ecco allora che
per affinità sarebbe da richia-
mare anche il temi affrescati
della Cavalcata dei vizi e delle
visioni dʼInferno) e saperi po-
polari, vernacolo e “letteratura
bassa” si combinano, offren-
do, però, suggestioni straordi-
narie.
Bibliografia

Il contributo riguardante La
strega di Ponzone (che coin-
volge anche il tema della peste
e la questione del “capro
espiatorio”) si trova sul numero
9 di “ITER”; ma parecchi sono
i numeri della rivista che attin-
gendo al faldone 47 dellʼArchi-
vio Vescovile (Masche. Pro-
cessi speciali. Processi per
stregoneria) hanno cercato di
“raccontare” le proprietà di bro-
dini e polverine (arretrati della
rivista presso la sede di EIG a
pochi metri dalla Parrocchia di
Cristo Redentore, quartiere di
San Defendente).

Il citato saggio del Panizza è
edito nel numero CIII (1994)
della “RSAA per le province di
Alessandria e Asti”. Di Einaudi
(1977) il volume di Revelli.

Per un inquadramento più
generale, in una sterminata bi-
bliografia, scegliamo di Massi-
mo Centini Le bestie del dia-
volo. Gli animali e la stregone-
ria tra fonti storiche e folklore
(Rusconi, 1998) e la ristampa
anastatica (1988; ma la prima
stampa è di 25 anni prima) de
Le streghe e lʼinquisizione. Su-
perstizioni e realtà di Padre
Francesco Ferraironi, riedito
per il quarto centenario dei
processi di Triora del 1588.

Per i riflessi alti nella lettera-
tura non cʼè di meglio, però,
che iniziare da La strega e il
capitano di Leonardo Sciascia,
che approfondisce uno spunto
dei Promessi Sposi.

G.Sa

Langa. A dichiarare subito la
visione larga dellʼopera, cer-
cando riferimenti al nostro terri-
torio (quello su cui insiste prin-
cipalmente “LʼAncora”), nel li-
bro di Donato Bosca sulle Ma-
sche. Voci, luoghi, personag-
gi… il primo, iniziale riferimento
è sorprendentemente recente.

Si coglie nello spettacolo
Suite per la Valle Bormida che,
dopo aver esordito a Saliceto
(settembre 1988), con la sua
dimensione itinerante fece tap-
pa ad Acqui, a Cortemilia, e
poi anche Città di Castello.

“La rappresentazione com-
prendeva testi letterari celebri,
musiche dʼautore, canzoni,
scenografie. Cʼentravano, natu-
ralmente, anche le masche,
colpevoli - secondo il copione -
di aver scagliato sul fiume Bor-
mida, e sulla Valle che ne vie-
ne attraversata, una maledizio-
ne che ha causato il desolante
degrado da cui discende la de-
finizione di “terra ad alto rischio
ambientale”. Il tutto da unʼidea
della Associazione per la Rina-
scita della Valle Bormida: ecco
cosa succede quando un libro
satanico [un libro del coman-
do?] finisce in pasto al fiume. Il
tutto per “smascherare”, nel-
lʼACNA, quella “masca moder-
na” capace di perpetrare (e a
lungo impunemente) i suoi ma-
lefici.

E, sempre nelle prime pagi-
ne del libro di Bosca, che inten-
dono fornire una panoramica a
volo dʼuccello, ecco anche una
citazione per il convegno tenu-
tosi a Mombaldone nellʼestate
del 1997, con il titolo Le streghe
in Val Bormida, che annoverò
tra i relatori Paolo A. Rossi, Ida
Li Vigni, Adolfo Francia e Lo-
renzo Chiarlone.

E quella giornata richiama
subito lo studio di Leonello Oli-
vieri dedicato “a quello che fu
probabilmente il più drammati-
co processo per stregoneria
della Val Bormida nel secolo
XVII: quello di Spigno del
1631”, anno pestifero (cfr. i pri-
mi due fascicoli del 1995 - an-
nata XCIII - del “Bollettino Sto-
rico Bibliografico Subalpino”).
Uno studio che rivela come il
sabba avvenisse quattro volte
lʼanno: alla Candelora, alla Cro-
cifissione, al tempo del raccolto
e alla vigilia dei Santi.

Ma è il bello è che, sul tema
delle masche, le informazioni
posson davvero tutti raccoglier-
le: ecco, così, le interessanti ri-
cerche degli alunni della SMS
“Cesare Pavese” di Santo Ste-
fano, coordinati dal prof. Luigi
Gatti, finiti nella collana de “I
quaderni degli amici del mo-
scato”.
I borghi delle masche

Alla fine, parlando in prima
persona, Donato Bosca finisce
per eleggere Mombaldone
una delle sue ultime frequenta-
zioni in tema di tour magici, “do-
ve - a fine agosto joungleurs [i
giullari], menestrelli, mimi, buf-
foni, musici e saltimbanchi, ce-
ne del viandante fan da cornice
alla rappresentazione del Sab-
ba, al processo e al rogo. A sta-
re in ascolto di storie appena
sussurrate, si esce da Mombal-
done per lo meno frastornati. Ci

sono persone inseguite notte-
tempo da porci grufolanti, galli-
ne spiritate e cani dagli occhi di
bragia; […] tesori nascosti che
nessuno ha mai trovato, ma-
sconi e masche”.

Non manca un richiamo a
Pavese (nei Dialoghi di Leucò:
ecco le parole di Endimione,
che narra “di una magra ragaz-
za, non sorride, mi guarda. Gli
occhi trasparenti hanno visto
altre cose. Le vedono ancora.
In questi occhi cʼè la bocca e la
belva, cʼè lʼurlo, la morte lʼim-
petramento crudele”); quindi,
passata la collina, si va subito
a Vesime e Roccaverano.

Presso il fiume per ricordare
Tibirola, una masca che aveva
la sua brava bacchetta del co-
mando, e il caudrein, ovvero il
paiolo per gli intrugli di cui era
espertissima.

In alto, dalle parti del Vengo-
re, si narrava di masche che
uccidevano gli infanti rapiti alle
madri, e che addirittura se li
scagliavano al volo da collina a
collina.

E se a Cortemilia i bambini
eran spaventati e attratti dalla
strega Megalun-a (e si piange
ancora per la leggenda della
promessa sposa Nella, travolta
dalle acque del fiume al corte
nuziale), nemmeno è rassicu-
rante la descrizione di Davide
Lajolo, che sulla “Gazzetta del
Popolo” del 10 luglio 1977 così
scriveva.

“Le masche stanno nei bo-
schi e sono altissime. La loro
testa sovrasta quasi sempre le
piante, anche le più alte. Son
fatte di cose bianche che sem-
brano lenzuola, ma non solo
lenzuola, perché non si posso-
no toccare. Hanno la voce roca
che attraversa tutte le valli e le
colline come unʼeco. Con loro è
possibile consumare anche
lʼamore. Nelle notti di plenilunio,
quando tace anche il cuculo,
quando il tasso lascia la tana
perchè vuole andare fuori del
bosco a guardare la luna con i
suoi occhi dʼalabastro”.

Ecco, insomma, che si preci-
san le abitudini: la masca abita
al limite del paese, è extra co-
munitaria (nel senso latino del
termine, fuori della commuini-
tas), può prender sembianza
dʼanimale, si sposta in volo, te-
me il sacro…
Alla gora…

Come chiudere? Con una
storia che viene da Calaman-
drana, con lʼautore che la rac-
coglie dalla viva voce di Anna
Graglia, classe 1911.

Anche un bucato con la ce-
nere può evocare inquiete pre-
senze. Specie se si proibisce
ad una donna di mettere le sue
robe nel mucchio. “Loro, le al-
tre donne, non hanno voluto,
perché avevano robe belle,
avevano tovaglie, stoviglie…
poi è successo che i miei zii
continuavano a portare acqua
con i boi [sic], e di acqua non ce
nʼera mai. Preparavano tutto
per fare la lessia, portavano
tanta acqua, poi - quando era il
momento di incominciare - lʼac-
qua spariva, misteriosamente. I
miei zii erano sicuri che era sta-
ta la donna, con qualche libro,
per vendicarsi”.

Bistagno. Scrive il vice sin-
daco Roberto Vallegra: «Con
qualche settimana di ritardo ri-
spetto agli anni precedenti è
stato ultimato il calendario dei
festeggiamenti estivi. Il differi-
mento è dovuto ad una lunga
serie di incontri che lʼAmmini-
strazione comunale ha avuto
con le associazioni del territorio
e con i tanti volontari che abi-
tualmente lavorano per la buo-
na riuscita delle sagre. Que-
stʼanno, considerata la crisi
economica, i frequenti controlli
alle associazioni e le ultime
normative in materia, abbiamo
voluto stilare un programma
preciso, rispettoso delle leggi e
credibile nei confronti della po-
polazione. Nelle varie assem-
blee è stato deciso allʼunanimi-
tà di ridurre il numero delle se-
rate e di conseguenza anche la
“consistenza” dei menù delle
sagre stesse, aumentando pe-
rò la qualità dellʼevento.

Lʼidea comune a tutti i com-
ponenti di “Bistagno in festa” è
quella di non fare concorrenza
ai ristoratori locali e organizza-
re serate con uno scopo ben
preciso.

Lo scopo è quello di rispetta-
re determinati parametri che
sono: filiera corta, tipicità, tradi-
zioni e storicità, coerenza tra
denominazione e menù propo-
sti, sensibilizzazione dei visita-
tori ed ecosostenibilità.

La volontà è quella di incen-
tivare la partecipazione dei pro-
duttori locali e stimolare la cu-
riosità dei frequentatori di ma-
nifestazioni enogastronomiche
alla scoperta di tipicità e tradi-
zione culinaria locale, unʼocca-
sione per creare una nuova co-
scienza delle potenzialità del
territorio, coinvolgendo e moti-
vando chi lavora e produce a
Bistagno.

È risaputo che nei mesi esti-
vi molti paesi dellʼacquese
sembrano fare a gara per chi
organizza più feste o sagre con
menù sempre più ricchi.

Si può dar torto ai ristoratori
che lamentano un calo di lavo-
ro notevole? Direi proprio di no.

Fino a qualche anno fa, si
spendeva senza troppi pensie-
ri e le serate estive erano sino-
nimo di guadagno sia per le As-
sociazioni, sia per i ristoranti.

Ora, arrivare alla fine del me-
se è diventato un compito ar-
duo per molte più persone; ciò
significa spendere con più ac-
cortezza. Penso fermamente
che in futuro sia molto meglio
verificare un leggero calo di in-
cassi per le varie Proloco ed un
aumento di introiti per i locali
che pagano le tasse e devono
stipendiare il personale.

Per lʼassociazione di promo-
zione sociale senza scopo di
lucro, guadagnare 10, 100 o
1000 deve essere la stessa co-
sa in quando la stessa è forma-
ta da volontari che dedicano il
loro tempo libero per una pas-
sione e non per un guadagno.

Questo lʼelenco delle serate
programmate, ridotto del 20 %
circa rispetto lo scorso anno:
sabato 23 giugno, festa di San
Giovanni; sabato 28 luglio, fe-
sta Medievale e rievocazione
storica; venerdì 3 agosto, sera-
ta gastronomica e danzante;
sabato 4 agosto, Discoteca
mobile; domenica 5 agosto, se-
rata gastronomica e danzante;
venerdì 10 agosto, Festa della
leva 1994; sabato 11 agosto,
serata gastronomica e danzan-
te; martedì 14 agosto, serata
gastronomica e danzante; mer-
coledì 15 agosto, tradizionale
Mega Tombola.

Le feste estive a Bistagno
saranno organizzate dalla loca-
le Proloco presieduta da Alber-
to Marenco in collaborazione
con lʼAssessorato al Turismo e
Manifestazioni del Comune ed i
tanti volontari appartenenti alle
altre associazioni del territorio.
La stessa Pro Loco, nelle setti-
mane a seguire, su questo set-
timanale spiegherà dettagliata-
mente lʼorganizzazione delle
singole feste.

Gli incassi delle feste saran-
no resi pubblici ed i ricavi utili
impiegati dalle associazioni per
gli scopi statutariamente previ-
sti».

Ponzone, tra il 10 e l’11
una “non” insolita nevicata d’aprile
Ponzone. Ha nevicato a Ponzone, nel ponzonese e sulle col-

line della valle Erro. Non è una novità se non fosse che siamo
quasi alla metà dʼaprile.

Non è, comunque, nemmeno quella una sorpresa visto che, in
passato, non sono mancate, a primavera inoltrata, le burrasche
di neve con quelli che i contadini chiamano gli “Strasson ed
môrs” (gli stracci di marzo) a significare fiocchi larghi, bagnati e
pesanti.

A Ponzone cʼè chi ricorda dʼaver visto cadere gli “stracci di ne-
ve” il mese di maggio sul grano che era già in botticella.

La neve oltre i seicento metri ha formato uno strato di qualche
centimetro senza però creare problemi alla viabilità.

A Terzo limite velocità S.P. 230
Terzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal km
1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo. La Provincia ha prov-
veduto allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Sabato 14 e domenica 15 aprile

A Bubbio serata borgo
mostra e polentone

Il libro del prof. Donato Bosca

Masche e territorio
una tradizione che piace

Attraverso ricerche, racconti, testimonianze

Voci, luoghi e mistero
di un Piemonte “altro”

Da giugno a settembre

Bistagno, calendario
festeggiamenti estivi
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Vesime. Nella mattinata di
sabato 7 aprile la Prima Sotto-
commissione Elettorale Cir-
condariale di Asti ha comuni-
cato lʼavvenuto sorteggio delle
liste ed inoltre della modifica di
un contrassegno e della ridu-
zione dei candidati di una lista.

Il sorteggio ha assegnato il nu-
mero 1, alla lista dei Pensionati; il
numero 2, alla lista Pirateparty.it; il
numero 3, alla lista Bunga Bunga;
il numero 4, alla lista tre spighe di
grano più grappolo dʼuva e il nu-
mero 5, alla lista Impegno per Ve-
sime.

La lista della quale è stato
modificato il contrassegno è la
lista che era stata presentata
per prima lunedì 2 aprile, la li-
sta che si distingueva per il se-
guente contrassegno: «cer-
chio rosso con una dicitura ne-
ra circolare “Lista Bunga Bun-
ga - Più pilu per tutti”, conten-
te allʼinterno una figura femmi-
nile stilizzata». La dicitura ora
è lista “Bunga Bunga ed è sta-
ta modificata la figura femmi-
nile allʼinterno.

Infine alla lista che era stata
presentata per seconda, lune-
dì 2 aprile, sono stati cancella-
ti tre candidati: il 1º, lʼ8º ed il
9º. Ora la lista è di sei candi-
dati e sono: Raboni Fabio,
Bianchi Enrico detto lʼuomo
nudo, Dalla Vigna Pierre Ales-
sandro, Zaccheria Annalisa
detta Lisa, Franzini Linda Pie-
rina detta zia Lina, Masiello
Andrea.

Veniamo ai programmi che
presentiamo di seguito ed in
ordine di sorteggio di lista.
Lista 1, Pensionati.

Il Partito Pensionati si pone
da oltre ventʼanni a difesa de-
gli anziani e delle fasce più de-
boli e meno protette. Nel corso
del tempo, il Partito è cresciu-
to, evolvendosi da piccolissi-
ma realtà a partito politico di ri-
levanza nazionale, senza per
questo snaturarsi o venire me-
no ai suoi principi fondanti. In
questi anni di esperienza le
donne e gli uomini del Partito
Pensionati hanno lavorato
senza sosta per difendere e
portare avanti le giuste e sa-
crosante istanze degli anziani:
durante questo percorso politi-
co i Pensionati hanno avuto
modo di rendersi conto di
quanto gli anziani siano diven-
tati la fascia debole per eccel-
lenza nel quadro sociale italia-
no. Ultimamente poi, con il
succedersi di manovre finan-
ziarie sempre più orientate ai
tagli allo stato sociale, le pen-
sioni sono state oggetto delle
mire dei vari Ministri dellʼEco-
nomia. Oggi la pensione viene
quasi vista come un regalo
che lo Stato assegna a dei
vecchietti che non se lo meri-
tano nemmeno. In pratica il
concetto stesso di pensione è
stato stravolto ed è diventato
un lusso anziche un diritto. È
per questo che il Partito Pen-
sionati intende combattere in
tutte le tornate elettorali per far
sì che i suoi rappresentanti
negli organi istituzionali siano
sempre più numerosi. In sinte-
si, ciò che propone il Partito
Pensionati è: - Più politiche
sociali volte a difendere anzia-
ni nel sempre più difficile con-
testo urbano; - Creazione di
punti di ascolto e supporto psi-
cologico per gli anziani soli; -
Istituzione di organi di volonta-
riato per supportare logistica-
mente gli anziani (Spesa a ca-
sa, commissioni varie); - Crea-
re una commissione cittadina
di vigilanza permanente sulle
sempre più crescenti truffe ai
danni degli anziani.

Il coordinamento e lʼorga-
nizzazione delle attività di vo-
lontariato al fine di intensifica-
re i servizi per anziani e la col-

lettività tutta tramite: «lʼapertu-
ra di più punti di ascolto e sup-
porto psicoloico per gli anziani
e i cittadini che ne hanno biso-
gno; lʼincremento del progetto
banca del tempo»; la gestione
di sportelli di aiuto nellʼesple-
tamento degli adempimenti
burocratici, compresi quelli
sulle tematiche previdenziali e
per lʼimpiego.

Lʼincremento di servizi a do-
micilio per anziani e chi ne ne-
cessiti. Ad esempio: pasti o
spesa portati a casa a prezzi
convenzionati trasporto chia-
mata telesoccorso, assistenza
su chiamata a casa, cure e vi-
site domiciliari garantite, age-
volare e incentivare le attività
commerciali e ricettive di vici-
nato, potenziare il trasporto
pubblico, istituire una Commis-
sione consiliare permanente
sulle problematiche della terza
età.

Urbanistica: basta con l̓ urba-
nizzazioneselvaggia:vogliamopiù
aree destinate alla vivibilità dei
quartieri (centri ricreativi, bibliote-
che,piscine)perviveremeno tem-
po in macchina e più in mezzo al-
la gente; Scuola: istituire corsi di
educazione civica per preparare i
giovani ad orientarsi da adulti.

Lavoro: reintrodurre le for-
me di apprendistato giovanile
e ridurre sostanzialmente le
imposte e le tasse a chi assu-
me a tempo indeterminato:
Viabilità: meno rotonde senza
necessità e meno divieti di-
scriminanti solo per alcuni.

In breve, il Partito Pensio-
nati ha al centro del suo pro-
gramma anziani e le persone
sole che trovano sempre me-
no spazio nelle politiche socio
assistenziali delle amministra-
zioni cittadine, perché non bi-
sogna mai dimenticare che la
vera grandezza di un popolo
non sta nella sua ricchezza
materiale, ma nel modo in cui
sa e vuole occuparsi delle pro-
prie fasce sociali più deboli.
Lista 2, Pirateparty.it

Se anche tu vuoi un Paese
moderno, senza caste, dove il
lavoro non sia un privilegio ri-
servato a pochi; se anche tu
sei indignato per il degrado
economico, politico, morale e
culturale dellʼItalia; se anche tu
vuoi essere protagonista del ri-
cambio di una classe dirigente
corrotta e incapace, che ha
pensato solo al suo interesse,
trascinando il Paese al disa-
stro; se anche tu fai parte del-
le migliori energie inespresse
del Paese, e vuoi partecipare
al cambiamento; se anche tu
hai il coraggio e la volontà di
esporti per la costruzione di
unʼItalia migliore; se vuoi dedi-
care un poʼ del tuo tempo per il
cambiamento del Paese nel
quale vivi; se non vuoi lasciare
che la tua vita venga decisa
dai poteri finanziari e politici
che ci hanno trascinati alla ro-
vina; se vuoi riappropriarti del
duo diritto di cittadinanza e di
autodeterminazione; se credi
che lʼobiettivo di ogni governo
sia il benessere dei cittadini, e
non lʼasservimento agli inte-
ressi di banchieri e finanzieri;
se credi nel capitale umano e
nella conoscenza; se credi che
siamo il 99% e che siamo la
forza che può cambiare lʼItalia,
leggi le proposte del Partito Pi-
rata sul sito pirateparty.it e di-
venta un pirata!

Siamo una legione. Siamo il
99% insieme possiamo. Se-
guici anche su facebook:
http://www.facebook.com/pira-
tepartyit.
Lista 3, Bunga Bunga

Gli italiani sono stanchi di
inciuci e manipolazioni varie
vedere che siamo solo capaci
di sporcarci con le nostre ma-
ni.

Vogliamo tutti pulizia, non
possiamo continuare in questa
situazione dove si gioca solo a
farci perdere la faccia a livello
internazionale.

Si deve imparare che i parti-
ti sporchi vengano eliminati
dalla vita politica ma senza
pubblicità, prima di aver pro-
vato i fatti, non si deve spor-
care per poi cercare di assol-
vere a danni fatti a questo ser-
ve la lista “Bunga Bunga” vo-
gliamo pulizia e giustizia.

All̓ estero, adesso, ci conosco-

no più per le denunce che per
quello che possiamo valere vera-
mente,primaci conoscevanoper-
le nostre qualità, tomiamo a que-
sto se vogliamo veramente la ri-
presa economica.

Solo con la serietà e il ri-
spetto possiamo ritomare ad
essere ciò che ci meritiamo.

Presentare la lista è questo
e non una semplice provoca-
zione, certo nella nostra vo-
lontà cʼè provocazione però
con una infinita voglia di verità
che già da armi non abbiamo
riprendiamoci i nostri veri va-
lori e facciamoci rispettare.

Siamo sicuri che anche voi
volete questo unitevi a noi fa-
teci avere lo spazio per rap-
presentarvi e in modo partico-
lare fare rispettare lʼItalia nel
mondo.

I complici dei pirati vogliono
processare i Marò italiani per
avere un capro espiatorio fuo-
ri del loro paese, e il mondo
non fa nulla per aiutare questi
italiani, se fossero statuniten-
si già ci sarebbero sanzioni o
meglio ancora avrebbero già
prelevato in qualche maniera l
loro militari.

Cosa fa la comunità interna-
zionale? Aspetta la condanna
a morte per i nostri Marò? al-
lora perche lʼltalia non comin-
cia a ritirare le sue truppe in
supporto alla Nato o allʼOnu
tanto per cominciare per poi
espellere tutti i cittadini indiani
dal nostro territorio.

I satelliti ci danno ragione i
proiettili sparati allʼimbarcazio-
ne anche e la pseudo autorità
insistono nella loro teoria per
puri scopi politici e di appoggio
ai pirati che navigano nelle lo-
ro acque e da lì escono per at-
taccare le navi poi se si ritro-
vano con una risposta armata
vanno ad involucrare inermi
pescatori per rappresaglia
contro chi si è difeso poi arri-
vano guardie costiere che svi-
luppano sistemi illegali per
prendere presunti colpevoli
per fare una giustizia somma-
ria contro innocenti.

Avrei voluto vedere che fos-
sero soldati inglesi, tedeschi,
statunitensi, francesi o israe-
liani quelli che sono stati presi
con lʼinganno per vedere se
sarebbero ancora dove sono i
nostri Marò.
Lista 4, Tre spighe di grano
ed ungrappolo dʼuva

La lista dei candidati al Con-
siglio comunale e la collegata
candidatura alla carica di Sin-
daco, contraddistinta dal sim-
bolo «tre spighe di grano ed
un grappolo di uva», qui di se-
guito espongono il proprio pro-
gramma amministrativo per il

quinquennio di carica degli or-
gani del Comune. Unità e coe-
sione sociale fra tutta la popo-
lazione al fine di garantire una
stabilità politica ed unʼazione
amministrativa pregnante per
il mantenimento dei servizi co-
munali, anche in collaborazio-
ne con altri Enti. Realizzazio-
ne degli interventi indispensa-
bili al territorio comunale tra
cui la viabilità, la raccolta
rifiuti, Iʼurbanistica, ecc. trami-
te finanziamenti da richiedere
agli Enti Regionali e Statali.
Lista 5, Campanile con scrit-
ta Impegno per Vesime

La lista dei candidati al Con-
siglio comunale e la collegata
candidatura alla carica di Sin-
daco, contraddistinta dal sim-
bolo in bianco e nero «Campa-
nile - con a|lʼinterno del cerchio
la scritta Impegno per Vesi-
me››. Qui di seguito espongo-
no il proprio programma ammi-
nistrativo per il quinquennio di
carica degli organi del Comu-
ne. Completamento degli inter-
venti già in corso di esecuzio-
ne, quali il consolidamento del
palazzo comunale e Iʼultima-
zione della sede della Prote-
zione Civile-A.I.B. Migliora-
mento della viabilità comunale
tramite interventi mirati sulle
strade comunali più dissestate.
Riordino strutturale degli edifici
del centro storico e creazione
di aree verdi nel concentrico.
Individuazione di una nuova
area funzionale alla raccolta
dei rifiuti solidi urbani. Impegno
per il mantenimento del plesso
scolastico vesimese (scuola
materna, elementare e media).
Spostamento a valle del depu-
ratore situato allʼinizio del pae-
se. Ricerca di finanziamenti
per la messa in sicurezza deI-
lʼarea del Castello. Comunica-
zione annuale alla popolazione
sulla situazione finanziaria del
Comune e sullo stato delle
opere realizzate.

Cinque i candidati a sindaco
con rispettive liste di sostegno
a contendersi il voto dei 574
elettori vesimesi di cui 294
femmine e 280 maschi, nelle
elezione amministrative di do-
menica 6 e lunedì 7 maggio.
Tra i 574 elettori 3 sono i di-
ciottenni che si recano per la
prima volta ai seggi ad eserci-
tare il loro diritto dovere di voto.
Sono 309 le famiglie a Vesime.
In cinque per sostituire Gian-
franco Murialdi, primo cittadino
dal maggio 2002, e riconfer-
mato nel maggio 2007 e non
più rieleggibile, nellʼunico pae-
se (dei 16) della Langa Astigia-
na, chiamato allʼelezione diret-
ta del Sindaco ed al rinnovo del
Consiglio comunale. G.S.

Serole. Domenica 15 aprile
con la “Gepin Olmo”sarà inau-
gurata la bacheca che indica il
punto di confine dei territori di
4 province e 4 comuni.

I sindaci dei Comuni di Sero-
le (Asti), Pezzolo Valle Uzzone
(Cuneo), Merana (Alessandria)
e Piana Crixia (Savona) con
semplice cerimonia alle ore 9,
di domenica 15 aprile, si ritro-
veranno per un brindisi in que-
sto luogo suggestivo, simbolo
di una cultura comune ma divi-
sa amministrativamente.

Il luogo è affascinante, dai
suoi prati si ammira un ampio
panorama sulle montagne in-
nevate, le strade si dipartono
verso le due Bormide, quella di
Spigno e quella di Millesimo o
percorono il crinale dal Santua-
rio del Todocco verso Roccave-
rano passando per Serole.

I boschi segnati dal lavoro
millenario dei contadini conser-
vano antichi castagni come
quello monumentale di Case
Tappe, le carrarecce teatro del-
la lotta partigiana, oggi fanno
parte di una bella rete sentieri-
stica da percorrere a piedi, ca-
vallo o MTB.

Anche qui cʼè stato lo spo-

polamento, ma i pochi abitanti
rimasti nelle case di questo ter-
ritorio sono custodi attivi della
cultura e tradizione di Langa.

I ciclisti provenienti da Celle
Ligure giungeranno verso le
10:30 e per questʼoccasione è
stato istituito il traguardo vo-
lante in cui saranno premiati i
primi tre concorrenti assoluti
femminile e maschile che tran-
siteranno sul traguardo.

La Gepin Olmo è stata scel-
ta dal gruppo dei Senza Tem-
po per organizzare il loro primo
raduno nazionale e correrà an-
che Andrea Noè, uno degli uo-
mini simbolo del ciclismo italia-
no, che chiude qui la propria
carriera, festeggiato da amici e
fan che gli dedicano una ma-
glietta commemorativa sulla
quale spicca un personaggio:
Brontolo. Brontolo, sopranno-
me di Andrea è quindi il prota-
gonista delle nuove magliette
del team che non poteva che
chiamarsi “BrontoloBike”.

Augurandoci che il clima del-
la giornata sia favorevole, la
manifestazione si svolgerà co-
munque anche con pioviggine,
sarà rinviata solo in presenza
di allerta meteo.

Il 25 Aprile con i gruppi alpini
di Spigno e di Merana

Spigno Monferrato. Mercoledì 25 aprile, il Gruppo Alpini di
Spigno Monferrato e Merana - Sezione di Acqui Terme, ricorde-
ranno lʼanniversario della liberazione dʼItalia dallʼoccupazione
dallʼesercito tedesco e dal governo fascista. Torino e Milano fu-
rono liberate il 25 aprile del 1945: questa data è stata assunta
quale giornata simbolica della liberazione dellʼItalia intera dal re-
gime fascista e, denominata appunto Festa della Liberazione che
è commemorata ogni anno in tutte le città dʼItalia. Il programma
della giornata prevede, alle ore 11 commemorazione ai caduti
presso il Comune di Merana, seguito da un aperitivo offerto dal-
lʼAmministrazione comunale. Alle ore 12 Commemorazione ai
caduti presso il monumento di Spigno Monferrato e poi pranzo
conviviale al ristorante Regina con famigliari e amici degli Alpini.

Per la prenotazione contattare il sig. Garbero 0144/91540 o
sig. Traversa 333 1373556.

Limite di carico su S.P. 6
tra Canelli e Bubbio

Bubbio. La provincia di Asti informa che, viste le avverse con-
dizioni meteorologiche, lungo la S.P. 6 tra il Comune di Bubbio ed
il Comune di Canelli il limite di carico verrà ridotto, per i mezzi in
transito, a 7,5 tonnellate.

Domenica 15 aprile con traguardo 4 province

In terra di Langa
la 19ª “Gepin Olmo”

Elezioni amministrative del 6 e 7 maggio, 5 i candiati a sindaco

Vesime, modifiche a un simbolo e una lista

“Torre di Cavau”: mostra, concerto
e libretto sugli alpini

Cavatore. Prosegue lʼattività dellʼAssociazione culturale “Tor-
re di Cavau”, dopo il successo del Canto della Passione, in col-
laborazione con la Sezione Alpini di Acqui Terme e il Gruppo Al-
pini di Cavatore, si attuerà sabato 21 aprile, ore 17, con la mo-
stra “Un borgo, un eroe, una famiglia”, esposizione di documen-
ti e fotografie storiche riguardanti una delle più antiche famiglie
di Cavatore ed in particolare della prima Medaglia dʼOro Alpina,
il Tenente Colonnello Luigi Pettinati, al quale è intitolata la Se-
zione di Acqui. Nello stesso giorno sarà presentato lʼomonimo li-
bretto, costituito da biografie e pagine di storia vera raccontate
dal dottore della 82º Compagnia del Pinerolo durante la guerra
ʻ15-ʼ18. Alle ore 18 concerto del Coro Ana “Acqua Ciara Monfer-
rina” di Acqui Terme. Al termine, ore 19,30, merenda sinoira. Le
manifestazioni 2012 proseguiranno nel mese di luglio con sera-
te a tema, gare di bocce, merende sinoire e la tradizionale cam-
minata gastronomica che si svolgerà lʼultima domenica di set-
tembre. Chi desidera avere maggiori informazioni e delucidazio-
ni sul nostro operato può contattarci tramite la nostra e-mail tor-
redicavau@libero.it.

A Bubbio, mercato agricolo
Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio.

È una iniziativa voluta dai vertici della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” e dallʼAmministrazione bubbiese. Con
lʼistituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la vendita
diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. Lʼarea mercata-
le realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via princi-
pale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed a 15
dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un ampio par-
cheggio.

E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro
commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio ».
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Castel Rocchero. Sabato
31 marzo si è svolta a Castel
Rocchero la giornata ecologi-
ca delle pulizie primaverili del
paese.

Organizzata dal Comune
con la collaborazione della
Protezione Civile, e supporta-
ta dalla Pro Loco, dalle attività
economiche del paese e di
tanti volontari (tutti i cittadini
erano invitati) ha visto una
buona partecipazione anche di
bambini e di alcuni amici di Ca-
stel Rocchero Horses e caval-
lo.

Dopo la distribuzione di ber-
retti, giubbotti e guanti hanno
tutti assistito ad una lezione di
raccolta differenziata che Mr.
Riciclo (lʼintraprendente Mat-
teo vestito di materiale ricicla-
to) ha impartito ai bambini pre-
senti con lʼaiuto del nemico
Tarsu (impersonato dallʼamico
Gino).

Già dal primo mattino era
presente la macchina spazza-
trice della Comunità Montana

“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, ma i partecipanti hanno
poi percorso tutte le strade del
paese per raccogliere negli ap-
positi sacchi ogni tipo di rifiuto.

La mattinata si è poi conclu-
sa a fine raccolta con un ape-
ritivo presso lʼAssociazione
Castel Rocchero Horses offer-
to dalla stessa, dalla Pro Loco,
dallʼAntica Osteria e dalle Can-
tine Vitivinicole del Paese.

Grognardo. Scrive la Pro
Loco di Grognardo: «Succes-
so alla grande per la prima fe-
sta della Pro Loco nella sta-
gione 2012 che si annuncia
piena di belle iniziative. Tutto
esaurito con oltre un centinaio
di ospiti per la festa della Me-
renda e siamo dispiaciuti per i
quasi cinquanta amici per i
quali non è stato possibile tro-
vare posto; ma saranno tante
ancora le feste, che speriamo
poterli avere nostri ospiti pre-
sto.

Nel sereno ambiente del
Parco, al tepore grato del fuo-
co, è stata servito un ricco

pranzo di Pasquetta, con una
superba grigliata ed i nostri
ospiti sono rimasti per ore a
godersi la bella giornata. Si
consolida sempre più lʼatmo-
sfera quasi di festa in famiglia
per ogni nostra iniziativa e pro-
prio per questo la Pro Loco la-
vora e sʼimpegna.

Continuerà a farlo, nono-
stante tutte le animosità; sia-
mo certi, come lo erano i nostri
nonni, che quando il fine è
buono ed i mezzi sono onesti
il buon successo non manca
mai. E non mancheranno gli
amici che lo apprezzeranno,
per cui arrivederci a presto.

Cassine. Con un uovo di
cioccolato formato extralarge,
un poʼ di musica e i canti tradi-
zionali eseguiti dal coro par-
rocchiale, la Pasqua degli an-
ziani ospiti dellʼOpera Pia Stic-
ca di Cassine questʼanno è
stata un poʼ più movimentata
del solito. È stata davvero una
bella festa, quella organizzata
dai responsabili della struttura
nella mattinata di giovedì 5
aprile: per lʼoccasione le porte
dello “Sticca” sono state aper-
te anche a amici e parenti de-
gli ospiti, che con la loro pre-
senza e la loro gioiosa parteci-
pazione hanno riempito insie-
me agli anziani il grande salo-
ne del primo piano. Ad augu-
rare una buona Pasqua a tutti
gli anziani cʼerano anche le au-
torità comunali, guidate dal
sindaco Gianfranco Baldi, e
rappresentate anche dal vice-
sindaco Sergio Arditi, che in-
sieme agli altri componenti del
coro parrocchiale si è prestato
ad eseguire tre brani per ralle-
grare lʼatmosfera e ricordare a
tutti gli anziani i tempi della lo-
ro gioventù.

Accompagnato dalla fisar-
monica di Giancarlo Bobbio, il

coro ha eseguito prima il “Can-
to delle Uova”, e quindi prose-
guito la sua esibizione con due
ʻclassiciʼ: “Piemontesina Bella”
e “La Bella Gigogin”. Grande
lʼapprezzamento dei presenti,
che hanno anche chiesto, e ot-
tenuto, un bis.

Poi lʼapertura del grande uo-
vo pasquale, e un brindisi au-
gurale che ha coinvolto tutti i
presenti, in unʼatmosfera di
grande allegria.

M.Pr

Cartosio. La via Crucis del Venerdì Sanato per le vie del centro
di Cartosio ha aggregato la sera di venerdì 6 aprile, una moltitu-
dine di cartosiani. Un evento religioso che si ripete da tanti anni,
rispecchiando la tradizione con le famiglie che allestiscono le sta-
zioni dellʼitinerario spirituale con fiori e quadri a sfondo religioso.
La processione guidata da don Enzo Cortese, partita dalla par-
rocchiale di SantʼAndrea è stata accompagnata dai canti religio-
si delle cantorie di Cartosio e Bistagno e seguita dai cartosiani,
dalle autorità e dai rappresentanti delle associazioni presenti sul
territorio

Spigno Monferrato. Merco-
ledì 4 aprile è deceduta, all’età di
90 anni, Bianca Manara, nata il
28 giugno del 1921. Così la ri-
corda il figlio Nevio: « Cara
mamma, il 23 novembre 2011 un
immenso dolore mi trafisse il
cuore e la mente da quel letto
d’ospedale presso il quale im-
provvisamente ti trovavi ricove-
rata. Un senso di smarrimento mi
assalì quando baciandoti la fron-
te, invano attesi di udire la tua
voce. Eppure era naturale sentir-
la; è sempre stata per me una
guida, un riferimento, un confor-
to da quando ti ho conosciuta.
Mi sembrava irreale non più
udirla. In quel momento, che più
che mai ne sentivo il bisogno, mi
resi conto che la tua non era solo
una voce, ma una musica dolce e
soave sulle cui note danzare si-
curo e spensierato le infinite
espressioni della mia vita. Dopo
qualche tempo, forse sacrifican-
doti per farlo, mi regalasti anco-
ra la tua voce, divenuta preziosa,
per permettermi di ricordarla ed
imprimerla nell’anima. Eri con-
fusa, avevi delle difficoltà ma di-
cevi a memoria, senza esitazioni,
le preghiere che mi avevi inse-
gnato quando ero bambino e che
sicuramente per tutta la tua vita,
a mia insaputa, hai recitato per
me. Ti preoccupavi più per la sa-
lute di mio papà che per la tua
precaria situazione. L’hai cercato
a lungo ed hai pianto tanto quan-
do non l’hai più visto intorno a
te. Sicura di avere compiuto il
tuo dovere, stremata dal dolore e
dalla sofferenza il 4 aprile 2012,
tra le mie braccia, ti addormen-
tasti per sempre. Quel pomerig-
gio, a nutrire i sentimenti e le
commozioni di una vita, anche il
cielo pianse insieme a me. Il 6
aprile 2012 ti avviasti umile ed
orgogliosa tra i variopinti e pro-
fumati fiori del tuo giardino; fio-
ri che tu hai curato ed amato co-

me il resto della tua vita. Erano
ordinatamente schierati come tu
li avevi desiderati, vestiti a festa
dalla nuova primavera. Ti sorri-
devano commossi con i petali
umidi di pianto ed inchinandosi
ti salutavano mossi da un soffio
di vento.Anche i passeri sui rami
fioriti dell’orto, per un momen-
to, sospesero il loro canto.Anda-
sti verso l’Altare dell’eterna fe-
licità dove mio papà ti attendeva
affinché tu gli mostrassi la strada
del Paradiso. Mamma, hai vissu-
to una vita di lavoro e di sacrifi-
ci, ma comunque esemplare e
meravigliosa. Ti ricorderò sem-
pre nelle mie preghiere sicuro
che sarai accanto a me tutte le
volte che lo vorrò. Ciao mam-
ma».
«Anche i fiori piangono e ci

sono stupidi che pensano sia ru-
giada» (Jim Morrison).

I figli Ivana e Nevio ringrazia-
no commossi tutto il paese e
quanti hanno dimostrato stima ed
affetto alla loro cara mamma.
Domenica 15 aprile, alle ore

11, nella chiesa parrocchiale dsi
“Sant’Ambrogio” la santa messa
di settima e domenica 6 maggio,
alle ore 11 la santa messa di tri-
gesima.

A Bistagno, “Un sabato in gipsoteca”
Bistagno. Il museo-gipsoteca “Giulio Monteverde” di Bista-

gno, con sede in corso Carlo Testa 3, organizza, sabato 14 apri-
le dalle ore 14.30 alle ore 17.30 circa, “Un sabato in gipsoteca”,
vale a dire un sabato pomeriggio al mese per conoscere la gip-
soteca e per sperimentare le tecniche di lavorazione dellʼargilla
e del gesso.

Destinatari sono i bambini in età scolare (dai 5 ai 14 anni),
eventualmente accompagnati dai genitori. Contenuti: giochi di
manipolazione dellʼargilla e del gesso. La sede è il laboratorio
del museo-gipsoteca “Giulio Monteverde”, corso Carlo Testa 3, a
Bistagno. Il costo è di 7 euro (bambini), 9 euro (adulti).

Per informazioni telefonare ai numeri: 0144 79301, 347
2565736 (sezione didattica del museo).

A Ponti limiti velocità
su S.P. 30 di Valle Bormida
Ponti. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Pulizie primaverili del paese

A Castel Rocchero
giornata ecologica

Organizzato dalla Pro Loco

Grognardo un successo
merendino al Fontanino

A Cassine giovedì 5 aprile

Festa di Pasqua
all’Opera Pia Sticca

Domenica 15 aprile, alle ore 11, la settima

ASpigno è morta
BiancaManara in Visconti

Con le cantorie di Cartosio e Bistagno

Cartosio, Via Crucis
del venerdì santo



30 DALL’ACQUESEL’ANCORA
15 APRILE 2012

Maranzana. Un paese e un
personaggio. Un paese e un
evento. O il rilievo di unʼemer-
genza artistica.

La toponomastica dellʼAc-
quese potrebbe far presto a
cambiare: centri che potrebbe-
ro chiamarsi Norberto Bobbio
(Rivalta Bormida), Pavese
(Santo Stefano), Luigi Tenco
(Ricaldone), Bellosio (Morsa-
sco e Cassine, luoghi in cui lʼor-
ganaro visse e operò a cavallo
tra XVIII e XIX secolo), Sarac-
co- Monteverde- Arcasio (Bi-
stagno), Alessandro Negri di
Sanfront (Ponzone)… E poi, an-
cora, ecco la Sezzadio degli af-
freschi del Giudizio Universale
nella badia, Cassine con il com-
plesso di San Francesco, e con
il Museo dʼArte Sacra, Mom-
baldone della battaglia dellʼaltro
8 settembre (quello del 1637),
con gli spagnoli respinti da Vit-
torio Amedeo di Savoia. E ben
si potrebbe continuare.

Ecco: i paesi riscoprono la
storia, le memorie, o le bellez-
ze di un edificio; tutti insieme il
paesaggio (ovviamente nella
prospettiva Unesco, con il re-
sponso atteso a fine giugno).

Domenica 15 aprile tocca,
invece, a Maranzana, con la ot-
tava edizione del “Bove Day”, in
onore dellʼesploratore Giacomo
Bove (1852-1887) per il quale
negli ultimi anni è sorta anche
una dinamica associazione cul-
turale che - sul territorio e fuori
- ha promosso tanti eventi.

Ma è il Bove Day, ovviamen-
te, il momento centrale. Que-
stʼanno organizzato coinvol-
gendo Provincia di Asti, Provin-
cia di Torino, Municipio di Ma-
ranzana, Circolo Polare, Socie-
tà Geografica Italiana, Marina
Militare, Associazione Nazio-
nale Marinai dʼItalia, MNA, Club
Alpino Italiano, le Colline del
Mare – aree protette astigiane,
il tutto con il patrocinio della Re-
gione Piemonte. E poi, ancora,
la Cassa di Risparmio di Asti e
ulteriori sponsor locali.

Gli appuntamenti
Al mattino - così il programma

- la possibilità di accedere al
Museo “Giacomo Bove”, presso
il Municipio.

Al pomeriggio, dalle ore
14.45, presso la cantina Socia-
le “La Maranzana”, il pomeriggio
dedicato alla Storia. Parleranno
Petter Johannesen, pronipote
di Roald Engelbert Amundsen
(Il Polo Sud 100 anni dopo, con
video proiezione di filmati dʼepo-
ca) e del dott. Scaiano, presi-
dente Circolopolare Milano (Le
vie tracciate da Giacomo Bo-
ve). Ma un altro atteso mo-
mento verrà dallʼinaugurazione
della mostra storico fotografica
Progetto Negri-Bove per una
spedizione antartica italiana (a
cura del prof. Cesare Bumma e
dellʼAssociazione “Bove”). Né
mancheranno, poi, i suoni del
sud america, proposti da “I Tan-
gos”, e i brindisi con i pregiati vi-
ni locali.

Maranzana. È La morte di
Scott quella che doveva più
toccare le corde dellʼemozio-
ne, nei giovani studenti di 100
anni fa.

La fonte cui attingiamo è
sempre il manuale del 1913
Verso la vita, quello delle No-
vissime letture per la scuola
primaria italiana, dedicato alla
classe IV.

“La tragedia non potrebbe
essere più grande, per la com-
mozione che suscita e per la
nobiltà a cui si eleva”. Così
esordisce il libro (a p.78), qua-
si a stabilire un legame solido
con lʼepica antica e gli eroi
achei e troiani. E, così, le ulti-
me parole di Scott, vergate il
25 marzo 1912, assumono “il
valore di un altissimo poema”.
Per un mondo che non è an-
cora contaminato dalle tensio-
ni e dagli odi della guerra mon-
diale che, da lì a pochi mesi,
scoppierà.

La prospettiva è quella di un
nobile umanesimo scientifico.

Un lascito allʼumanità
“Le cause di questo disastro

non sono dovute a organizza-
zione difettosa, ma alle disgra-
zie incontrate tra i rischi che si
dovevano superare. Eʼ eviden-
te che queste circostanze ci
hanno sorpresi allʼimprovviso,
e che il nostro disastro è dovu-
to al subitaneo sopraggiunge-
re del tempo cattivo.

Non credo che esseri umani
abbiano mai vissuto un mese
come quello che noi abbiamo
attraversato. Noi lʼavremmo
superato, nonostante il tempo
pessimo, se non fosse caduto
infermo un altro dei nostri com-
pagni, e se non fosse mancato
il combustibile nei nostri depo-
siti, e finalmente se non fossi-
mo stati sorpresi dallʼuragano,
a sole undici miglia dal deposi-
to in cui eravamo certi di trova-
re le provviste finali.

Siamo arrivati a undici miglia
dal nostro vecchio “Deposito
della Tonnellata”, con combu-
stibile per un solo pasto e vi-
veri per due giorni.

Per quattro giorni non siamo

stati in grado di uscire dalla
tenda, a causa della bufera
che imperversava intorno. Sia-
mo indeboliti; stentiamo a scri-
vere.

Non rimpiango questo viag-
gio, perchè ha dimostrato co-
me gli uomini sappiano amar-
si, aiutarsi lʼun lʼaltro e soste-
nere le fatiche, con grande for-
tezza.

Abbiamo incontrato dei ri-
schi; ma sapevamo di doverli
incontrare. Gli eventi ci sono
stati ostili, ma non abbiamo
motivo a dolerci.

Ci pieghiamo al volere della
Provvidenza, decisi a fare del
nostro0 meglio sino allʼestre-
mo.

Se abbiamo voluto sacrifica-
re la nostra vita in questa im-
presa, è stato per lʼonore del
nostro paese.

Faccio appello ai nostri con-
cittadini perchè abbiano a
provvedere per coloro che di-
pendono da noi.

Se fossimo vissuti, avrei
scritto una narrazione delle
sofferenze subite e del corag-
gio mostrato dai miei compa-
gni, che avrebbe scosso il cuo-
re di ogni mio connazionale.

Queste brevi note, e i nostri
corpi morti, devono supplire al-
la narrazione; ma certamente
un paese, grande come il no-
stro, farà in modo che si prov-
veda alle nostre famiglie.

***
Segue la chiosa poetica (in

effetti, dal punto di vista artisti-
co, non un capolavoro) di
Emanuele Celli. Quasi un ma-
drigale, una elegia, di otto ver-
si (tutti endecasillabi, rimati,
nel primo distico ricorrendo a
rima interna). Il titolo è Al polo.

“Il ghiaccio è nella via dinan-
zi, il ghiaccio/ è sulla strada del
ritorno, avanzi/ dʼuomini, affa-
mati, assiderati,/ gli arditi
esploratori, son bloccati. // Si
stende intorno la gran notte
nera,/ piomba nel vuoto, lʼar-
dua Barriera…// Ma i moribon-
di, nellʼestrema sera,/ alzan
lʼultima volta la bandiera!”.

G.Sa

Cavatore. In ragione di una
tardiva comunicazione della
Direzione Artistica, solo ora
abbiamo appreso della man-
cata effettuazione, a Cavatore,
del concerto pianistico, in ca-
lendario a marzo, nellʼambito
della stagione musicale
2011/12 di Casa Scuti.

(Che, in effetti, anche noi,
sul numero del 18 marzo scor-
so, da queste colonne aveva-
mo annunciato; ma che suc-
cessivamente - non avendo
più avuto conferma, né affer-
mativa, né negativa, presso il
Municipio - ci aveva invitato al-
la prudenza. Ecco così la ri-
nuncia a “lanciare” un appun-
tamento musicale sul quale
tanti erano i dubbi).

Dunque risulta definitiva-
mente annullato - e ce lo ha ri-
ferito Monica Notten - il con-
certo, inizialmente in cartello-
ne il 23 marzo, dellʼartista an-
tillano Randal Corsen (e sicu-
ramente, a breve, potremo ap-
prendere se lʼappuntamento
verrà sostituito con un altro,
con nuovi interpreti, o meno).

Dunque diventa venerdì 20
aprile la data in cui riprende-
ranno le serate musicali di Ca-
vatore.
Un appuntamento davvero
da non perdere

Si tratterà di un graditissimo
ritorno: quello di Guillermo Fie-
rens, già ospite più volte di Ac-
qui - quasi agli esordi della sua
carriera concertistica: si esibì
nel vecchio Teatro Garibaldi -,
e più recentemente delle Ma-
nifestazioni Musicali Terzesi,
allʼinizio degli anni Novanta. E
proprio a Terzo gli venne attri-
buito, nel 1990, il premio “Pro-
tagonisti nella Musica” (primo
di una serie di personalità che
nelle successive edizioni an-
noverò Antonio Mosca e la
scuola Suzuki, Georg Monch e
Roberto Fabbriciani, sino ad
arrivare a Josè Carreras).

Il concerto di Guillermo Fie-
rens, che avrà inizio alle 21, ha
titolo Musica spagnola per chi-
tarra e annovera la Suite spa-
gnola di Gaspar Sanz (che
comprende i brani Espanole-
tas, Passacalle de la cavalle-
ria de Napoles, La minona ca-
talana, Canarios) poi lʼ Adagio
e Rondò op. 22 e il Tema
con variazioni op. 9 di Fer-
nando Sor, la Gran Jota di
Francisco Tarrega e Astu-
rias di Isaac Albeniz (un brano
particola rmente amato dallʼar-
tista).
Chi suona

Guillermo Fierens è da tem-
po celebrato come uno dei
principali chitarristi del mondo.
Eʼ nato in Argentina a Lomas
de Zamora.

Iniziati gli studi musicali in
patria, si è diplomato al con-
servatorio “Manuel de Falla” di
Buenos Aires.

Ottenuta una borsa di stu-
dio, si è recato a Santiago de
Compostela per seguire i corsi
di perfezionamento del Mae-
stro Andrés Segovia, prose-
guiti poi presso la sede di Ber-
keley dellʼUniversità della Ca-
lifornia.

Questa sua associazione
con il leggendario Maestro fu
di grande importanza negli an-
ni che lo portarono al suo de-
butto professionale in Spagna.

Il Maestro Segovia ha detto
di lui: “la sua tecnica è meravi-
gliosa. Esegue i più intricati
passaggi senza sciupare una
nota, ma possiede qualcosa di
assai più importante della sola
tecnica: suona con lʼanima”.

Ha ottenuto tre Primi Premi
Internazionali: al Concorso In-
ternazionale di Caracas nel
1967; nel 1971 al Concorso In-
ternazionale “Città di Alessan-
dria” e al concorso dedicato al
Compositore brasiliano Heitor
Villa-Lobos a Rio de Janeiro,
dove la vedova del composito-
re gli ha consegnato la meda-
glia dʼoro.

In quel momento era lʼunico
chitarrista ad aver vinto tre
Concorsi Internazionali.

Da allora la sua attività con-
certistica ha toccato tutto il
mondo. Ha suonato nella Ton-
halle di Zurigo, nel Palais de
Beaux Arts di Bruxelles e a
Londra, Rotterdam, Milano,
Barcellona, Amburgo, Oslo,
Helsinki, ecc.

Ha realizzato tournée di
concerti negli Stati Uniti, Ca-
nada e Australia.

Guillermo Fierens è molto
conosciuto in Inghilterra dove
è stato invitato dai principali fe-
stivals e ha suonato come so-
lista con la “London Sympho-
ny”, la “Royal Philarmonic”, la
“Hallé” e la “English Chamber
Orchestra”. È stato invitato dal-
lʼOrchestra Nazionale Spagno-
la per eseguire il Concierto de
Aranjuez in una tournée in
Spagna sotto la guida del di-
rettore Garcia Asensio. Per di-
versi anni è stato “Artist in re-
sidence” presso la Grand Val-
ley State University in Michi-
gan. Ha inciso per la casa di-
scografica ASV di Londra.

Dopo un suo concerto a Mi-
lano nel 1989 il Corriere della
Sera lo ha salutato come “ere-
de del grande Segovia”.

Massimo Mila su “La Stam-
pa” lo apprezzò sin dal 1981
scrivendo di lui: “una volta tan-
to un concerto di chitarra non
si risolve in una esibizione di
tecnica esecutiva”.

Davvero lusinghiero il giudi-
zio che accompagnava il gio-
vane Fierens “esecutore raffi-
nato e puntuale”.0

Maranzana. Il fascino dei
viaggi, delle esplorazioni, del-
lʼavventura: niente di meglio per
infiammare la passione degli
studenti, 100 anni fa. La riprova
da un librettino - che ha titolo
Verso la vita, e sottotitolo No-
vissime letture per la scuola pri-
maria italiana - dedicato alla
classe IV.

Ne sono autori Gian France-
sco e Lucia Marini. Editore è
Giovanni Toscani di Casalmag-
giore (Cremona). La data di edi-
zione… il 1913.

Eʼ il Polo Sud il protagonista
del Bove Day 2012, in pro-
gramma domenica 15 aprile a
Maranzana.

E il pomeriggio sarà utilissimo
per considerare un aspetto del-
la Belle Epoque, figlia del Posi-
tivismo, che spesso si trascura:
il fascino che i Poli indubbia-
mente suscitavano nellʼopinione
pubblica internazionale, con le
relazioni diffuse sì da giornali, ri-
viste, con ulteriori “vetrine” al-
lestite nei padiglioni delle gran-
di esposizioni internazionali, ma
con contenuti che poi venivano
opportunamente declinati an-
che nei libri di scuola.

In questo - accanto ad un pa-
io di poesie di DʼAnnunzio (che
però passa in secondo piano
rispetto al carneade Emanuele
Celli, cui spetta, con ben otto li-
riche, il compito di accompa-
gnare liricamente i giovani di-
scenti), a tanti testi ripresi dal
corpus di Giuseppe Giusti, alle
paginette Viaggiando lʼEuropa,
dedicate alle capitali, ai cam-
mei dedicati ai grandi italiani
(da Leonardo a Bellini, da Ver-
di al Pellico, da Goldoni a Dan-
te…) - una ricca aggiornata se-
zione dedicata ai ghiacci pola-
ri.

“Figlio mio… sappi che il Po-
lo, fino a pochi anni or sono, è
stato una sfinge misteriosa per
i viventi. Molti avventurosi e ar-
diti tentarono di svelarne il mi-
stero, ma la morte li raggiunse,
quasi Natura avesse detto: più
in là non si passa”.

Leggiamo da pag.75. Sono i
contributi che seguono imme-
diatamente la pagina del Nata-
le. Eʼ lʼinverno a richiamare lʼar-
gomento. Dal bianco della neve
a quello dei ghiacci di Capo
Nord.

Le nuove colonne dʼErcole ri-
chiamano tutta una serie di nuo-
vi eroi. Chissà che non sia lʼepi-

logo del suicidio a sconsigliare
lʼinserimento di Giacomo Bove
nella rassegna. Che comincia
dal Nansen “che con la sua na-
ve Fram (Avanti) rimase quattro
anni tra i ghiacci senza rag-
giungere il Polo. Però diede tan-
to contributo di cognizioni che
facilitò il raggiungimento della
meta. Noi dobbiamo gloriarci
del nostro valoroso principe Lui-
gi di Savoia, Duca degli Abruz-
zi (di cui puntuale compare il ri-
tratto: pochissime sono le illu-
strazioni, naturalmente in bian-
co e nero, ma non mancano
neppure i ghiacci) il quale riuscì
a oltrepassare il punto toccato
da [Fridtfjof] Nansen” nel 1895.

Era stata “Lʼillustrazione ita-
liana”, ripetutamente, a divul-
gare le imprese di cui si rese
protagonista la “Stella polare”
(che giù era stata la nave del
Nansen) tra 1899 e 1900, ca-
pace di raggiungere i 86º 35ʼ di
latitudine nord.

“Il polo fu poi raggiunto dal-
lʼamericano Peary - così conti-
nua il libricino - il quale molto do-
vette al nostro Duca [sic] per la
riuscita del suo viaggio gigan-
tesco”.
Lʼaltra avventura

Non posson mancare altre
pagine per il Polo Sud. “Il nor-
vegese Amundsen, dopo inau-
diti sforzi di altri precursori, po-
té piantare la bandiera della sua
patria sul polo, e farla sventolare
su quei ghiacci immacolati, in-
dorati dalle meravigliose auro-
re boreali. Ma quante vittime
prima del trionfo finale, prima
che il mondo sapesse cosa
vʼera in queste regioni ignote…
E noi, figli del ventesimo seco-
lo, possiamo vantarci di vivere
in un tempo in cui tutto il globo
terracqueo non ha più misteri”.

Bistagno, al museo - gipsoteca
corso per adulti sull’argilla

Bistagno. Il museo -gipsoteca “Giulio Monteverde”, organizza
un corso di manipolazione e modellazione dellʼargilla. Malleabi-
le se bagnata, rigida se asciutta, irreversibilmente solida e com-
patta se sottoposta a cottura: lʼargilla, da sempre usata per la
produzione di manufatti dʼuso quotidiano, è la materia prima per
la lavorazione della ceramica. Un corso per apprendere proprie-
tà e potenzialità del materiale argilloso e sperimentare tecniche
basilari di modellazione.

Destinatari del corso sono gli adulti (minimo 6 iscritti). I conte-
nuti sono: proprietà e lavorabilità dellʼargilla; analisi a confronto
di diverse argille; sperimentazione delle tecniche basilari di mo-
dellazione (palla cava, colombino, lastra); preparazione delle
barbottine; creazione di alcuni semplici oggetti con la tecnica pre-
ferita; prove di texture; scelta collettiva degli oggetti da cuocere
e recupero della terra degli oggetti scartati; rifinitura e decora-
zione degli oggetti scelti; preparazione del forno per la biscotta-
tura.

Si tratta di 6 incontri serali, al mercoledì, di 2 ore ciascuno nel
periodo tra aprile e maggio, secondo il seguente calendario: 4, 11
e18 aprile e 2, 9 e16 maggio. Sede del corso è il laboratorio del
museo - gipsoteca “Giulio Monteverde”, corso Carlo Testa 3, a
Bistagno. Il costo è di 120 euro (comprensivo di materiali e di
cotture).

Per informazioni telefonare ai numeri: 0144 79301, 347
2565736 (Sezione Didattica del Museo).

Limite velocità sulla S.P. 215
“Spigno - Pareto”

Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 215 ”Spigno - Pare-
to”, dal km. 0+560 al km. 1+525, sul territorio del Comune di Spi-
gno Monferrato.

A “Villa Tassara” ripresi
gli incontri di preghiera

Spigno Monferrato. Dalla domenica di Pasqua sono ripresi
gli incontri di preghiera e di evangelizzazione, nella casa di pre-
ghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91770). In-
contri aperti a tutti, nella luce dellʼesperienza proposta dal movi-
mento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero Opreni,
rettore della casa e parroco di Merana. Per lʼaccoglienza in ca-
sa si prega di telefonare, mentre sono aperti a tutti gli incontri di
preghiera che si svolgeranno alla domenica pomeriggio, ritiro
spirituale, con inizio alle ore 15,30 con preghiera e insegnamento
e santa messa, seguita dalla preghiera di Intercessione.

La preghiera e gli insegnamenti si svolgono secondo lʼespe-
rienza pentecostale diffusa da anni in tutto il mondo: il giorno di
Pentecoste continua nella Chiesa del Signore.

Senso unico su S.P. 42
“Canelli - Loazzolo”

Loazzolo. La provincia di Asti comunica che, da martedì 13
marzo, è stato istituito un senso unico alternato sulla strada pro-
vinciale n. 42 “Canelli - Loazzolo” nel comune di Loazzolo, dal
km. 10+240 al km. 10+260, ed il divieto di transito ai veicoli con
massa superiore a 3,5 tonnellate e larghezza oltre 2,40 metri.

Domenica 15 aprile l’8ª edizione

Bove Day a Maranzana
ecco il programma

Accadeva il 25 marzo 1912

Il testamento
del capitano Scott

Venerdì 20 aprile a Casa Scuti

Guillermo Fierens
in concerto a Cavatore

Bove Day a Maranzana: amnavis

I Poli a scuola 100 anni fa
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Cassine. La annosa que-
stione relativa alla sicurezza
stradale e alla viabilità lungo la
ex strada statale 30 Valle Bor-
mida per quanto riguarda il
tratto che attraversa il territorio
comunale di Cassine saranno
oggetto di un interessante in-
contro pubblico di approfondi-
mento, in cui saranno presi in
esame le criticità e le ipotesi di
soluzione dei problemi viari.

Lʼincontro pubblico, organiz-
zato dal Comune, si svolgerà
nella serata di lunedì 16 aprile,
a partire dalle 21, nei locali del-
la biblioteca comunale di piaz-
za San Giacomo. Lʼaccesso
alla serata è aperto a tutti i
cassinesi, e anzi, tutta la citta-
dinanza è invitata a partecipa-
re, visto lʼelevato interesse
pubblico dellʼargomento tratta-
to.

Insieme agli amministratori
cassinesi, guidati dal sindaco

Gianfranco Baldi, saranno pre-
senti anche le autorità provin-
ciali, rappresentate dagli as-
sessori e dai tecnici compe-
tenti sullʼargomento, e il co-
mandante del corpo di polizia
municipale, Mauro Zunino.

Fra gli argomenti che saran-
no affrontati nel corso della se-
rata, quello del semaforo, po-
sizionato circa sei mesi fa dal-
lʼamministrazione nel centro
del paese, di cui verranno esa-
minati effetti, eventuali ipotesi
di miglioria e le ricadute in ter-
mini di sicurezza stradale, e un
primo excursus sui possibili in-
terventi da effettuare e sugli
studi già esistenti per le mi-
gliorie da apportare alla ex sta-
tale 30 (con particolare riguar-
do alla cosiddetta “curva del
Pascià”).

Un resoconto della serata
sarà disponibile sul prossimo
numero del nostro giornale.

Cassine. La grafologia, ov-
vero la tecnica che da secoli
studia gli stili di scrittura facen-
do di essi la chiave per com-
prendere le caratteristiche sa-
lienti della personalità degli in-
dividui, approda a Cassine.

Sabato 14 aprile, nella bi-
blioteca comunale di piazza
S.Giacomo, a partire dalle ore
9, si svolgerà un seminario di
grafologia, intitolato “dallo sca-
rabocchio alla scrittura”, incen-
trato sullʼetà evolutiva.

Nata nel 1870 grazie al-
lʼabate allʼabate Michon (cui si
deve anche lo stesso termine
grafologia) la tecnica grafolo-
gica fu poi approfondita da stu-
diosi di epoche diverse, so-
prattutto attraverso la psicolo-
gia soprattutto junghiana e
freudiana con cui furono ela-
borati metodi per capire le ti-
pologie abbinate ad ogni esse-
re umano.

Crepieux Jamin alla fine del
secolo scorso sviluppò la
struttura teorica e metodologi-
ca della scuola francese che
nel 1971 ottenne in patria il ri-
conoscimento di Societè sa-
vante venendo considerata di
utilità pubblica. Il metodo eu-
ropeo si fonda sulla scuola
francese, anche se è un com-
pendio di tutte le altre scuole
europee (tedesca, italiana e
svizzera).

Questo metodo si caratteriz-
za per la sua visione dʼinsie-
me, o meglio, secondo la teo-
ria della Gestalt “un singolo se-
gno non può dare un risultato
certo ma diversi segni uguali
acquisiscono significato”.

La grafologia è oggi un ausi-
lio scientifico, autonomo, dota-
to di strumenti specifici, impor-
tanti nel campo della psicolo-
gia e della psicopatologia; può
essere applicata nellʼorienta-
mento scolastico e professio-
nale, nella selezione del per-
sonale, nella perizia legale,
nella consulenza di coppia e
nella rieducazione della scrit-
tura.

Lʼassociazione culturale “Il
segno del tratto” è unʼassocia-
zione no-profit composta da un
gruppo di grafologi professio-
nisti che ha quali obiettivi lo
studio, lʼapprofondimento e la
diffusione della grafologia co-
me scienza umana utile alla

conoscenza di sé sia nellʼam-
bito personale - familiare che
nel contesto sociale e lavorati-
vo di riferimento

I grafologi dellʼAssociazione
sono tutti professionisti del
settore in possesso del diplo-
ma di Grafologia riconosciuto
dalla Société Française de
Graphologie e aderiscono al
Codice Deontologico Europeo
. Iscritti ad Agi (Associazione
grafologi italiani), ad AGP (as-
sociazione grafologi professio-
nisti) e ad Angris (associazio-
ne nazionale grafologi riedu-
catori della scrittura) la loro
preparazione é qualificata e
sottoposta a costante aggior-
namento.

Lʼassociazione, per semina-
ri ed eventi, si avvale inoltre
della collaborazione di qualifi-
cati esperti esterni che svilup-
pano tematiche di rilevante in-
teresse per la disciplina quali
psicologi, pedagogisti, forma-
tori, psicoterapeuti e counselor
familiari.

Obiettivi dellʼAssociazione
il Segno del Tratto sono la
promozione di iniziative e atti-
vità finalizzate alla conoscen-
za e alla diffusione del meto-
do grafologico, lʼorganizzazio-
ne di corsi di formazione per
persone interessate alla gra-
fologia che intendano cono-
scere parte di se attraverso la
scrittura, la promozione di ini-
ziative culturali volte a far co-
noscere la figure del grafolo-
go rieducatore della scrittura
e la sua metodologia di recu-
pero delle difficoltà grafomo-
torie, lʼorganizzazione di se-
minari e conferenze, atti sia al
continuo aggiornamento dei
soci sia alla divulgazione del-
lʼattività dellʼAssociazione, la
divulgazione di pubblicazioni
edite dallʼAssociazione stes-
sa.

Il seminario, organizzato col
patrocinio del Comune di Cas-
sine, si avvarrà della presenza
come relatori della dottoressa
Francesca Cavallera e del dot-
tor Vito Garofalo.

La partecipazione è gratuita
e a tutti i presenti sarà rilascia-
to un attestato di partecipazio-
ne e la tessera dellʼAssocia-
zione Culturale “Il segno del
tratto”.

M.Pr

Orsara Bormida. In un fine
settimana pasquale caratteriz-
zato dalle capricciose condi-
zioni meteorologiche, il Museo
Etnografico di Orsara Bormida
ha avuto lʼonore di ospitare
una mostra personale di Mario
Demela, artista multiforme,
che ha riempito di immagini e
colori i locali del Museo.

Alberi in fiore, vasi traboc-
canti di primavera, scorci di un
paese il cui fascino sommesso
ha affascinato lui, sardo, capi-
tato per caso fra le mostre col-
line, hanno richiamato lʼatten-
zione ammirata e attenta di nu-
merosi visitatori.

Erano in mostra le ultime
opere pittoriche dellʼartista il

cui talento spazia dalla pittura
alla scultura, dalla incisione al-
la grafica e che si è cimentato
con successo anche nella
scrittura, pubblicando, qualche
anno fa un libro corposo e pro-
fondo,

Su Tipiri che rievoca una du-
ra storia di emancipazione a
cui si deve, in parte, lʼintensità
della sua arte.

LʼAssociazione Ursaria Ami-
ci del Museo, attenta a valoriz-
zare storia locale presente e
non solo remota, ringrazia Ma-
rio Demela e il pubblico di visi-
tatori, sensibili a quel richiamo
culturale che è uno dei princi-
pali obiettivi sui quali il Museo
si fonda.

Strevi. Secondo appunta-
mento per il calendario eventi
dello Strevi Music Club, il pro-
getto culturale promosso dal-
lʼassociazione “Lunamenodie-
ci” nellʼintento di vivacizzare la
vita culturale del paese e del-
lʼAcquese più in generale, con
una serie di eventi musicali
che coinvolgano appassionati
e curiosi: concerti, workshop,
recital e altri avvenimenti, che
saranno accompagnati da de-
gustazioni ed animazione.

Sabato 14 aprile, a partire
dalle ore 21, nei locali del-
lʼEnoteca Comunale di piazza
Matteotti, a Strevi, sarà di sce-
na la “Giorgio Li Calzi TriOr-
chestra”, una orchestra in for-
mato tascabile con lo stesso Li
Calzi alla tromba e ai live elec-
tronics, il chitarrista Roberto
Cecchetto e il batterista Dona-
to Stolfi. Si tratta di un appun-
tamento da non perdere, con
una delle colonne portanti del
jazz italiano: nato nel 1965,
Giorgio Li Calzi suona piano-
forte e sintetizzatore fin da
bambino, e dal 1990 in poi si
dedica alla tromba, che studia
con Enrico Rava. Ma nel frat-
tempo ha già iniziato a produr-
re musica professionalmente
nel suo studio. Dal 1994 rea-
lizza sette album a suo nome
e un dvd; nel suo curriculum
vanta sessioni con musicisti di
fama internazionale come lo
storico membro dei Kraftwerk,
Wolfgang Flür e ancora musi-
cisti da Mongolia, Egitto, Liba-
no, Costa dʼAvorio, Senegal,
Brasile, Nel 1999 (con Joh-
nson Righeira) e ancora nel
2005 (con la cantautrice Lalli)
vince il Premio Ciampi, a Li-
vorno, per la realizzazione del-
la rilettura di una canzone di

Piero Ciampi. Dal 1993 Li Cal-
zi suona con il chitarrista Ro-
berto Cecchetto, già membro
del gruppo di Enrico Rava
“Electric Five”, vincitore del
Top Jazz 2007 come miglior
strumentista e già apprezzato
componente di svariati gruppi
jazz, dal gruppo di Andrea Dul-
becco al Roberto Della Grotta
Sextet, da Paolo Fresu allʼor-
chestra Jazz Chromatic En-
semble e leader del Downtown
Trio, con Giovanni Maier al
contrabbasso e Michele Rab-
bia alla batteria. Sempre con
Maier forma un duo che ha in-
ciso Slow Mood (2003) e
Blues Connotation (2007).

Completa il trio il batterista
Donato Stolfi, nato il 26 agosto
1973, autodidatta di formazio-
ne rock e poi, con il nuovo mil-
lennio, avvicinatosi al jazz. Dal
2000 è insegnante di batteria
presso lʼAssociazione culturale
Progetto Suono di Torino. È il
batterista dellʼorchestra giova-
nile del Piemonte TorinoJaz-
zLab, diretta da Furio Di Castri
e Bruno Tommaso.

A Strevi eseguiranno una
serata dal titolo “Morricone – a
blind movie”, liberamente ispi-
rata (in chiave espressionista)
alla figura e allʼopera del gran-
de maestro.

Le porte dellʼenoteca, come
già detto, saranno aperte a
partire dalle 21, per lʼacco-
glienza e la campagna di tes-
seramento. Il biglietto per
lʼevento costa 10 euro, mentre
la tessera dellʼassociazione è
gratuita.

Lʼaltissimo livello dello spet-
tacolo e la simpatica locazione
scelta dallʼassociazione meri-
tano sicuramente una nutrita
partecipazione di pubblico.

Cassine. Il Comune di Cas-
sine sarà sede, nella giornata
di sabato 14 aprile, di un im-
portante convegno di Protezio-
ne Civile che coinvolgerà tutti i
Comuni aderenti al Com 21
(sede centrale a Cassine,
comprende anche Morsasco,
Gamalero, Rivalta Bormida,
Sezzadio, Strevi, Alice Bel Col-
le e Acqui Terme).

Al convegno, che verterà sul
tema “Gestione delle emer-
genze in ambito comunale”,
saranno presenti tutti i sindaci
degli otto paesi afferenti al
Com, i dirigenti degli uffici tec-
nici e i responsabili di polizia
locale attivi sul territorio, oltre
ovviamente al coordinatore del
Com 21, Giuseppe Giorgi.

Il convegno inizierà alle ore
9 e si protrarrà fino alle ore 13
nei locali della sala consiliare
del Comune.

Si discuterà in particolare di
come gestire, a livello teorico
e pratico, una eventuale emer-
genza di tipo idrogeologico o
nivologico (ovvero legata al ri-
schio di valanghe, ma ovvia-
mente questa ultima eventuali-
tà non è pertinente al nostro
territorio).

«Si tratta di un convegno im-
portante per fornire le giuste
basi tanto agli operatori del
settore afferente alla Protezio-
ne Civile – spiega il coordina-
tore del Com 21 Giuseppe
Giorgi – che agli amministrato-

ri. Infatti, secondo le più re-
centi norme in materia, in caso
di emergenza idrogeologica, i
sindaci devono prendersi la re-
sponsabilità normativa del-
lʼevento, dando disposizioni al
coordinatore del Com circa la
gestione dellʼevento.

Al coordinatore del Com
spetterà invece la responsabi-
lità logistica, dovendo gestire
uomini, mezzi, materiali, adde-
stramento, simulazioni e corsi
di formazione volontari.

Proprio per questa dicoto-
mia nelle reciproche respon-
sabilità, è importante la pre-
senza degli amministratori e la
loro conoscenza specifica dei
potenziali eventi da fronteggia-
re».

A rendere edotti i parteci-
panti saranno i contributi di
due relatori esperti del ramo: il
Disaster Manager Dante Pao-
lo Ferrari e il dottor Luca Veltri,
responsabile di una azienda
specializzata nella realizzazio-
ne di simulazioni per la gestio-
ne di emergenze.

Aprirà la giornata una prolu-
sione del sindaco di Cassine
Baldi, che sarà seguita da un
intervento del dottor Ferrari, il
quale esporrà la tematica del-
la “Pianificazione Comunale di
emergenza”. A seguire, il dot-
tor Veltri proporrà una “simula-
zione dei processi decisionali
legati ad un evento idrogeolo-
gico o nivologico”.

Grognardo. Giovedì 5. Gio-
vedì Santo, allʼOratorio di Gro-
gnardo, dopo quasi un decen-
nio, si è ripresa lʼantica liturgia
della “ Lavanda dei piedi ”, in
memoria del gesto di amore e
umiltà che il Cristo compì ver-
so i suoi Apostoli.

Antica poiché viene citata
come una tradizione consoli-
data della Confraternita dei
Batì già nella relazione della
visita apostolica di mons. Re-
gazzoni del 1577, e che si è
mantenuta in questi cinque se-
coli con questo breve interval-
lo.

Ora, dopo la messa in Coe-
na Domini nella Chiesa par-
rocchiale, i Confratelli ed i fe-
deli si sono recati in proces-
sione allʼOratorio dellʼAssunta,
sede della Confraternita e qui,

presieduta dal parroco, si è
svolto il rito. Mentre veniva let-
to e commentato il racconto
evangelico di S.Giovanni, un
confratello ha lavato i piedi a
dodici confratelli, tutti nella loro
storica veste.

Come da tradizione la ceri-
monia si è conclusa con la be-
nedizione delle focacce che
sono state poi distribuite ai fe-
deli, a ricordo dellʼUltima Ce-
na.

Il ritorno di questa secolare
cerimonia è stato accolto con
gioia dai grognardesi, per i
quali è sempre stato un ap-
puntamento importante nella
Settimana Santa; la Confrater-
nità dei Batì ringrazia per que-
sto don Pietro Bellati come rin-
grazia il Sindaco per la sua
partecipazione.

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.

Lunedì 16 aprile incontro nella biblioteca

Cassine, si parla
di sicurezza stradale

Sabato 14 aprile in biblioteca

Cassine, seminario
sulla grafologia

Al Museo Etnografico nel fine settimana pasquale

Orsara, gran successo
la mostra di Demela

Sabato 14 la “Giorgio Li Calzi TriOrchestra”

Strevi Music Club
secondo appuntamento

A Cassine sabato 14 aprile

Convegno su gestione
delle emergenze

Il giovedì santo all’oratorio

A Grognardo il rito
della lavanda dei piedi
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Sezzadio. Alla periferia di
Sezzadio, nella zona adiacen-
te cascina Borio, lungo la SP
195 e non lontano dai confini
comunali con i vicini paesi di
Cassine e Castelnuovo Bormi-
da, potrebbe sorgere presto un
“impianto di discarica per rifiu-
ti non pericolosi”.

Lʼimpianto ha già superato
le valutazioni di impatto am-
bientale ed è al momento in fa-
se propedeutica allʼavviamen-
to, che però, prima dellʼok de-
finitivo, dovrà essere precedu-
to da un altro incontro di con-
ferenza dei servizi durante il
quale, per precisa richiesta del
Comune di Sezzadio, dovrà
essere presentato il testo della
possibile convenzione fra il
Comune ospitante e lʼutilizza-
tore.

Il progetto prevedrebbe di
sfruttare lʼinvaso di una cava di
inerti ormai esaurita per una
volumetria utile complessiva
pari a 1.063.389 metri cubi.

Lo spazio di discarica do-
vrebbe essere suddiviso in
due aree più o meno equiva-
lenti, una delle quali destinata
al ricovero di materiali di sca-
vo e detriti di sbancamento
(provenienti, a quanto si dice,
dai lavori per la realizzazione
del Terzo Valico, ndr), la cui
gestione sarà affidata alla dit-
ta Bioinerti, mentre la seconda
parte prevede lo stanziamento
di rifiuti cosiddetti di costruzio-
ne e demolizione, da tratta-
mento e potabilizzazione delle
acque: si tratta di terreni, rocce
e sabbie di varia provenienza,
copresa quella derivante da
bonifica dei terreni. La gestio-
ne di questo sito sarà affidata
alla ditta Riccoboni di Parma,
che ha già fatto esaminare il
proprio progetto gestionale.

Il progetto in questione pre-
vede lʼallestimento di unʼarea
di servizio costituita da un
piazzale di ingresso, compre-
sa unʼarea parcheggio, in cui
saranno posizionati una pesa
con annesso prefabbricato a
uso ufficio e servizi igienici, un
impianto di lavaggio ruote au-
tomatico per i camion in usci-
ta, con annesso impianto di
chiarificazione per ricircolo del-
le acque di lavaggio degli au-
tomezzi e una vasca prefab-
bricata interrata di circa 45 me-
tri cubi per lʼaccumulo delle ac-
que chiarificate; una vasca in-
terrata prefabbricata per la rac-
colta di acque piovane del vo-
lume di 30 metri cubi, una va-
sca polmone percolato del vo-
lume di circa 320 metri cubi, un
distributore privato di gasolio
da autotrazione, due locali a
uso cabine elettriche, una tet-
toia per stoccaggio destinata
ai rifiuti fuori specifica, un pre-
fabbricato a uso uffici, servizi e
refettorio, un prefabbricato a
uso spogliatoi, un prefabbrica-
to a uso officina e ricovero
mezzi. Attorno allʼarea sarà at-
trezzata una adeguata viabili-
tà perimetrale.

Le opere relative alla realiz-
zazione della discarica pro-
priamente detta riguardano le
opere di impermeabilizzazione
del piano di fondo scavo e del-
le sponde, la realizzazione di
settori di coltivazione della di-
scarica e altre opere impianti-
stiche. In concreto, il decreto
legislativo 36/2003 prevede
che, se la discarica non è na-
turalmente protetta da un fon-
do di terreno impermeabile,
venga realizzata una barriera
artificiale: questo è il caso di
Sezzadio, dove sarà realizza-

to un substrato di base com-
prendente anzitutto uno strato
di argilla pressata di spessore
non inferiore a due metri sul
fondo ed a 50 centimetri sulle
pareti; su questo primo strato
sarà posizionato un manto
bentonitico dello spessore di 6
millimetri e infine una geo-
membrana impermeabile dello
spessore di 2 millimetri e di lar-
ghezza uguale o maggiore a
7,5 metri. Sul fondo saranno
poi collocati tubi di drenaggio
per la raccolta del percolato
che confluiranno in un colletto-
re principale che convoglierà il
flusso nel pozzo di solleva-
mento addossato alla parete,
da dove il percolato sarà pom-
pato nelle vasche polmone
previste dal progetto.

La vasca non sarà unica,
ma sarà divisa in 8 settori con
piccoli argini divisori, con il du-
plice scopo di realizzare lʼope-
ra attraverso stralci successivi
(ottimizzando lo sforzo econo-
mico) e consentire una gestio-
ne più razionale dellʼimpianto,
riducendo la produzione di
percolato.

La discarica dovrebbe esse-
re attiva per un arco tempora-
le di circa 10 anni, prima di
giungere allʼesaurimento, cui
seguirà una copertura finale
dellʼarea così da restituire una
adeguata qualificazione am-
bientale alla zona.

Al di là delle problematiche
e delle incertezze suscitate
dalla possibilità di creazione di
una discarica (vi rimandiamo
agli altri articoli relativi), dal-
lʼanalisi dello “Studio di impat-
to ambientale” commissionato
dalla stessa ditta Riccoboni,
emergono in particolare due
punti che ci paiono degni di
approfondimento.

Il primo è quello relativo al
sistema viario: lo studio infatti
esplicita che “…la realizzazio-
ne dellʼimpianto indurrebbe un
lieve incremento del traffico
lungo la strada provinciale. Il
passaggio degli automezzi po-
trebbe creare qualche disagio
a coloro che possiedono abita-
zioni lungo il percorso”. In que-
sto caso, sarebbe importante
quantificare quanto lieve pos-
sa essere lʼincremento e quan-
to ampio il disagio (si tratta, in
fondo, di un problema di per-
cezione: sicuramente sarà “lie-
ve” per lʼazienda che intende
realizzare lʼimpianto. Ma per i
residenti?).

Il secondo spunto, è relativo
alla voce “smaltimento rifiuti”,
visto che la relazione afferma
che “la proposta progettuale,
sia pure non comprendente ri-
fiuti di carattere urbano, risulta
coerente con il programma
provinciale di gestione dei ri-
fiuti urbani”.

In pratica: il sito non ospite-
rà una discarica di indifferen-
ziati, perché il progetto specifi-
ca diversamente. E in base al-
le leggi vigenti, sul territorio di
un Comune che già ospita una
discarica di qualche tipo, una
discarica di indifferenziati non
si può realizzare.

Nelle vicinanze dellʼarea
prescelta per lʼimpianto, però,
e già nei territorio di Castel-
nuovo e di Cassine, esistono
altre aree molto simili per ca-
ratteristiche a quella oggetto
del progetto. E sul futuro di
quelle aree non esiste alcuna
pregiudiziale: basta questo per
creare una certa inquietudine
nelle amministrazioni confi-
nanti.
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Sezzadio. «La discarica si
farà soltanto se ci saranno tut-
te le garanzie per un impianto
a regola dʼarte, con precauzio-
ni di sicurezza adeguate. An-
che i rifiuti devono essere “di
serie A”».

Il sindaco di Sezzadio Pier
Luigi Arnera fa ricorso a tutta
la sua ars oratoria per cercare
di tranquillizzare tutti. «Pre-
messo che da parte nostra
non cʼè ancora il via libera,
perché prima vogliamo vede-
re, in sede di conferenza dei
servizi, il testo della conven-
zione con lʼutilizzatore, devo
dire che fino ad ora tutti i con-
trolli che sono stati fatti sul pro-
getto e sulla sua fattibilità met-
tono in risalto un grande ri-
spetto della sicurezza, che ci
consente un certo ottimismo».

Arnera sottolinea la volontà
di imporre una ferrea vigilanza
sul sito: «Ci sono già dei palet-
ti, delle restrizioni sul tipo di ri-
fiuti che verranno conferiti. A
parte i residui di scavo, cioè
rocce e terra, che andranno in
una parte di discarica e che
non presentano problemi, an-
che sullʼaltra area, quella per i
terreni da smaltire, anche pro-
venienti da bonifica, certo, ci
sono dei “paletti”: la discarica
ospiterà solo cinque diverse ti-
pologie di rifiuti, strettamente
definite. Ogni minimo rischio
sarà annullato da un progetto
che prevede un fondo imper-
meabile di argilla, coperto a
sua volta da un telo imper-
meabile, e un impianto moder-
nissimo per la raccolta e la ge-
stione del percolato. Sarà no-
stra cura, come amministrazio-
ne comunale, vigilare sui con-
ferimenti e sul buon funziona-
mento dellʼimpianto, dalla pri-
ma mezzora di apertura, fino
allʼultima mezzora prima del-
lʼesaurimento».

Quindi non ritiene la discari-
ca un problema per il paese?
«Tuttʼaltro: la ritengo una po-
tenziale risorsa. Infatti, ci ser-
virà anche per arrivare alla
realizzazione di una infrastrut-
tura viaria che elimini il traffico
pesante dal centro del paese.
Abbiamo già avviato contatti
con lʼazienda Riccoboni, per-
ché possa essere realizzata

una bretella, che bypassi il
centro abitato, su cui saranno
poi deviati tutti i camion. Il trac-
ciato ricalcherà una parte di
quello previsto nel progetto,
già esistente, di una circonval-
lazione di Sezzadio, progetto
che è sul tappeto da tanti an-
ni, ma che in tempo di crisi non
si potrebbe certo pensare di
realizzare».

Il sindaco enumera quindi i
punti di forza del suo ragiona-
mento: «Ricapitolando: abbia-
mo lo stoccaggio di rifiuti per ti-
pologia classificati come non
pericolosi, un unico interlocu-
tore, che sarà questa azienda,
perché ovviamente la discari-
ca non sarà a disposizione di
tutti. Una filiera di rifiuto vir-
tualmente inesistente, perché
la terra e i materiali di risulta
verranno portati direttamente
qui, senza tappe intermedie, e
un controllo assiduo dellʼEnte
su di essi. Infine, come quinto
punto di forza, unʼopportunità
per il paese, con questa bre-
tella da 1700 metri circa che è
nostra intenzione creare».

Insomma, non cʼè da avere
paura… «Assolutamente no.
Perché abbiamo fatto un lavo-
ro serio. E quando cʼè serietà,
non bisogna avere paura delle
novità. Crediamo di avere ana-
lizzato tutto e siamo ottimisti.
Ma comunque, nel caso ci fos-
se sfuggito qualcosa, basterà
farcelo sapere e agiremo di
conseguenza».

E come? «Nella serata di
venerdì 13 aprile, alle 21, nel
Salone Comunale, parleremo
della discarica e di tutte le sue
implicazioni in un incontro
aperto al pubblico. Tutti i citta-
dini sono invitati a partecipare,
e se qualcuno avrà dei contri-
buti da dare o dei dubbi da fu-
gare, quella è la sede giusta.
Io ci sarò».

Unʼultima domanda: appura-
to che il sito prescelto, per
quanto non destinato a una di-
scarica di rifiuti urbani, è co-
munque “coerente” con il pro-
gramma provinciale di smalti-
mento, e preso atto che nella
zona esistono altre aree molto
simili, siamo sicuri che una si-
mile discarica non venga crea-
ta a poca distanza? «La legge
prevede che se un Comune è
già sede di discarica, non pos-
sa essergli richiesto di ospitare
anche altre discariche di diver-
sa tipologia. Sezzadio è al si-
curo».

Ma siamo sicuri che non
possa capitare nelle aree sotto
lʼamministrazione di Cassine e
Castelnuovo Bormida?

«Come sindaco di Sezzadio,
dico ai colleghi che certamen-
te dovranno vigilare, e so che
certamente vigileranno. Ma in
caso di necessità, che speria-
mo tutti che non si presenti, il
Comune di Sezzadio si schie-
rerà al loro fianco per cercare
di far sì che una simile discari-
ca venga realizzata altrove, il
più lontano possibile».

Cassine, all’Oratorio mostra
di pittura e asta beneficenza
Cassine. Sabato 14 aprile, presso lʼoratorio “Beata Teresa

Bracco” di Cassine, si svolgerà una mostra di pittura con relati-
va asta di beneficenza. In mostra saranno le opere dei bambini
partecipanti al corso creativo organizzato dallʼoratorio stesso. I
piccoli artisti per la conclusione del corso hanno realizzato dei
quadri ispirandosi al tema “La primavera vista con i miei occhi”.

Durante la serata tutti i quadri verranno esposti ed una giuria
indicherà il primo, il secondo ed il terzo classificato. Seguirà
unʼasta per la vendita di ogni singola tela partendo da un minimo
di 10 euro e rilanciando di 1 euro ogni successiva offerta. Il rica-
vato verrà donato in beneficenza. Ad ogni artista verrà conferito
un attestato ed un premio di consolazione, mentre ai vincitori un
attestato ed un premio speciale. A conclusione della serata sarà
offerto un piccolo rinfresco. La serata di beneficenza inizierà al-
le ore 21. La cittadinanza è invitata a partecipare.

Limite velocità su tratti della S.P.195
Rivalta Bormida. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessan-

dria comunica di aver ordinato, sul territorio dei Comuni di Ri-
valta Bormida e Strevi, la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida -
Strevi”, tra le seguenti progressioni stradali: dal km 17+194 al
km 17+410, dal km 17+530 al km 18+193, dal km 18+705 al km
19+698.

La Provincia di Alessandria provvede allʼinstallazione dellʼap-
posita segnaletica regolamentare.

Limite di velocità su S.P. 242
a Bergamasco
Bergamasco. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato lʼobbligo per tutti i veicoli transitanti
sulla S.P. 242 “Oviglio - Bergamasco” di procedere ad una velo-
cità non superiore a 50 km/h, dal km 4+270, in corrispondenza
del cimitero di Bergamasco, alla delimitazione del centro abitato
di Bergamasco, in entrambe le direzioni di marcia. Sarà installa-
zione lʼapposita segnaletica regolamentare.

Castelnuovo Bormida. Le
dichiarazioni di Pier Luigi Ar-
nera sono certo convincenti e
rassicuranti. Ma a quanto pare
non bastano per infondere
tranquillità ai due sindaci dei
Comuni confinanti con Sezza-
dio: Cassine e Castelnuovo
Bormida.

Gianni Roggero e Gianfran-
co Baldi, infatti, pur non facen-
do sfoggio di preconcetti, non
nascondono la loro preoccu-
pazione davanti al progetto
della discarica che potrebbe
presto sorgere sul suolo sez-
zadiese, ma a poche centinaia
di metri dal territorio dei loro
due paesi.

«La mia preoccupazione -
spiega Roggero - non è quella
dellʼamministratore, ma della
persona che vive sul territorio,
e in questo sento di essere
pienamente in sintonia con i
miei concittadini. Sulla carta,
tutto sembra tale da lasciarci
tranquilli, ma quando si pro-
spetta la nascita di un impian-
to di questo tipo, la priorità
principale è la salvaguardia,
anche in prospettiva futura, del
nostro territorio. Ci vuole un
controllo attento, assiduo, ca-
pillare e certificato. Un control-
lo che non deve solo riguarda-
re i rifiuti in se stessi, ma an-
che gli addetti allʼimpianto, i
conferitori, il meccanismo alla
base del conferimento. Ogni
dettaglio deve essere sempre
tenuto sotto strettissima sorve-
glianza».

Sulla stessa lunghezza
dʼonda, ma ampliando il di-
scorso, si colloca il contributo
del sindaco di Cassine, Gian-
franco Baldi, che parte da una
premessa. «Non più tardi di
una decina di anni fa, il paese
di Cassine condusse, vincen-
dola, una strenua battaglia per
evitare la creazione di una di-
scarica in un sito che in prece-
denza era stato una cava, e
che quindi presentava molti
punti di contatto con lʼarea og-
getto del progetto. Chi parla
ha contribuito a quella batta-
glia e non ha cambiato idea
sui principi che ne erano alla
base. Qui si parla di una strut-
tura che, legittimamente, in ot-
temperanza di tutte le norme
vigenti, con le più assiude e
ampie forme di controllo e di
sorveglianza, dovrebbe esse-
re attivata in un paese confi-
nante, che ha tutto il diritto di
fare le proprie scelte. Ma ci so-
no siti molto simili posti a po-
che centinaia di metri, e affe-
renti anche al nostro Comune,
e non vorremmo che questa
discarica diventasse un prece-
dente come dire… “pericolo-
so”, nel senso che qualcuno
potrebbe dire: lʼabbiamo fatta
lì, possiamo farne una anche
a Cassine. Questo ci preoccu-
pa. E poi, se non sbaglio,
quando la cava era stata aper-
ta, la concessione era stata
data a patto che, una volta
esaurita, la cava stessa fosse
oggetto di ripristino ambienta-
le: qui mi sembra che si vada
contro a qualcosa di già san-
cito».

Si spinge oltre, anche per-
ché non soggetto alla pruden-
za di chi ricopre la carica di
sindaco, Maurizio Lanza, ca-
pogruppo di minoranza in
Consiglio comunale, ma in
questo caso in piena sintonia
con le posizioni di Baldi. «Non
sono pregiudizialmente con-
trario alla creazione di una di-
scarica, perché non sono per
le politiche del ʻnoʼ. Però nel
mio modo di concepire la que-
stione, la discarica dovrebbe
essere una sorta di “male ne-
cessario”, un servizio che
unʼarea svolge per il bene di

una collettività. Per esempio
per stoccare i rifiuti di una pro-
vincia intera, o di unʼarea più
o meno vasta, nel pubblico in-
teresse. Se però cʼè pubblico
interesse, dovrebbe esserci,
per lʼappunto, anche una par-
tecipazione pubblica, e maga-
ri si dovrebbero studiare delle
contropartite per il territorio,
che da un lato si presta a que-
sta opera certo non piacevole,
e dallʼaltro viene indennizzato
con qualche forma di investi-
mento o di miglioria territoria-
le. Questo quando nelle opere
interviene la cosa pubblica, è
automatico. Ma in questo ca-
so dove sta lʼinteresse pubbli-
co? Vedo solo il guadagno di
un privato, cioè colui che rea-
lizza la discarica, e la conve-
nienza di un altro privato, cioè
chi, dopo aver sfruttato la ca-
va, non è più costretto a paga-
re i costi per la riqualificazione
ambientale. Non mi sembra
un principio degno di essere
perseguito. Qui qualcuno gua-
dagna, e il territorio, e soprat-
tutto chi lo abita, paga le con-
seguenze, ritrovandosi un sito
adibito a discarica senza ave-
re avuto voce in capitolo. Per
questo mi schiero sin dʼora al
fianco di chi, in forma singola
o organizzata di comitato, si
opporrà alla realizzazione del-
la discarica, perlomeno con
queste modalità».

La strada alla creazione di
un “Comitato per il no” sembra
spianata.

Per inerti e terre non pericolose

A Sezzadio sorgerà
un sito di discarica?

Convocato un incontro pubblico venerdì 13

Il sindacoArnera rassicura
“Ci sono le garanzie”

Le reazioni dei paesi confinanti

Cassine e Castelnuovo
“Siamo preoccupati”

Il sindaco di Castelnuovo
Gianni Roggero.

Il sindaco di Cassine Gian-
franco Baldi.

Il capogruppo di minoranza
di Cassine Maurizio Lanza.

Il sindaco di Sezzadio Pier
Luigi Arnera
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Morsasco. Breve seduta di
Consiglio comunale a Morsa-
sco, nella giornata di giovedì 5
aprile 2012.

Al primo punto, lʼesame e
lʼapprovazione del rendiconto
relativo allʼanno 2011; lʼesame
dello stato delle cose ha dato
risultanze tutto sommato posi-
tive: sul piano finanziario, le
previsioni dellʼentrata del bi-
lancio per lʼanno 2011 si sono
realizzate nel complesso con
fedeltà e veridicità,

In particolare, gli accerta-
menti di entrate correnti am-
montano a complessivi euro
571.929,66, risultando nel
complesso anche maggiori al-
le previsioni complessive defi-
nitive di bilancio (prudenzial-
mente sottodimensionate in
sede di assestamento) ed han-
no registrato un aumento ri-
spetto allʼesercizio finanziario
2010.

Tale lieve aumento delle en-
trate correnti è correlato al pro-
seguimento anche nellʼanno
2011 dellʼattività di accerta-
mento dellʼimposta comunale
sugli immobili annualità pre-
gresse (euro 4.700) ed allʼin-
casso di entrate da trasferi-
menti ordinari dallo Stato rela-
tive di competenza di annuali-
tà precedenti.

Nel titolo IV si rileva un au-
mento degli oneri di urbaniz-
zazione per un accertato pari
ad euro 15.373,82. Per le altre
entrate dei Titoli IV e V, gli sco-
stamenti rispetto alle previsio-
ni sono essenzialmente dovuti
al mancato ottenimento dei
contributi o di altri cespiti pre-
visti per il finanziamento di
spese in conto capitale e corri-
spondono a minori spese im-
pegnate sul Titolo II dellʼUsci-
ta.

Durante lʼesercizio 2011 con
apposite variazioni è stata ap-
plicata al bilancio la somma
complessiva di euro
141.230,00 proveniente dal-
lʼavanzo di amministrazione

2010 (che ammontava in tutto
euro 236.200,61 di cui euro
119.758.78 liberamente dispo-
nibili e euro 116.441,83 vinco-
lati a finalità socioassistenzia-
li).

In fase di risultanze finan-
ziarie, lʼesercizio 2011 si chiu-
de con un avanzo di ammini-
strazione pari a 241.977,92
euro, di cui 92.592,33 vincola-
ti alla realizzazione sul territo-
rio comunale di un presidio di
carattere socioassistenziale,
già individuato dal Comune,
nel Consiglio comunale del 29
giugno 2006, in una struttura
residenziale da destinare a mi-
nori in difficoltà. In questa cifra
è inclusa la soma di 1.1150,50
euro derivante dalla rinuncia di
alcuni consiglieri comunali
(Cavanna, Checchin, Ferrari,
Filippini, Gorrino, Olivieri, Pa-
rodi e Rapetti) del loro gettone
di presenza degli anni 2009 e
2010, destinati per 1.043,12
euro alla scuola e per 107,38
al cimitero.

Ammonta invece a
15.427,51 euro lʼimporto dei
fondi destinati a finanziamento
e spese in conto capitale,
mentre restano 133.958,08
euro liberamente utilizzabili,
nei limiti stabiliti dalla legge in
materia di contabilità per gli
enti locali.

Per il rendiconto è arrivata
lʼapprovazione dellʼassemblea
con 7 voti favorevoli e 2 asten-
sioni.

Favore unanime, invece, per
il secondo punto, relativo al-
lʼapprovazione del nuovo re-
golamento cimiteriale, che
adegua il precedente alle nuo-
ve normative vigenti, soprat-
tutto in materia di cremazione
(legge Reg.20/2007). Supera-
to con questo provvedimento il
precedente regolamento, che
risaliva agli anni Novanta, nel
prossimo futuro si intende pro-
cedere con la reintestazione
dei loculi.
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Melazzo. Saranno comple-
tati entro la fine del mese di
giugno i lavori di sistemazione
della frana che, nel maggio del
2010, ha interessato la corsia
sinistra della S.P. 334 “del
Sassello” al km. 50+200 co-
stringendo la provincia ad atti-
vare il senso unico di marcia
regolamentato da semaforo.
Lavori che si sono protratti per
due anni per complessità del-
lʼintervento come sottolinea
lʼing. Massimo Robiola dellʼUf-
ficio tecnico / Direzione Viabili-
tà della Provincia di Alessan-
dria. «Le indagini sulle cause
dissesto hanno evidenziato
che il franamento è stato cau-
sato dal crollo di una parte del-
la volta di una galleria in pietra,
posta a 22 metri sotto il piano
della strada. La galleria, di lun-
ghezza di 55 metri, larghezza
di circa 3 metri ed altezza di
circa 2,7 metri, avente funzio-
ne di scolo delle acque della
valle posta a monte della stra-
da provinciale, presumibilmen-
te nel passato fungeva anche
come passaggio di collega-
mento per i carretti tra la parte
di monte e quella di valle della
gola, finalità poi annullata da
un precedente intervento di si-
stemazione a monte della stra-
da. Il crollo ha riguardato una
lunghezza di circa 15 m di gal-
leria.

Immediatamente, si è effet-
tuato un primo intervento prov-
visorio con lʼinfissione di tubi
nella frana al fine di consentire
lo scolo delle acque prove-
nienti da monte, poi si è prov-
veduto alla progettazione del-
lʼintervento definitivo di ripristi-
no. La filosofia dellʼintervento
definitivo è stata di tipo con-
servativo, finalizzata alla rico-

struzione ed al mantenimento
della conformazione della gal-
leria esistente. Si è previsto in-
fatti il consolidamento di tutta
la parte in pietra,gravemente
ammalorata, della galleria esi-
stente, con la realizzazione di
un rivestimento in cemento ar-
mato, con la stessa forma del-
la galleria esistente.

Per il tratto crollato, si è
provveduto allo scavo del ter-
reno franato, adottando meto-
dologie di scavo tipiche delle
gallerie, utilizzando mezzi tec-
nici anche innovati per gallerie
di dimensioni così ridotte. In-
fatti si è provveduto allo scavo
in galleria con “marciavanti” in
acciaio, infissi nel terreno fra-
nato attraverso una macchina
appositamente adattata per ta-
li lavorazioni, la quale permet-
te di eseguire le operazioni in
condizioni di totale sicurezza
per gli operatori.

Le operazioni di scavo della
galleria sono terminate la scor-
sa settimana. A completamen-
to dei lavori, si provvederà al
rivestimento in cemento arma-
to della volta.

Inoltre, a seguito del movi-
mento franoso, è stato neces-
sario il rifacimento del muro
preesistente con un nuovo mu-
ro con tiranti, nonché la riprofi-
latura della ripida scarpata.

A completamento, si provve-
derà alla realizzazione di un
cordolo su micropali a suppor-
to del nuovo guard-rail e della
cunetta, nonché al rifacimento
del piano stradale».

I lavori sono stati progettati,
diretti ed eseguiti dalla ditta Al-
pe Strade di Melazzo. Lʼimpor-
to complessivo dei lavori è di
560.000 euro.

w.g.

Giusvalla. Presentiamo in
questo numero i programmi
elettorali delle due liste in com-
petizione per la guida del co-
mune di Giusvalla
Lista n. 1 “Per Giusvalla” –

candidato sindaco Marco Per-
rone. Lista civica.

Il candidato sindaco Marco
Perrone si rivolge direttamen-
te ai Giusvallini. Cari concitta-
dini, come voi ben sapete la
prossima legislatura porterà
importanti novità nella vita am-
ministrativa dei piccoli comuni
come il nostro. La legge che
sancisce gli accorpamenti dei
piccoli comuni se pur non an-
cora ben definita in molte sue
parti, determinerà molti cam-
biamenti che nella peggiore
delle versioni potrebbe portare
nel tempo addirittura alla spa-
rizione del nostro Ente. Questo
contesto di incertezza e di
scarse definizioni non sarà
senzʼaltro di aiuto per chi do-
vrà amministrare, agire, ed
operare le necessarie ed inde-
rogabili scelte che regolano la
vita amministrativa del Comu-
ne.

Con i miei collaboratori, ci
batteremo affinché sia mante-
nuto il ns. diritto di esistere, a
difesa della nostra identità,
nella convinzione che solo chi
vive sul territorio può capire,
affrontare, e valutare al meglio
le varie situazioni e problema-
tiche che si creano nellʼambito
della Comunità.

Certamente la situazione
sopra menzionata congiunta-
mente alla crisi che attanaglia
il nostro paese ed i conse-
guenti tagli alle spese operati
dal Governo, ci portano ad es-
sere molto cauti e realisti sulle
prospettive future della nostra
collettività, e quindi a formula-
re facili promesse, che potreb-
bero risultare in seguito difficili
da mantenere.

Non verrà comunque a me-
no il ns. impegno a: Intervenire
e potenziare la manutenzione

dellʼacquedotto comunale;
Continuare nellʼopera di ma-
nutenzione delle strade comu-
nali confidando anche sullʼuti-
lizzo dei nuovi macchinari ac-
quisiti; Migliorare il servizio di
sgombero neve; Implementare
il servizio di raccolta rifiuti nel-
lʼottica di migliorare ulterior-
mente i risultati della raccolta
differenziata; Attivazione della
struttura “casa anziani” nellʼin-
tento di perseguire il migliora-
mento dei servizi ed assisten-
za alle persone anziane e bi-
sognose; Favorire nuove ini-
ziative private, con particolare
attenzione ai giovani, allo sco-
po di creare occupazione, eco-
nomia locale, e mantenere i
giovani radicati sul territorio;
Mantenere e migliorare gli im-
pianti sportivi; Cura e migliora-
mento dellʼarredo urbano nel-
lʼintento di rendere sempre più
vivibile, gradevole ed acco-
gliente questo “piccolo grande”
paese.
Lista n. 2 “Unione Naziona-

le” – candidato sindaco Marco
Ferriero. Lista Civica.

Per il candidato sindaco
Marco Ferriero il programma
elettorale della sua lista ha co-
me riferimento alcuni concetti
compresi nel programma della
associazione Unione Naziona-
le. Nel programma elettorale
vengono indicati la Salvaguar-
dia dellʼautonomia amministra-
tiva optando per lo svolgimen-
to delle 6 funzioni fondamen-
tali del Comune in Associazio-
ne con altri Comuni e non at-
traverso lʼUnione dei Comuni;
Partecipare e sostenere ogni
iniziativa dellʼA.N.C.I. finalizza-
ta allʼabolizione del Patto di
Stabilità imposto ai Comuni;
Installazione dei pannelli foto-
voltaici sugli edifici pubblici;
Eliminare ogni tipo di spreco di
risorse garantendo lʼassolvi-
mento delle 6 funzioni fonda-
mentali del Comune, nei limiti
delle risorse economiche mes-
se a disposizione dallo Stato.

Urbe. Nei giorni scorsi il pre-
sidente della Provincia di Sa-
vona, Angelo Vaccarezza e
lʼassessore alla Viabilità Ro-
berto Schneck, hanno fatto vi-
sita al comune di Urbe e, in-
sieme al sindaco Maria Cateri-
na Ramorino, al vice sindaco
Lorenzo Zunino, agli assesso-
ri Danilo Buscaglia (Turismo,
Agricoltura, Sport) Piero Zuni-
no (Lavori Pubblici) hanno pre-
so visione dei lavori effettuati
sulle strade provinciali che in-
teressano il comune di Urbe.
Sono poi state ispezionare le
numerose criticità che per

troppi anni sono rimaste tra-
scurate e valutato gli interven-
ti ancora da effettuare.

Una visita che, per il sindaco
Maria Caterina Ramorino, avrà
riflessi positivi sulla viabilità in
tutto lʼorbasco «Abbiamo ac-
colto con piacere il presidente
Vaccarezza e lʼassessore
Schneck, che hanno rispettato
la promessa di farci visita per
valutare le problematiche del-
la viabilità nel nostro territorio.
Un grazie per quello che è già
stato fatto e quello che si farà
con le risorse che sono a di-
sposizione dellʼEnte»

Ponzone. La messa, la processione, i canti della passione come
nel passato, ripresi con maggiore cura in questi ultimi anni con
la rinascita della Confraternita di Nostra Signora del Suffragio ed
il Santo Sepolcro. La Via Crucis di giovedì 5 aprile ha mantenu-
to viva la tradizione e coinvolto tanti fedeli; lʼincedere dei battut-
ti, delle Confraternite di Ponzone, Toleto e Montechiaro, della
cantoria che ha cantato i canti della Passione in versione origi-
nale e poi la moltitudine dei ponzonesi con le fiaccole. La mes-
sa nella parrocchiale di San Michele Arcangelo dove, grazie al-
lʼimpegno dei confratelli, ed al contributo di una signora milane-
se villeggiante a Ponzone che ha donato i fiori ed ad una donna
ponzonese che ha seminato il grano per allestire una croce del
tutto particolare, è stato predisposto un magnifico Santo Sepol-
cro. A fare da contorno allʼevento religioso la distribuzione, sui
gradini dellʼOratorio, del pane appositamente cotto per la ceri-
monia con e senza pepe e poi la cena per i confratelli nei locali
del gruppo Alpini “Giuseppe Garbero” in via Negri di Sanfront; il
tutto realizzato con il contributo della pro loco.

Il Comune di Cassine
e le cifre del Municipio
Cassine. Riceviamo e pubblichiamo questa precisazione giun-

taci dal Comune di Cassine:
«Gentile redazione. Un errore di comunicazione ha fatto sì che

alcuni dati relativi agli importi dei lavori in corso al Palazzo Co-
munale di Cassine non fossero riportati esattamente allʼinterno
dellʼarticolo apparso sul numero del vostro settimanale. Al solo
scopo di dare esatta comunicazione degli importi relativi, in unʼot-
tica di trasparenza nei confronti dei cittadini, cogliamo lʼoccasio-
ne per precisare che per quanto riguarda gli interventi di riquali-
ficazione energetica riguardanti il tetto e la coibentazione del-
lʼedificio i lavori a base dʼasta ammontano a euro 273.022,26. A
sostenere lʼopera saranno due diversi contributi regionali: il pri-
mo di euro 142.813,36 nellʼambito del programma operativo
2007/2013 F.E.S.R. a titolo “Competitività ed occupazione”, in-
centivi per la razionalizzazione dei consumi energetici del patri-
monio immobiliare degli enti locali. Un secondo contributo ero-
gato è pari ad euro 35.000,00 concessi nellʼambito della L.R.
18/84 con D.D. n. 479/09.

Restano a carico del Comune 95.208,90 euro».

Contributo agli apicoltori
per acquisto di arnie

La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da Paolo Fi-
lippi, su proposta dellʼassessore allʼAgricoltura, Lino Rava, ha
deliberato di aprire i termini di presentazione delle domande di
contributo a favore di apicoltori per lʼacquisto di arnie con fondo
a rete. Per poter accedere ai benefici, i produttori devono con-
durre almeno 52 alveari. Le richieste di finanziamento dovranno
essere presentate entro lunedì 30 aprile alla Provincia di Ales-
sandria - Direzione Politiche Agricole e Promozione del Territo-
rio, via dei Guasco 1 (15121, Alessandria), utilizzando il model-
lo con codice a barre predisposto da Agea (Agenzia per le Ero-
gazioni in Agricoltura), scaricabile dal sito SIAN (www.sian.it),
completato con il modello provinciale contenente le dichiarazio-
ni utili per lʼassegnazione del punteggio ai fini della graduatoria,
insieme alla documentazione richiesta nel bando.

Per poter accedere al contributo sarà necessario acquistare
un numero minimo di arnie pari a 30 e un numero massimo pa-
ri a 50, corrispondenti ad una spesa minima ammissibile di 2.400
euro o una spesa massima ammissibile di 4.000 euro per ogni
domanda, considerando una spesa ammessa per ogni singola
arnia pari a 80 euro. Il contributo è pari al 60% della spesa am-
messa.

Nella seduta di giovedì 5 aprile

Morsasco, il Consiglio
approva il rendiconto

Frana è del maggio 2010

Melazzo, S.P. Sassello
viabilità presto regolare

Elezioni amministrative del 6 e 7 maggio

Giusvalla, i programmi
delle due liste elettorali

E i canti della Passione

Ponzone, la Via Crucis
seguita da tanta gente

Con il presidente della Provincia di Savona

Urbe e i problemi
della viabilità

Sassello, orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17.

Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cur-
dellʼAssociazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).
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Sassello. Avrebbe festeg-
giato il compleanno lunedì 16
di aprile. 87 anni, buona parte
dei quali passati nella “sua”
parrocchia della S.S. Trinità di
Sassello. Don Albino Bazzano,
nato a Mioglia, ordinato sacer-
dote il 29 giugno del 1948 dal-
lʼallora vescovo di Acqui mons.
Giuseppe DellʼOmo, ha inizia-
to il suo cammino come vice
parroco a Vesime, quindi Cairo
Montenotte e Canelli prima di
diventare titolare della parroc-
chiale San Marziano a San
Marzano Oliveto. Il vescovo
Giuseppe Moizo lo nomina
parroco alla S.S. Trinità di Sas-
sello lʼ1 febbraio del 1978 dove
rimane sino a due mesi fa
quando, una caduta, prima lo
costringe ad un breve ricovero
allʼOspedale San Paolo di Sa-
vona e poi ad un periodo di ri-
poso nella casa protetta
SantʼAntonio di Sassello dove
muore alle 22.05 di giovedì 5
aprile mentre nella S.S. Trinità
si sta celebrando il Giovedì
Santo.

In trentaquattro anni don Al-
bino ha segnato la vita dei sas-
sellesi. Deciso, arguto, batta-
gliero; oltre a dedicarsi alla cu-
ra delle anime, allʼinsegna-
mento del catechismo ed alla
carità cristiana ha lavorato per
abbellire e ristrutturare la par-
rocchiale, tutte le chiese del
paese e le opere dʼarte custo-
dite al loro interno.

Grazie alla suo coraggio ed
alla sua operosità ha comple-
tamente fatto risistemare la
parrocchiale della S.S. Trinità,
la chiesa di San Giovanni Bat-
tista, la chiesa succursale di
S. Bernardo Abate nella frazio-
ne di Palo e le numerose cap-
pelle campestri. Nel 2007, gra-
zie al contributo della famiglia
Rossi Franceschelli, ha re-
staurato la facciata della chie-
sa dellʼImmacolata Concezio-
ne “dei Frati” e poi la facciata
della S.S, Trinità; nel 2008, il
tetto della chiesa di San Rocco
e nel febbraio del 2009 si è im-
pegnato in prima persona per
far riposizionare la croce in fer-
ro e la copertura del campani-
le della chiesa “dei Frati” che
un fulmine aveva fatto cadere
sul tetto della sottostante ca-
serma dei Carabinieri. Hanno
fatto storia le sue goliardiche e
simpatiche contrapposizioni di
qualche anno fa con lʼallora
sindaco Dino Zunino che ven-

nero riprese da tutti i giornali. Il
29 dicembre del 2009 è stato
vittima di furto subito da ignoti
entrati in casa sua con uno
stragemma ma non si è demo-
ralizzato dimostrando ancora
una volta un grande tempera-
mento.

Nel 2009 don Albino è stato
nominato Cavaliere della Re-
pubblica dal presidente Napo-
litano. Nel novembre dello
scorso anno ha ricevuto un al-
tro importante riconoscimento;
il vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi gli ha consegnato,
in una chiesa gremita di fedeli,
la Croce Pro Ecclesia e Ponti-
ficie, importante onorificenza
introdotta da Leone XIII nel
1888 per tutti coloro che si so-
no distinti per il loro servizio
per la Chiesa.

Sempre circondato da tanti
amici con i quali spartiva un
bicchiere di quel buon vino che
faceva arrivare da San Marza-
no OIliveto e beveva solo
quando andavano a trovarlo a
casa, è riuscito, proprio grazie
alla sua disponibilità, alla ca-
pacità di dialogare con la gen-
te ed al suo coraggio, a realiz-
zare altre importanti opere, ol-
tre ai lavori per il miglioramen-
to delle chiese, che oggi sono
patrimonio della comunità sas-
sellese. Al primo posto lʼasilo
del quale è stato lʼanima prima
dʼesserne il presidente, poi il
teatro parrocchiale con trecen-
to posti a sedere, utilizzato per
diverse manifestazioni e per il
cinema; lʼoratorio con annesso
campetto da calcio ed infine
lʼultima carica quella di presi-
dente dellʼAssociazione Beata
Chiara Badano che lo ha im-
pegnato nellʼaccoglienza dei
pellegrini.

I funerali si sono svolti la
mattina del lunedì di Pasqua,
alle 10, nella parrocchiale del-
la S.S. Trinità gremita di gen-
te, alla presenza del Vescovo
di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi. Nellʼomelia il vice
parroco don Gian Paolo Piz-
zorno ha ricordato Don Albino
e, rivolgendosi al Vescovo, ha
chiesto per Sassello un parro-
co che sappia continuare il
cammino intrapreso da don Al-
bino. Don Albino Bazzano è
stato sepolto nel cimitero di
Mioglia, il paese dove era nato
86 anni e trecentoquarantadue
giorni fa.

w.g.

Sassello. Il sindaco di Sas-
sello, Paolo Badano, ha scritto
una bellissima e commovente
lettera in ricordo del parroco
don Albino Bazzano che, per
motivi di spazio, siamo costret-
ti a contenere.

Scrive tra le altre cose Pao-
lo Badano: «Diceva don Albi-
no: “Approdato è il termine
esatto: nella quiete di una ca-
nonica e di una chiesa belle,
sontuose, con una nobile pati-
na di antico, con antiche vene-
rande tradizioni... Mi ci trovo
come se ci fossi da sempre,
come se fosse casa mia...”.
Desidero qui testimoniarlo, so-
no infinitamente grato al don
Albino consolatore di dieci an-
ni fa, allorché a testimonianza
del suo amore per gli uomini,
ed in particolare per i giovani,
mise un quaderno allʼinterno di
questa chiesa e la popolazio-
ne mi consolò nellʼaffetto e nel-
la comprensione per i momen-
ti più bui che accompagnano
talvolta un essere umano, ap-
ponendo la firma di solidarietà
e di richiesta di verità e di giu-
stizia per mio figlio Francesco,
perché negare verità e giusti-
zia è negare Dio.

Don Albino “Parroco di cam-
pagna”, come lui stesso si de-
finisce. E noi siamo orgogliosi
di essere “cittadini di campa-
gna”. ... e Don Albino non
è stato forse destinato ad una
piccola città come Sassello?

Ecco perché siamo lieti ed
orgogliosi di appartenere a
paesi di campagna con anti-
chissime e meravigliose tradi-
zioni e di avere Parroci di cam-
pagna, ai quali ci si può rivol-
gere anche con le scarpe in-
fangate.

E dobbiamo essere grati a
Dio per averci dato un Parroco
di campagna che ha saputo
amare e conservare con noi e
per noi le più venerande tradi-
zioni.

Grati a quel Dio che avreb-
be potuto fare Lui il processo
alle ingratitudini umane e che,
invece, si è lasciato processa-
re ed ha lasciato che torturas-
sero il Figlio, che lo deridesse-
ro, che gli sputassero addos-
so, che ha subito Lui lʼumilia-
zione e la pena, affinché noi
uomini fossimo liberi della pu-
nizione, che rinunciò alla Sua

onnipotenza per farsi privo di
diritti, come uno schiavo, per
toglierci dalla schiavitù e che si
fece morente per donarci la Vi-
ta.

Vogliano ricordare come:
“Ogni cosa importante che si
inizia senza nominare dio eʼ
cosa che non avraʼ seguito”
(proverbio arabo).

E tu, Don Albino, hai iniziato
50 anni fa il tuo cammino nel
nome di Dio, quindi il tuo cam-
mino ha avuto ed avrà splen-
dido seguito.

Tu, Don Albino, non devi
scomparire solo perché dinan-
zi a te come dinanzi a noi, vi è
la salita dellʼetà...

Dʼaltra parte è vero che “La
forza del corpo non può au-
mentare al di sopra di una cer-
ta età della vita, ma la forza
dello spirito può aumentare
senza limiti e senza età... (Hil-
ty).

Ti siamo grati per ciò che hai
fatto per noi e delle parole che
tu hai scritto per gente come
noi e che rileggo: “Ricordi, no-
stalgie, rimpianti: amore per un
paese, una terra, una gente
meravigliosa, laboriosa, intra-
prendente, indimenticabile...“.

Ma niente nostalgie e niente
rimpianti; tu stesso hai scritto,
pensando agli acciacchi della
vecchiaia: “quando arriveran-
no ci penseremo e provvede-
remo”.

Ti sei autodefinito non fatali-
sta, ma ottimista. Continua ad
esserlo.

Ancora tu hai scritto, Don Al-
bino: “Anche la nostra età ha il
suo lato positivo: io spero di
poter vivere ancora tanti giorni
gioiosi, di donare agli altri an-
cora cose preziose, partendo
dalla mia esperienza, dalla mia
maturità, da quel senso di
equilibrio che spero di aver
maturato...”.

E ti ricordo un antico prover-
bio che dice: “la pietra che ro-
tola sempre non puoʼ fare mu-
schio”. Tu, quindi, più che mai
sempre di corsa, non puoi né
fermarti né invecchiare. E poi
non si dice forse che: “Dio aiu-
ta il navigatore, ma è il naviga-
tore che deve remare”?

Noi, Don Albino continuiamo
a navigare con te. Tu Don Al-
bino continua a remare con
noi».

Sassello. Si è concluso il
triduo pasquale e con esso
una due giorni di funzioni ric-
che e commoventi, segnate
anche dallʼimprovvisa scom-
parsa del Parroco Don Albino
Bazzano, avvenuta nella tarda
serata di giovedì.

A lui, che per anni ha porta-
to avanti ed incoraggiato il
perpetuarsi delle tradizioni
sassellesi, sono stati rivolti
momenti di ricordo durante i
due giorni.

Si è iniziato il Giovedì Santo
con il canto degli Uffici nel-
lʼoratorio dei Disciplinanti di
San Giovanni Battista, a cui
sono seguite la tradizionale
“lavanda dei piedi” con la di-
stribuzione del pane azzimo,
la processione nella chiesa
omonima, la messa “in Cena
Domini” e la splendida, com-
movente e sentita processio-
ne (svolta sotto un cielo stella-
to da favola) che è terminata
nella Chiesa della Santissima
Trinità.

Nella serata di venerdì, do-
po il canto degli Uffici (rigoro-
samente in latino) ad opera
dei Confratelli e dopo il mo-
mento di riflessione sulla Pas-
sione a cura di Mons. Paolino
Siri, si è svolta la tradizionale
“Scala Santa”: tutti i Confratel-
li, in ginocchio, sono saliti in ci-
ma ad una scala, posizionata
il giorno precedente sullʼaltare
maggiore dai confratelli, ove
era presente una statua del

Cristo morto che viene baciata
da ciascun membro. In segui-
to si è svolta la tradizionale
processione, durante la quale
i Confratelli hanno portato i
Crocifissi, Casse e mazze pro-
cessionali per le vie del paese
e che è culminata con la be-
nedizione con la reliquia della
Santa Croce nella chiesa del-
lʼImmacolata Concezione.

In questa due giorni di fun-
zioni le tre Confraternite sas-
sellesi si sono mostrate più vi-
ve ed unite che mai, a discapi-
to di quanto accaduto in pas-
sato, ed hanno avuto un ruolo
importante per la buona riusci-
ta delle funzioni coadiuvando
il reverendo don Gian Paolo
Pizzorno, insostituibile ed in-
stancabile guida oltre che
grande organizzatore, a cui va
rivolto un enorme grazie!

Vanno inoltre ricordati e rin-
graziati i membri della Confra-
ternita di San Giacomo di To-
leto, per il terzo anno presenti
alla celebrazione, e il rappre-
sentante del Priorato delle
Confraternite della Diocesi di
Acqui, Marcello De Chirico,
che hanno partecipato attiva-
mente alle funzioni della Setti-
mana Santa, il già citato
Mons. Siri, autore di una pro-
fonda e toccante omelia sulla
funzione della croce e tutti
quelli che, con la loro parteci-
pazione, hanno permesso lo
svolgimento delle tradizionali
funzioni.

Sassello. Come sempre la
primavera si presenta ricca di
appuntamenti per visitare e
conoscere da vicino le diverse
caratteristiche dellʼarea pro-
tetta.

Uno straordinario calenda-
rio di iniziative ed eventi rea-
lizzati in collaborazione con il
Sistema Turistico Locale “Ita-
lian Riviera” e promossi in
coerenza con alcuni importan-
ti appuntamenti internazionali
dedicati alla conservazione ed
alla promozione delle risorse
ambientali del Pianeta Terra,
in particolare: il 22 maggio si
celebra la Giornata Mondiale
della Diversità Biologica volu-
ta dalle Nazioni Unite per sen-
sibilizzare il grande pubblico
sulle questioni legate alla bio-
diversità; il 24 maggio si cele-
bra la Giornata Europea dei
Parchi e si rinnova lʼiniziativa
della Federazione Europea
dei Parchi (Europarc) per ri-
cordare il giorno in cui, nel-
lʼanno 1909, venne istituito in
Svezia il primo parco europeo;
il 26 maggio si celebra il G&T
Day iniziativa giunta alla sua
quinta edizione, promossa
dallʼAssociazione Italiana
Geologia e Turismo, con il pa-
trocinio della Federazione Ita-
liana di Scienze della Terra –
FIST, per valorizzare il patri-
monio geologico italiano ai fini
di un turismo culturale qualifi-
cato; dal 27 maggio al 10 giu-
gno si festeggia la Settimana
dei Geoparchi Europei, ap-
puntamento annuale che coin-
volge tutta la Rete Europea
dei Geoparchi con lʼobiettivo
di favorire la conoscenza ed
accrescere lʼattenzione del
pubblico nei confronti del pa-
trimonio geologico; il 5 giugno
si celebra la Giornata Mondia-
le dellʼAmbiente istituita dal-
lʼONU. per ricordare la Confe-
renza di Stoccolma sullʼAm-
biente Umano del 1972 nel
corso della quale prese forma
il Programma Ambiente delle
Nazioni Unite (UNEP United
Nations Environment Pro-
gramme).

Inoltre, per il mesi di aprile,
maggio e giugno, lʼEnte Parco
del Beigua organizza una se-
rie di eventi che interessano il
territorio del Parco. Si inizia

domenica 22 aprile, con
“LʼAnello di Mioglia”.

Piacevole itinerario che si
snoda in gran parte su percor-
si sterrati attraversando vari
insediamenti agricoli e borghi
rurali caratterizzati da case
settecentesche. Il percorso of-
fre un paesaggio lontano dalle
consuete caratteristiche del
territorio ligure, contraddistin-
to da una morfologia dolce, in-
terrotta dai tipici calanchi mar-
nosi che con il loro colore gri-
giastro spiccano tra il verde
dei rilievi.

Ritrovo: ore 9.30 presso
piazza Rolandi a Mioglia; di
facile difficoltà; escursione
che dura lʼintera giornata;
pranzo al sacco; costo inizia-
tiva: gratuita. Note: Il punto di
inizio del percorso è raggiun-
gibile utilizzando il servizio na-
vetta a cura del Centro Servi-
zi Territoriali dellʼAlta Via dei
Monti Liguri – gestito dallʼEn-
te Parco – a partire dalla sta-
zione FS di Albisola Superiore
(servizio a pagamento, per in-
formazioni tel. 010 8590300,
prenotazioni obbligatorie al-
meno 24 ore prima dello svol-
gimento dellʼevento).

Lʼiniziativa è inserita nel
progetto “Turismo attivo: tuffa-
ti nel verde”, cofinanziato da
STL “Italian Riviera” – Provin-
cia di Savona.

“Lungomare Europa”, do-
menica 29 aprile, facile pas-
seggiata lungo lʼex sede ferro-
viaria tra Cogoleto e Varazze,
adatta a tutti per il percorso
pianeggiante e per lo splendi-
do panorama che spazia dal
mare alla bastionata del mas-
siccio del Monte Beigua. In-
sieme al geologo del Parco
andremo alla scoperta dei se-
gni lasciati dal mare, nel cor-
so degli ultimi due milioni di
anni, sulle rocce che caratte-
rizzano il panoramico percor-
so.

Ritrovo: ore 10 presso sta-
zione FS di Cogoleto; difficol-
tà: facile; durata escursione:
giornata intera; pranzo: al sac-
co; costo escursione: 8 euro.
Ore: 14.30, presentazione li-
bro “Rocce della Liguria” a cu-
ra del dott. Eugenio Poggi
presso: Palazzo Beato Jaco-
po a Varazze.

Circolazione in Provincia Savona
La Provincia di Savona ricorda lʼobbligo di circolazione, sulle

strade provinciali, con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici in-
vernali marcia su neve o ghiaccio a partire da martedì 1º no-
vembre e fino al 20 aprile.

A Cassinelle presso il museo
“Il barbiere di Re Vittorio”
Cassinelle. Sabato 14 aprile, presso il museo del territorio di

S. Margherita a Cassinelle, alle ore 21, serata teatrale organiz-
zata dalla Pro Loco di Cassinelle, in collaborazione con il Co-
mune, la Regione Piemonte, la Provincia di Asti e la Fondazio-
ne CR Asti, dal titolo “Il barbiere di Re Vittorio. Confidenze e se-
greti del primo re dʼItalia” - Teatro degli Acerbi, di e con Fabio
Fassio, regia di Luciano Nattino. Nellʼoccasione si darà inizio al
primo evento della rassegna “Punto di Vista”, spazio dedicato al-
la libera espressione di chiunque voglia esporre la propria “vi-
sione” creativa (fotografia, scultura, pittura…). Tale spazio è di-
rettamente ricavato allʼinterno del Museo Del Territorio di Santa
Margherita a Cassinelle, e si prefigge di essere uno spazio libe-
ro a chiunque, previa richiesta alla Pro-Loco e al Comune, voglia
esporre la propria creatività in contemporanea ad altri eventi qua-
li serate teatrali, concerti, ecc.

Ponzone, raccolta rifiuti
ingombranti e ferrosi
Ponzone. Il comune di Ponzone informa che, in conseguen-

za del minor conferimento di materiali, il cassone per la raccolta
rifiuti ingombranti e materiali ferrosi presso il cimitero di frazione
Cimaferle, a partire dallʼ1 ottobre 2011 sarà disponibile il 2º e 4º
sabato del mese dalle ore 8 alle 12. È fatto divieto assoluto di ab-
bandono dei rifiuti in assenza del cassone. I trasgressori saran-
no puniti a sensi della Legge. Si rammenta che sono esclusi dal-
la raccolta di ingombranti e ferrosi i materiali derivanti da lavori
edili, autoriparazioni, tossici, nocivi ecc.

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Limite di velocità
su S.P. 204 “della Priarona”
Cremolino. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Parroco da 34 anni, deceduto il 5 aprile

Sassello, è morto
don Albino Bazzano

Don Albino continua a remare con noi

Sassello, il sindaco
ricorda don Bazzano

I riti della Settimana Santa

Sassello, concluso
il triduo pasquale

Si inizia con l’anello di Mioglia

Parco del Beigua
eventi e escursioni
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Alice Bel Colle. In vista del-
le elezioni amministrative in
programma il prossimo 6 mag-
gio, riportiamo di seguito una
sintesi dei programmi per cia-
scuna delle 5 liste in gara ad
Alice Bel Colle. Per rispettare
la “par condicio”, le sintesi so-
no state realizzate in modo ta-
le da attribuire a ciascuna lista
uno spazio più o meno equiva-
lente sul nostro giornale. Per
chi volesse approfondire lʼar-
gomento, i programmi integra-
li delle singole liste saranno di-
sponibili sul sito internet
www.lancora.eu.

Lista 1, Pirateparty.it, candida-
ta: Angela Scattarelli

Come e più del Movimen-
to Nazionalista e Socialista
dei lavoratori, il “Partito Pi-
rata” (questo il significato in-
glese del termine piratepar-
ty) non presenta ad Alice Bel
Colle un programma mirato
al territorio. Si limita anzi ad
una pagina contenente prin-
cipi a carattere estrema-
mente generale, quasi degli
slogan (esempio: “se anche
tu fai parte delle migliori
energie inespresse del Pae-
se e vuoi partecipare al cam-
biamento), che rimandano
alle proposte espresse nel
programma presente sul si-
to internet del movimento
www.pirateparty.it. I l pro-
gramma in questione è pe-
rò, ovviamente, a carattere
nazionale (fra lʼaltro si par-
la di riforma della democra-
zia rappresentativa con lʼin-
troduzione di una democra-
zia diretta tramite smart card
e internet, di istituire un
Gran Giurì popolare per i
reati commessi dai parla-
mentari e dellʼabolizione del
valore legale dei titoli di stu-
dio). Rimandando quindi i
più curiosi alla sua consul-
tazione integrale sul sito web
indicato, abbiamo deciso di
estrapolare qui solo i princi-
pi che più potrebbero in-
fluenzare, in caso di vittoria
elettorale, lʼazione politica a
livello locale.

Il partito pirata teorizza, a
livello locale, lʼintroduzione
dellʼobbligo della redazione
ed approvazione del bilancio
consolidato per Regioni e
Comuni, con inclusione del-
le società “miste” o a qual-
siasi titolo partecipate; lʼemis-
sione di norme o ordinanze
che obblighino ad indicare al
consumatore il prezzo paga-
to per la merce in vendita
dal commerciante al grossi-
sta; la costruzione e la rea-
lizzazione di un articolato si-
stema di sicurezza sociale a
tutela dei cittadini in condi-
zione di reale bisogno; la
realizzazione di un vasto pro-
gramma di ecoedilizia socia-
le. Quali possano essere le
declinazioni da attribuire a
un simile programma nel ca-
so di un piccolo Comune co-
me Alice Bel Colle è materia
che cercheremo di chiarire
nelle interviste che realizze-
remo con i singoli candidati.

Ci sembra indicativo, co-
munque, aggiungere a que-
ste righe il contenuto di un
comunicato stampa emesso,
proprio in vista delle elezio-
ni amministrative di maggio,
dal portavoce nazionale del
partito, Marco Marsili: «Quel-
li amministrati dal Partito Pi-
rata saranno i primi comuni
debanchizzati - annuncia
Marsili - Non solo approve-
remo immediatamente una
delibera per sospendere lʼin-
casso dellʼImu, ma vietere-

mo il rilascio di concessioni
per lʼapertura di nuovi spor-
telli bancari sul territorio dei
comuni governati dai pirati: in
tutti i comuni che ci appre-
stiamo ad amministrare è
presente uno sportello po-
stale con Postamat per il
prelievo di contanti, e questo
ci pare più che sufficiente.
Poi, ci batteremo contro la
privatizzazione e la svendita
delle Poste italiane».

***

Lista 2, “Movimento Naziona-
lista e Socialista dei Lavorato-
ri”, candidato: Marco Citterio

Secondo una tradizione già
messa in atto nei paesi del-
la Lombardia e del Piemon-
te dove il Movimento si è
presentato precedentemente
alle elezioni, il programma
della lista guidata da Marco
Citterio è condensato in 25
punti: una sola facciata “in-
dicante, in estrema sintesi, i
principali obiettivi da rag-
giungere, e con totale esclu-
sione delle solite vaghe e
cervellotiche promesse, tipi-
che degli schieramenti poli-
tici tradizionali”. Una pre-
messa a carattere generale
riguarda lʼordinaria ammini-
strazione della cosa pubbli-
ca “condotta con diligenza e
parsimonia delle risorse”.

I punti sono suddivisi in
cinque aree: finanziaria, pub-
blica sicurezza, azione sul
territorio, attività sociali e
sportive, attività intercomu-
nali. Mancano, ma è inevita-
bile, trattandosi di una lista
“esterna”, riferimenti partico-
lari e mirati alle specificità
del territorio, ma nella gene-
ralità dei 25 punti si posso-
no comunque estrapolare
proposte di un certo rilievo.
Nel ramo finanziario, si teo-
rizza lʼazzeramento dellʼIMU
sulla prima casa, la riduzio-
ne dellʼIrpef comunale e la
riduzione delle spese cimite-
riali fino allʼazzeramento sul-
le modeste sepolture. Per la
pubblica sicurezza, conver-
ge con le proposte delle pri-
me due liste la volontà di isti-
tuire un sistema di videoca-
mere attive 24 ore, sulle di-
rettrici e nelle aree sensibili
del paese, ed è degna di no-
ta anche la volontà di pro-
mulgare unʼordinanza di dif-
fida dallʼingresso nei locali
pubblici comunali, dei mala-
vitosi che abbiano arrecato
disturbo o danno nella zona.
Per quanto riguarda la te-
matica dellʼazione sul terri-
torio, spicca lʼintenzione di
procedere alla promulgazio-
ne di unʼordinanza per puni-
re chi sporca o inquina le
aree verdi con lʼobbligo di la-
vorare senza remunerazione
presso la piattaforma di
smaltimento o in aree similari
e il rifiuto a livello di princi-
pio generale di ogni tipo di
progetto che possa causare
devastazione ambientale.

Sulle attività sociali, si pro-
pone di aiutare i pensionati
over 70 pagando le spese
fisse dei loro conti correnti
postali, la costruzione di una
piccola casa di riposo auto-
gestita per anziani autosuffi-
cienti, la realizzazione di lo-
cali ad uso di piccola infer-
meria con un posteggio per
unʼautolettiga e la costruzio-
ne – in collaborazione coi
comuni vicini – di un circui-
to permanente per gare ci-
clistiche e di un piccolo po-
ligono di tiro.

Fra le attività intercomu-
nali, interessante (per quan-

to complessa) lʼidea di dare
vita a un referendum con-
sultivo per la riunificazione
dei Comuni della zona in
unʼunica città formata da bor-
ghi, lʼistituzione di un servi-
zio di bus circolare a due
sensi con collegamento alle
aree di principale interesse,
lʼistituzione di una sola forza
di polizia locale per tutti i Co-
muni della zona, lʼavviamen-
to di una sezione staccata
del Giudice di Pace.

***

Lista 3, “Insieme per cambia-
re”, candidato: Giampaolo
Menotti

Il programma della lista gui-
data da Giampaolo Menotti
parte da una premessa: “con
la consapevolezza della attua-
le difficile situazione economi-
ca e finanziaria, riteniamo che,
ponderando e graduando con
attenzione le priorità del Co-
mune, sia possibile sviluppare
un progetto ambizioso e rea-
lizzare un programma di svi-
luppo e crescita per il paese. È
nostra intenzione non realizza-
re opere a carico della colletti-
vità che comportino un incre-
mento dei costi di gestione
(...)”.

Il programma si divide in tre
diversi settori: Opere Pubbli-
che, Servizi Comunali, Svilup-
po Urbanistico e Unesco, Ser-
vizi al cittadino.

Per quanto riguarda la prima
sezione, salta subito allʼocchio
la volontà di installare teleca-
mere per le vie di accesso al
paese per aumentare la sicu-
rezza dei cittadini, e presso i
siti preposti alla raccolta rifiuti
per prevenire abusi. Per quan-
to riguarda lʼarea di Regione
Stazione-Regione Vallerana,
cʼè esplicita affermazione della
volontà di eliminare, successi-
vamente a una verifica del
contratto in essere, i semafori
che, “dopo un lungo periodo di
sperimentazione, hanno dimo-
strato di aver causato una de-
viazione del traffico veicolare,
recando danni economici alle
attività esistenti”. Se ciò non
fosse possibile, si punta allʼin-
stallazione di un contasecondi
che limiterebbe i disagi provo-
cati soprattutto ai residenti, e
alla sospensione dellʼattivazio-
ne dei semafori almeno nel pe-
riodo vendemmiale. Nelle bor-
gate, si punta al completa-
mento della rete fognaria al fi-
ne di servire le zone maggior-
mente popolate.

Per quanto riguarda i Servi-
zi Comunali, si precisa che “la
legislazione vigente per i Co-
muni sotto i 1000 abitanti già
da questʼanno imporrà di as-
sociarsi con altri Comuni per la
gestione di almeno due servizi
essenziali. Poiché, secondo il
candidato sindaco, “lʼimportan-
za di vivere in un paese quale
il nostro è sempre stata quella
di non subire la burocrazia e il
distacco dal territorio degli uf-
fici e dei servizi comunali (…)
primario obiettivo (…) sarà
quello di offrire dei servizi sem-
pre sul territorio e non obbli-
gando le persone a recarsi in
altri luoghi.

Sulla candidatura Unesco
invece si afferma che “la can-
didatura può non trovare lʼac-
cordo di tutti, ma è evidente
che le ricadute economiche
saranno reali e importanti solo
se sapremo coglierne le op-
portunità, dimostrandoci im-
prenditori di noi stessi, in modo
da trasformare i vincoli (…) in
punti di forza del nostro territo-
rio da valorizzare”. Una dichia-
razione di principio, che lascia

ampio margine di manovra a
questa materia.

Per i servizi al cittadino, cʼè
la promessa di applicare lʼIMU
nella misura minima indispen-
sabile alle esigenze del Comu-
ne per garantire i servizi e le
normali attività di gestione, e
quella di rimodulare la tassa ri-
fiuti per non gravare sui nuclei
famigliari più deboli. Saranno
organizzati incontri conoscitivi
con i residenti di frazioni e bor-
gate per appurare le condizio-
ni di vivibilità, o di disagio o
eventuali problematiche. Sarà
individuata unʼarea da adibire
a parco giochi per i bambini,
ampliata la copertura wi-fi e
verificata coi cittadini interes-
sati la possibilità di agevola-
zioni per la ristrutturazione del-
le case esistenti.

***

Lista 4, Pensionati, Candidato
Michele Giovine

Per quanto non incentrato
sulla realtà specifica di Alice
Bel Colle, il programma del
partito dei Pensionati è incen-
trato su istanze che anche a li-
vello di piccole realtà locali
possono essere riproposte
senza particolari aggiustamen-
ti. Come si ricorda in appendi-
ce al foglio programmatico, “Il
Partito Pensionati ha al centro
del suo programma gli anziani
e le persone sole che trovano
sempre meno spazio nelle po-
litiche socioassistenziali delle
amministrazioni cittadine, per-
chè non bisogna mai dimenti-
care che la vera grandezza di
un popolo non sta nella sua
ricchezza materiale ma nel
modo in cui sa e vuole occu-
parsi delle proprie fasce socia-
li più deboli”.

Tra i punti esposti nel pro-
gramma presentato ad Alice
Bel Colle dalla lista guidata da
Michele Giovine il ruolo cen-
trale spetta sicuramente ai ser-
vizi alla popolazione. In parti-
colare appaiono significativi la
volontà di procedere allʼaper-
tura di più punti di ascolto e
supporto psicologico per gli
anziani e i cittadini che ne han-
no bisogno, la gestione di
sportelli di aiuto allʼespleta-
mento degli adempimenti bu-
rocratici (compresi quelli sulle
tematiche previdenziali e per
lʼimpiego), la volontà di poten-
ziare il trasporto pubblico (una
intenzione in controtendenza
con quello che è il ʻtrendʼ at-
tualmente in atto per i piccoli
paesi), lʼistituzione di corsi di
educazione civica che prepari-
no i giovani ad orientarsi in
ambito sociale una volta entra-
ti nellʼetà adulta. Una sezione
a parte riguarda invece la pia-
nificazione per un incremento
dei servizi a domicilio riservati
agli anziani e più in generale a
quelle fasce di popolazione
che dimostrino di averne ne-
cessità: si parte dai pasti e dal-
la spesa consegnati a casa a
prezzi convenzionati, per arri-
vare al trasporto a chiamata, al
telesoccorso e anche allʼassi-
stenza su chiamata a domici-
lio, fino alle cure e visite domi-
ciliari garantite.

Inoltre si propone di creare
una commissione cittadina di
vigilanza permanente per cer-
care di studiare contromisure
che consentano di intervenire
sulle sempre più crescenti truf-
fe ai danni degli anziani e lʼim-
plementazione di un coordina-
mento finalizzato a coordinare
le attività di volontariato in mo-
do da intensificare i servizi per
gli anziani e la collettività tutta,
e la creazione di un sistema di
incentivi per agevolare la crea-

zione e lo sviluppo di attività
commerciali e ricettive “di vici-
nato”, mirate a conferire vitali-
tà alla realtà locale.

***

Lista 5, “Uniti per Alice”, Can-
didato: Franco Garrone

Per la lista guidata da Fran-
co Garrone la scelta è quella di
un programma più snello alla
lettura, dove la formula “a
sommario” utilizzata indica lʼin-
tenzione di individuare le aree
dʼazione lasciando poi un cer-
to margine alle decisioni spe-
cifiche, in omaggio al motto
che appare prima dellʼenun-
ciazione del programma stes-
so: “Al centro dellʼattenzione,
la cittadinanza”.

Molte aree dʼazione presen-
tano identità di vedute con la li-
sta “Insieme per cambiare”, a
conferma del fatto che le istan-
ze alicesi sono tutto sommato
limitate e definite.

In particolare, anche Garro-
ne intende installare telecame-
re per migliorare la sicurezza
del paese, ottimizzare lʼim-
pianto di depurazione, orga-
nizzare incontri periodici di co-
municazione fra sindaco e cit-
tadinanza, prevedere interven-
ti di assistenza per gli anziani
con il coinvolgimento della
Protezione Civile e migliorare
con la posa di antenne dedica-
te, la copertura wi-fi del paese
e dellʼarea industriale.

Qualche differenza nella vi-
sione della raccolta differen-
ziata: anche in questo caso si
intende implementarla, ma si
punta a una assidua comuni-

cazione alla cittadinanza sul-
lʼandamento della raccolta
(percentuale attuale 35%), nel
tentativo di raggiungere lʼobiet-
tivo del 50% entro il 2015, con
possibili aumenti delle tariffe di
raccolta se le percentuali fis-
sate non fossero rispettate.

Tra le opere, spicca la vo-
lontà di realizzare una passeg-
giata in regione Costa, lʼinten-
zione di procedere a pulizia e
disboscamento del versante
che si affaccia a via Cassine,
la posa di una nuova illumina-
zione con lampioni artistici dal-
lʼincrocio con via Libertà fino
alla chiesa. Nellʼarea di Pian
delle Canne, si ipotizza il ripri-
stino della stazione di pom-
paggio e lʼultimazione (pari a
120 metri) del tratto di strada
comunale che attraversa
lʼarea.

Per quanto riguarda i sema-
fori di regione Vallerana, anche
in questo caso si punta alla so-
spensione della loro attività du-
rante tutto il periodo di ven-
demmia e in occasione di ne-
vicate, rivalutando la durata
del giallo. Accanto al semafo-
ro della stazione saranno po-
sati cartelli “Si prega di spe-
gnere i motori”, per limitare
lʼemissione di sostanze nocive
da parte degli automobilisti in
stand-by. Nel programma però
non si fa cenno alla eventuale
rimozione dei semafori, che
dunque dovrebbero rimanere
al loro posto. Interessante an-
che la volontà di procedere a
un riordino dellʼarea della sta-
zione, con realizzazione di una
nuova area di parcheggio, at-
trezzata per la sosta di auto e
camper. Per il cimitero, infine,
il programma prevede la posa
di una croce sul muro di re-
cente costruzione allʼingresso
secondario, la posa di gronda-
ie e discese, ormai inesistenti,
sul corpo centrale loculi, lʼag-
giunta di punti acqua, al risi-
stemazione dei gradini della
scala a destra dellʼingresso
principale e la messa in sicu-
rezza della parte finale del ter-
razzo, non accessibile al pub-
blico ma al momento raggiun-
gibile dai bambini.

M.Pr

Cinque liste in corsa nel rinnovo del consiglio comunale

Alice Bel Colle verso le elezioni: i programmi dei candidati

Santo Stefano Belbo. Alpi-
ni in Langa, in collaborazione
con lʼAssociazione Nazionale
Alpini, con il patrocinio della
Regione Piemonte e della la
Provincia di Cuneo e i 20 Co-
muni di Langa e Gruppi Alpini
di: Alba, Borgomale, Barolo,
Barbaresco, Camo, Castino,
Cossano Belbo, Diano DʼAlba,
Dogliani, La Morra, Mango,
Monforte, Neive, Neviglie,
Roddi, Santo Stefano Belbo,
Serralunga dʼAlba, Treiso,
Trezzo Tinella, Verduno orga-
nizzano il 4° Raduno “Alpini in
Langa” a Dogliani, sabato 14 e
domenica 15 aprile. Raduno
che coincide con lʼ80° anniver-
sario della Fondazione del
Gruppo Alpini di Dogliani. Co-
ordinatore di Alpini in Langa è
Walter Santero , capogruppo
del Gruppo Alpini di Santo Ste-
fano Belbo.

Il 1º raduno di “Alpini in Lan-
ga” si tenne nel 2009 ad Alba;
il 2º, nel 2010 a Santo Stefano
Belbo ed il 3º nel 2011 a Neive.
Ad ognuno di questi raduni vi
hanno partecipato oltre 2.500
Alpini, autorità politiche, milita-
ri, fanfare, bande, corali e
pranzi con oltre mille persone.

Il programma prevede: gio-
vedì 12 aprile: ore 21: cinema
Multilanghe: proiezione del
film-documentario “Gli anni di
ghiaccio 41/43” testimonianze
dei “Reduci della campagna di
Russia” e altri contenuti inedi-
ti.

Sabato 14 aprile: ore 14,30:
cerimonia di apertura al Monu-
mento ai Caduti di piazza Um-
berto I, alzabandiera e omag-
gio alla tomba del Presidente
della Repubblica Italiana Luigi
Einaudi; ore 15: apertura fino
a sera del gazebo enogastro-

nomici e culturali di divulgazio-
ne territoriale presso Piazza
Umberto I, con intrattenimento
musicale del gruppo musicale
“I Falabrac”; ore 18: arrivo del-
la fiaccola portata dal Gruppo
Sportivo Sezionale, partita alle
ore 13,15, da Castino, e dopo
5 tappe in Langa arrivo a Do-
gliani alle 18 circa, deposizio-
ne della corona al Sacrario di
San Quirico e al Monumento ai
Caduti; ore 20,30: Concerto di
Cori Alpini nella chiesa parroc-
chiale “SS.Quirico e Paolo”:
Coro Montenero ANAAlessan-
dria, Coro Monte Cervino ANA
Valle dʼAosta. A fine serata di-
stribuzione gratuita di costine
e salsiccia per tutti i parteci-
panti.

Domenica 15 aprile: ore 8:
piazza Stazione, prima cola-
zione a buffet offerta dallʼAs-
sociazone Alpini in Langa; ore
9: ammassamento in piazza
della Stazione; ore 9,30: inizio
sfilata per le vie del paese con
la presenza di autorità civili e
militari, bande, fanfare, pic-
chetto dʼonore, mezzi militari e
dʼepoca e muli affardellati, cro-
cerossine, reduci, ecc.; ore 11:
piazza San Paolo: allocuzioni
delle autorità e santa messa al
campo concelebrata dal Cap-
pellano sezionale don Durba-
no e don Galleano; ore 13:
rancio aperto a tutti (prezzo 25
euro) presso il palazzetto dello
Sport in viale della Rimem-
branza; ore 18: ammainaban-
diera al monumento di caduti
in piazza Umberto I.

Per il menù del Rancio Alpi-
no è gradita la prenotazione
presso i gruppi alpini dei 20
Comuni oppure allʼindirizzo al-
piniinlanga@libero.it.

G.S.

Giovedì 12, sabato 14 e domenica 15 aprile

4º raduno Alpini in Langa
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Acqui Terme. La trasferta in
quel di Trezzano sul Naviglio
ma, ancor prima, i rumors che
riguardano il futuro dei bianchi.
Tutto si definirà entro la fine
del mese di aprile come ha più
volte ribadito il presidente An-
tonio Maiello: «Questo mese è
decisivo per il futuro dellʼAcqui,
andare oltre non avrebbe sen-
so e servirebbe solo a compli-
care le cose. A maggio biso-
gna già programmare per il
campionato successivo».

Ma quale futuro? Tante sono
le ipotesi che, pare, siano sul
tavolo.

Una vede interessato un
gruppo acquese che ha già
avuto qualche contatto diretto
con Maiello e comprende volti
nuovi e personaggi già legati
allʼAcqui nel recente passato.

Poi cʼè allʼorizzonte un im-
prenditore genovese interes-
sato alla piazza di Acqui anche
per attività extra-calcistiche
che, nel mondo del calcio ci
bazzica da anni ed a livelli piut-
tosto interessanti; sempre da
Genova arriva la notizia di un
altro gruppo che avrebbe in-
tenzione di fare calcio in una
piazza come Acqui, ritenuta di
primo livello per diversi motivi
comprese attrezzature sporti-
ve allʼavanguardia.

Tanta carne al fuoco ma, per
ora, nulla di concreto.

Si vedrà.
Lʼunica cosa certa è che,

dopo il turno di riposo, e con
quattro partite ancora da gio-
care che per le dirette concor-
renti per la salvezza, Asti e Al-
ba, sono solo tre visto che de-
vono ancora riposare, la con-
ferma di un altro anno in Inter-
regionale sembra quasi scon-
tata.

Sono sei i punti di vantaggio
sullʼAsti, quindici quelli sullʼAl-

bese e con tali numeri, oggi
non si giocherebbero i play
out.

LʼAquanera si è ritirata, La-
scaris e Cantù sono ormai fuo-
ri gioco e anche lʼAlbese ri-
schia di retrocedere diretta-
mente in Eccellenza.

Però, per non doversi per
forza aggrappare alla mate-
matica, sarà meglio che lʼAc-
qui provi a mettere a posto le
cose senza dover far conto
sulle disgrazie altrui e magari
farlo già domenica in quel di
Trezzano sul Naviglio contro
un Trezzano che non ha pro-
blemi di classifica, ha qualche
punticino in più dei bianchi ed
è una squadra contro la quale
lʼAcqui visto a Chiavari con il
Caperana può fare punti. Na-
viglio che non vince da sette
gare, nellʼultima ha pareggiato
sul campo dellʼAsti e tra le mu-
ra amiche perso più gare che
in trasferta e vinto solo cinque
volte.

Classica squadra dʼestrazio-
ne lombarda che gioca e lascia
giocare, sa chiudersi e ripartire
ed ha giovani interessanti in
una intelaiatura dove i punti di
riferimento sono il difensore
centrale Francesco Rossi, 38
anni, una carriera iniziata nel
Monza in serie B poi prosegui-
ta in C1 con Como e Spal pri-
ma di giocare otto anni con il
Crotone tra B e C1; il trenta-
cinquenne centrocampista An-
drea Lupi, bandiera dei giallo-
blu, ed in attacco quel Guerrisi,
attaccante brevilineo, che con
i suoi gol ha trascinato il Triium
in C e segnato a raffica nei due
anni passati a Voghera Voghe-
ra.

Per il resto coach Quaranta
può contare su di un bel grup-
po di giovani, alcuni dei quali
cresciuti in un vivaio che ha

squadre in tutti i campionati re-
gionali.

LʼAcqui affronta il viaggio
con la rosa quasi al gran com-
pleto. Franchini che in settima-
na si è regolarmente allenato
mentre lʼunico dubbio potreb-
be riguardare lʼimpiego di Rig-
gio che ha problemi alla cavi-
glia e la tenuta di Perelli che
ha il ginocchio destro in disor-
dine. In panchina ci andrà Mar-
tucci che potrebbe fare il suo
rientro nelle ultime gare della
stagione. Per Lovisolo solo
scelte tecniche e non è difficile
ipotizzare un Acqui con la dife-
sa imperniata su Ungaro, Fer-
rando, Silvestri, Canino o Rig-
gio, il centrocampo con Bian-
chi, Pellè e Genocchio ed in
attacco con Franchini e Perel-
li spazio a Delia che ha scon-
tato i due turni di squalifica e
dovrebbe prendere il posto di
Kolek. Per Stefano Lovisolo:
«Una partita dove lʼAcqui ha il
compito di muovere la classifi-
ca e porre fine ad una serie di
sconfitte che dura da sei gior-
ni. Possiamo farlo, dobbiamo
farlo anche se non siamo al
massimo ma, questo è un mo-
mento decisivo per chiudere in
anticipo il discorso salvezza».

Al Luigi Fabbri di viale Euro-
pa a Trezzano sul Naviglio,
campo dal bel fondo in erba,
capace di contenere quasi
duemila spettatori andranno in
campo questi due probabili un-
dici
Naviglio Trezzano (4-2-3-

1): DʼAuria - Scardina, Rossi
Ferrari, Maisto - Lupi, Berga-
maschi - Filadelfia, Giunti, Rai-
mondo - Guerrisi.
Acqui (4-3-3): Castagnone -

Ungaro, Ferrando, Silvestri,
Canino (Riggio) - Bianchi, Pel-
lè, Genocchio - Perelli, Delia,
Franchini.

SERIE D - girone A
Risultati: Albese - Santhià

2-2, Asti - Naviglio Trezzano 0-
0, Bogliasco dʼAlbertis - La-
scaris 6-0, Borgosesia - Nove-
se 5-2, Calcio Chieri - Chiava-
ri Caperana 1-0, Derthona -
St.C. Vallée dʼAoste 1-4, Fol-
gore Caratese - Cantù San
Paolo 1-1, Pro Imperia - Villal-
vernia Val Borbera 2-0, Verba-
no calcio - Lavagnese 1-1. Ha
riposato lʼAcqui.
Classifica: Calcio Chieri 76;

St.C. Vallée dʼAoste 73; San-
thià (-3) 58; Novese 53; Lava-
gnese 52; Derthona 50; Chia-
vari Caperana 47; Villalvernia
Val Borbera, Borgosesia, Pro
Imperia 46; Bogliasco dʼAlber-
tis 44; Naviglio Trezzano, Fol-
gore Caratese 43; Verbano
Calcio 40; Acqui 39; Asti 33;
Albese (-3) 24; Cantù San
Paolo 8; Lascaris 6.
Prossimo turno (15 aprile):

Canù San Paolo - Borgosesia,
Chiavari Caperana - Albese,
Lascaris - Pro Imperia, Lava-
gnese - Derthona, Naviglio
Trezzano - Acqui, Novese -
Bogliasco dʼAlbertis, Santhià -
Asti, St.C. Vallée dʼAoste - Cal-
cio Chieri, Villalvernia Val Bor-
bera - Verbano calcio.

***
ECCELLENZA - girone B
Classifica: Bra 52; Aira-

schese 50; Pro Dronero 48;
Lucento 47; Cheraschese 40;
Castellazzo Bormida 38; Pine-
rolo 36; Olmo 35; Chisola, Ca-
nelli 32; Busca 31; Saluzzo
30; Libarna 26; Rivoli (-2),
Santenese 19; Mirafiori 14.
Prossimo turno (15 aprile):

Bra - Saluzzo, Canelli - Olmo,
Castellazzo Bormida - Sante-
nese, Chisola - Busca, Libarna
- Mirafiori, Lucento - Chera-
schese, Pinerolo - Airaschese,
Pro Dronero - Rivoli.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria
Classifica: Sestri Levante

63; Finale 47; Vado 46; Valle-
sturla 45; Imperia calcio 44;
Veloce 40; Fezzanese 38;
Campomorone 36; Fontana-
buona 34; Cairese 33; Riva-
samba 32; Pontedecimo, Ven-
timiglia 31; Busalla 28; Culmv
Polis 25; Arenzano 8.
Prossimo turno (15 aprile):

Cairese - Arenzano, Campo-
morone - Vado, Culmv Polis -
Vallesturla, Fezzanese - Venti-
miglia, Fontanabuona - Finale,
Imperia calcio - Pontedecimo,
Sestri Levante - Busalla, Velo-
ce - Rivasamba.

***
PROMOZIONE - girone D
Classifica: Atletico Gabetto

51; San Giuliano Nuovo 47;
Cbs 45; Pertusa Biglieri 37;
Colline Alfieri Don Bosco 36;
Atletico Torino 35; Crescenti-
nese 34; Vignolese 32; Nicese
29; Gaviese 27; SanMauro 25;
Sandamianese 21; Pecettese
20; San Giacomo Chieri 18;
Trofarello 16; Vianney 8.
Prossimo turno (15 aprile):

Cbs - Trofarello, Colline Alfieri
Don Bosco - SanMauro, Cre-
scentinese - Atletico Torino,
Gaviese - Vianney, Nicese -
Pertusa Biglieri, Pecettese -
Sandamianese, San Giuliano
Nuovo - Atletico Gabetto, Vi-

gnolese - San Giacomo Chieri.
***

PROMOZIONE - girone A Li-
guria
Classifica: Sestrese 65;

Quiliano 57; Loanesi, Serra
Riccò 47; Voltrese 46; VirtuSe-
stri 37; Ceriale Calcio, Argenti-
na 36; Golfodianese, Cffs Co-
goleto 35; Carcarese, Bragno
34; Bolzanetese 30; Sampier-
darenese 25; Andora 19; San
Cipriano 15.
Prossimo turno (15 apri-

le): Andora - Cffs Cogoleto,
Bolzanetese - Sampierdare-
nese, Ceriale Calcio - Serra
Riccò, Loanesi - Sestrese,
Quiliano - Golfodianese, San
Cipriano - Argentina, VirtuSe-
stri - Bragno, Voltrese - Car-
carese.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Classifica: La Sorgente 47;

Bevingros Eleven 45; Comu-
nale Castellettese 37; Ovada,
Pro Molare 34; Sarezzano 32;
Castelnovese 31; Asca, Ar-
quatese 29; G3 Real Novi, Vil-
laromagnano 25; Monferrato
24; Quargnento 21; Audace
Club Boschese, Tagliolese
20; Stazzano 19.
Prossimo turno (15 apri-

le): Arquatese - Stazzano, Au-
dace Club Boschese - Pro
Molare, Bevingros Eleven -
Asca, G3 Real Novi - La Sor-
gete, Monferrato - Comunale
Castellettese, Ovada - Castel-
novese, Quargnento - Villaro-
magnano, Sarezzano - Taglio-
lese.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria
Classifica: Sassello 60;

Carlinʼs Boys 55; Pietra Ligu-
re, Millesimo 49; Albissola,
Taggia 45; Camporosso 39;
Baia Alassio 36; Dianese 35;
Varazze Don Bosco 34; Alta-
rese 29; Ponente Sanremo 28;
Don Bosco Vallecrosia 21;
Santo Stefano 2005 19; Bordi-
ghera SantʼAmpelio 13; Bor-
ghetto S.S. 12.
Prossimo turno (15 apri-

le): Altarese - Baia Alassio,
Camporosso - Albissola, Mille-
simo - Dianese, Pietra Ligure -
Carlinʼs Boys, Ponente Sanre-
mo - Santo Stefano 2005,
Sassello - Don Bosco Valle-
crosia, Taggia - Borghetto
S.S., Varazze Don Bosco -
Bordighera SantʼAmpelio.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria
Classifica: A.Baiardo 63;

Cavallette, Amicizia Lagaccio,
Pegliese 46; Corniglianese Za-
gara, Masone, Montoggio Ca-
sella 44; Ronhese 36; Praese
35; Little Club G.Mora 31; Bar-
gagli, C.V.B. dʼAppolonia 30;
SantʼOlcese 27; San Desiderio
22; Multedo 14; Don Bosco Ge
8.
Prossimo turno (14 aprile):

Bargagli - Amicizia Lagaccio,
C.V.B. dʼAppolonia - San Desi-
derio, Corniglianese Zagara -
Cavallette, Don Bosco Ge -
Pegliese, Little Club G.Mora -
Montoggio Casella, Masone -
A.Baiardo, Multedo - SantʼOl-
cese, Praese - Ronchese.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria
Classifica: Campese 61;

Val dʼAveto 55; Rivarolese 50;
Moconesi 48; Via dellʼAcciaio
43; Marassi Quezzi 41; Ave-
gno 36; Pro Recco 35; Goliar-

dicaPolis, Borgo Rapallo 33;
Fulgor Pontedecimo 32; Sori
31; Borzoli 28; San Gottardo
27; V.Audace Campomorone
22; Recco 01 1.
Prossimo turno (15 apri-

le): Avegno - Moconesi, Fulgor
Pontedecimo - Borzoli, Recco
01 - GoliardicaPolis, Rivarole-
se - Marassi Quezzi, San Got-
tardo - Pro Recco, V.Audace
Campomorone - Sori, Val
dʼAveto - Borgo Rapallo, Via
dellʼAcciaio - Campese.

***
2ª CATEGORIA - girone P
Risultati: Carrù - Magliano

Alpi 2-1, Dueeffe calcio - Cor-
temilia 1-1, Fossanese - Do-
gliani 0-1, Gallo calcio - Trini-
tà 4-6, Roretese - Azzurra 5-
3, Vicese - Mondovì Piazza 4-
1, Villanova Cn - Garessio 0-
0.
Classifica: Vicese 44; Due-

effe calcio 42; Roretese 34;
Magliano Alpi, Garessio, Trini-
tà 33; Carrù 30; Dogliani 28;
Azzurra 27; Cortemilia 25;
Mondovì Piazza 24; Villanova
Cn 18; Gallo calcio 10; Fossa-
nese 4. (da aggiornare al tur-
no infrasettimanale del 10-11
aprile)
Prossimo turno (15 aprile):

Carrù - Garessio, Cortemilia -
Dogliani, Dueeffe calcio - Trini-
tà, Fossanese - Magliano Alpi,
Gallo calcio - Azzurra, Rorete-
se - Vicese, Villanova Cn -
Mondovì Piazza.

***
2ª CATEGORIA - girone R
Classifica: Paderna 39;

Garbagna 38; Cassano Calcio
35; Cassine 31; Sexadium
29; Frugarolo X Five 28; Pon-
ti 27; Castelnuovo Belbo 26;
Pozzolese 25; Montegioco 23;
Carpeneto 20; Valle Bormida
Bistagno, Tassarolo 16; Silva-
nese 10.
Prossimo turno (15 aprile):

Carpeneto - Montegioco,
Cassine - Castelnuovo Bel-
bo, Frugarolo X Five - Pader-
na, Pozzolese - Garbagna, Se-
xadium - Ponti, Silvanese -
Tassarolo, Valle Bormida Bi-
stagno - Cassano Calcio.

***
2ª CATEGORIA - girone D Li-
guria
Classifica: Liberi Sestresi

60, Santa Tiziana 55; Burlan-
do 40; Merlino 38; Anpi Ca-
sassa, A.G.V. 37; Savignone
35; G.Mariscotti 32; Nervi07,
Torriglia, Sarissolese 31; Pon-
tecarrega 30; Rossiglionese
29; Vecchio Castagna 28;
Campi 25; Cffs Polis Dlf 21.
Prossimo turno (14 apri-

le): Anpi Casassa - Campi,
Burlando - Merlino, Cffs Polis
Dlf - Sarissolese, G.Mariscotti -
A.G.V., Liberi Sestresi - Santa
Tiziana, Rossiglionese - Ner-
vi07, Savignone - Pontecarre-
ga, Torriglia - Vecchio Casta-
gna.

***
3ª CATEGORIA - girone A
Classifica: Mombercelli 38;

Montemagno 37; Mezzaluna
34; Bergamasco 32; Casalba-
gliano 28; Refrancorese 26;
Calamandranese 24; San
Paolo Solbrito 19; Strevi 18;
Piccolo Principe 10; Incisa 8;
Casalcermelli 6.
Prossimo turno (15 aprile):

Bergamasco - Mombercelli,
Casalbagliano - Piccolo Princi-
pe, Casalcermelli - Montema-
gno, Refrancorese - Calaman-
dranese, San Paolo Solbrito -
Mezzaluna, Strevi - Incisa.

Acqui Terme. Siamo alla fi-
ne degli anni cinquanta, la foto
è stata scattata durante una
trasferta e non sul campo di
calcio ma nel ristorante che
ospitava la squadra.

Foto Massimi, via Ferraro 10
- Biella - è la stampigliatura sul
retro. Chissà quale avversario
i bianchi hanno affrontato in
quella domenica di oltre cin-
quantʼanni fa.

Non ci sono solo i giocatori,
alcuni acquesi come capitan
Ginetto Poggio, Pinuccio Ro-
lando, Gigi “Uifa” Giacobbe; si
riconoscono il segretario Caro-
sio, il massaggiatore “Cadi”
Guala e altri che potrebbero in-
dividuare i lettori meno giovani.

Allora non usavano le tute,
al ristorante si andava in giac-
ca e cravatta, indossata da tut-

ti fatta eccezione per il portiere
Magnani al tavolo con un ele-

gante maglioncino girocollo.
Altri tempi.

Acqui Terme. Anche nei
giorni di festa un poʼ di golf non
guasta! Infatti, domenica 8
aprile, giorno di Pasqua, a par-
tire dalle otto e mezza, il green
di piazza Nazioni Unite ha
ospitato una stableford cate-
goria unica, che ha visto vin-
cere Rocchi Renato davanti a
Jordan Charlie e Giovanni Bar-
beris. Ai vincitori sono stati
consegnati prodotti del territo-
rio offerti dalla direzione del
Circolo “Acqui Terme”.

Anche il lunedì di pasquetta i
soci acquesi e giocatori di altri
circoli sono andanti in campo
per disputare la gara, valida
per lo “score dʼOro 2012, spon-
sorizzata dallʼazienda vinicola
“Olim Bauda” che ha messo in
palio diversi magnum.

Tanti i premiati. Per quanto
riguarda la prima categoria si
è classificato al primo posto
Paolo Garbarino; secondo

Rocchi Renato. Nel lordo vitto-
ria di Emanuele Demichelis.

In seconda categoria i vinci-
tori sono stati Gola Giuseppe
come primo classificato e Ri-
naldi Gianna come seconda
classificata.

Nella categoria seniores ha
vinto Barberis Giovanni e per il
premio ladies si è classificata
prima Baldizzone Lilliana.

Le premiazioni delle gare
del 18 e 25 marzo, 8 e 9 aprile
si terranno in contemporanea
con la cena sociale del 12 apri-
le presso il ristorante del golf.

Intanto sono aperte le iscri-
zioni per la gara del 15 aprile
sponsorizzata dalla ditta di ab-
bigliamento “jack and jones
only” che offrirà premi, oltre
che per i vincitori, per tutti gli
iscritti alla gara. Il corso di av-
viamento al golf per i più pic-
coli riprenderà domenica 15
aprile.

Le classifiche del calcio
Calcio serie D: domenica 15 aprile non all’Ottolenghi

Acqui va sul Naviglio
per cercare la salvezza

Foto storiche

Acqui calcio di tanti anni fa
schierato al ristorante

Golf, va a Paolo Garbarino il trofeo “Olim Bauda”

Paolo Garbarino Renato Rocchi
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Dueeffe calcio 1
Cortemilia 1
(giocata giovedì 5 aprile)
Castelletto Stura. Era stato

profetico mister Mondo circa due
mesi orsono in una sua intervista
sulla nostra testata quando, con
la squadra invischiata ancora nei
bassi fondi della classifica, affer-
mò che nella seconda parte del-
la stagione il “Corte” poteva an-
cora puntare ai play off. Lo ha di-
mostrato imponendo il pari in ca-
sa del Dueeffe: la zona playoff
non è fuori portata, nonostante il
-9 fra il Cortemilia e la Roretese.

Ottenuto questo prezioso e
meritatissimo risultato, Mondo
afferma: «Il Due Effe è un ottima
squadra e questa sera visto che
la gara è stata posticipata al gio-
vedì sera ho avuto la conferma
che noi meritiamo tuttʼaltra posi-
zione di classifica».

La gara viene giocata subito a
viso aperto, con entrambi gli un-
dici che cercano di sopravanza-
re lʼavversario e di prevalere, ed
il pareggio che sembrava il risul-
tato meno probabile, alla fine ri-
sulta essere equo e finisce sul re-
ferto arbitrale. Siamo appena al
20° quando il Cortemilia passa:

da calcio dʼangolo stacco di testa
di Cencio, Rinaudo smanaccia la
sfera che però viene ripresa da
Riste, che la rimette in mezzo
per la deviazione vincente ancora
di Cencio. Il Dueeffe reagisce
immediatamente, ma Roveta
chiude bene in due occasioni pri-
ma su Sninate e poi su Ramon-
da; il Corte replica con Scavino
e Caunei ma si va al riposo
sullʼ1-0. Nella ripresa arriva il pa-
reggio locale al 65°, per merito di
Sninate. Il Cortemilia non si ar-
rocca in difesa, continua a fare
gioco e sfiora il gol da tre punti con
Morena prima e quindi con Cali-
garis (espulso poi allʼultimo mi-
nuto di gioco).

La gara finisce 1-1, con i Mon-
do boys che fanno perdere il pri-
mato al Dueeffe e possono am-
bire ad un finale di stagione con
il vento in poppa.
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Roveta 7, Caffa 6,5, Ri-
ste 7, Ferrino 6,5, Bertone 6,5,
Caligaris 7, Scavino 6,5 (80° Bo-
gliolo 6), Madeo 6,5, (75° Chio-
la 6), Fresia 6 (46° Morena 6,5),
Cencio 7, Caunei 6,5. All.: Mon-
do.

E.M.

Campo Ligure. La Cam-
pese sfiderà il prossimo 25
aprile il Little Club Genoa
Mora nella finale di Coppa
Liguria di Prima Categoria.

Per i verdeblu di mister Al-
berto Esposito si tratta di un
risultato che, assieme al pri-
mato in campionato, nobilita
ulteriormente una stagione
fin qui trionfale.

I draghi della Valle Stura
hanno conquistato la finalis-
sima superando nel doppio
confronto di semifinale lʼac-
canita resistenza del Cam-
porosso, battuto 2-1 allʼan-
data in trasferta e quindi fer-
mato sullʼ1-1 nel ritorno di
Campo Ligure, dove a se-
guire la squadra si sono mo-
bilitate oltre 300 persone,
con fumogeni, cori e foto-

grafie degni di ben altra ca-
tegoria.

Nella finalissima trove-
ranno i biancorossoblu alle-
nati dal giovane Cristiano
Rossetti, che nel loro giro-
ne, il C, navigano al decimo
posto, con 31 punti (la
Campese nel B guida con
61), ma che in Coppa finora
hanno fatto miracoli in se-
rie, superando in semifinale
il temibile Arsenal Spezia
(1-1 in casa, vittoria 4-2 in
trasferta).

La finalissima, secondo il
regolamento, dovrebbe gio-
carsi al “Piccardo” di Borzo-
li, ma le due squadre stanno
cercando di ottenere dal Ge-
noa la possibilità di giocare
al “Signorini” di Pegli.

M.Pr

Acqui Terme. Dopo la
pausa pasquale, La Sorgen-
te riprende la sua strada in
campionato sul terreno della
Real NoviG3, seconda squa-
dra di Novi Ligure, e attual-
mente, fra alterne vicende, in
linea con lʼobiettivo stagiona-
le di una tranquilla salvezza.

I ragazzi allenati da mister
Lolaico mantengono un mar-
gine di discreta sicurezza ri-
spetto alla zona playout e se
riuscissero a conquistare un
risultato positivo contro i sor-
gentini, compirebbero un
passo avanti forse decisivo
verso un finale di stagione
senza patemi.

Questo tipo di scenario,
però, non può ovviamente
piacere allʼundici di Cavan-
na, impegnato a rintuzzare i
tentativi della Bevingros di ri-
prendersi il primato. La pau-
sa pasquale ha permesso al
tecnico acquese di recupera-
re alla piena efficienza alcuni
elementi e di concedere un
poʼ di riposo a coloro che
avevano giocato di più. Col

gruppo, già da qualche setti-
mana, si allena anche Zac-
cone, ormai pronto a ripren-
dere lʼattività dopo il suo lun-
go infortunio e a rivestire, do-
po tanti anni, la maglia gial-
loblu: unʼarma in più per un
finale di stagione da vivere al
galoppo.

Resta ancora da vedere se
a Novi Zaccone potrà essere
disponibile almeno per un
part-time: nel frattempo, i
gialloblu devono guardarsi
soprattutto dallʼestro e dalla
velocità del marocchino El
Amraoui e dallʼesperienza
del suo partner dʼattacco Ge-
retto.
Probabili formazioni
Novi G3 (4-3-3): Gandini -

Rigobello, Motto, Bernardi,
Llojku - Daga, Curone, Merlo
- Geretto, El Amraoui, Chillè.
All.: Lolaico.
La Sorgente (4-4-2): Bri-

tes - Goglione, Grotteria,
Cermelli, Ferrando - Trofin,
Barbasso, Giraud, Lovisolo -
Giusio, Dogliotti. All.: Cavan-
na.

Bistagno. È certamente la
squadra del momento per quan-
to riguarda la bassa classifica:
stiamo ovviamente parlando del
Valle Bormida Bistagno. Dopo
un finale negativo di girone dʼan-
data in pochi avrebbero scom-
messo su un ritorno in netta ri-
salita, con le due vittorie ester-
ne di Carpeneto e Cassine che
hanno fatto alzare di molto le
quotazioni per la salvezza per i
ragazzi di Caligaris. Giusto fare
con lui il punto della situazione.

Mister, la salvezza è obiettivo
raggiungibile?

«Io ci ho sempre creduto, sin
da inizio stagione, anche quan-
do le cose non andavano per il
verso giusto; figuriamoci ora
che stiamo attraversando un
momento positivo... Noi in que-
sta stagione abbiamo solo sba-
gliato la gara interna contro il
Frugarolo X Five, per il resto
abbiamo perso in maniera im-
meritata contro due big come
Paderna e Garbagna, ma met-
tendo in difficoltà anche loro: il
problema e che creiamo molto
ma finalizziamo pochissimo».

Cosa è cambiato nella testa

dei ragazzi dopo il negativo fi-
nale di girone dʼandata culmi-
nato nelle sconfitte contro Sil-
vanese e Tassarolo?

«Siamo cresciuti di testa e
penso che comunque abbiamo
sempre giocato le nostre gara al
massimo; a volte la palla va in
gol, altre no. Questa è la diffe-
renza».

Lʼinnesto dei fratelli Rocchi
cosa ha dato alla sua squadra?

«Sono due ottimi ragazzi e
due ottimi giocatori che hanno
innalzato il livello della squadra
e ci stanno dando una grossa
mano per ottenere la salvez-
za».

Chi ritiene dover tenere dietro
in classifica?

«Non guardo solo a Silvane-
se e Tassarolo, ma anche al
Carpeneto, che è a quota 20 e
credo possa anche lui rientrare
nella lotta salvezza».

A suo avviso chi potrebbe es-
sere lʼuomo salvezza?

«Se devo fare un uomo dico
Paolo Piovano ma credo che
più di un singolo debba essere
importante lʼamalgama e la coe-
sione di squadra».

Cairo M.tte. Cairese che
non può fare sconti e con
lʼArenzano di Roberto Caso-
ne, ex giocatore del Milan,
poi allenatore in Piemonte
con Vogherse, Acqui, Casa-
le e San Carlo, ultimissimo in
classifica con solo 8 punti e
matematicamente già retro-
cesso, deve assolutamente
vincere.

Si giocherà al “Cesare
Brin” e su quel bel prato Ma-
rio Benzi dovrà far quadre i
conti, ovvero continuare a
far giocare la squadra come
ha sempre fatto e trovare la
via del gol.

Impresa che per i gialloblù
è piuttosto faticosa e lo è an-
cor di più se si rapporta il nu-
mero dei gol fatti con quello
delle occasioni create.

Sulla carta, contro lʼAren-
zano, lʼimpresa appare più
facile. I biancorossoneri, re-
trocessi a piombo dallʼInter-
regionale, hanno incassato
la bellezza di 50 gol, due per
ogni partita giocata ma, non
hanno mai sbracato e sem-
pre tenuto sul chi vive gli av-
versari.

Una squadra giovane, for-
se più ancora dei gialloblu,
che ha alcuni riferimenti inte-
ressanti come lʼattaccante
Matteo Battaglia, classe ʼ92,
i centrocampista Alessandro
Rondinelli e Fabio Baroni,
che hanno giocato in serie
D.

Poi Andrea Crapisto, clas-
se 1984, romano cresciuto
nelle giovanili della Lazio
poi Ascoli, Sora e girovago
tra Liguria e Piemonte con
stagioni allʼAcqui, Corniglia-
nese, Pontedecimo, Nicese
e Aquanera e quel Simone
Aloe, classe 1978, cresciuto
nella Sampdoria poi in C1 al
Saronno ed in C2 al Savo-
na.

Squadra che non è in di-
sarmo nonostante i numeri in
classifica e la Cairese af-
fronterà senza lo squalifica-
to Faggion, gli infortunati
Spozio, alle prese con un
malanno muscolare, Piccar-
di ma con Di Pietro che tor-
nerà finalmente titolare dopo
tanto tempo.

Tra i pali ancora Marco
Murriero al posto dellʼinfortu-
nato Binello.

In attacco con Andorno ci
sarà Buelli mentre in difesa
spazio alla coppia centrale
formata da Lauro e Brano e
con Cirio e Nonnis sulle cor-
sie.

In campo questi due pro-
babili undici
Arenzano (4-4-2): Pittalu-

ga - Crerici, Bartoni, Pregno-
lato, Zecca - Pregnolato, Mo-
lina, Crapisto, Ballestrero -
Aloe (Rondinelli), Battaglia.
Cairese (4-4-2): Murriero -

Cirio, Lauro, Barone, Nonnis
- Iacopino, Torra, Di Pietro,
Buelli - Laudisi - Andorno.

Molare. Trasferta delicata
per la Pro Molare, che torna
sul campo di Bosco Maren-
go, dove appena tre settima-
ne fa, in una partita postici-
pata al lunedì sera, aveva
fermato sul pareggio la forte
Bevingros. Stavolta però
lʼavversario dei giallorossi
sarà lʼundici di casa, la Bo-
schese di mister Cadamuro,
ancora in lotta per evitare i
playoff e abituata a fare del
campo di casa una sorta di
trincea da cui partire per la
conquista dellʼobiettivo sta-
gionale, la salvezza.

Sul proprio campo i bian-
coverdi sono squadra diffici-
le da superare, e ad aggiun-
gere pepe alla partita cʼè an-
che la presenza, nelle loro fi-
la, di un ex di turno, il centro-
campista Salis, che sicura-
mente non perderà lʼoccasio-
ne per ben figurare al co-
spetto dei propri ex compa-
gni. Per i giallorossi ovadesi,

la sosta è stata un toccasana
per recuperare a pieno servi-
zio numerosi giocatori ac-
ciaccati o comunque fisica-
mente stanchi dopo i nume-
rosi impegni ravvicinati. Mi-
ster Albertelli (che non sarà
della partita, dovendo scon-
tare la squalifica maturata a
seguito dellʼespulsione subi-
ta nellʼ1-1 contro lʼAsca), do-
vrà fare a meno di Barone e
Martini (anche loro espulsi
nellʼultima partita) avrà qual-
che problema nellʼescogitare
adeguate soluzioni offensive.
Probabili formazioni
Boschese (4-3-3): Rullo -

Cuomo, Strafaci, Reginato,
Taglienti - Longo, Salis, Pic-
cinino - Zuccaro, Falciani,
Antonucci. All.: Cadamuro.
Pro Molare (4-4-1-1): Fiori

- Channouf, Ferrari, Mazza-
rello, M.Parodi - Paschetta,
Maccario, Bruno, Marek -
Facchino - Scontrino. All.: Al-
bertelli.

Carcare. Trasferta con tan-
te incognite quella che affronta
la Carcarese sul campo “San
Carlo” della Voltrese Vultur,
undici in lotta per quel terzo
posto che vale i play off ed at-
trezzato con una rosa di gio-
catori esperti e di categoria su-
periore.

Mister Fulvio Navone può
contare su un portiere del cali-
bro di Andrea Ivaldi, scuola
Genoa con un passato al Cu-
neo, poi al Giulianova in C1 e
Sestrese.

Poi Andrea Icardi, giovanili
Genoa Savona ed Acqui, in at-
tacco Anzalone e Macciò ed
infine quel Gabriele Di Capita,
difensore centrale, classe
1972, che nella sua lunga car-
riera ha giocato in tante squa-
dre di Piemonte, Liguria, Lom-
bardia e Sardegna.

Trasferta ancor più compli-
cata visto che nella Carcarese
non ci sarà Grippo, infortuna-
tosi in uno scontro con Gallea-
no dellʼAndora, che dovrà es-
sere operato ai legamenti del
ginocchio e Procopio è afflitto
da una tendinite.

Sarà una squadra giovanis-

sima quella che Ferrero man-
derà in campo, con “Toro” Ma-
rotta riadattato a centrocampi-
sta e Pregliasco a far da spal-
la ad un Procopio che stringe-
rà i denti per essere in campo
in condizioni almeno accetta-
bili.

«Non abbiamo nulla da per-
dere - ha detto coach Ferrero -
Sappiamo di giocare contro
unʼottima squadra che lotta per
i play off e sul suo campo non
è facile da affrontare. Cerche-
remo di fare del nostro meglio
cercando di pareggiare i valori
in campo con la corsa e la fre-
schezza atletica che, in questo
momento, sono le nostre armi
migliori».

Sul sintetico del San Carlo di
Genova Voltri in campo questi
probabili undici
Voltrese Vultur (4-4-2):

Ivaldi - Alloisio, Neri, Di Donna,
Di Capita, Bruzzone - Neri, Ca-
stagnone, Icardi, Cardillo -
Crasia, Macciò.
Carcarese (4-4-2): Tranchi-

da - Pastorino, Bruzzone,
Ognijanovic, Esposito - Spi-
nardi, Pesce, Marotta, Cairo -
Pregliasco, Procopio.

Campo Ligure. La strada
per la promozione passa da
Via dellʼAcciaio. Intesa come
il prossimo avversario della
Campese: i verdeblu di
Esposito cercano sul calpe-
statissimo sintetico del “Pic-
cardo” di Borzoli, altri tre
punti per avvicinare la mate-
matica certezza del salto di
categoria.

Per la Campese la sosta
pasquale, preceduta dalla
qualificazione alla finale di
Coppa Liguria, è stata un
toccasana: diversi elementi
acciaccati infatti sono ora di-
sponibili per la volata finale,
e il serbatoio delle energie si
è nuovamente riempito.

Giusto in tempo, perché la
formazione di Repetto, anco-

ra dentro la lotta per conqui-
stare i playoff, è un brutto
cliente, soprattutto per le
qualità offensive del bomber
Fiorito. Per la Campese,
qualche chance di rivedere
Piccardo al centro dellʼattac-
co, e sarebbe davvero una
bella notizia.
Probabili formazioni
Via Acciaio (4-3-3): Ange-

loni - Sciarrone, Cannizzaro,
Ventura, Venturi - Fravega,
Abbate, Biagioli - Giannubilo,
Fiorito, Cervetto
Campese (4-4-2): D.Espo-

sito - Amaro, Caviglia,
R.Marchelli, Ottonello - Co-
dreanu, D.Marchelli, Ferretti,
Bottero - Perasso (M.Pasto-
rino), Patrone. All.: A.Esposi-
to.

“Giochiamo insieme”
solidarietà in campo
Celle Ligure. Sabato 21 aprile, alle ore 14, presso lo Stadio

Comunale “Olmo” di Celle Ligure (Loc. Natta), si sfideranno, per
beneficenza, la squadra rappresentativa Doctor Glass e gli arti-
sti della Nazionale Calcio Tv. Lʼintero incasso sarà devoluto al-
lʼAssociazione Famiglie SMA Onlus PRO SAPRE, nata per for-
nire un sostegno concreto ai genitori dei bambini affetti da SMA
(Atrofia Muscolare Spinale - Informazioni www.sapre.it - sa-
pre@policlinico.mi.it). La partita che “fa bene” avrà come prota-
gonisti i beniamini televisivi di Striscia La Notizia, Colorado Ca-
fè e tanti altri volti noti della tv. A salutare i bambini sarà presen-
te il Gabibbo, mascotte della Nazionale Calcio Tv.

Costo del biglietto: adulti 5 euro, ragazzi fino a 14 anni 2 euro
(in omaggio una t-shirt). Informazioni: 340 1878279 - www.doc-
torglass.com - www.nazionalecalciotv.it

Castelnuovo Belbo. É una
delle squadre più in forma del
momento con i suoi undici pun-
ti conquistati nelle ultime cin-
que gare di campionato e una
situazione di classifica che ve-
de i belbesi a pochissimi punti
dalla matematica salvezza e a
-9 dal sogno chiamato play off.
Stiamo parlando ovviamente
del Castelnuovo Belbo: per par-
lare del momento del team asti-
giano abbiamo rivolto quattro
domande a mister Franco Al-
lievi

Salvezza quasi raggiunta: e
poi?

«Con la vittoria di domenica
scorsa in casa contro il Carpe-
neto abbiamo fatto un notevole
passo avanti in classifica per
raggiungere il nostro primo
obiettivo stagionale e da do-
menica cercheremo di cullare il
sogno play off anche se mi pa-
re molto difficile raggiungerlo»

Cosa si aspetta dalla prossi-
ma gara, sul campo del Cassi-
ne?

«Andremo là giocando con

la mente sgombra e cerchere-
mo di fare la nostra partita e di
ottenere una vittoria che ci per-
metta ancora di inserirci nella
lotta per il vertice, consci che il
Cassine è un ottima squadra.
Ma noi ce la giochiamo con tut-
ti»

Avete stentato nellʼandata, e
ora invece è arrivato il cambio di
marcia con 11 punti in cinque
gare. Come mai?

«Avevamo parecchie assen-
ze e questo ci ha privato di al-
cune soluzioni tattiche; con il
rientro di Sirb a centrocampo e
quello di Conta tra tre gare avrò
la rosa al completo e faremo
soffrire tutte le nostre avversa-
rie».

La stagione ventura Franco
Allievi sarà ancora a Castel-
nuovo Belbo?

«É ancora troppo presto: io
penso sempre al presente e al-
la prossima sfida contro il Cas-
sine; al resto penseremo più
avanti. La cosa che ho in testa
è terminare il torneo il più in al-
to possibile in classifica».

Calcio 2ª categoria girone P

Cortemilia impone
il pari al Dueeffe

I draghi eliminano il Camporosso

Calcio Coppa Liguria
Campese in finale

Domenica 15 aprile

Sorgentini all’esame
della Real Novi G3

Calcio Valle Bormida Bistagno - intervista

Cinque domande a...
Giovanni Caligaris

Domenica 15 aprile

Cairese - Arenzano
conta solo vincere

Calcio Castelnuovo Belbo - intervista

Quattro domande...
a Franco Allievi

Voltrese - Carcarese
i biancorossi ci provano

Trasferta delicata
per La Pro Molare

Trasferta a Borzoli
per la Campese
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Masone. Sul campo del Ma-
sone arriva il Baiardo, in festa
avendo già conquistato, con
quattro giornate dʼanticipo, il
salto in Promozione. Una buo-
na notizia, apparentemente,
per il Masone, perché la capo-
lista, con la pancia piena di chi
ha già raggiunto il suo obiettivo
stagionale, fa un poʼ meno
paura che non qualche setti-
mana fa.

Per i ragazzi di Meazzi e
DʼAngelo, però, la gara è di
quelle da vincere, e sicura-
mente piegare il gruppo di
Poggi non sarà impresa age-
vole. Il Masone può ancora
sperare nei playoff, ma nel gi-
rone di ritorno (complici forse
anche le voci sul futuro, che
appare incerto), ha rallentato
di molto la sua corsa, nono-
stante la spinta del “capocan-

nonierissimo” Minetti al centro
dellʼattacco.

La speranza in casa bianco-
blu è che la sosta pasquale
abbia rigenerato le energie
della squadra e ricaricato le
batterie in vista del rush finale.
Assente sicuro Chericoni,
squalificato, al suo posto po-
trebbe giocare Galleti.

Per gli ospiti, formazione pu-
ramente indicativa: potrebbe
esserci spazio per il turnover.

Probabili formazioni
Masone (3-4-1-2): Tomaso-

ni - Sirito, Ratazzi, Mantero -
Sagrillo, Rena, Galleti, Deme-
glio - Meazzi - Minetti, Cenna-
me. All.: Meazzi-DʼAngelo.

Baiardo (4-3-1-2): Tanda -
Rizzardi, Principi, De Rosa,
Orecchia - Crosetti, Parodi,
Merialdo - Bertulla - Rosatelli,
Passano. All.: G.Poggi.

Cassine - Castelnuovo Bel-
bo. Al “Peverati, domenica 15
aprile, si gioca una partita che
alla luce degli ultimi risultati ha
assunto i connotati di crocevia
importante verso il finale di sta-
gione. I padroni di casa, persa
unʼoccasione importante con
lʼinattesa sconfitta contro il Val-
le Bormida, non sono ancora
tagliati fuori dalla lotta playoff,
ma non possono più permetter-
si passi falsi e devono giocare
per i tre punti. Gli ospiti, in im-
petuosa risalita, giocano per
lʼonore, ma senza rinunciare al
sogno di tornare a loro volta in
lizza per la post-season, seb-
bene la matematica renda le lo-
ro chance molto limitate.

Nel Cassine, la sosta po-
trebbe essere servita a recu-
perare pedine importanti, su
tutti Ricky Bruno, ma trattando-
si di infortuni muscolari Aime
dovrà utilizzare la massima
cautela.

«Andremo a Cassine a cer-
care di vincere - avverte dal
canto suo il tecnico belbese Al-
lievi - e per tenere accesa la
speranza di raggiungere i play
off». Allievi fa i conti con la si-
cura defezione di Santero che
deve scontare la seconda gior-
nata di squalifica, e di Conta,
lungodegente per infortunio
che dovrebbe essere di nuovo
a disposizione tra due gare.

Possibile in casa Castelnuo-
vo il ricorso al 4-4-2 con Gar-
barino tra i pali coppia centrale
di difesa Buoncristiani e Gen-
zano, e a centrocampo i due
interni Ronello e Sirb supporta-
ti sulle fasce da Penengo e
Lotta.

Probabili formazioni
Cassine (4-3-1-2): Quaglia -

Lanzavecchia, E.Faraci, Favel-
li, Giacobbe - C.Faraci, Borgat-
ti, Bruno - De Rosa - Pelizzari,
G.Aime. All.: P.Aime.

Castelnuovo Belbo (4-4-2):
Garbarino, Genzano, Buoncri-
stiani, Ferrero, Bernardi, Sirb,
Ronello, Lotta, Penengo, El
Harch, Bosia. All.: Allievi.

***
Sexadium - Ponti. La sosta

dovrebbe aver fatto bene ad
entrambe le squadre, que-
stʼanno falcidiate da infortuni a
ripetizione che hanno purtrop-
po inciso sulle potenzialità di
Sexadium e Ponti. Il derby con-
ta soprattutto per i ragazzi di
mister Varnero, che ancora
non hanno chiuso del tutto la
porta a speranze playoff, e che
hanno dimostrato, quando
hanno giocato al completo o
quasi, di non essere poi così
inferiori al terzetto di testa. Il
Sexadium cercherà di vincere,
il Ponti, ormai salvo, non ha
nulla da perdere e accetterà
battaglia: ci sono gli ingredien-
ti per vedere una bella partita.

Probabili formazioni
Sexadium (4-3-1-2): Perulli

- Bonaldo, Varnero, Verone,
Boidi - Ravetti, Calliò, Paschet-
ta - Giannini - Bertone, Belkas-
sioua. All.: Varnero.

Ponti (4-2-3-1): Gallisai -
Battiloro, Comparelli, Gozzi,
Zunino - Montrucchio, Martino -
Cipolla, Vola, Ferraris - Ivaldi.
All.: Tanganelli.

***
Carpeneto - Montegioco.

La sosta è arrivata al momento
giusto per un Carpeneto che
prima dello stop pasquale era
apparso in grossa difficoltà.
Con la zona retrocessione che
si è pericolosamente avvicina-
ta, i biancocelesti di Ajjor sono
chiamati a un colpo di coda in
questo ultimo scorcio di cam-
pionato per cercare di risolle-
varsi e tornare a respirare la
più salubre aria di centroclassi-
fica. Contro il Montegioco
avranno il vantaggio del cam-
po, e non è poco visto che lʼun-
dici tortonese è decisamente
più temibile quando può esibir-
si fra le mura amiche. In una
squadra tecnicamente avvedu-
ta ma non troppo dotata sul
piano della corsa, spicca, ov-
viamente, la presenza dellʼex
professionista Totò Fresta, che
nonostante lʼetà over 40, resta
il pericolo numero uno per la
sua perizia sui calci piazzati.

Probabile formazione Car-

peneto (4-4-2): Landolfi - Pi-
saturo, Siri, Oddone, Valente -
Perrone, Minetti, Tedesco, Zu-
nino - Tosi, Andreacchio. All.:
Ajjor.

***
Valle Bormida Bistagno -

Cassano. I padroni di casa,
per cercare di compiere un al-
tro passo avanti verso la sal-
vezza, gli ospiti, per non per-
dere terreno dal Garbagna,
avanti di tre punti, e dalla ca-
polista Paderna, che è a +4,
nella corsa di vertice. Fra Valle
Bormida e Cassano una gara
da giocare a viso aperto e che
sia i ragazzi di Caligaris che
quelli di Corrado cercheranno
di vincere.

Il trainer bistagnese al ri-
guardo ci dice: «siamo consci
del valore del Cassano ma noi
dovremo cercare con tutte le
nostre forze di ottenere la vitto-
ria».

Entrambe le formazioni do-
vrebbero schierare lʼundici
standard visto che non vi sono
giocatori squalificati e al mo-
mento in cui scriviamo non ri-
sultano neanche giocatori in-
fortunati.

Fra gli uomini che potrebbe-
ro risultare decisivi per la sfida,
citiamo Ivaldi tra i locali e Del-
lʼAira tra gli ospiti ma occhio
anche, nelle file biancoblu, a
Lopez e Pulitanò, e in quelle
valbormidesi a Paolo Piovano.

Probabile formazione Val-
le Bormida Bistagno (4-4-2):
Rovera, S. Rocchi, Vaiano,
Cazzulli, Tenani, Astesiano, M.
Rocchi, Garrone, P. Piovano,
Malvicino, Ivaldi. All.: Caligaris.

***
Girone cuneese

Mondovì Piazza - Cortemi-
lia. Trasferta contro il Mondovì
Piazza per i ragazzi di mister
Mondo, che sopravanzano i lo-
cali di un punto in classifica.

I ragazzi del Corte cercano
punti per inseguire ancora la
zona playoff che dista nove
punti.

Lo stesso mister al riguardo
ci dice: «La prova ottima con-
tro il Dueeffe fa crescere lʼau-
tostima nel gruppo e mi fa dire
che da qui sino al termine del-
la stagione potremmo essere
la mina vagante del girone».

Nella gara di Mondovì mister
Mondo ha ampia possibilità di
scelta nella rosa anche se do-
vrà sicuramente rinunciare a
Caligaris, espulso nellʼultima
gara. Molto probabile lʼutilizzo
di Morena dal primo minuto.

Mondo conclude: «Dovremo
cercare di vincere ma senza
andare allʼarrembaggio: dovre-
mo usare la testa e calarci su-
bito nella gara anche se a mio
avviso ci aspetta una sfida mol-
to difficile e quindi dovremo es-
sere bravi sotto tutti gli aspetti».

Probabile formazione Cor-
temilia (4-4-2): Roveta, Caffa,
Riste, Ferrino, Bertone, Fresia,
Scavino, Madeo, Morena,
Cencio, Caunei. All.: Mondo.

***
Girone ligure

Rossiglionese - Nervi ʻ07.
La Rossiglionese si affida alle
mura amiche dello stadio di ca-
sa per cercare una vittoria che
sarebbe fondamentale per evi-
tare i playoff. Avversario di tur-
no, sabato 14 aprile, dei bian-
coneri è il Nervi 2007, che li
precede in classifica di due
punti, pur occupando una posi-
zione apparentemente tran-
quilla a metà graduatoria. In re-
altà, con 7 squadre racchiuse
in 4 punti (dai 32 del Mariscotti
ai 28 del Vecchio Castagna), la
situazione in zona playout è
quantomai fluida. I bianconeri
però non possono perdere al-
tre occasioni per tirarsene fuo-
ri: un successo significherebbe
scavalcare il Nervi e probabil-
mente anche diverse altre for-
mazioni, mettendo una impor-
tante base per una salvezza
che non passi attraverso gli
spareggi.

Probabile formazione Ros-
siglionese (4-4-2): Martini -
Sanna, Ventura, Varona, Cu-
rabba - C.Macciò, Balestra, Bi-
sacchi, Sciutto - Carnovale,
Ravera. All.: Robello.

M.Pr - E.M.

Strevi - Incisa. Partita sen-
za implicazioni di classifica sul
prato del “Segre” di Strevi, do-
menica 15 aprile. Di fronte due
squadre che cercano solo di
concludere al meglio la stagio-
ne. Nello Strevi, Aresca po-
trebbe affidarsi al trio dʼattacco
Ranaldo-Laziz-Lo Cascio; lʼʼIn-
cisa fa i conti con molte as-
senze: in settimana si spera di
poter recuperare almeno i di-
fensori Poggio e Davide Gian-
greco, mentre resta in dubbio
lʼallenatore-giocatore Sandri.

Probabili formazioni
Strevi (3-4-3): Prina - Vo-

meri, Serio, Benzitoune - Tre-
visol, Bistolfi, Mortaji, Merlo -
Lo Cascio, Laziz, Ranaldo.
All.: Aresca.

Incisa (4-4-2): Tardito -
D.Giangreco, Poggio, Cusma-
no, Ravaschio - F.Giangreco,
El Hamdouchi, Massimelli,
Jordanov - Biamino, Gavazza.
All.: Sandri.

***
Refrancorese - Calaman-

dranese. Classica gara di fine
stagione, anche se mancano
ancora cinque turni alla fine del
campionato: entrambi gli undi-
ci non hanno quasi più nulla da
dire, trovandosi al sesto e set-
timo posto della graduatoria:
26 punti per i locali, 24 per i gri-
giorossi, a -8 dallʼultimo posto
disponibile per i play off attual-
mente occupato dal Mezzalu-
na. Allʼandata fu un pirotecnico
4-3 per la Calamandranese ed

è lecito pensare ci sia voglia di
rivalsa fra i locali di mister Gia-
noglio. Da tenere dʼocchio nel
Refrancore la classe nelle gio-
cate dellʼex Mosca mentre tra
le file ospiti sicure le defezioni
di Bongiorno per un problema
al piede e di Iannuzzi appieda-
to dal giudice sportivo. Gara
dal difficile pronostico ma visto
che entrambi gli undici hanno
poco da dire per il vertice po-
tremmo assistere ad una sfida
ricca di gol e di emozioni.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Bellè,
Sciutto, Ristov, Mazzapica,
Mossino, Bastianini, Scavino,
Solito, Tosto, Pandolfo, Colel-
li. All.: Berta.

***
Bergamasco - Mombercel-

li. Partita di quelle “toste” per il
Bergamasco, che spera che la
sosta pasquale non abbia
spezzato il ritmo della squa-
dra, impegnata a inseguire il
traguardo playoff, che rappre-
senterebbe certamente un bel
risultato per una formazione
che è al suo primo anno nei
tornei Figc dopo una lunghissi-
ma assenza. I biancoverdi
sperano di ritrovare full-time
lʼapporto di Zamirri per scardi-
nare la retroguardia astigiana.

Probabile formazione Ber-
gamasco (4-4-2): Berti - Avra-
mo, Bianco, Gervasoni, Ma-
rongiu - Lorenzetti, L.Quarati,
Braggio, Fab.Sorice - Zamirri,
Bonagurio. M.Pr - E.M.

San Maurizio Canavese.
Sabato 24 e domenica 25 mar-
zo si sono concluse le fasi re-
gionali del campionato PGS di
ginnastica artistica sia per ciò
che riguarda il livello agonisti-
co sia per quello promoziona-
le. Il primo giorno, per la socie-
tà acquese, sono scese in ga-
ra le ginnaste dei programmi C
e D ottenendo altri tre pass per
la fase nazionale di Lignano,
che premiano Carlotta Guerra
(programma D), Elisa Gilardi e
Aurora Valori (programma C);
per Carlotta Guerra anche la
soddisfazione personale del
primo posto nella specialità del
volteggio. Ottime anche le per-
formance delle due compagne,
e con loro di Sofia Bolfo, che
con le sue ottime prestazioni si
sarebbe a sua volta qualificata,
ma purtroppo la categoria del-
le supermini non offre questa
possibilità e quindi sarà per il
prossimo anno. Un poʼ di ama-
ro in bocca, nella categoria
“propaganda”, per Kristina
Bllogu che, penalizzata al cor-
po libero, si è vista negare lʼac-
cesso a Lignano, che invece
avrebbe meritato per le sue
prestazioni tecniche. Grande
anche il rammarico dellʼallena-
trice Giorgia Cirillo: «Partiremo
con dieci ginnaste per la fase
nazionale - spiega - e ammetto
che speravamo di portarne di
più. Ma faremo del nostro me-
glio, con la grinta e lʼentusia-
smo che ci accompagnano
sempre».

Nella giornata di domenica
25, invece, nella seconda pro-
va del campionato “Promo”,

coach Cirillo ha portato a ga-
reggiare 15 future agoniste a
San Maurizio Canavese. Le
atlete, pur emozionate, hanno
presentato i loro esercizi ai va-
ri attrezzi senza incorrere in er-
rori tecnici. In gara sono scese
Marta Orecchia (classe 2006),
Anita Maiello, Carola Lazzara,
Francesca Gamba, Margherita
Delli Noci, Giulia Mollero, Giu-
lia Buffa, Elena Greco, Martina
Guglieri e Arianna Zenullari
(tutte categoria “supermini”) e
Irene Cassino, Irene Vacca,
Sofia Caddeo, Ludovica Sciut-
to e Alice Cresta (“mini”) che
hanno ottenuto buoni piazza-
menti nelle classifiche assolu-
te e iniziato un percorso agoni-
stico che ci si augura lungo e
proficuo.

Intanto, è già iniziata la pre-
parazione del saggio di fine an-
no che si svolgerà domenica
17 giugno al Teatro Verdi; nel
frattempo le ragazze più gran-
di sono già pronte per partire
alla volta di Cumiana dove sa-
bato 14 aprile è in programma
la gara Fisac di Easy Gym, in-
dividuale e di squadra Trio spe-
cialità trampolino. «La gara di
Easy Gym - spiega Raffaella Di
Marco - è a coppie e le nostre
saranno cinque suddivise per
età mentre le gare individuali e
trio si svolgeranno su tumbling
e trampolino e riguarderanno le
atlete senior. La nostra inten-
zione è quella di coinvolgere
atlete e genitori per affrontare,
magari già il prossimo anno,
lʼintero campionato Fisac che
si svolge su sei tappe naziona-
li in giro per lʼItalia».

Sassello. Cinque punti da
gestire, quattro partite da gio-
care. Per il Sassello i giochi
sono praticamente fatti e ba-
sterebbe battere, domenica al
“degli Appennini”, il Don Bosco
Valle Crosia per chiudere defi-
nitivamente il conto e pensare
già al prossimo campionato di
“Promozione”. Il Don Bosco,
che difficilmente riuscirà ad
evitare i play out, non sembra
in grado di contrastare un Sas-
sello che pur con qualche gio-
catore non al meglio, è squa-
dra di ben altra caratura ri-
spetto allʼundici della val Cro-
sia. Una squadra quella alle-
nata da Ventura che in trasfer-
ta ha sempre fatto poca strada
e può contare solo sulla vena
creativa di Giuseppe Di Loren-
zo ed i gol di Lorenzo Buldo,
che insieme hanno segnato i
tre quarti dei venticinque gol
messi a segno dai biancorossi
che in compenso hanno, con
quarantacinque reti incassate,

una delle difese più battute del
girone.

Tra i biancoblu nessun pro-
blema per coach Maurizio Po-
destà che, dopo tanto tempo,
ritrova lʼattaccante Lorenzo
Anselmo, operato allʼinizio del-
la stagione ai legamenti del gi-
nocchio destro, che farà la sua
apparizione in panchina. Ri-
stabilito anche il bomber Fabio
Lorieri, che ha recuperato dal
risentimento muscolare che ne
aveva limitato il rendimento
nelle ultime due gare che,
guarda caso, hanno fruttato un
solo punto.

In campo questi due proba-
bili undici

Sassello (4-3-3): Moraglio -
Timpanaro, Eletto, Cesari, Va-
noli - Salis, Solari, Tallone -
Ninnivaggi, Lorieri, Castorina.

D.B. Valle Crosia (4-4-2):
Sgrò - Gallo, De Lorenzo,
Cianciaruso, Scavello - Sosca-
ra, Arena, Teti, Todaro - Mar-
cucci, Buldo.

Altare. Un punto, un solo
punticino per chiudere definiti-
vamente il discorso salvezza
ed evitare i play out. I giallo-
rossi potrebbero festeggiare la
salvezza già al termine del
match di domenica con il Baia
Alassio Cisano 1921, squadra
partita con qualche ambizione,
ma presto relegata ad un ruo-
lo di secondo piano. I giallone-
ri non sono mai entrati nel vivo
della lotta, si sono limitati a ge-
stire un cammino a metà clas-
sifica senza infamia e lode.
Tutto questo nonostante coach
Delfino possa contare su buo-
ni giocatori come Santanelli,
Ricotta, Promoceri, lʼesperto
portiere Bonavia. Squadra che
non ha un gran seguito di pub-
blico, gioca lontano dal centro
di Alassio e non stimola più di
tanto le attenzioni nonostante
un passato a buoni livelli con

alcune apparizioni in Eccellen-
za.

Per i biancorossi reduci da
alcune prestazioni deludenti è
lʼoccasione per dare una sod-
disfazioni ai tifosi altaresi,
sempre numerosi al comunale
di via Mallare. Perversi può, fi-
nalmente, contare sulla rosa al
completo. Non ci sono squalifi-
cati, nessun infortunio e quindi
sarà solo una questione tecni-
ca la scelta degli undici da
mandare in campo.

Questi i probabili undici
Altarese (4-4-2): Astengo -

Gilardoni, Scarone, Abate,
Danna - Valvassura, Semper-
boni, Rinaldi, Bove - Zela
(Cossu), Laudando.

Baia Alassio (4-4-2): Bona-
via - Mercadelli, Gallucci, Bon-
forte, Stavola - Ciravegna, Ri-
cotta, Ottonello, Gandossi -
Santanelli, Refitaj.

Campionato di calcio
Uisp prov. Alessandria
GIRONE B
Recupero 4ª di ritorno: Rossiglione - Silvanese 4-0.
Classifica: Ac Sezzadio, Acd Lerma/Capriata 27; Asd Mola-

rese 26; Predosa, Internet&Games; Rossiglione 20; Asd Carpe-
neto 18; Asd La Torre, Silvanese 11; Bar La Piazzetta 9.
Prossimo turno 7ª giornata di ritorno: sabato 14 aprile ore

15, Acd Lerma/Capriata - Ac Sezzadio a Capriata dʼOrba, Asd
La Torre - Bar La Piazzetta a Fresonara, Internet&Games - Asd
Carpeneto a Felizzano; lunedì 16 aprile ore 21, Rossiglione -
Predosa a Campo Ligure, Silvanese - Asd Molarese a Silvano
dʼOrba.
Play off: il consiglio direttivo ha deciso che parteciperanno ai

play off le prime tre classificate per girone. 1ª fase: 2ªA contro
3ªB e 2ªB contro 3ªA. 2ª fase: 1ªA e 1ªB contro vincenti della pri-
ma fase. 3ª fase: finale tra le vincenti il 2 giugno.

Per il Masone sabato 14 aprile

Il Baiardo in festa
può concedere punti

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Cassine-Castelnuovo
vietati i passi falsi

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Il Bergamasco cerca
punti per i playoff

Domenica 15 aprile

Sassello - Valle Crosia
punti per la promozione

Altarese - Baia Alassio
un punto per la salvezza

Artistica 2000

Debutto agonistico
per 15 ginnaste
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Torneo calcio a 5 Under 21
LʼACSI organizza presso il

Centro Sportivo di Cremolino
un Torneo di Primavera di Cal-
cio a 5 riservato a ragazzi che
non hanno ancora compiuto il
22° anno di età.

La manifestazione si svolge-
rà al sabato dalle ore 15 a par-
tire dal 21 aprile. Le iscrizioni
termineranno il 13 aprile o al
raggiungimento delle 8 squa-
dre. Per informazione: Chri-
stian 342 7932633 - mail: ac-
si.alessandria@gmail.com

***
Calcio a 7 Acqui-Ovada
Cade la capolista

Esce sconfitta per la prima
volta in questo campionato la
Betula et Carat. La compagine
acquese infatti viene travolta
sul campo di Capriata dʼOrba
per 6 a 1 dal CRO grazie ai gol
di Alessio Montaiuti, Andrea
Fucillo, Lustoza de Oliveira e
la tripletta di Gennaro Sorbino,
per i “canarini” acquesi in gol
Mirko Vaccotto.

Finisce 1 a 1 il derby tra FC
Taiò e Belforte Calcio, per i pa-
droni di casa in gol Mattia Do-
mino, per gli ospiti in gol Fran-
co Bavaresco.

La Banda Bassotti espugna
il campo di Rivalta Bormida
battendo gli Amatori Rivalta
per 1 a 0 grazie al gol di Filip-
po Baccino.

Vittoria di misura della Poli-
sportiva Castelferro contro il
Lupo Team Montechiaro, 3 a 2
per merito dei gol di Francesco
Lattarulo e la doppietta di An-
gelo Triglia, per gli avversari in
gol due volte Mario Garbero.

Importante vittoria di misura
per il CRB Cral Saiwa contro
gli amici di Fontanile, 4 a 3 il ri-
sultato finale grazie ai gol di
Alessandro Minervini, Stefano
Tedesco e la doppietta di Da-
niele Barca, per gli avversari in
gol Marco Piana, Fabio Mom-
belli e Davide Mighetti.

Vince lʼAS Trisobbio contro
lʼOttica in Vista per 5 a 2 per
merito dei gol di Andrea Bisio,
Fabio Ferrando, unʼautorete
avversaria e la doppietta di
Francesco Ciardiello, per gli
avversari in gol due volte Mar-
co Esposito.

Chiude la settimana il 4 a 0
del recupero tra Polisportiva
Castlelferro e US Morbello.

***
Calcio a 5 Acqui
Nel girone A

Torna alla vittoria il Paco Te-
am contro il New Castle Pub,
6 a 4 il risultato finale per me-
rito dei gol di Carmelo Castia,
Gabriele Cresta, Andrea Scar-
si e tre volte con Roberto Poti-
to, per gli avversari in gol Fa-
bio Fameli, Alessio Siri e due
volte Nicolas Tavella.

Il Bar Columbia si aggiudica
la sfida con il Clipper per 3 a 2
per merito dei gol di Federico
Posca, Umberto Di Leo e Mat-
teo Varano, per gli avversari in
gol Giampiero Cossu e Matteo
Cavelli.

Altra vittoria per il Leocorno
Siena contro il Chabalalla, 4 a
2 il risultato finale grazie alle
doppiette di Pier Paolo Cipolla
e Andrea Voci, per gli avversa-
ri in gol due volte Marco Mo-
retti.

Torna alla vittoria il Bar Ac-
qui contro le Iene, 6 a 4 il risul-
tato finale con i padroni di casa
in gol con Massimo Alemanno,
due volte Luca Merlo e tre vol-
te Andrea Trevisiol, per gli av-
versari in gol Ivan Zunino e tre
volte Salvatore De Rosa.

Continua la marcia del Siti
Tel, rifilato un netto 7 a 3 al-
lʼOsteria 46 grazie ai gol di An-
tonio Vaiano, Gianluca Tenani,
Alberto Astesiano e due volte
entrambi Marco Piovano e An-
drea Ivaldi, per gli avversari in
gol Carlo Baldizzone, Fabio
Seminara e un autorete avver-
sario.
Nel girone B

Goleada dellʼAleph Bar sul
Canocchia Liliano, 12 a 0 gra-
zie ai gol di Vasco Camerucci,
Stefano Olivieri, quattro reti di
Stefano Masini e sei reti di
Marco Merlo.

Netto anche il 6 a 0 con cui
lʼUpa travolge il Ponzone per
merito dei gol di Mattia Roso,
la doppietta di Mario De Ber-
nardi e la tripletta di Gianni
Grasso.

Netto 7 a 2 del Simpex con-

tro Viotti Macchine Agricole,
per i padroni di casa in gol Mir-
ko Vaccotto e due volte Fabio
Leone, Luca Gandolfo e Enri-
co Rapetti, per gli ospiti in gol
Bruno Parodi e Matteo Oddo-
ne.

Secco 7 a 0 dellʼEdil Ponzio
contro il Ciak Bar per merito
delle reti di Gabriele Gabutto,
Gregorio Valerio, Alessandro
Righini, Marco Ricagno e tre
volte Lorenzo Frulio.

Vince facile lʼAutorodella
contro lʼAtletico Acqui per 8 a
2 grazie ai gol di Daniele Ro-
della, la tripletta di Daniele Ra-
vaschio e la quaterna di Gio-
vanni Ravaschio, per gli av-
versari in gol Massimiliano Ca-
ruso e Mattia Secchi.

***
Calcio a 5 Ovada

Continua la corsa del CRB
Cral Saiwa nei confronti della
capolista. È toccato allʼA-Team
soccombere questa volte per
12 a 5, per i padroni di casa in
gol Vesel Farruku, due volte
Andrea Baldassarre,tre volte
Flavio Hoxa e sei volte Fabio
Quattrociocchi, per gli ospiti a
segno Matteo Sobrero, Fede-
rico Tonin, Christian Subbrero
e due volte Marian Moraru.

Finisce 5 a 5 tra Bar Roma

e Finanza&Futuro Banca, pa-
droni di casa in gol con Marco
DʼAgostino e due volte con
Giovanni Maruca e Giovanni
Grandinetti, per gli ospiti a se-
gno Matteo Clerici, Fernando
Di Meo e tre volte Michael
Scontrino.

Vittoria di misura per il Cas-
sinelle sul Real Silvano, 5 a 4
grazie ai gol di Giuseppe Icar-
di, Luca Casazza, Enrico Ben-
fante e la doppietta di Simone
Sobrero, per gli avversari in
gol Fabio Benso e tre volte Da-
niele Barca.

Netta vittoria per gli Animali
alla Riscossa contro il Galata-
sapinga, 8 a 2 il risultato finale
per merito delle reti di Matteo
Minetti, Michele Giannichedda
e le triplette di Andrea Carbone
e Roberto Aquaroli.

Incredibile partita tra Pizze-
ria Gadano e Happy Dayʼs, 9 a
9 il risultato finale ma con i pa-
droni di casa in campo con so-
li 4 uomini dallʼinizio. Per la ca-
polista a segno Fulvio Agosto,
tre volte Salvatore Valente e
cinque volte Igor Domino, per
gli avversari in gol Davide Re-
petto, Roberto Greco, Alessio
Scarcella, Stefano Nervi, due
volte Umberto Parodi e tre vol-
te Manuel Tumminelli.

ESORDIENTI 2000
10° Torneo Internazionale
dellʼAdriatico a Cesenatico

È stata una Pasqua a tutto
calcio per gli Esordienti 2000
di mister Oliva impegnati, dal 5
al 9 aprile, nel 10° torneo in-
ternazionale a Cesenatico.

Ben cinque giorni di trasfer-
ta con un meteo a tratti incle-
mente, che non ha comunque
rovinato questa bellissima
esperienza di gruppo.

I gialloblu erano inseriti nel
girone F con il Montebello di
Parma, la Virtus Nettuno di
Roma e il Villaclarense di Bre-
scia. Allʼesordio contro i par-
mensi, i sorgentini forse per
lʼemozione concedevano il pri-
mo tempo ai bianconeri senza
creare neanche una palla gol,
venendo puniti su uno svario-
ne difensivo. Meglio nella ri-
presa ma purtroppo il risultato
non cambia. Nella seconda
partita contro i bresciani, per ri-
manere nel torneo ai sorgenti-
ni serviva la vittoria, ma dopo
un inizio di studio venivano pu-
niti su azione di contropiede.
Passano pochi minuti e Ghi-
gnone ristabiliva la parità, a

quel punto i ragazzi di mister
Oliva prendevano fiducia e
nella ripresa un bel gol di Vela
valeva il sorpasso. Galvaniz-
zati dal vantaggio continuava-
no a premere chiudendo lʼin-
contro con un gol di testa in
tuffo di Rinaldi su calcio dʼan-
golo. Nella terza e decisiva
partita del girone eliminatorio
contro i capitolini della Virtus
Nettuno, i sorgentini disputa-
vano unʼattenta gara senza
concedere quasi nulla agli av-
versari e nel secondo tempo
era ancora Vela che portava i
decisivi tre punti in seguito ad
una bella e lunga azione cora-
le. Negli ottavi di finale incon-
travano la forte formazione del
Corbetta Vittuone di Milano in
una partita condizionata da un
forte vento. Partita iniziata nel-
la maniera giusta dai gialloblu
che dopo pochi minuti segna-
vano il gol del vantaggio ma
lʼarbitro, troppo lontano dal-
lʼazione, non vedeva il pallone
abbondantemente oltre la li-
nea di porta. Scoraggiati dal-
lʼepisodio subivano il ritorno
dei lombardi che su un tiro dal-
la distanza, aiutato dal vento,

si portavano in vantaggio. Nel-
la ripresa, giocata decisamen-
te meglio dai termali, arrivava-
no le occasioni per pareggiare
ma prima una traversa di Ghi-
gnone e poi una grande para-
ta sempre sullʼattaccante gial-
loblu negavano il meritato pa-
reggio e come spesso accade
nel calcio su contropiede subi-
vano il raddoppio. Nonostante
il gol subito i ragazzi non si de-
moralizzavano, ma intensifica-
vano gli sforzi andando in gol
con un gran tiro dalla distanza
di Cavanna e sfiorando sul fi-
nire del tempo il meritato pa-
reggio in più occasioni. Al tri-
plice fischio tanta era la tri-
stezza e lʼamarezza per il ri-
sultato mancato, ma comun-
que i sorgentini erano consa-
pevoli di aver disputato un tor-
neo così importante con pre-
stazioni sempre allʼaltezza del-
la situazione.

Convocati: Alfieri, Arditi,
Bernardi, Caccia, Caucino,
Cavanna, Congiu, DʼUrso,
Ghignone, Guercio, Lequio,
Mignano, Minelli, Rinaldi,
Scarsi, Vela, Vico, Zaninoni.
Allenatore: Oliva.

A.C.S.I. campionati di calcio

Calcio a 7: Polisportiva Castelferro.

Calcio a 5 Acqui: New Castle Pub.

Calcio a 5 Ovada: A-Team.

“Racconta il tuo sport”
LʼAcsi nazionale (associazione di cultura, sport e tempo libe-

ro) bandisce il 6º premio nazionale di narrativa “Racconta il tuo
sport” riservato alle scuole elementari e medie inferiori. Il con-
corso è aperto a tutte le classi che potranno partecipare esclu-
sivamente con un lavoro collettivo dellʼintera classe che abbia
come argomento il tema “Racconta il tuo sport”. Le opere do-
vranno essere inviate dalla scuola di appartenenza e dovranno
avere come referente lʼinsegnante che ha curato i lavori; ben
specificando i dati della scuola (nome, indirizzo, telefono, fax,
codice fiscale) e il nome del dirigente scolastico. I lavori dovran-
no pervenire alla sede ACSI di Lucca, corso Garibaldi 174,
55049 Viareggio (LU), C.P. 440; entro il 18 aprile 2012.

La giuria, composta di scrittori, insegnanti, giornalisti ecc., for-
merà una graduatoria per ogni sezione alla quale verranno as-
segnati i seguenti premi: 1º premio euro 2.000, 2º premio euro
1.000; 3º premio euro 500 (salvo ritenuta dʼacconto); verranno
inoltre assegnate coppe, targhe, medaglie, materiale didattico
ecc. La premiazione si terrà sabato 26 maggio alle ore 16 nella
sede del Comitato Olimpico Nazionale in via Foro Italico a Roma.

Informazioni: cultura@acsi.it - segreteria@acsi.it - info@luc-
ca.acsi.it

Calcio giovanile La Sorgente

Come consuetudine, si so-
no svolti sui campi de La
Sorgente i primi tornei della
stagione: sabato 7 aprile il
torneo di Pasqua per i Pul-
cini 2002 (trofeo Tabaccheria
sotto i portici Acqui Terme) e
lunedì 9 aprile il torneo di
Pasquetta per i Pulcini 2001
(trofeo Agriturismo Le Piag-
ge Ponzone).

Ottima lʼorganizzazione de
La Sorgente che anche que-
stʼanno ha voluto premiare
tutti i partecipanti con un tro-
feo e un uovo di Pasqua, gli
allenatori con confezioni di
vino e le società con coppe
e trofei.

Splendida e numerosa an-
che la cornice di pubblico
che ha seguito con entusia-
smo e passione le due gior-
nate di gare.

Il torneo dei Pulcini 2002 è
stato vinto dalla squadra li-
gure del San Filippo Neri di
Albenga, che in finale ha bat-
tuto la Carcarese, 3º classi-
ficato il Vallestura, 4° il San
Domenico Savio, 5° Meeting
Club Borgoratti, 6ª La Sor-
gente, 7° Ligorna, 8° Junior
Acqui.

Il torneo dei Pulcini 2001 è
stato appannaggio della Vir-
tus Canelli che in finale ha
battuto ai rigori il Borghetto
Santo Spirito, al terzo posto
la compagine dellʼAlbese, 4ª
La Sorgente, 5° Pietra Ligu-
re, 6° Meeting Borgoratti, 7°
Vallestura, 8° Amicizia La-
gaccio.

I risultati delle singole ga-
re disputate dai sorgentini
del 2001: La Sorgente - Bor-
gatti Genova 2-2 (gol di Gag-
gino); La Sorgente - Bor-
ghetto Santo Spirito 0-1; La
Sorgente - Valle Stura 1-0
(gol di Baldizzone); La Sor-
gente - Albese 2-4 (gol di
Baldizzone e Vomeri).

LʼASD La Sorgente ringra-
zia tutti gli sponsor che han-
no contribuito allʼottima riu-
scita delle manifestazioni.

Convocati La Sorgente
Pulcini 2002: Alizeri, Barbiani,
Bertolotti, Bottero, Campi, Es
Sady, Filia, Marengo, Marini,
Origlia, Spina. Allenatore: Da-
rio Gatti.

Convocati La Sorgente
Pulcini 2001: Bagon, Baldiz-
zone, Celenza, Floris, Gaggi-

no, Lembori, Licciardo, Mari-
scotti, Musso, Rizzo, Salvi, To-

si, Vomeri, Zucca, Zunino. Al-
lenatore: Fulvio Pagliano.

La Sorgente: i tornei di Pasqua

I Pulcini 2001 della Virtus Canelli vincitori del torneo.

I Pulcini 2001 de La Sorgente.

I Pulcini 2002 de La Sorgente.
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Firenze. Si conclude con un
pregevole secondo posto lʼav-
ventura della Under 16 femmi-
nile Master Group Valnegri nel
torneo di Pasqua organizzato
a Firenze dalla Asd Euro Due
Pallavolo, cui hanno preso
parte 12 formazioni provenien-
ti da Toscana, Veneto, Emilia e
Lombardia. Le acquesi, uniche
rappresentanti del Piemonte,
si sono distinte in un torneo di
buon livello nel quale molte
delle formazioni iscritte erano
campionesse provinciali al pa-
ri delle ragazze di coach Ma-
renco. Nella tre giorni fiorenti-
na la Master Group ha colle-
zionato 6 vittorie ed una sola
sconfitta, per giunta maturata
solo al tie-break. Purtroppo si
è trattato di un ko avvenuto
nella finale, che vedeva le ac-
quesi di fronte al Crema Volley.

Le atlete termali hanno con-
fermato di attraversare un
buon momento di forma e ri-
badito i progressi messi in mo-
stra in questi ultimi mesi.

Coach Marenco può a ra-
gione dirsi soddisfatto: «Ab-
biamo fatto un ottimo torneo
nel quale abbiamo incontrato
formazioni molto interessanti:
per quanto mi riguarda, è stata
lʼoccasione per provare qual-
che nuova soluzione di gioco e
alternative da sfruttare nella fa-
se regionale che sta per inizia-
re; peccato per lʼesito della fi-
nale, dove a parte il secondo
set nel quale abbiamo avuto
un blackout, abbiamo giocato
bene raccogliendo poco: ab-
biamo pagato due errori in bat-
tuta regalando il terzo set e
probabilmente la gara, ma va
bene così: ci siamo tenuti in

forma e la squadra ha potuto
stare insieme. Ora torniamo a
pensare al campionato di serie
D e allʼappuntamento del 15
aprile con le fasi finali Under
16 piemontesi».

Per la squadra acquese an-
che la gioia del premio di mi-
glior giocatrice del torneo attri-
buito a Linda Ivaldi.
Risultati: M.G Valnegri -

Cadeo PC 3-0; M.G.Valnegri -
Prato Project 3-0; M.G.Valne-
gri - Annia VE 2-1; M.G.Valne-
gri - Cus Siena 3-0; M.G.Val-
negri - Quarrata 2-1; M.G.Val-
negri - Euro Due 2-0. Finale:
M.G Valnegri - Crema 2-3
U16 Femminile Master

Group Valnegri: Ivaldi, Fogli-
no, Secci, Mirabelli, Grotteria,
Lanzavecchia, Baradel, Rinal-
di, Rivera, V.Cantini, M.Canti-
ni. Coach: Marenco. M.Pr

Chieri. Si chiude con un 3°
posto nella Under 12 e un 4°
nella Under 13 il cammino del-
le squadre acquesi nel “Me-
morial Casali”, organizzato a
Chieri con la consueta compe-
tenza dal team locale della In-
Volley.
UNDER 13

Per le Under 13 della Master
Group Eco Trasformatori
Aut.Castiglia, guidate da co-
ach Garrone, il 4° posto finale
non può dirsi pienamente sod-
disfacente. Partiamo proprio
dalle considerazioni dellʼalle-
natore acquese che afferma:
«Questo è un torneo dal quale
dobbiamo imparare molte co-
se se vogliamo crescere ed ot-
tenere risultati migliori, soprat-

tutto far tesoro di come sono
maturate le sconfitte, a mio av-
viso evitabili.

Bisogna essere più cinici nel
chiudere le partite quando gli
avversari sono in crisi, abbia-
mo espresso un ottimo gioco
contro Viterbo e AVBC Milano,
ma siamo andati in calando
nelle partite decisive. Proprio
su questo dobbiamo lavorare:
ogni partita fa storia a sé e il li-
vello di attenzione va mante-
nuto dallʼinizio alla fine, cosa
che nelle ultime due partite
non abbiamo fatto e ci ha pe-
nalizzato.

Dal lato puramente tecnico
in regione ci sono 5-6 squadre
più o meno sullo stesso livello
che possono ambire al titolo
U13 piemontese, fra queste ci
siamo anche noi, ma nella fase
regionale, che rappresenta il
nostro obiettivo, tutto dipende-
rà da come giocheremo nelle
partite del 20 maggio: abbiamo
un mese e mezzo per allenar-
ci come si deve».

Il percorso delle acquesi era
cominciato venerdì 6 aprile al
“PalaWoytyla”: inserite in un
girone che le vedeva opposte
al Lilliput di Settimo Torinese,
New Volley Asti e lʼostico Pro-
getto AVBC Milano.

La Master Group si aggiudi-
ca tutte le gare col medesimo
punteggio di 2-0 e accede agli
ottavi di finale, vincendo, nella
quarta partita di giornata, an-
cora per 2-0 contro Calton Vol-
ley. Davvero unʼottima presta-
zione che conduce le acquesi
nel tabellone principale.

Il sabato inizia con il quarto
di finale contro Volley Viterbo:
la partita viene vinta ancora
per 2-0 e Acqui accede così al-
le semifinali, dove si ritrova ad
affrontare Play Volley Asti, una
squadra ben conosciuta con
cui si gioca a carte scoperte.
Nel primo set, le due compagi-
ni si rincorrono fino al 19-17
per Acqui, poi Asti grazie ad un
filotto in battuta di Gallesio, sa-
le sul 23-20 e chiude vittorio-
samente il set.

Nel secondo parziale Acqui
allunga da subito con due bre-
ak nella prima parte di frazio-
ne chiudendo 25-15 e impat-
tando la gara. Purtroppo nel
terzo set le acquesi partono
molto male e vanno sotto 5-1,
cambiano campo sullʼ8-2 e ce-
dono alla fine per 15-9: Asti si
aggiudica la gara grazie alla
sua maggiore determinazione
e conquista la finale.

Nella finalina 3°/4° posto di-
sputata contro la Foppa Pe-
dretti Bergamo, la Master
Group paga sul piano emotivo
lʼesito della gara precedente,
lasciando campo alle avversa-
rie che si aggiudicano merita-
tamente il bronzo nel torneo
vinto dalle padrone di casa
dellʼInVolley.
U13 Master Group - Eco

Trasformatori - Autotraspor-
ti Castiglia: Cattozzo, Baldiz-
zone, Colla, Prato, Braggio,
Tassisto, Bozzo, Debilio, Mi-
gliardi, Mirabelli, Fortunato,
Cavanna, Quadrelli.

UNDER 12
Ottimo terzo posto finale per

la Master Group nel selettivo
torneo U12: le ragazze di co-
ach Petruzzi hanno finalizzato
un ottimo percorso conqui-
stando una medaglia di bron-
zo meritata. Il cammino delle
Acquesi è iniziato con una
sconfitta, contro la forte forma-
zione InVolley Chieri X, poi vin-
citrice del torneo.

Lʼemozione dellʼesordio ha
giocato un brutto tiro alle ter-
mali, che hanno pagato dazio
allʼemotività. Il riscatto però è
arrivato prontamente, con le
vittorie per 3-0 contro Viterbo
e Asti che hanno portato la
squadra a chiudere al secondo
posto nel girone.

Nella qualificazione per i
quarti le acquesi battono poi
lʼaltra squadra di casa dellʼIn-
Volley Y, e quindi vanno a di-
sputare una tiratissima semifi-
nale contro Volley Grosseto. Si
è trattato di una molto avvin-
cente e spettacolare dove en-
trambe le formazioni hanno
messo in mostra una ottima in-
telaiatura di gioco.

Acqui, perso sul filo di lana il
primo set, domina il secondo
prima di cedere al termine di
un tiebreak emozionante, vin-
to dalle toscane 19/17. Inevita-
bile un poʼ di delusione per la
mancata finale, che viene però
mitigata dalla buona prestazio-
ne offerta contro PlayVolley
Asti, con vittoria che consegna
alle acquesi il terzo gradino del
podio.

Corollario della buona pre-
stazione di squadra è il merita-
to riconoscimento conferito a
Micaela Gorrino, eletta miglior
difesa del torneo.

Per Acqui, lʼaddetto stampa
Furio Cantini parla di «fine set-
timana importante, che ha
confermato la qualità del no-
stro settore giovanile, nelle tre
competizioni alle quali le no-
stre formazioni erano iscritte:
oltre al 3° e 4° posto di Chieri,
è arrivato anche il 2° posto del-
la U16 a Firenze: in pratica ci è
mancato solo il podio più alto,
ma la prestazione globale dice
che il livello delle nostre for-
mazioni è di assoluta eccellen-
za: segno che il lavoro svolto
dalla società e dai tecnici sta
dando dei frutti concreti e con-
tinuativi, un tesoro che non de-
ve essere dissipato in futuro
ma anzi, da valorizzare ulte-
riormente.

Ringrazio perciò tutte le fa-
miglie che ci affidano i ragazzi
e che ci sostengono, sono par-
ticolarmente contento perché
ad Acqui siamo veramente in
tantissimi a condividere questa
passione.

Ne approfitto per fare un
grosso augurio a Letizia Ca-
mera che è stata chiamata da
coach Barbolini a vestire la
maglia della Nazionale mag-
giore, spero che altre delle no-
stre ragazze e dei nostri ra-
gazzi possano in un futuro
prossimo avere lo stesso per-
corso e le stesse grandi soddi-
sfazioni di Letizia».

Volley giovanile

Master Group U16 d’argento a Firenze

Serie B2 Femminile
Master Group - Makhymo -

Junior Casale. Derby da ʻulti-
ma spiaggiaʼ per la Master
Group, non perchè la classifi-
ca sia drammatica (le acquesi
sono quartultime e in questo
momento eviterebbero la re-
trocessione), quanto perchè le
casalesi, ferme a quota 12, ul-
time sono ormai praticamente
retrocesse, e solo la matemati-
ca può ancora concedere loro
qualche speranza. In queste
condizioni, una vittoria casale-
se, più che un successo in gra-
do di rilanciare le ospiti, rap-
presenterebbe un abbraccio
mortale, rischiando di trascina-
re in C anche le ragazze di co-
ach Ceriotti.

Il sestetto termale ha gioca-
to maluccio le ultime gare pri-
ma della sosta pasquale: lo
stop potrebbe essere servito
per serrare le fila in vista del
rush finale: alla fine del cam-
pionato manca solo un mese e
mezzo, e da questo momento
ogni errore si pagherà carissi-
mo.

Squadre in campo a Mom-
barone sabato 14 aprile a par-
tire dalle ore 21.

***
Serie D femminile
Master Group-Valnegri -

Sporting Barge. Manca anco-
ra qualche punto per festeg-
giare la matematica salvezza,
e le ragazze di coach Maren-
co, vogliose di archiviare
quanto prima la pratica relati-
va alla permanenza in serie D,
cercano di approfittare del tur-
no casalingo che sabato pro-
pone loro la sfida con lo Spor-
ting Barge. Le cuneesi sono
ancora in corsa per i playoff,
anche se staccate di quattro
lunghezze dal terzo posto. Ma
si tratta di una formazione do-
tata di buona coesione e con
qualche individualità in grado
di creare problemi. Visto il net-
to miglioramento nelle presta-
zioni acquesi e il fattore-cam-
po a loro favore, il pronostico è
più che aperto. Squadre in
campo sabato 14 a partire dal-
le ore 17 a Mombarone.

***
Serie D Maschile
San Benigno Volley - Ne-

grini-Rombi. Sulla carta il pro-
blema più complicato da af-
frontare è quello di natura logi-
stica: per la Negrini-Rombi il

calendario propone la trasfer-
ta a Mappano, nel Canavese:
non proprio dietro lʼangolo.
Lʼavversario, per fortuna, non
è di quelli irresistibili: il San Be-
nigno volley infatti è ultimo in
classifica a quota 15, e anche
se non ha ancora abbandona-
to i propositi di salvezza appa-
re, insieme al Montanaro, net-
tamente più debole rispetto al-
le altre componenti il girone.

Per Negrini e compagni cʼè
da difendere il secondo posto
che garantirebbe la promozio-
ne, dal ritorno di Caraglio e Bu-
sca, staccate di 5 punti. Sulla
carta è una partita ideale per
ampliare il divario dalle inse-
guitrici, a patto, naturalmente,
di non abbassare la guardia.

Squadre in campo alle
20,30 sabato 14 aprile.

M.Pr

Acqui Terme.Cʼè anche lʼac-
quese Letizia Camera fra le con-
vocate della Nazionale Italiana di
Pallavolo per il prestigioso torneo
internazionale Grand Prix.

La Camera (classe 1992, tes-
serata per la Asystel Novara),
sarà una delle tre alzatrici inse-
rite nel roster, insieme a Noemi
Signorile (Bergamo) e Giulia Ron-
don (Crema). La prima fase del
torneo si svolgerà dallʼ8 al 24
giugno. Le finali, cui partecipe-
ranno le 8 squadre che strappe-
ranno il ticket per la qualificazio-
ne, si svolgeranno invece a Nin-
gbo, in Cina, dal 27 giugno allʼ1
luglio. Questo lʼelenco completo
delle azzurre convocate dal ct
Barbolini: nellʼelenco spicca il ri-
torno di due grandi firme come la
Barazza e la Piccinini.

Palleggiatrici: Rondon, Signo-
rile, Camera. Schiacciatrici: Pic-

cinini, Lucia Bosetti, Caterina Bo-
setti, Barcellini, Gennari, Lom-
bardo. Centrali:Arrighetti,Anza-
nello, Guiggi, Barazza, Folie. Op-
poste: Ortolani, Diouf, Zago. Li-
beri: Croce, Sirressi, De Genna-
ro.

Anche l’acquese fra le convocate al Grand Prix

Letizia Camera
chiamata in Nazionale

Serie B2 femminile girone A
Classifica: Agil Volley Trecate 53; Bentley

Fordsara 47; Lpm Pall. Mondovì 40; Yamamay
Propatria 37; Pallavolo Galliate 35; Misterbet
Alessandria 31; Normac Avb Genova, Lictis Col-
legno Cus 30; SantʼOrsola Alba 24; Master
Group Acqui 22; Us Cistellum Cislago 21; Us
Maurina V.Imperia 14; Us Junior Casale 12.
Prossimo turno, sabato 14 aprile: Us Ci-

stellum Cislago - Lpm Pall. Mondovì, Lictis Col-
legno Cus - Bentley Fordsara,Master GroupAc-
qui - Us Junior Casale, SantʼOrsola Alba - Ya-
mamay Propatria, Us Maurina V.Imperia - Mi-
sterbet Alessandria, Pallavolo Galliate - Agil Vol-
ley Trecate. Riposa Normac Avb Genova.

***
Serie D femminile girone C
Classifica:
Area.0172.B.C.C Cherasco 63; Pro Vercelli

45; Fortitudo Pop Line, Alegas Avbc, Wonkhey
Beinasco 44; Collegno Cus Torino 42; Sporting
Barge 40; Zetaesseti Valenza 36; Arquata Volley
30; Master Group 26; Red Volley Villata 19;
New Volley Carmagnola 17; Pozzolese Volley 9;
SantʼOrsola Alba Corneliano 3.

Prossimo turno:sabato14aprile, Collegno Cus
Torino - Area.0172.B.C.C Cherasco, Alegas Avbc
- Wonkhey Volley Beinasco,MasterGroup - Spor-
ting Barge, Red Volley Villata - Zetaesseti Valen-
za, Fortitudo Pop Line - New Volley Carmagnola;
domenica 15 aprile, Arquata Volley - SantʼOrso-
laAlba Corneliano, Pro Vercelli - Pozzolese Volley.

***
Serie D maschile girone B
Classifica: Crf Volley Fossano 57; Negrini

Rombi Escavatori 48; Volley Busca, Credito
Coop Caraglio 43;Arti e Mestieri 42; Co.Ga.L. Vol-
ley Savigliano 36; Alegas Avbc 35; Iveco Garel-
li Mondovì 34; G.Bona Cliniche Dentali Rivoli, Po-
lisportiva Venaria 24; Volley Madonna delle Gra-
zie, Pvl Homeline 22; Volley Montanaro 17; San
Benigno Volley 15.
Prossimo turno sabato 14 aprile: Crf Volley

Fossano - Co.Ga.L. Volley Savigliano, Volley
Madonna delle Grazie - Arti e Mestieri, Alegas
Avbc - Credito Coop Caraglio, Pvl Homeline - Vol-
ley Busca, Iveco Garelli Mondovì - Polisportiva
Venaria, San Benigno Volley - Negrini Rombi
Escavatori, Volley Montanaro - G.Bona Cliniche
Dentali Rivoli.

Volley: le prossime avversarie

B2, derby con Casale
D maschile a Mappano

Volley: la U13 chiude quarta

Al torneo di Chieri Under 12 sul podio

Classifiche volley

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Il midollo osseo non è mi-

dollo spinale; è come sangue
ma si trova nelle ossa del cor-
po, contiene cellule staminali
emopoietiche che generano
ogni giorno miliardi di globuli
rossi, bianchi e piastrine.

Le cellule staminali presenti
nel midollo osseo permettono
la cura di leucemie, thalasse-

mie ed alcuni tumori solidi.
La donazione non è rischio-

sa per la salute e comporta un
piccolo impegno di tempo.

Il regolamento del Registro
prevede che si possa donare
solo in buona salute, per un
solo malato e fino a 55 anni di
età.

Avviso dell’associazione Admo
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Grenoble. Pasqua “interna-
zionale” per i giovani dellʼAcqui
Rugby, che domenica 8 aprile
sono stati invitati a partecipare
ad un importante Torneo gio-
vanile nella regione di Greno-
ble, il “7 Du Gresivaudan” con
la brillante formula di partite di
5 minuti di durata giocate da 7
giocatori su di un campo ridot-
to, così da far ruotare più
squadre sullo stesso terreno,
privilegiando lʼintensità e la ve-
locità del gioco, qualità impor-
tantissime nel rugby a tutti i li-
velli.

Allʼevento erano presenti 20
club (per un totale di 28 squa-
dre), provenienti da Francia,
Italia e San Marino, per un to-
tale di circa 1000 bambini dai
6 ai 12 anni; lʼorganizzazione
del Club locale, CSGB, è stata
impeccabile, grazie allʼapporto
di 100 volontari e al sostegno
di tutta la comunità locale.

La spedizione acquese era
formata da 15 giovanissimi
Under 13, dai loro allenatori, e
da un folto gruppo di genitori e
dirigenti, tutti molto emoziona-

ti per la prima trasferta interna-
zionale; lʼaccoglienza francese
è stata cordiale e generosa: i
ragazzi ospitati delle famiglie
locali per la cena ed il pernot-
tamento, e gli accompagnatori
impegnati fino a notte fonda in
una festa in pieno stile rugby-
stico con banda, canti e birra a
fiumi.

Il risultato sportivo è stato
molto buono: nella poule mat-
tutina, su 4 incontri sono arri-
vate due vittorie e due sconfit-
te, facendo ruotare tutti i gio-
catori a disposizione; dopo la
pausa pranzo, lʼAcqui si è tro-
vato a disputare la poule
11°/16° posto, ottenendo due
sconfitte, un pareggio ed una
vittoria ed il 14° posto finale, su
28 squadre.

Dice Corrado Rossi, allena-
tore Under 12: «Al momento di
scendere in campo non sape-
vamo bene cosa aspettarci: la
Francia è molte spanne sopra
lʼItalia in ambito rugbystico, e
noi adulti avevamo un poʼ di ti-
more reverenziale, ma abbia-
mo caricato la squadra a do-

vere chiedendo ai nostri il
massimo impegno, e così è
stato: per tutto il torneo i ra-
gazzi hanno giocato al cento
per cento delle loro possibili-
tà», gli fa eco Pierguido Satra-
gno: «I francesi hanno la ca-
pacità incredibile di giocare in
modo corale, è stato utilissimo
venire qui per capire come im-
postare il lavoro dei mesi a ve-
nire».

Al termine del Torneo è giun-
ta la sorpresa più gradita: al-
lʼAcqui è stato assegnato il tro-
feo “Fair Play” per il club che
più di tutti ha saputo creare la
migliore atmosfera rugbystica
dentro e fuori dal campo, una
bella soddisfazione davvero. Il
coach Enrico Pizzorni conclu-
de: «Una bella partita di rugby
si può giocare ovunque, ma
venire qui, essere ospitati nel-
le loro case, vivere il rugby con
lo spirito di una delle nazioni
più forti al mondo è un valore
che non ha prezzo, per i ra-
gazzi, le famiglie e gli allenato-
ri è stata una tappa importan-
tissima».

Acqui Terme. Sono stati
ben tre gli appuntamenti podi-
stici del periodo pasquale. Si è
iniziato venerdì 6 aprile ad Ac-
qui Terme in quel di Mombaro-
ne dove lʼATA ha organizzato
“Il Miglio in Pista” sulla classica
distanza anglosassone dei
1609 metri. Oltre una sessanti-
na gli specialisti in gara suddi-
visi in sei serie la prima delle
quali al femminile ha visto il
successo di Alina Roman Atl
Varazze nel tempo di 6ʼ16” da-
vanti allʼatleta di casa Concetta
Graci Acquirunners ottima se-
conda in 6ʼ31”, quindi Norma
Sciarabba Solvay Solexis in
6ʼ33”. A seguire Angela Nova-
ra Atl Varazze 6ʼ58” e Antonel-
la Cazzulo Delta Ge in 7ʼ04”.
Tra gli uomini dominio assoluto
dei giovani dellʼATA che occu-
pano le prime due posizioni
con Alessio Padula 4ʼ51” e Lu-
ca Pari 4ʼ54”. Terzo posto per
Mattia Grosso Atl Novese 4ʼ55”
poi ancora ATA con Saverio
Bavosio 4ʼ56” e quinta piazza
per Paolo Del Col dellʼAtl. Sa-
voia di Torino 4ʼ58”.

La mattina di Pasqua, do-
menica 8 aprile, si è invece
corso a Carpeneto con lʼorga-
nizzazione della Pro Loco sot-
to lʼegida dellʼOvada in Sport
Team, per la 13ª edizione del
“Circuito di Carpeneto” impe-
gnativa gara di oltre 8 km che
ha visto schierati alla partenza
quasi 150 atleti. Su tutti un
grande Alex Zulian Atl Boggeri
Arquata in 33ʼ58”, quindi i soli-
ti bravissimi Achille Faranda
ATA 34ʼ33” e Diego Scabbio
della Novese 34ʼ54”, quarto
Pablo Barnes Atl Varazze
35ʼ08” e quinto Filippo Tilocca
Atl Ovadese Ormig 35ʼ33”. Tra
le donne grande prova di Son-
ja Martini che in 39ʼ10” ha an-
che conquistato la 18ª posizio-
ne assoluta. Al secondo posto
Clara Rivera Atl Cairo in
40ʼ48”, quindi Virginia Oliveri
Atl Varazze 42ʼ06”. Quarto po-
sto per Anna Maria Galbani del
glorioso G.S. “La Michetta” di
Milano allʼesordio nelle nostre
gare in 42ʼ21”, quindi Vera
Mazzarello Atl Ovadese Ormig
42ʼ36”.

A Pasquetta altro classico
appuntamento a Strevi per la
“6ª Camminata del Merendino
- 5º Memorial G. Marenco” con
lʼorganizzazione della Pro loco
sotto lʼegida dellʼATA. In una
mattinata fredda e per nulla
primaverile si sono dati appun-
tamento quasi 130 atleti che
hanno preso il via alle 9.30 dal
Borgo Superiore per gli impe-
gnativi 9.4 km del percorso.
Primo a giungere in cantina un
ottimo Achille Faranda ATA in
35ʼ34” poi un altro forte atleta
del circuito Diego Scabbio del-
la Novese in 35ʼ53”. Al terzo
posto un atleta di casa Hady
Jassin ATA in 36ʼ06”quindi
Gian Franco Barellino della
Podistica Marene 2000 in
38ʼ25” a buon quinto assoluto
Lino Busca da questʼanno pas-
sato allʼATA. Tra le donne ritor-
no alle gare ed al successo
per Ilaria Bersaglio Atl Novese
ottima 15ª assoluta in 40ʼ20”.

Al secondo posto la ligure
della Cambiaso Risso di Ge-
nova Silvia Bolognesi 43ʼ02”,
quindi Vera Mazzarello dellʼAtl
Ovadese Ormig sempre su ot-
timi livelli in 43ʼ31”.

Quarta piazza per Alina Ro-
man Atl Varazze 44ʼ59” segui-
ta ad una quarantina di secon-
di dalla forte atleta dellʼAcqui-
runners Concetta Graci 45ʼ44”.
Prossime gare

Venerdì 13 aprile alla sera
sulla pista di Mombarone ad

Acqui Terme il “2° Memorial
Giovanni Giacobbe” organiz-
zato dallʼATA. Un 1500 metri
da correre tutto in un fiato con
partenza della prima serie alle
20.30.

Domenica 15 aprile, con
partenza da corso Dante alle
10.30, sarà la volta del “Vivicit-
tà” gara UISP/FIDAL sotto
lʼegida dellʼATA e con mossie-
re dʼeccezione il grande Fran-
co Musso, medaglia dʼoro di
pugilato alle olimpiadi romane
del 1960. Sarà anche la prima
volta che la nostra città ospita
una gara di livello internazio-
nale e per questo fatto vi è una
grande mobilitazione per assi-
curare sia la perfetta copertura
dei quattro km di gara (che
nella competitiva si ripeteran-
no tre volte) che per dare agli
atleti in gara la massima assi-
stenza.

Alla manifestazione, non
competitiva sui 4 km sono at-
tesi molti giovani e quanti e
quanti vorranno passare una
mattinata diversa nei luoghi
più caratteristici della nostra
città.

Nella stessa mattinata del
15 aprile non molto distante, a
Moretti di Ponzone andrà in
scena il 5° Trail dei Gorrei,
ideato e fortemente voluto da
Nando Zunino “Jonathan”, che
si svilupperà prevalentemente
su sterrato e tra i boschi con
percorsi da 25 e 45 km.

Monastero Bormida. Lʼap-
puntamento è per domenica
22 aprile a Monastero Bormi-
da, con la decima edizione del
Giro delle Cinque Torri.

Come da tradizione è possi-
bile la scelta fra due percorsi
escursionistici che si differen-
ziano solo per i tempi di per-
correnza.

Il tracciato classico ha la
partenza da Monastero, in
piazza Castello, alle ore 8 con
percorrenza di circa 8 ore.

Il tracciato breve inizia con
un trasferimento in pullman al-
le ore 8.30 da Monastero a
San Giorgio Scarampi e di qui
partenza a piedi con una per-
correnza di circa 5 ore.

Per tutti il ritrovo è nella
piazza del Castello di Mona-
stero alle ore 7 per lʼiscrizione
entro le ore 7.30.

La manifestazione, gestita
dalla Sezione del CAI di Acqui
in collaborazione con i Comu-
ni, le Pro Loco e la Protezione
Civile di Monastero Bormida,
San Giorgio Scarampi, Olmo
Gentile, Roccaverano, è cre-
sciuta di anno in anno sino a

diventare la più importante
manifestazione escursionistica
del territorio delle Langhe Asti-
giane.

Questa edizione ha il Patro-
cinio del CAI Regionale che ne
ha riconosciuto lʼimportanza
inserendola fra le manifesta-
zioni di rilievo regionale.

Due le novità per la decima
edizione.

La prima è che prenderà il
via la prima edizione del “5 T
BIKE” escursione non compe-
titiva in mountainbike con par-
tenza alle ore 7.45. Il tracciato
presenta una salita piuttosto
lunga ed alcune discese tecni-
che, è pertanto consigliato a
ciclisti di buona capacità.

Lʼaltra novità è che il percor-
so della Cinque Torri è stato
scelto per una uscita del 2°
Corso di Alpinismo Giovanile
delle Sezioni Cai di Novi, Ova-
da ed Acqui. È un riconosci-
mento importante per un sen-
tiero che ha lʼambizione di rap-
presentare qualcosa di più di
una camminata.

Durante il percorso sono
previsti dei posti sosta e allʼar-

rivo la tradizionale polenta fi-
nale. Il prezzo previsto per
lʼiscrizione è di 12 euro.

Il sentiero delle Cinque Torri
è costituito da un percorso ad
anello che partendo da Mona-
stero collega le torri medievali
di Monastero, San Giorgio
Scarampi, Olmo Gentile, Roc-
caverano, Vengole. Durante il
percorso sono visibili anche le
torri di Perletto, Denice e Ca-
stelletto dʼErro. Tutte queste
torri costituivano la linea di di-
fesa della Marca dei Marchesi
del Carretto che ai loro tempi
controllavano buona parte del-
le Langhe e dellʼAppenino Li-
gure.

Percorrere il sentiero delle
Cinque Torri, oltre che una pia-
cevole escursione, è anche ri-
vivere la storia del territorio
che ospita la camminata.

La Sezione di Acqui del CAI
ringrazia tutti coloro che vor-
ranno partecipare e si augura,
complice il bel tempo, di supe-
rare, con questa “speciale”
edizione, il numero di parteci-
panti, già importante, delle
passate manifestazioni.

Ponzone. Domenica 15
aprile con partenza da località
Moretti di Ponzone si corre la
5ª edizione del Trail dei Gorrei.

Prestigiosa gara di Trail
Running ideata da Nando Zu-
nino che lʼha fortemente voluta
e organizzata con Jonathan
Sport, Acquirunners asd ed il
supporto di Maurizio Levo che
ha coordinato la tracciatura del
percorso ed il lavoro del team
operativo del quale fa parte
anche lʼU.S. Moretti. Trail dei
Gorrei che è ormai entrato di
diritto tra le corse classiche di
questa tipologia e sarà valida
come terza prova del circuito
“Trail dei Monti Liguri”.

La gara di Trail Running pre-
vede due sezioni: il Trail Corto
di 25 km con dislivello +- di
1100 metri, ed il Trail Lungo di
46km con dislivello +- di
2400m. Dopo le ultime modifi-
che che hanno eliminato i trat-
ti in asfalto il trail si dipana per
il 99% su sentieri e mulattiere
in sterrato, attraversa boschi e
conifere in un insieme di pae-
saggi e scorci panoramici che
assieme alle difficoltà tecni-
che ne hanno decretato il suc-
cesso di partecipazione e gra-
dimento.

Sono arrivate numerose
iscrizioni e sono previsti nelle
due sezioni 300 iscritti con
“trailers” provenienti da molte
regioni italiane Trentino, Lom-
bardia, Emilia Romagna, To-
scana, Liguria, Val dʼAosta,
Piemonte e una trailer donna
dalla Gran Bretagna. Saranno
presenti di atleti di rilievo come

i vincitori del Trail Corto 2011
(24 km) Paolo Bertaia e Clara
Rivera, e per il lungo (46 km)
la coppia di trailers argentini
Pablo Barnes, e Virginia Oli-
vieri, (Team Salomon) oltre ad
altri fortissimi trailer come Va-
lentino Tancini (2° arrivato al
Gorrei lungo del 2011), Filippo

Canetta ed Ernesto Ciravegna
(entrambi Team Salomon).

La partenza unica per le due
gare è fissata per ore 8.30 di
domenica 15 aprile e tutti i par-
tecipanti saranno dotati di chip
per il controllo tempi e le clas-
sifiche il tutto a cura di Wedo-
sport.net.

CSI: Pasqua dell’Atleta
Acqui Terme. Il Csi di Acqui organizza la tradizionale “Pasqua

dellʼAtleta: le gare si svolgeranno in città dal 29 aprile al 1º mag-
gio e saranno coinvolte le seguenti categorie: bambini dagli 6 ai
10 anni, Under12 maschile e femminile, Under14 maschile e
femminile, Allievi maschile e femminile e Juniores maschile e
femminile. Per i bambini dagli 8 ai 10 anni è prevista attività po-
lisportiva, mentre per le altre categorie sono previste attività spor-
tive (calcio a 7, pallavolo). Inoltre per le categorie Under12 e Un-
der14 è prevista anche una parte di attività polisportiva. Info: se-
de CSI via Garibaldi 64, aperta il martedì ed il venerdì pomerig-
gio, il sabato mattina ed il lunedì sera, tel. 0144 322949.

Nella trasferta in Francia

I giovani dell’Acqui Rugby
in campo a Grenoble

Podismo

Sulle strade di Acqui Terme
si corre il “Vivicittà”

Domenica 22 aprile

La decima edizione del
“Giro delle Cinque Torri” Domenica 15 aprile

Per il Trail dei Gorrei
attesi circa 300 trailer

La presentazione del “Vivicittà”

Trail dei Gorrei partenza 2011.

Il castello di Monastero Bormida e la torre di San Giorgio Scarampi.



42 SPORTL’ANCORA
15 APRILE 2012

Prima giornata senza grossi
sussulti nel campionato di se-
rie A di pallapugno. Vincono i
favoriti, quasi in scioltezza, non
ci sono crolli se non quello del-
la Don Dagnino di Daniele
Giordano ed Albertino Sciorel-
la che sul campo del San Bia-
gio, contro il giovane Federico
Raviola e la spalla Busca, non
va oltre i due giochi. Piacevole
la sfida che, al “Città di Cu-
neo”, ha visto la Santostefane-
se A. Manzo impegnare al
massimo il quartetto della Su-
balcuneo, guidato da Roberto
Corino e di gran lunga favorito.
Una bella partita giocata da-
vanti a duecento tifosi con i pa-
droni di casa che si portano sul
3 a 1 e mantengono i due gio-
chi di vantaggio sino al riposo
(6 a 4). Nella ripresa i belbesi
entrano in campo determinati e
riescono a pareggiare il conto
sul 7 a 7. Piace in questa fase
il giovane Massimo Marcarino
mentre Flavio Dotta, ancora
non al meglio della forma, non
è sempre puntuale nel ricaccio
al volo. Ed è proprio sfruttando
le incertezze dei santostefane-
si in fase di rimando che Ro-
berto Corino inanella tre giochi
consecutivi e si porta sul 10 a 7
che diventa 10 a 8 prima che
Cuneo porti a casa il gioco de-
cisivo.

Per il d.t. Italo Gola una
sconfitta che non preoccupa:
«Perdere di tre giochi contro
Corino e sul suo campo non è
un disonore. Abbiamo giocato
una buona gara e sono con-
vinto che con un Dotta in for-
ma e quindi più presente nel ri-
caccio al volo avremmo anche
potuto vincere».

Nelle altre gare, scontate le
vittorie dellʼAlbese di Massimo
Vacchetto che, al “Mermet” da-
vanti ad un centinaio di lan-
ghetti, strapazza lʼImperiese di
Ivan Orizio. Sconfitta in casa

lʼunica alessandrina della serie
A; a Vignale Monferrato contro
un Matteo Levratto non ancora
completamente ripresosi da un
infortunio, la Virtus Langhe di
Luca Galliano, rinforzata dal-
lʼinnesto di Giuliano Bellanti
nel ruolo di spalla, vince la-
sciando quattro soli giochi ai
monferrini. Più combattuta la
sfida tra Canalese e la Monti-
cellese dellʼex spignese An-
drea Dutto, interrotta dalla
pioggia e poi vinta dai padroni
di casa.
Prossime gare

Da non perdere la sfida di
domenica 15 aprile, ore 15, al-
lʼAugusto Manzo di Santo Ste-
fano Belbo tra i padroni di casa
e lʼAlbese di Massimo Vac-
chetto. Lʼuno contro lʼaltro due
dei battitori più giovani della
serie A; il diciottenne Vacchet-
to, figlio dʼarte, reduce da una
stagione che lo ha portato ad
un passo dallo scudetto, con-
tro il ventunenne Massimo
Marcarino che ha dominato il
campionato di serie B. Fonda-
mentale il ruolo delle squadre
con i langaroli rinforzati dallʼin-
gaggio di Michele Giampaolo
nel ruolo di spalla ed i belbesi
che dovranno affidarsi a Flavio
Dotta contrastare la tecnica
del giovane capitano albese.

Altri appuntamenti interes-
santi sono la sfida di Dogliani,
di sabato 14 aprile, inizio alle
15, tra la Virtus Langhe di Ga-
liano e il San Biagio di Raviola.
Dogliani dove si può abbinare,
allʼaspetto pallonaro nellʼacco-
gliente sferisterio di via Cha-
bat, un escursus enogastrono-
mico in un paese di 4800 abi-
tanti che ha una serie di ottimi
ristoranti, sia nel centro che
sulle colline del circondario,
che preparano piatti legati al
territorio abbinati al notevole
Dolcetto di Dogliani dei miglio-
ri produttori locali.

Non cʼè un favorito, non cʼè
la squadra materasso. Sarà un
campionato bello, difficile, av-
vincente. Lo sarà per le squa-
dre della Valle Bormida, due di
casa nostra il Bubbio e la Pro
Spigno, lʼaltra oltre la collina, in
quel di Bormida, Comune di
420 abitanti nellʼalta valle.
Bubbio

Il Bubbio-Cascina Pastori,
del confermato capitano-batti-
tore Nicholas Burdizzo, ha pe-
scato in serie A, dalla Monti-
cellese, la “spalla” Marcello
Bogliaccino, uno che naviga in
quel ruolo da qualche lustro e
poi ancora dalla serie A il terzi-
no Maurizio Bogliaccino. Un
bel quartetto che inizia sul
campo in sintetico di Ricca
dʼAlba, domenica 15 aprile, al-
le 15, con il Ricca di quel-
lʼAlessandro Trincheri il quale,
dopo aver militato nella massi-
ma serie per diversi anni, gio-
cando pure una finalissima, ha
riposato per una stagione a
causa di un infortunio, ed ora
torna a farsi vivo. Lo fa con
una squadra potente dove, da
spalla, gioca quel Riccardo
Molinari reduce da una stagio-
ne non entusiasmante proprio
in quel di Bubbio. Una partita
che può dare le prime timide
indicazioni e nulla più. Il Bub-
bio sarà poi da vedere sul suo
campo, in piazza del Pallone,
dove si giocherà un posto al
sole con buone possibilità di
riuscirci.
Spigno Monferrato

A Spigno non fanno mai co-
se banali. È arrivato lo sponsor
dellʼAraldica Vini e con lui la
“spalla” Paolo Voglino, consi-
derato il miglior esponente del
ruolo, e soprattutto, il battitore
più giovane che abbia mai cal-
cato un campo della serie B;
quellʼEnrico Parussa, scuola
Monticellese, che compirà 17
anni mentre si giocherà la fase

mediana del campionato. A
guidare il quartetto del cav.
Giuseppe Traversa è tornato
Sergio Corino, d.t. della nazio-
nale e di tante squadre di se-
rie A. Una garanzia ed anche
una scommessa che darà i
suoi frutti se lʼensemble con
Enrico Parussa di Paolo Vogli-
no ed anche con i terzini Mon-
tanaro e Vada sarà perfetto. In
quel caso la Pro Spigno sarà
una delle protagoniste.

Intanto, domenica 15 aprile,
alle 15, al comunale di via Ro-
ma la Pro Spigno ospita la Pie-
vese di Mattia Semeria e di
quello Stefano Asdente che
per una stagione ha militato
nellʼAtpe di Acqui. Una partita
non facile anche perchè nella
“Pro” giocherà un Paolo Vogli-
no reduce da una operazione
e non ancora al top della con-
dizione. Voglino ci sarà ma in
panchina andrà quel Marco
Gonella che gioca nella squa-
dra di C2 ma è sempre un pre-
zioso punto di riferimento per i
suoi compagni.

Sezzadio. Appuntamento
fisso quello con il cross coun-
try di Sezzadio per gli appas-
sionati delle ruote grasse, che
numerosi e puntualissimi lune-
dì 9 aprile si sono schierati al
via.

Al comando della gara si
porta subito un quintetto for-
mato da Michele Piras e Ro-
berto Marchisio, portacolori
della Marchisio Bici, Giovanni
Maiello (Cicli 53x12) Giulio
Valfrè e Roberto Barone (La
Bicicletteria Racing Team).

È subito “gara vera” con Ba-
rone e Valfrè che abbandona-
no la testa della gara ed il ter-
zetto rimanente, al quale si ac-
coda Fabio Pernigotti poi vitti-
ma di una foratura.

Poco prima del traguardo
è il giovane Michele Piras
che abbandona la compa-

gnia e si invola solitario al
traguardo, secondo posto
per Roberto Marchisio e ter-
zo gradino del podio per lʼac-
quese Maiello.

In campo femminile vittoria
per la coriacea Elena Mastro-
lia (La Bicicletteria Racing Te-
am), molto soddisfacente nel
complesso la prova di tutti gli
atleti del team acquese di via
Nizza.

Gli Juniores dei d.s. Andrea
Oliveri e Fabio Pernigotti, era-
no impegnati a Peveranza di
Cairate (VA) nella seconda
prova del “Trofeo Binda”, dove
Raseti conserva la maglia di
leader dei “Gran Premi della
Montagna” che dovrà difende-
re la prossima domenica ad
Olgiate Olona, e Matteo Olcui-
re in continuo miglioramento
termina agevolmente la gara.

SERIE A
Prima di andata: Alta Lan-

ga-Pro Paschese 11-7; Mon-
ferrina-Virtus Langhe 4-11; Al-
bese-Imperiese 11-2; Canale-
se-Monticellese 11-6; S.Bia-
gio-Don Dagnino 11-2; Subal-
cuneo-A.Manzo 11-8.
Classifica: Alta Langa (Gi-

ribaldi I), Virtus Langhe (Gal-
liano), Albese (Vacchetto),
Canalese (Campagno), S.Bia-
gio (Raviola), Subalcuneo
(Corino) p.ti 1; Pro Paschese
(Danna); Monferrina (Levrat-
to), Imperiese (Orizio), Monti-
cellese (Dutto), Don Dagnino
(Giordano I), A. Manzo (Mar-
carino) p.ti 0.
Prossimo turno - secon-

da di andata: Sabato 14 apri-
le ore 15 a Monticello: Monti-
cellese-Alta Langa; ad Ando-
ra: Don Dagnino-Subalcuneo;
a Dogliani: Virtus Langhe-San
Biagio; Domenica 15 aprile
ore 15 a Santo Stefano Bel-
bo: A.Manzo-Albese; a Ma-
donna del Pasco: a Dolcedo:
Imperiese-Canalese.

SERIE B
Prima giornata: sabato 14

aprile ore 15 a San Rocco di

Bernezzo: Speb-Peveragno;
a Torino: Torino-Caragliese;
a San Biagio della Cima: Val-
li Ponente-Castagnolese; a
Ceva: Ceva-Merlese; a Nei-
ve: Neivese-Bormidese; Do-
menica 15 aprile ore 15 a
Spigno Monferrato: Pro Spi-
gno-Pievese; a Ricca: Ricca-
Bubbio.

SERIE C1
Prima giornata girone B:

Sabato 21 aprile ore 15 a Ric-
ca: Ricca-Priocchese; a Rod-
dino: Virtus Langhe-Cortemi-
lia; a Monastero Bormida:
Monastero Bormida-Rocchet-
ta Belbo; Domenica 22 aprile
ore 15 a Neive: Neivese-Ca-
nalese. Riposa: Benese.

SERIE C2
Prima giornata: Sabato 21

aprile ore 15 a Madonna del
Pasco: Pro Paschese-Pontin-
vrea; Domenica 22 aprile ore
14,30 a Torre Paponi: Torre
Paponi-Bormidese; ore 15 a
Mombaldone: Mombaldone-
Valbormida; a Spigno Monfer-
rato: Pro Spigno-San Biagio;
Mercoledì 25 aprile ore 15 a
Bistagno: Bistagno-Castellet-
tese.

Acqui Terme. La città ter-
male è stata scelta quale sede
della gara di regolarità “Le vie
del sale - Rapallo-Acqui Ter-
me-Sestriere”. La manifesta-
zione, organizzata dallʼAsso-
ciazione sportiva “Promauto di
Torino”, è in calendario vener-
dì 13, sabato 14 e domenica
15 aprile con sfilata per le vie
cittadine e sosta nella notte
presso il Grand Hotel Nuove
Terme.

Il Comune di Acqui Terme
ha concesso il patrocinio alla
manifestazione, che avrà no-
tevole risonanza dal punto di
vista turistico, essendo inseri-
ta nel calendario nazionale
CSAI quale gara di regolarità
turistica per auto storiche e
moderne, e la titolazione di 1ª
EcoFormula, che contempla la
partecipazione di veicoli a bas-
so impatto ambientale: elettri-
ci, ibridi e a carburanti alterna-
tivi.

Il percorso di gara avrà una
lunghezza complessiva di km
335,00 (10) e sarà descritto
nella tabella delle distanze e
dei tempi. La partenza della 1ª
tappa sarà data a Rapallo alle

ore 14 del 14 aprile e lʼarrivo
ad Acqui Terme sarà alle ore
17.30 del 14 aprile.

La partenza della 2ª tappa
sarà data a Acqui Terme con
inizio alle ore 8.30 del 15 apri-
le e lʼarrivo a Sestriere con ini-
zio alle ore 13 del 15 aprile. La
gara si svolgerà su strade
aperte al traffico con velocità
medie non superiori a 35 km/h.
Le partenze saranno date iso-
latamente, con vettura ferma e
motore in moto, con i seguenti
preavvisi alla voce: mancano
30 secondi, mancano 15 se-
condi, mancano 10 secondi,
via! Gli ultimi 5 secondi saran-
no scanditi uno per uno.

Un conduttore, già pronto
agli ordini dello starter, potrà
non essere pronto ad avviarsi:
la partenza gli potrà essere
consentita anche a spinta (sot-
to il controllo degli Ufficiali di
Gara), nel tempo massimo di
15 secondi. Superato tale ri-
tardo, il conduttore non sarà
fatto più partire e sarà consi-
derato ritirato. Le vetture in ga-
ra saranno precedute da una
vettura apripista.

C.R.

Acqui Terme. A essere pi-
gnoli mancherebbe ancora un
bronzo per rendere il lunedì di
Pasqua, 9 aprile, perfetto per i
colori giallo-verdi del Pedale
Acquese. Nonostante le tante
defezioni, dovute alle festività,
i risultati hanno superato le
aspettative.

I Giovanissimi del duo Pe-
sce - Pascarella erano impe-
gnati ad Airasca e proprio dal
torinese è arrivato lʼacuto di
giornata. Nicolò De Lisi, in G5,
con una prestazione “monstre”
si è lasciato alle spalle tutti gli
altri contendenti. Sempre tra i
primi a controllare le mosse
degli avversari, a tre giri dalla
fine, approfittando del momen-
to propizio ha lanciato lo scat-
to decisivo. Nessuno tra gli al-
tri corridori ha avuto la forza di
cercare di raggiungerlo, cosi al
buon Nicolò non è rimasto al-
tro che presentarsi sulla linea
di arrivo solitario e a braccia al-
zate. Anche se non vincenti,
molto bravi anche gli altri Gio-
vanissimi. In G1 Yan Malacar-
ni ha corso benissimo, guada-
gnandosi un ottimo 5º posto, in
una gara affollata di concor-
renti. In G2 Erik Decerchi e
Jarno Cavallero hanno conclu-
so rispettivamente allʼ8º e al 9º
posto, dopo una prova dove
non si sono certo risparmiati.
In G3 Manuele De Lisi è rima-
sto sempre con i migliori a tira-
re il gruppo, sfortunato nel-
lʼepilogo dove, in volata, ha ag-
guantato il 7º posto. In G4 Mat-
teo Garbero ha lottato con la
consueta caparbietà ma non è
riuscito ad entrare nella top
ten, accontentandosi del 14º
posto. In G6 Nicolò Ramognini
e Gabriele Drago non sono riu-
sciti ad essere incisivi e peri-
colosi, dato forse lʼalto numero
di corridori in gara. Un poʼ trop-
po defilati nel momento decisi-
vo, hanno concluso nelle posi-
zioni di rincalzo, rispettivamen-
te 17º e 27º.
Esordienti ed Allievi erano

invece in gara a Casano di Or-
tonovo (SP) su un anello ricco
di saliscendi da percorrere più
volte. Nel 1º anno capolavoro
di Andrea Malvicino che, una
volta capito che il battistrada
Guglielmi del Bordighera era

ormai irrecuperabile, si è dedi-
cato a controllare gli avversari
in vista della volata valida per il
secondo posto. Perentorio il
suo sprint che gli ha permesso
prima di recuperare e poi di la-
sciarsi alle spalle gli avversari,
arrivando sul secondo gradino
del podio. Che Andrea fosse in
crescendo fisico si era visto,
ma che interpretasse la gara
con tanta sagacia è stata una
piacevole novità. Brava Alice
Basso che nella classifica fem-
minile è arrivata 5ª. Sfortunato
Diego Lazzarin che, causa
problemi fisici, non è riuscito
neanche a prendere il via. Nel
2º anno gara più vivace, con i
tanti tentativi di fuga sempre
stoppati dal gruppo, giusto
quindi che la prova fosse deci-
sa da una volata. Vittoria netta
per il toscano Barbieri ma bra-
vissimi Michele Gnech e An-
drea Carossino che, velocisti
non sono ma che sono riusciti
ad arrivare rispettivamente
allʼ8º e al 10º posto. Non mol-
to fortunato Michael Alemanni,
unico Allievo al via, che dopo
essersi ben disimpegnato,
quasi alla fine del penultimo gi-
ro ha dovuto ammainare ban-
diera bianca, fermandosi ai
box.

Ponzone. LʼAsd Cicli 53x12 di Acqui Terme organizza, dome-
nica 29 aprile, una gran fondo di mountain bike valida come 3ª
prova del Circuito MTB Tour dellʼAppennino.

Ritrovo presso la Pro Loco in località Moretti di Ponzone; par-
tenza ore 10. Percorso: 42 km per la gara agonistica, 30 km per
la cicloturistica. Modulo dʼiscrizione e altre informazioni su
www.cicli53x12.it

Pallapugno serie A

Esordio senza sorprese
A.Manzo perde a Cuneo

Pallapugno serie B

Parte il torneo cadetto
con tre valbormidesi

Mountain bike

Cross Country di Sezzadio
numerosa partecipazione

Da venerdì 13 a domenica 15 aprile

Gara di regolarità
“Le vie del sale”

Pedale Acquese

Buoni risultati che hanno
superato le aspettative

Classifiche pallapugno

Gran Fondo di Mountain Bike
domenica 29 aprile

Sergio Corino d.t. della Pro
Spigno.

Alice Basso e Diego Lazza-
rin.
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Ovada. Ci scrivono Confarti-
gianato, C.N.A., Confesercenti,
Associazione Commercianti,
Confederazione Italiana Agri-
coltura e Confagricoltura, per il
documento presentato giovedì
12 in Comune.

«La discussione sul Bilancio
comunale riveste questʼanno
unʼimportanza superiore al so-
lito. I vincoli del patto di stabili-
tà e la manovra economica del
Governo se, da un lato, cerca-
no di superare problemi legati
allʼenorme debito pubblico del
Paese, dallʼaltro stanno rallen-
tando in modo significativo i
consumi.

Riteniamo che lʼAmministra-
zione comunale debba prende-
re atto delle enormi difficoltà di
redditività e competitività che
stanno vivendo le nostre azien-
de, cercando di coniugare le
esigenze di bilancio con la stra-
ordinarietà del momento eco-
nomico. Crediamo sia impor-
tante che i pubblici ammini-
stratori sentano dalla nostra
voce quali sono oggi le difficol-
tà di “fare impresa”. Le piccole
imprese hanno dimensioni ed
organizzazione che privilegia-
no specie la difesa dellʼoccu-
pazione aziendale e la propria
offerta di beni e servizi. Dob-
biamo essere pronti ad affron-
tare sacrifici ma occorre un
cambio di passo. Insieme dob-
biamo darci alcuni obiettivi
prioritari, per far sì che le
aziende possano resistere alla
recessione e giungere ancora
integre alla ripresa.

Secondo noi serve un “patto
per Ovada”, la coesione socia-
le è un tema caro a tutti ed è
sempre stato uno dei punti di
forza del territorio, ma lo sforzo
per mantenerla non può esse-
re affrontato solo dalle impre-
se. Questo è un valore trasver-
sale a tutte le fasce sociali. Ed
è proprio su queste basi che
non possiamo sottrarci, non
solo come rappresentanza
dʼimpresa, ma anche a nome
del più generale interesse e
per far sì che il nostro territorio
mantenga intatta la propria
competitività, di appellarci al
Comune e alla sua discrezio-
nalità di applicazione delle ali-
quote IMU, in particolare sul
quelle riferite a immobili a uso
aziendale (negozi, magazzini,

capannoni industriali e agrico-
li). È necessario evitare che il
nostro sistema produttivo,
commerciale ed agricolo sia
caricato oltre misura di aumenti
di imposte e tariffe e ci augu-
riamo che questa sia una delle
priorità che lʼAmministrazione
si porrà nella stesura del pros-
simo bilancio.

Chiediamo anche particola-
re attenzione per la tassa rifiu-
ti, evitando, se possibile, ulte-
riori ritocchi, prevedendo anzi
sgravi per le aziende che effet-
tuano un corretto smaltimento,
magari cercando di ottimizzare
i costi della raccolta, che ci ri-
sulta non essere efficiente al
100%.

Un altro aspetto che chiedia-
mo di valutare attentamente ri-
guarda lʼapplicazione di ulterio-
ri addizionali Irpef, prevedendo
magari fasce di esenzione in
base al reddito, come già fan-
no altri Comuni, per evitare di
gravare ulteriormente sulle fa-
miglie e quindi sui consumi. Ci
appelliamo infine allʼAmmini-
strazione per lʼapplicazione
della normativa che prevede
30 giorni per i pagamenti ai for-
nitori, per non arrivare al para-
dosso che da una parte si au-
menta la pressione fiscale, dal-
lʼaltra si utilizza il sistema im-
prenditoriale di fatto come una
banca che dà credito al siste-
ma pubblico senza interessi.

Proponiamo quindi allʼAmmi-
nistrazione un patto vero, per
mantenere coeso e competiti-
vo il nostro territorio, cercando
anche, ove ne esistano, di eli-
minare spese improduttive per
recuperare risorse cercando,
anche a livello urbanistico, di
creare le condizioni migliori per
lo sviluppo del territorio.

Il mondo delle piccole impre-
se dellʼartigianato, del com-
mercio e dellʼagricoltura non si
è mai tirato indietro e ha sem-
pre affiancato e sostenuto i
progetti dellʼAmministrazione,
contribuendo alla crescita com-
plessiva del nostro territorio.

Ora però riteniamo necessa-
rio agire in maniera complessi-
va su tutte le leve fiscali a di-
sposizione, per contribuire con
le proprie scelte a dare un rea-
le supporto al sistema delle im-
prese locali, nel difficile mo-
mento che stiamo vivendo».

Ovada. Ci scrive il coordina-
tore cittadino del Partito De-
mocratico, Giacomo Pastorino
«Mentre si sta affrontando il bi-
lancio 2012 (apprezzo la deci-
sione dellʼAmministrazione co-
munale di confrontarsi in ma-
niera capillare con la città), mi
pare che lʼinteresse - e la “vis
polemica” - si concentri su tre
questioni: la Ztl nel centro sto-
rico, il piano edilizio convenzio-
nato nellʼarea ex-Lai e la pisci-
na al Geirino.

Sono questioni assai diver-
se tra loro, anche se spesso
strumentalmente intrecciate
(anche di recente e in sede
istituzionale). Dopo un plauso
alla decisione del Consiglio
Comunale di affrontare in
unʼapposita commissione le
questioni attinenti al centro
storico, vorrei sviluppare qual-
che ragionamento sullʼex- Lai.

“Insieme per Ovada” si pre-
sentò alle elezioni del 2009 e
non fece mistero dellʼintenzio-
ne di riqualificare lʼarea già oc-
cupata dalla Lai. Peraltro, per
lʼimpatto estetico ed il pericolo
del vecchio edificio industriale,
lʼAmministrazione è stata ripe-
tutamente criticata e sollecita-
ta ad intervenire. Ora i rilievi
sono sostanzialmente due: un
insediamento commerciale pe-
nalizzerebbe ulteriormente gli
esercenti ovadesi; lʼarea sa-
rebbe pericolosa in quanto - si
dice - esondabile.

Sulla prima questione: sono
sorti centri commerciali a pochi
metri dal confine comunale
(quindi con gravi ripercussioni
sulla nostra realtà) senza cla-
mori e anche oggi mi risulta sia
in corso una procedura auto-
rizzativa per migliaia di metri
quadrati a pochi minuti dal
centro di Ovada. Ciò significa

che il “protezionismo” comuna-
le serve solo ad impoverire la
città (minore gettito fiscale e
mancati interventi edilizi, con-
tributo allʼeconomia) ma non è
sufficiente, ammesso che sia
utile, per “difendere” il com-
mercio locale.

Sullʼesondabilità: lʼarea è
stata oggetto di studi idrogeo-
logici approfonditi ed è stata
giudicata edificabile, tanto è
vero che tale destinazione è
presente da molti anni sul Pia-
no regolatore. La zona di via
Voltri è già in buona parte ur-
banizzata e lʼeventuale acco-
glimento del piano consenti-
rebbe di progettare, in accordo
con il Genio civile, le difese
spondali dello Stura nella loro
completezza e di realizzarne
una parte, a difesa appunto
delle costruzioni già esistenti
(e del polo scolastico).

Infine: è indubbio che un re-
ferendum, ancorché consulti-
vo, rappresenta un buon meto-
do di partecipazione. Tuttavia
quando una lista si presenta
alla città senza nascondere le
proprie intenzioni in ossequio
alle norme vigenti e ottiene il
consenso, poi il Consiglio Co-
munale discute a più riprese e
sotto più aspetti una determi-
nata questione, credo che an-
che questi possano essere
considerati passaggi democra-
tici.

Si fa molto parlare in questi
giorni di attenzione al mondo
produttivo e di esigenza di cer-
tezza del diritto e di rispetto
delle legittime aspettative. Oc-
corre allora la capacità di non
contraddire gli enunciati con i
comportamenti e, verificata lʼi-
nesistenza di pericoli reali, cer-
care una soluzione e perse-
guirla con rigore e serietà».

Ovada. Ci scrive il comitato
di Ovada Civica (coordinatore
referente Franco Rocca).

«La scelta effettuata dal Sin-
daco, per la nomina dei mem-
bri della Commissione che giu-
dicherà sullʼammissibilità dei
referendum, costituisce un fatto
che getta discredito sullʼAmmi-
nistrazione comunale e solleva
dubbi sulla regolarità della pro-
cedura relativa ai referendum.

Il Sindaco, infatti, nominando
due giuristi evidentemente di
parte, in quanto gravitanti nel-
lʼambito della sua area politica
ed amministrativa, ha viziato di
fatto lo svolgimento dellʼiter bu-
rocratico riguardante i referen-
dum da noi presentati.

(...) Il risalto dato dal Sinda-
co ai costi necessari per orga-
nizzare i referendum è stata
unʼaltra pietra tombale messa
sulla conduzione imparziale del
procedimento referendario. Il
primo cittadino ha dimostrato di
non gradire la promozione dei
cinque quesiti consultivi, agi-
tando lo spauracchio delle spe-
se troppo alte.

Infine, si è arrivati alla nomi-
na di due membri che appar-
tengono ad un contesto ammi-
nistrativo e politico vicino allʼa-
rea di riferimento del Sindaco,
con un atto che non rappre-
senta una garanzia del corretto
utilizzo di uno strumento fonda-
mentale di partecipazione de-
mocratica previsto dalla legge.

Nello scenario sopra descrit-
to, riterremmo passibile di ricor-
si amministrativi una decisione
della Commissione non ade-
guatamente supportata da vali-
de motivazioni giuridiche. In
modo particolare riterremmo
sospetta una decisione che do-
vesse escludere, tra i cinque
referendum, proprio quello che
dà veramente fastidio alla mag-
gioranza ed allʼentourage del
Sindaco, ossia quello sul nuo-
vo complesso residenziale e
commerciale di via Voltri.

(…) Proprio in difesa dellʼisti-
tuto di partecipazione popolare
quale è il referendum noi ci ri-
serviamo di mettere in atto tut-
te le azioni, per tutelare il diritto
degli ovadesi a potersi espri-
mere su temi di rilevante im-
portanza sociale ed economi-
ca».

Ovada. Proprio in occasione
dellʼanniversario del tragico
terremoto avvenuto a lʼAquila il
6 aprile 2009, sei militi volon-
tari della Croce Verde ovade-
se che intervennero ore imme-
diatamente successive sui luo-
ghi colpiti dal sisma, sono sta-
ti insigniti dellʼattestato di “pub-
blica benemerenza”, concesso
come da decreto del sottose-
gretario di Stato alla presiden-
za del Consiglio dei Ministri n.
1746 del 12 aprile 2001, per la
partecipazione agli eventi indi-
viduati con il decreto del sotto-
segretario di Stato n. 6538 del
21 ottobre 2009. I sei volonta-
ri premiati sono Marina Brenci,
Laura Gioia, Vincenzo Nervi,
Bruno Priano, Simona Tripodi
e Federica Vitale. Anche alla
Croce Verde è stato assegna-
ta analoga benemerenza “a te-
stimonianza dellʼopera e del-
lʼimpegno prestato nello svol-

gimento di attività connesse ad
eventi della Protezione Civile”.

Il sodalizio di Largo 11 Gen-
naio 1946 aveva infatti dichia-
rato la propria disponibilità ad
inviare personale qualificato e
mezzi operativi in Abruzzo ed
era stato inserito nel piano di
interventi integrato, predispo-
sto dal Consiglio Piemontese
dellʼAnpas, a suo volta coordi-
nata a livello nazionale dallʼa-
naloga struttura avente sede a
Firenze. I volontari ovadesi si
erano avvicendati in turni setti-
manali di servizio alla popola-
zione, svolgendo ognuno un
compito predefinito in base al-
le specifiche competenze.

Non era la prima volta che la
Croce Verde interveniva in si-
mili calamità. Significativa (e la
più dolorosa) è infatti lʼespe-
rienza maturata in occasione
del terremoto in Irpinia nei pri-
missimi anni ʻ80.

Ovada.Ci scrivono Massimo
Cerruti e Paola Passerini, per
far conoscere la lettera inviata
allʼassessore comunale allʼUr-
banistica Paolo Lantero.

«Dopo un colloquio telefoni-
co intercorso con lʼing. Erbetta
della sede Arpa di Alessandria,
le scriviamo per richiedere una
valutazione del campo magne-
tico che interesserà la nostra
abitazione con adiacente attivi-
tà ricettiva in fase di ultimazio-
ne, beneficiante dei fondi regio-
nali legge 18, ed i civici 11-12-
12a-12b-12c di via Tagliolo, a
seguito del posizionamento at-
tualmente in corso sul bordo
della falesia argillosa e sogget-
ta a frane denominata “rocca di
Tagliolo”, da parte di Vodafone,
di un ripetitore dellʼaltezza di 29
metri, con copertura totale a
360 gradi, a 100 metri dalla no-
stra proprietà. Il terreno di posa
è di pertinenza del Comune di
Tagliolo, che su concessione e
fondi della Provincia di Ales-
sandria, pare in passato vi
avesse allestito un centro di
raccolta differenziata in realtà
non fruibile dal pubblico.

Lʼingegner Erbetta dellʼArpa
Alessandria ci ha inoltre infor-
mati che il progetto è stato erro-
neamente denominato “San
Rocco” (località esistente nel
territorio comunale di Tagliolo
ma a settentrione, verso il cimi-
tero del paese) mentre lo scavo
è in esecuzione nella strada co-

munale Madonna delle Grazie,
in corrispondenza dellʼantica
Chiesa stessa.

Inoltre sottolineiamo che lʼa-
rea ha forti vincoli paesaggisti-
ci e ambientali e che il paesag-
gio del centro storico di Ovada
e della vallata dello Stura tutta
ne risulterebbero seriamente
degradati, trattandosi del bordo
pericolante del crinale sul fiume
prospiciente il centro di Ovada.

Le scriviamo solo ora in
quanto - pur diretti interessati in
quanto malauguratamente resi-
denti in una delle fasce di mag-
gior ricaduta del campo elettro-
magnetico - nessun incaricato
del Comune beneficiante del-
lʼintroito né la Vodafone stessa
ci hanno mai informato della
decisione presa ed abbiamo
dovuto casualmente dialogare
con gli operai addetti allo sca-
vo in fase di posa del basa-
mento nella mattinata odierna.

Al fine di verificare il corretto
svolgimento delle procedure ed
il non inquinamento ambienta-
le, chiederemmo a lei ed alle
autorità competenti di prendere
visione di studi e procedure re-
lative e di far effettuare una se-
ria valutazione del campo elet-
tromagnetico sviluppato presso
la nostra abitazione.

Essendo la salute ed il be-
nessere della comunità tutta di
assoluta priorità rispetto allʼin-
teresse economico di una
azienda e dei suoi beneficiati».

In rete tutte le Guide dei paesi
Ovada. Le pubblicazioni che fanno parte della collana “Memo-

rie dellʼAccademia Urbense”, diretta dal presidente accademico
Alessandro Laguzzi, sono negli anni diventate una sorta di in-
ventario del patrimonio naturalistico, storico e artistico del terri-
torio facente parte dei Comuni della zona di Ovada. Per una
maggiore fruibilità Giacomo Gastaldo e Ivo Gaggero dellʼAcca-
demia Urbense hanno deciso di inserire anche in rete, in forma-
to pdf, tutte le guide. Tra le guide pubblicate: Ovada, Capriata,
Bosio, Carrosio, Carpeneto, Casaleggio, Cremolino, Belforte,
Gavi, Francavilla, Lerma, Montaldeo, Mornese, Voltaggio, Tri-
sobbio, Tassarolo, San Cristoforo, Parodi.

Rocca Grimalda. LʼAmmini-
strazione comunale rocchese
e la Confederazione Italiana
Agricoltori di Ovada e di Ales-
sandria piangono addolorate
la prematura scomparsa di
Graziella Scarsi, giovane im-
prenditrice agricola, assessore
comunale e valente dirigente
della Confederazione.

Colpita giorni fa da una
emorragia cerebrale, Graziella
si è spenta allʼospedale San
Martino di Genova, lasciando
un grande vuoto nelle persone
che hanno avuto la fortuna di
conoscerla e di collaborare, ol-
tre il marito Renzo Barisone e
la sorella Mary. E la grande fol-
la presente ai suoi funerali, av-
venuti venerdì scorso, è stata
la testimonianza tangibile e
concreta di quanti lʼapprezzas-
sero e le volessero bene. In
pratica tutto e non solo il pae-
se di Rocca, di cui è stata dal
1999 consigliere comunale e
dal 2006 assessore allʼAgricol-
tura e Turismo, ha voluto darle
lʼestremo saluto.

Vice presidente della zona
di Ovada e componente della
direzione provinciale della Cia,
Graziella ricopriva anche il ruo-
lo di presidente provinciale di
“Donne in campo”, lʼassocia-
zione delle imprenditrici agri-
cole aderenti alla Cia.

Produttrice di Dolcetto di

Ovada a “Ca dil fra” in frazione
San Giacomo, seguendo le or-
me del nonno e del padre nel-
la conduzione dellʼazienda
agricola, è stata sempre parte
attiva e vivace nella vita politi-
co-sindacale della Cia zonale
e provinciale, in cui lascia un
grandissimo vuoto.

Il presidente ed i dirigenti
della Cia alessandrina, nel ri-
cordare Graziella per lʼimpe-
gno, la vivacità e lʼentusiasmo
che lʼhanno sempre contraddi-
stinta sia come dirigente del-
lʼorganizzazione sia come am-
ministratore comunale, profon-
damente colpiti, esprimono ai
familiari le più sentite condo-
glianze.

Il Comune incontra i cittadini:
quando e dove
Ovada. Come anticipato allʼultimo Consiglio comunale, lʼAm-

ministrazione comunale incontra i cittadini sul Bilancio 2012 e
lʼapplicazione dellʼIMU sulle case (ex ICI) nei seguenti giorni.

Lunedì 16 aprile alle ore 21, presso la frazione Gnocchetto,
allʼhotel Bellagio; a Costa dʼOvada nella sala della Saoms; a Gril-
lano nel salone della Chiesa dei SS. Nazario e Celso.

Martedì 17 aprile alle ore 21, in frazione S. Lorenzo presso il
ristorante “I Tre Moschettieri”; alla Pro Loco Costa e Leonessa in
via Palermo, 5; al Borgo di Ovada presso il Circolo Arci, in stra-
da SantʼEvasio.

Mercoledì 18 aprile alle ore 21, in loc. Coinova nella sede ope-
rativa della Protezione Civile; al Liceo Scientifico “B. Pascal” in
via Pastorino,10; presso le Cantine sottostanti Palazzo Delfino
sede del Comune, in via Torino.

Al primo incontro, al Gnocchetto saranno presenti gli assessori
Gianni Olivieri e Simone Subrero e i consiglieri Mario Esposito,
Franca Ravera e Manuela Caneva. A Grillano interverrano gli as-
sessori Paolo Lantero, Sabrina Caneva (vicesindaco), Flavio
Gaggero e i consiglieri Laura Tardito e Andrea Morchio. A Costa
interverrano il sindaco Andrea Oddone, gli assessori Roberto
Briata e Silvia Ferrari e il consigliere Laura Robbiano.

Ci scrivono le associazioni di categoria

“Chiediamo attenzione
per Imu e tassa rifiuti”

Ci scrive Giacomo Pastorino

Sull’area della ex-Lai
commercio e referendum

Ci scrive il comitato di “Ovada Civica”

“Referendum: agiremo
per il diritto al voto”

Ne danno notizia cittadini preoccupati

AntennaVodafone di 29 m
sulla rocca diTagliolo

Per il terremoto in Abruzzo del 2009

Premiati sei volontari
della Croce Verde

Jov@net
si trasferisce
Ovada. Lo Sportello

Jov@net si trasferisce da piaz-
za Cereseto in via SantʼAnto-
nio, nei locali dellʼex Soms Gio-
vani, di fronte al Museo Pale-
ontologico “G. Maini”. La dispo-
nibilità dello spazio per
Jov@net è una conseguenza
della convenzione, valida sino
al 2014 fra la Soms proprietaria
di questi spazi ed il Comune.

Appuntamenti al Museo Paleontologico
Ovada. Primi appuntamenti primaverili al Museo Paleontolo-

gico “G. Maini” di via Sant'Antonio.
Venerdì 13 aprile, alle ore 21, conferenza divulgativa dal te-

ma “La conservazione della biodiversità a livello locale: territo-
rio, strategie, connessioni”. Relatore Gabriele Panizza, Parco
Naturale Capanne di Marcarolo, gestione ambientale e con-
servazione.

Da sabato 14 aprile a domenica 3 giugno, esposizione foto-
grafica temporanea “Animali dell'appennino ligure- piemon-
tese”, a cura del Photoclub 35. Inaugurazione alle ore 16. A cu-
ra dell'associazione Calappillia.

Graziella Scarsi

Assessore rocchese e dirigente della C.i.a.

In tanti per l’estremo
saluto a Graziella Scarsi



44 OVADAL’ANCORA
15 APRILE 2012

Ovada. Iniziativa di “Proget-
tOvada”, il gruppo cittadino sor-
to tempo fa, che annovera tra i
suoi membri Angelo Priolo e
Fulvio Briata. Dice proprio Bria-
ta: “Ai primi dello scorso no-
vembre abbiamo iniziato delle
consultazioni coi cittadini per
lʼorario del Cimitero e per la du-
rata della sua apertura giorna-
liera, 5 ore e 40 minuti in totale.
Infatti al mattino il Cimitero è
aperto dalle ore 9 alle 11.40
mentre al pomeriggio va dalle
14 alle 16,40 in inverno e dalle
15 alle 17,40 in estate. Noi rite-
niamo inadeguato alle esigen-
ze della gente perché troppo re-
strittivo questo orario. Per que-
sto abbiamo sottoposto ai citta-
dini ovadesi diverse opzioni, tra
cui la sospensione della pausa-
pranzo e lʼorario prolungato si-
no alle ore 19 in estate e alle 17
in inverno. Abbiamo così rac-
colto 1.324 firme di cittadini
che, in buona maggioranza, si
sono espressi per un orario pro-
lungato dalle ore 8 alle 19 in
estate e sino alle 17 in inverno.
Per la precisione, circa il 55%
ha detto sì al prolungato, per un
8% va bene così ed il resto ha
proposto lʼapertura in pausa-
pranzo. I tre addetti potrebbero
ruotare in questo prolungamen-
to di orario, così come indicato
dagli ovadesi. Unʼaltra iniziativa
di “ProgettOvada” riguarda la
tassa sui rifiuti solidi urbani la
Tarsu). Sono state raccolte già
714 firme di ovadesi che chie-
dono il non aumento di questa
tassa comunale perché il suo

attuale costo è ritenuto già con-
gruo rispetto al servizio. Priolo
sulla nuova tassa comunale,
lʼImu che sostituisce la vecchia
Ici sulla prima e le altre case.
“Visti i tempi e la crisi in atto,
chiediamo che lʼAmministrazio-
ne comunale si impegni a non
aumentare le aliquote, da man-
tenere al minimo per tutti i ge-
neri di immobili, anche gli
aziendali. Si può fare così ri-
sparmiando sulla spesa pubbli-
ca: per es. non trasferendo il
magazzino comunale da via
Galliera alla Coinova di via Mo-
lare (costo previsto sui 500mila
euro, più o meno un anno di en-
trate di Imu)”. Altri esempi di ri-
sparmio: sui sostanziosi contri-
buti dati al Consorzio Servizi
Sportivi (190mila euro in tutto)
e sullʼilluminazione al Geirino;
sui divertimenti in genere; sul
servizio parcometri assorbito
dal Comune. Intano per lʼimu
una paio di banchetti staziona-
no in via Cairoli nei due giorni di
mercato settimanale, per rac-
cogliere altre firme, sino al 21
aprile. Ai banchetti in distribu-
zione un foglio con “lʼImu, su
ogni genere di immobile, sia ap-
plicata ai minimi di legge. Vista
la crisi economica che la realtà
ovadese sta vivendo, si chiede
allʼAmministrazione comunale
di operare tagli alla sulla spesa
pubblica anziché effettuare ul-
teriori aumenti.” Poi il Consiglio
comunale di lunedì 23 aprile
deciderà quale aliquota Imu ap-
plicare sulle case di Ovada per
il 2012. E. S.

Ovada. «Vedendo una foto
della recente manifestazione
Fiom a Belforte in difesa (giu-
stamente) dellʼart. 18, ci sono ri-
masto male pensando allʼultima
manifestazione in difesa del-
lʼospedale, per la quantità di
persone presenti. Qualcuno mi
può dire che lʼospedale è
lʼospedale mentre lʼart. 18 ser-
ve solo a chi lavora. Ma il lavo-
ro e lʼospedale sono due binari
che camminano assieme: non
siamo tutti padroni per essere
autonomi. Telefono al mio parti-
to (Rifondazione Comunista,
n.d.r.) se non sapeva nulla; an-
che ad un assessore comuna-
le: nulla. Non vado al mio sin-
dacato per non sentire la solita
frase scusante. Ora mi doman-
do e mi rivolgo alla Fiom e alla
Cgil: forse non si ha fiducia in
noi stessi? Per avere lo statuto
dei lavoratori e lʼart. 18, nel
1968 e sino al 1972, sapete
quanti scioperi ho fatto come la-
voratore per avere certi diritti?
Sapete quante lotte si sono fat-
te per avere il sindacato sul po-
sto di lavoro? Perché non ave-
te informato i cittadini o dato vo-
lantini per la manifestazione?
Perché fate tutto di nascosto?

In quella manifestazione in
difesa dellʼart. 18 dovevano es-
serci anche le associazioni di
sinistra e insieme gli studenti,
senza lasciare la Fiom isolata
perché 100 persone ad Ovada
non sono nulla, per la difesa
dellʼart. 18, rispetto ai 15mila
residenti in zona. Va bene che
le fabbriche della zona di Ova-
da ed il sindacato, con lo SPI,
cʼerano ma nei minimi termini.
Così si perde, cari sindacalisti,
e chi ci va di mezzo è lʼart. 18,
cioè i lavoratori! Vi rendete con-
to che lʼart. 18 è lʼunico stru-
mento che difende veramente il
lavoratore dallo strapotere del
padrone sul posto di lavoro? Il
sottoscritto per ben due volte
ha portato il padrone in tribuna-
le vincendo le due cause e se
non fosse stato per lʼart. 18
lʼoperaio sarebbe stato sbattuto
fuori dalla fabbrica.

Lʼart. 18 non si tocca! La
gente deve sapere le manife-
stazioni che il sindacato fa, è
nel nostro diritto sapere anche
se siamo pensionati o disoccu-
pati, anche se qualcuno poi
non viene.

Perché il sindacato è di tutti,
degli iscritti e non solo».

Iniziative in città
Ovada. Giovedì 12 aprile, presso la sala Punto dʼincontro Co-

op in via Gramsci, alle ore 17,30, Adriana Calderoni presenta
“Avsein u rian”. Flora e paesaggio di primavera nel Percorso Ver-
de tra Montaldo e Trisobbio. Sabato 14 aprile, sempre al Punto
incontri, alle ore 15,30 “Macco, polente e pan di frumento”. Il pa-
ne e gli “ingredienti dimenticati” dellʼalimentazione popolare ova-
dese. A cura di Lucia Barba. Incontro pubblico gratuito. Venerdì
13 al Museo Paleontologico “G. Maini” di via S. Antonio, alle ore
21 per Museando... in primavera, “La conservazione della biodi-
versità a livello locale: territorio, strategie, connessioni”. Confe-
renza divulgativa col relatore Gabriele Panizza, del Parco Natu-
rale Capanne di Marcarolo. gestione ambientale e conservazio-
ne. A cura dellʼAssociazione Calappilia. Da sabato 14 aprile a
domenica 3 giugno, “Animali dellʼAppennino Ligure- Piemonte-
se”. Esposizione fotografica temporanea a cura del Photoclub
35. Inaugurazione sabato 14 alle ore 16. Info: Museo “G. Maini”
(in orario di apertura). Sabato 14 aprile, al Teatro Splendor di via
Buffa, alle ore 21, seconda parte della 16ª rassegna teatrale don
Salvi 2011-2012. A cura dellʼassociazione teatrale “I Ragazzi del-
lo Splendor”. La Compagnia Teatrale “T 76” mette in scena “Na
polenta tutta a motti”, di Luciano Lunghi e Arnaldo Rossi. Regia
di Arnaldo Rossi.

Ovada. Interessante iniziati-
va della Confartigianato (presi-
dente Giorgio Lottero) a Palaz-
zo Delfino.

Presenti i dirigenti scolastici
delle scuole dellʼobbligo della
zona di Ovada, a cui sono sta-
te consegnate le chiavette
usb, sindaci ed assessori co-
munali cittadini e della zona,
lʼincontro era teso a valorizza-
re la formazione manuale e
lʼartigianato, specie in ambito
scolastico.

“Lʼartigianato è lo scheletro
fondamentale del nostro terri-
torio” - ha introdotto il vicesin-
daco Sabrina Caneva.

Flavio Arlenghi, presidente
provinciale Confartigianato:
“Lʼartigianato è spesso sotto-
valutato, specie nellʼorienta-
mento scolastico. Eppure è il
tessuto produttivo della provin-
cia e del Paese, se si pensa
che le piccole imprese (quelle
con meno di 20 dipendenti) so-
no il 98% del lavoro imprendi-
toriale nazionale. Il problema è
piazzare meglio lʼofferta di la-
voro e quindi far convogliare
meglio la domanda di lavoro,
là dove ce nʼè più bisogno, co-
me in diversi settori artigiani.
Per es, gli apprendisti sono
sempre meno di quelli che po-
trebbero essere impiegati. La
scuola italiana invece spesso
forma giovani inadatti a rico-
prire poi certi ruoli, privilegian-
do la formazione umanistica.
Ma proprio attraverso la scuo-
la vogliamo far conoscere le
opportunità derivate dallʼarti-
gianato, sia come imprenditori
che come dipendenti dellʼim-
presa artigiana. E nellʼartigia-
nato il lavoro ci sarà sempre,
vista la grande articolazione
dei suoi tanti settori; sono la-
vori quasi sempre indispensa-
bili ed anche remunerativi. Ora
bisogna far capire questo ai

giovanissimi ma soprattutto al-
le loro famiglie. E cʼè bisogno
di artigiani anche laureati (per
il computer, il calcolo numeri-
co, ecc.): Chi ha attitudine alla
manualità ed alla fantasia si
esprime meglio nellʼartigianato
ed è sprecato in altri settori oc-
cupazionali.”

Giuseppe Gastaldi, funzio-
nario Unicredit collaboratrice
col mondo dellʼartigianato:
“Oggi dai 19 ai 24 anni la di-
soccupazione raggiunge il
31%. Eppure ci sono tanti posti
vuoti in molti settori di lavoro,
per es. il panettiere, il pastic-
ciere.”

Il preside Elio Barisione:
“Purtroppo lʼorientamento che
dà la scuola, nel giudizio degli
insegnanti sul proseguimento
dopo la Media, è facoltativo e
così le famiglie alla fine fanno
un poʼ quello che vogliono, de-
cidendo in proprio, e privile-
giando i Licei a fronte degli Isti-
tuti tecnici e della scuola pro-
fessionale. Ci vorrebbe invece
lʼobbligatorietà dellʼorienta-
mento perché la libertà asso-
luta porta anche fuori strada.”

La preside Patrizia Grillo: “Eʼ
stato un grosso errore cultura-
le italiano quello di non aver
valorizzato il lavoro manuale,
considerato invece pesante,
noioso. Così alla manualità si
indirizzano sempre quelli che a
scuola non vanno bene...”

Ancora Arlenghi: “Lʼartigia-
nato dà oltre il 50% del PIL e
dellʼoccupazione nazionale.
Ma continua ad essere sotto-
valutato, anche se non licenzia
e il dipendente è un collabora-
tore, uno quasi di famiglia. Sia-
mo noi che spingiamo il made
in Italy, il prodotto fatto tutto in
Italia mentre lʼindustria preferi-
sce lʼinternazionalità del pro-
dotto”.

E. S.
Ovada. Unʼanalisi del nuovo

Piano socio-sanitario è stata ef-
fettuata dallʼOsservatorio Attivo,
dopo la presenza dei tecnici in
città durante una conferenza or-
ganizzata dallʼassociazione Ve-
la e il dibattito creatosi alla sua
approvazione alla fine di marzo.
Dice il presidente, padre Ugo
Barani: “Sono infatti trascorsi
due anni con discussioni e la
stesura di un primo piano che
scorporava gli ospedali dal ter-
ritorio e questo avrebbe com-
portato effetti negativi, quindi la
retromarcia su questo indirizzo
per formulare il nuovo piano. La
logica del risparmio ha portato
alla sua stesura, richiamando
ad una migliore organizzazione
del sistema, ma “fumosa” per la
verità è la scelta metodologica
forse perché dipendente da pa-
rametri nazionali non ancora
ben definiti. Sapere che il piano
sanitario regionale preveda una
razionalizzazione amministrati-
va (unico ufficio acquisti, unico
sistema operativo di elaborazio-
ne dati, responsabilità ammini-
strativa sul principio federalista),
può essere considerato positi-
vamente così come il concetto
di rete di ospedali. Ciò che pre-
occupa è la valutazione degli
ospedali periferici rispetto al
rapporto numerico del bacino di
riferimento e quindi la riorganiz-
zazione del servizio in funzione
dei numeri. Prevedere strutture
distanti tra loro in un ipotetico
raggio di chilometri nella realtà
pianeggiante e ben servita da
infrastrutture per la viabilità è re-
so possibile già sulla carta; altro
è considerare la stessa distan-
za in un contesto territoriale di
zona appenninica o montana. È
sufficiente soffermarci sui tempi
di attesa per i ricoveri nei Pron-

to Soccorso e nella ricerca del-
la disponibilità di un posto letto
nellʼOspedale limitrofo. Nella
nuova casistica di presidio
ospedaliero il nostro molto pro-
babilmente sarà “ospedale di
territorio”, ma dovrà mantenere
quelle caratteristiche di funzio-
nalità meno complessa, con in-
terventi semplici per la chirurgia
e medicina, ricoveri per patolo-
gie specifiche in unʼottica di ri-
sparmio e di alleggerimento de-
gli Ospedali di riferimento (Ales-
sandria). Dalla lettura inoltre
emerge qualche perplessità nel
collegamento tra strutture sani-
tarie e regionali, le Università e
gli enti privati per unʼutile attivi-
tà di ricerca, senza però accen-
nare ai costi e agli obiettivi pri-
mari. Viene altresì precisato
che la Sanità ha come unico
punto di riferimento i cittadini:
ma quale opportunità si profila
per sentire preventivamente il
loro problema? Qual è il ruolo
dei sindaci, visto che lʼassem-
blea degli stessi, è convocata
solo a decisioni già prese e for-
malizzate? Comunque la ridefi-
nizione del servizio non dovreb-
be avvenire senza il confronto e
il dialogo con i rappresentanti
della comunità. Quando si trat-
ta di servizi primari che toccano
sulla pelle la gente (in questo
caso letteralmente), non si può
prescindere dalla condivisione.
Offrire un servizio alternativo
quando gli stessi non sono an-
cora disponibili e operativi, co-
me le unità di pronto soccorso
mobili, non risponde alle neces-
sità dei cittadini. Da quanto sot-
tolineato non si promuove il
nuovo Piano sanitario regionale
e si invita ad una migliore defi-
nizione dellʼofferta sanitaria ve-
ra e propria”.

Ovada. La Biblioteca di
Ovada apre le porte anche di
sera.

“Metti una sera…in Bibliote-
ca! Viaggio tra arti, miti e lette-
rature” è questo il titolo delle
cinque serate di cui tre dedica-
te a Dante Alighieri e due alla
mitologia. Lʼiniziativa è orga-
nizzata dal Comune, dalla Bi-
blioteca Civica “Coniugi Marie
ed Eraldo Ighina”, in collabora-
zione con lʼassociazione cultu-
rale UOʼnderful, curatrice del-
lʼevento. Spetterà alla prof.ssa
Lucilla Rapetti, storica inse-
gnante del Liceo Classico Sa-
racco di Acqui, tenere venerdì
20 aprile il primo incontro su
“Lʼinferno dantesco- la genesi”.

Seguirà la prof.ssa Franca
Barbero, del Liceo Scientifico
“Pasca”, venerdì 27 aprile con
“Nella voragine di Lucife-
ro…per tornare a riveder le
stelle”. Un quartetto di flauti
composto da Marcello Crocco,
Chiara Mariotti, Andrea Succio
ed Elisa Zunino accompagne-
rà lʼiniziativa.

La terza serata dantesca sa-
rà affidata ad Ermanno Luzza-
ni, pittore e studioso dʼarte,
che venerdì 4 maggio terrà un
incontro su “La poetica pittori-
ca preraffaellita nel segno del-
la passione stilnovista e del-
lʼamor sublime dantesco”.

La quarta e la quinta serata,
venerdì 11 e 18 maggio, sa-
ranno con la dott.ssa Valentina
Borniotto dellʼ Università di Ge-
nova, che condurrà il pubblico
in un viaggio tra i miti di Ales-
sandro Magno prima (“Le im-
prese di Alessandro Magno
dallʼascesa al cielo alla disce-
sa del profondo degli abissi: gli
arazzi di Palazzo Principe”) e
dellʼiconografia del Basilisco
dopo (“Rex serpentium”: il ba-
silisco in arte tra storia natura-
le, miti e fede).

Le serate fanno parte delle
celebrazioni per i 40 anni della
Biblioteca Civica. Si terranno
tutte nella sede di piazza Ce-
reseto 7, al primo piano del pa-
lazzo, tutti i venerdì dalle ore
21. Ingresso libero.

“Pilomat” per la Ztl serale in centro
Ovada. Il consigliere di minoranza Enrico Ottonello Lomellini

ha posto unʼinterrogazione al Sindaco al recente Consiglio co-
munale del 28 aprile. Alla luce dellʼapplicazione definitiva della
Zona a Traffico Limitato serale nel centro storico dalle ore 21.30
sino alle 3 e considerato che diventa necessaria la collocazione
di dispositivi definitivi ed efficaci, per impedire lʼaccesso ai veicoli,
il consigliere chiede se il Comune intende installare dei “pilomat”
a scomparsa o altri dispositivi adeguati.

Silvano dʼOrba. Il 14 e 15
aprile seconda edizione di “Spi-
rito dʼItalia-grappa in tutti i sen-
si”. Dice il sindaco Ivana Mag-
giolino: “LʼAmministrazione Co-
munale vuole coinvolgere gio-
vani, produttori e artisti mentre
i rappresentanti delle famiglie
storiche dei produttori di grap-
pa saranno impegnati ad illu-
strare attraverso i vari sensi (vi-
sta, olfatto, udito, tatto, gusto)
lʼesperienza della loro famiglia,
Inoltre sarà affrontato il tema
degli aspetti normativi del mer-
cato della produzione e della
commercializzazione della
grappa e dedicato un interven-
to alla sicurezza e al consumo
consapevole.

E soprattutto nel week-end
non mancherà il contatto con il
pubblico attraverso vari stand
in cui i produttori avranno il
compito di divulgare la qualità
della grappa. È possibile quindi
dire che quando si dice grappa
si dice Silvano e si dice Italia”.

Tra le numerose attività eco-
nomiche che il territorio di Sil-
vano esprime, la produzione
della grappa è senzʼaltro tra le
più significative e più ricche di
storia. Così, sebbene un tempo
le distillerie fossero molto nu-
merose e oggi siano ridotte
quantitativamente, la grappa ri-
mane pur sempre un elemento
che spicca nella cultura locale,
tanto da qualificarsi nel pano-
rama nazionale con la Denomi-
nazione Comunale (DE.CO.).

Continua Riccardo Lagorio,
esperto DE.CO.: “Oggi la grap-

pa, perduta la sua vecchia ca-
ratteristica fatta solo di alcool,
ha conquistato nuovi estimato-
ri, tra cui giovani e donne. Una
metamorfosi che deriva dallʼim-
missione sul mercato di ottimi
prodotti, con tasso alcolico mo-
derato e ammorbiditi da pas-
saggi in botti di legno, e che so-
prattutto partono da una mate-
ria prima di assoluto pregio. Di-
stillata la vinaccia, che è ciò ri-
mane sul fondo dei torchi dopo
la spremitura dellʼuva, uno dei
segreti per ottenere ottima
grappa sta infatti nel rifornirsi di
buona materia prima da viticol-
tori che pigiano e non stritolano
i graspi.

Grappe che si bevono volen-
tieri, senza dimenticare che la
moderazione non fa mai male”.

Teatro
a Cassinelle

Cassinelle. Il Comune e la
Pro Loco organizzano per sa-
bato 14 aprile, alle ore 21, al
museo del territorio nella chie-
sa di S. Margherita una serata
con il teatro. Il Teatro degli
Acerbi presenta “Il barbiere di
re Vittorio”, confidenze e se-
greti del primo re dʼItalia. Di e
con Fabio Fassio, regia di Lu-
ciano Nattino. La serata ha il
sostegno della Regione Pie-
monte, la Provincia di Asti e la
Fondazione C.R. Asti. In con-
comitanza è aperta una mostra
fotografica, titolata “Di vista”.

Per “ProgettOvada” rivedere l’orario del cimitero

“Ridurre al minimo l’Imu
e non aumentare laTarsu”

Pippo Carrubba sul corteo di Belforte

“Così ci perde l’art. 18
e perdono i lavoratori!”

Incontro a Palazzo Delfino con Confartigianato

C’è sempre più bisogno
di competenza manuale

Padre Ugo non promuove il piano sanitario

Quello di Ovada sarà un
“Ospedale di territorio”

Viaggio tra arti, miti e letterature

“Metti, una sera... in
Biblioteca Civica”

A Silvano d’Orba, il 14 e 15 aprile
“Spirito d’Italia, grappa in tutti i sensi”

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454
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Ovada. Il Carpeneto conqui-
sta punti pesantissimi per la
classifica nella sfida con il Sol-
ferino, per il campionato di se-
rie A di tamburello.

13-2 il risultato finale a favo-
re dei ragazzi allenati da Ste-
fania Mogliotti, che hanno let-
teralmente surclassato gli av-
versari di turno, secondo clas-
sificati nellʼultimo campionato,
ed hanno giocato unʼottima
partita, in tutti i reparti.

La formazione del presiden-
te Porazza è partita subito be-
ne e, guidata dagli impeccabi-
li capitan Botteon e Merlone, si
porta rapidamente in vantag-
gio, sino a passeggiare sul 10-
2.

A quel punto unʼacquazzone
improvviso in terra lombarda fa
sospendere la partita. Ma la
pioggia battente dura poco e
quando si riprende a giocare,
a campo asciutto, il Carpeneto
rimane concentrato e vince gli
ultimi tre giochi della gara.

Bella vittoria anche del Cre-
molino, che ha battuto per 13-
6 la Cavrianese. È stata prati-
camente una rivincita rispetto
alla gara di pre-campionato,
dove avevano prevalso i lom-
bardi sugli altomonferrini. Ma

stavolta Cristian Valle & C.
hanno giocato sicuramente
meglio e, riducendo al minimo
gli errori, portano a casa un ri-
sultato assai importante per la
zona salvezza.

La partita, disturbata dal for-
te vento, ha subito preso un
avvio favorevole al Cremolino,
che si porta avanti prima 2-1,
poi 7-2 , quindi 11-4, 1ancora
2-6, sino al 13-6 finale, che
suggella la bella vittoria della
squadra del presidente Clau-
dio Bavazzano.

Prossimo turno domenica
15 aprile, alle ore 15,30 il Car-
peneto, terzo in classifica a
due punti dal Callianetto, ospi-
terà il Mezzolombardo; per il
Cremolino invece trasferta a
Monte SantʼAmbrogio.

Altri risultati della serie A:
Callianetto-Malavicina 13-8,
Medole-Castellaro 13-5, Som-
macampagna-Monte SantʼAm-
brogio 13-5, Mezzolombardo-
Filago 13-9.
Classifica: Callianetto 12,

Sommacampagna 11, Carpe-
neto 10, Solferino 8, Monte
SantʼAmbrogio e Medole 6,
Castellaro 5, Cremolino e
Mezzolombardo 5, Cavrianese
e Filago 3, Malavicina 0.

Ovada. Esordio molto positivo a Pasquetta del Mercatino del-
lʼantiquariato e dellʼusato, per le vie e le piazze del centro storico
cittadino, a cura della Pro Loco di Ovada. Centinaia gli esposito-
ri per ogni merceologia in vista sui banchetti e veramente tanti i
visitatori, di Ovada e non (tra cui molti liguri, piemontesi e mila-
nesi) a girare tra un ambulante e lʼaltro, tra un acquisto e la sem-
plice osservazione del prodotto ma con lʼimmancabile richiesta
del prezzo. Sette in tutto i Mercatini del 2012: il prossimo marte-
dì 1 maggio, poi sabato 2 giugno, mercoledì 15 agosto, domeni-
ca 7 ottobre, giovedì 1º novembre e lʼultimo, sabato 8 dicembre.

Ovada. Disputati con suc-
cesso i Giochi Sportivi studen-
teschi, fino alle fasi regionali
di atletica, dove la Scuola Me-
dia Statale “Pertini” ha ottenu-
to ottimi piazzamenti nella
specialità di corsa campestre
femminile.

Dopo i vari tornei dʼIstituto,
dal calcetto alla pallavolo, in
cui le diverse classi si sono
sfidate con sano spirito agoni-
stico, ne riportiamo le classi
vincitrici: calcio maschile clas-
si 1ª A, 2ª A e 3ª E; pallavolo
maschile classe 3ª E; pallavo-
lo femminile classe 3ª A.

Questi risultati sono stati
possibili anche grazie alla pre-
side Grillo, che non manca
mai di rimarcare lʼalto valore
formativo delle discipline spor-
tive. Proprio in questa direzio-
ne, da gennaio, è iniziata lʼat-
tività di potenziamento sporti-
vo del giovedì pomeriggio,
progetto trasversale aperto
agli studenti di tutte le classi
che, realizzato con la disponi-
bilità dei docenti di Scienze
motorie Oliveri Massimo, Pet-
tinati Francesca e Oliveri Gian
Andrea, offre unʼottima oppor-
tunità per fare sport in sicurez-
za e gratuitamente, in orario

extrascolastico.
Inoltre è partito anche il

nuovissimo progetto di nuoto
e le classi che hanno aderito
allʼiniziativa frequenteranno
per un mese le lezioni di edu-
cazione fisica in piscina, anzi-
ché svolgere le attività in pa-
lestra.

Infine la neve: le classi se-
conde hanno soggiornato per
quattro giorni in montagna
sulle nevi di Pracatinat, prati-
cando escursioni e ciaspolate
quotidiane, mentre le classi
prime, nellʼambito del progetto
Educativo Sci, hanno trascor-
so una bella giornata sciando
sulla neve nellʼoasi Zegna di
Bielmonte.

Insomma alla “Pertini” tanto
sport e tante attività, ma so-
prattutto tanta voglia di stare
insieme in modo sano.

E gli atleti più bravi saranno
premiati nella serata finale
che la scuola organizza ogni
anno al Comunale per festeg-
giare la fine delle attività sco-
lastiche, presentare il lavoro
finale del laboratorio teatrale
pomeridiano e premiare ap-
punto gli alunni che nelle va-
rie attività si sono distinti per
impegno e partecipazione.

Ovada. Ci scrive Giuseppe
Ravetti, referente e coordina-
tore della riuscita iniziativa
“Giornalist Andeira”.
«Abbiamo trascorso tutti in-

sieme tre sabati mattina, a mio
avviso, esemplari.

Sono abituato a ringraziare
chi si è messo a disposizione
per la riuscita di ogni singolo
evento. In questo caso la pri-
ma persona a cui vanno gli ap-
plausi per aver avuto lʼidea del
progetto “GiornalistAndeira” è
Marisa Rossi. Marisa ha dedi-
cato a questi incontri tutta la
passione che ha dentro di sè
per i ragazzi de “Lo Zainetto” e
per Andeira. Grazie anche a
Simona, Maddalena e Susan-
na per aver collaborato nellʼor-
ganizzazione, ognuna di loro
nei vari dettagli molto impor-
tanti. Grazie allʼAism cittadina
per il sostegno al nostro pro-
getto e soprattutto per lʼaffetto
che da subito ci hanno fatto
sentire intorno. Grazie alla di-
rezione della Casa di Carità
Arti e Mestieri per aver con-
cesso gli spazi della struttura
in modo che il progetto potes-
se svolgersi nel miglior dei mo-
di. Per mantenere un certo li-
vello di equilibrio nel prestare

qualsiasi servizio di volontaria-
to, va risaltata la meritocrazia.
Complimenti quindi a tutti i vo-
lontari che hanno portato alle
riunioni mensili i ragazzi e pun-
tualmente stimolano gli stessi
a elaborare articoli da pubbli-
care su Andeira. Il volontariato
è un settore importante per il
Paese; penso che i nostri poli-
tici dovrebbero riflettere bene
riguardo alcune modalità orga-
nizzative e burocratiche. Ogni
associazione ha progetti e re-
lative spese. Spero che al più
presto i tagli inerenti i fondi al-
la Sanità e al sociale siano so-
lo un brutto ricordo e che ci sia
quindi una svolta, con un ritor-
no al passato, magari miglio-
rando alcuni dettagli. Ritornan-
do a “Giornalist Andeira”, ho
potuto constatare quanto sia
importante per ognuno di voi
questo giornale, che vi dà la
possibilità di sfogare tutto ciò
che avete nei vostri pensieri.

Voglio citare alcune frasi ri-
ferite da una persona al primo
incontro: “Grazie ad Andeira
posso esprimere le mie sensa-
zioni, mi dà lʼopportunità di co-
noscere persone nuove, ha
scaturito in me una profonda
soddisfazione».

Cene di beneficenza
Ovada. Domenica 15 i genitori sono invitati a portare a Mes-

sa i bambini battezzati lo scorso anno: alle ore 10 a Costa, alle
11 in Parrocchia e al San Paolo.

Giovedì 19 In occasione dei 20 anni di presenza in città delle
suore ospedaliere verrà celebrata la S. Messa in ospedale pre-
sieduta dal vescovo mons. Micchiardi. Sabato 21 ci sarà una ce-
na di beneficenza, per le loro missioni, nel salone del San Pao-
lo alle ore 19,30.

Venerdì 20 Lectio divina per giovani e giovanissimi, alle ore
20,45 nella chiesa delle Madri Pie, con la presenza delle suore
ospedaliere.

Sabato 28 aprile cena di beneficenza, alle ore 19,30 nel salo-
ne di San Paolo, in favore della costruzione dellʼedicola mariana
di via Firenze.

In collaborazione con la Pro Loco della Leonessa.

“Farmaci questi sconosciuti”
Ovada. Mercoledì 18 alle ore 20,30, presso lʼIstituto Madri Pie

di via Buffa, continuano gli incontri per “Progetto scuola del cit-
tadino responsabile”. In programma” “Farmaci: questi scono-
sciuti. Antibiotici & C.: usi e abusi. Generici e biosimilari: diffi-
denze e razionalità”. Relatori: Andrea De Maria - responsabile
struttura malattie infettive Ist Genova; Elisabetta Farina - Gior-
nalista, addetto stampa Federfarma. Info: associazione Vela tel.
0143 826415 - 340 5253607.

Giovedì 19 aprile alle ore 21,15 in via Gilardini, presso la se-
de di Due sotto lʼombrello, ultimo piano “Dentro, prima e dopo il
libro”, Reading di testi brevi e dialogo sul tema correlato. “La bre-
ve vita felice di Francis Macomber” di Ernest Hemingway - La
Gelosia. A cura dellʼassociazione Due Sotto LʼOmbrello (347
9072548).

Ovada. Tra gli innumerevoli
progetti presenti nel piano del-
lʼofferta formativa dellʼIstituto
Comprensivo “Pertini”, per
quanto riguarda la Scuola Pri-
maria, interessante è quello
relativo alla “Tutela, valorizza-
zione e promozione del patri-
monio linguistico”.

Un progetto che copre tutto
lʼarco dellʼanno e che que-
stʼanno ha avuto il suo apice
nello spettacolo offerto da 44
scolari delle classi terze A e B
della Scuola Primaria “Damila-
no” a genitori, nonni e amici,
accompagnati dalla chitarra
del maestro Ferrari alcuni gior-
ni prima delle vacanze di Na-
tale.
Dice la maestra Anna Nervo:
“Gli obiettivi del progetto, cioè
valorizzare il dialetto - non so-
lo quello locale - nelle sue di-
verse espressioni e fare musi-
ca cantando in dialetto, sono
stati ampiamente raggiunti. Ci
si può chiedere: perché il dia-
letto a scuola?
Esso può diventare strumento
per capire aspetti del presente
e del passato relativi soprattut-
to al nostro territorio, per valo-
rizzare quello che è stato - e
che è ancora - un veicolo di
comunicazione tra i nostri
“vecchi”, per comprendere
canti e poesie di autori della
nostra zona. Quindi un arric-
chimento culturale offerto alla
persona che scopre le sue ra-
dici anche attraverso lʼidioma
parlato dai nonni e dai bisnon-
ni.
Il dialetto è ancora una realtà
viva nei nostri piccoli centri e
tante parole dialettali hanno

una espressività immediata,
che non sempre si riesce a
rendere efficacemente con pe-
rifrasi o giri di parole nella lin-
gua italiana.

Ma di quale dialetto parlia-
mo? Soprattutto il dialetto dei
poeti locali (specie Gajone e
Resecco), che hanno cantato
la nostra bella cittadina vista a
volte come una perla in mezzo
alla natura circostante, a volte
come un brulicare di nuove at-
tività e cantieri nella corsa alla
modernità.

Parliamo anche del dialetto
dei canti e delle serenate, vere
poesie in musica che, con pa-
role delicate e profonde, parla-
no di amore, di natura e del
prodotto tipico delle nostre col-
line, lʼuva. Sia la vendemmia
che il vino sono temi ricorrenti:
ed ecco un inno al Dolcetto di
Ovada che, se bevuto con mo-
derazione, mette allegria e
scaccia i cattivi pensieri...

Infine, ma non perché meno
importante, è il dialetto dei pro-
verbi che, per ogni stagione,
festa e situazione, coniuga la
saggezza antica e lʼesperien-
za personale.

Anche su questo tema han-
no lavorato gli scolari, coinvol-
gendo i nonni che ben volen-
tieri hanno dato una mano a ri-
scoprire tanti saggi detti e mo-
di di dire della zona di Ovada.
Non resta che complimentarci
con i bambini, le insegnanti ed
il prof. Massimo Ferrari, che
hanno regalato a tutti tante
belle emozioni.

Il progetto, coinvolgente e
simpatico, è svolto col soste-
gno della Provincia”.

Ovada. Nella foto i tanti ragazzi di Ovada e della zona che pra-
ticano, da poco o stabilmente, il tamburello, sport autenticamente
altomonferrino. E tra i paesi della zona, Molare si distingue per
continuità di gioco e per numero di giovanissimi partecipanti al-
lʼattività ludico-agonistica. Sarà per il Carpeneto e il Cremolino in
serie A o per lʼattaccamento alle radici territoriali, anche quelle
sportive, fatto sta che il tamburello è uno degli sport, dopo le di-
scipline solite come il calcio o lʼatletica, che trova i maggiori con-
sensi tra le giovani leve.

Le serate d’arte su Gauguin
con Ermanno Luzzani
Ovada. Venerdì 13 e 27 aprile, in piazza Cereseto dalle ore

21, per le serate dʼarte con Ermanno Luzzani, incontri sul tema
“Paul Gauguin... alla ricerca delle radici dellʼumanità”.

Il 13 aprile: da Arles al Simbolismo e la prima volta a Tahiti; il
27 aprile: da Tahiti a Hiva Oa, lʼultimo paradiso.

Gli incontri si svolgono presso la Banca del Tempo, in piazza
Cereseto 7, al primo piano del palazzo della Biblioteca.

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi in piazzetta, allo Spor-
tello della Banca del Tempo, al sabato dalle ore 11 alle ore 12.

Presentazione della “Gran Fondo”
nelle cantine del palazzo comunale
Ovada. Venerdì 13 aprile, alle ore 20,45 nelle Cantine del pa-

lazzo Comunale, presentazione della manifestazione ciclistica
“Gran Fondo - la Resistenza”, in programma domenica 13 mag-
gio.

Nell'ambito della serata sarà presentata anche un'altra inizia-
tiva ciclistica, “la Campionissima”, e il nuovo gruppo ciclistico
ovadese “Uo Cycling Team”.

Tamburello di serie A

Due belle vittorie per
Carpeneto e Cremolino

Il calendario degli appuntamenti 2012

Ritorna il mercatino
dell’antiquariato

Ma anche tornei d’Istituto

Attività sportive alla Pertini
sci, nuoto e atletica

Ci scrive Giuseppe Ravetti

Considerazioni sul progetto
“Giornalist Andeira”

Dalla Primaria “Damilano”

“Dialettiamo” a scuola...
una simpatica iniziativa

Sport veramente altomonferrino

Cresce tra i giovani
la voglia di tamburello

Riprende il campionato
di volley della serie C
Ovada. Dopo la pausa pasquale, le squadre dei rispettivi cam-

pionati di volley della serie C, riprendono sabato 14 aprile con la
trasferta, per la Plastipol maschile, a Villanova per lʼincontro Vil-
lanova-Plastipol, alle ore 20,30.

La squadra femminile delle Plastigirls sarà ad Alba per incon-
trare, alle ore 20,45 LʼAlba.

Conduzione impianti termici
Ovada. Da un decreto del 22 marzo si apprende che il Comu-

ne ha affidato allʼing Giuseppe Rubatto lʼincarico della condu-
zione degli impianti termici comunali ed attività correlate. La spe-
sa per lʼincarico, della durata di un anno (sino al 31 dicembre
2012) è di 4.093,44 euro.

Notizie in breve dal Comune
Ovada. La ditta ovadese Piana e Ravera è stata incaricata dal

Comune della sostituzione di un palo dellʼilluminazione pubblica
di via Molare. Costo dellʼintervento 1.307 euro.

Il Comune ha affidato alla ditta ovadese Ravera Fortunato la
fornitura di materiale elettrico per immobili comunali, cimitero e
strade, per il periodo marzo 2012 febbraio 2013. Il costo previsto
ammonta a 7.890 euro.
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Campo Ligure. Riunito la
scorsa settimana il consiglio
comunale.

Allʼordine del giorno, appro-
vati allʼunanimità, lʼennesima
variazione al regolamento cimi-
teriale, che consentirà così al
comune di mettere allʼasta una
cappella, il regolamento sui
mercati dellʼartigianato ed il rin-
novo per i prossimi 3 anni del
revisore dei conti, ma il consi-
glio è vissuto sullʼapprovazione
del bilancio consuntivo 2011.

Il sindaco Andrea Pastorino
ha brevemente informato i con-
siglieri della scelta di portare
prima il bilancio consuntivo an-
ziché il preventivo 2012, stante
le difficoltà per gli uffici e lʼam-
ministrazione stessa di avere a
tuttʼoggi notizie precise circa
lʼapplicazione della nuova tas-
sazione sulla casa (IMU) e sul
relativo taglio dei trasferimenti.

Lʼimpegno dellʼamministra-
zione sarà quello di portare il bi-
lancio preventivo entro la fine
del mese di aprile.

Il sindaco ha quindi ceduto la
parola allʼassessore alle finan-
ze Riccardo Bottero per lʼillu-
strazione del consuntivo.

La relazione è iniziata ricor-
dando a tutti i consiglieri il diffi-
cile momento economico e nor-
mativo in cui versa il nostro
Paese e di conseguenza il diffi-
cile momento vissuto dagli enti
locali che anno dopo anno ve-
dono erodersi sempre più i fi-
nanziamenti e devono confron-
tarsi con la soppressione di en-

ti e con la costituzione di nuove
forme associative ed assumere
nuovi compiti senza i relativi
compensi.

Nonostante ciò il nostro bi-
lancio riesce ancora a reggere
anche se a costo di molti tagli e
sacrifici e con un poʼ di buona
sorte.

Il 2011 si chiude con 40.000
euro di avanzo di amministra-
zione che consentiranno di si-
stemare alcune cose nel pros-
simo bilancio di previsione.

I risparmi sono venuti dai ta-
gli che lʼamministrazione ha do-
vuto fare sui contributi alle as-
sociazioni, ad un buon rispar-
mio sul servizio di vigilanza del-
lʼunione dei comuni e su una at-
tentissima gestione delle mani-
festazioni turistico - culturali, ol-
tre ad un inverno che ci ha fat-
to risparmiare molto sulla neve.

Per la minoranza il capo-
gruppo Massimo Calissano ed
il consigliere Giovanni Oliveri
hanno chiesto delucidazioni su
come e su dove si è risparmia-
to sui vigili, giudicando comun-
que ancora troppo oneroso il
costo di questo servizio per le
casse comunali.

Il consigliere Sergio Bruzzo-
ne ha chiesto allʼassessore di
verificare i conti dellʼenergia
elettrica perché a suo avviso il
contratto del comune con il
consorzio CEV non è vantag-
gioso.

Il consuntivo è stato appro-
vato a maggioranza con
lʼastensione dellʼopposizione.

Valle Stura. Due assessori
regionali hanno incontrato gli
amministratori locali lunedì 2
aprile.

La mattina, presso il Comu-
ne di Campo Ligure, Renata
Briano responsabile Ambiente
e Sviluppo Economico, ha pre-
so in esame i temi relativi al ri-
lancio di Prato Rondanino, la
vasta area montana, già del
Barone Podestà, estesa in ter-
ritorio di Masone, Campo Li-
gure e Bosio (AL), che la Re-
gione Liguria ha “cartolarizza-
to” alcuni anni fa per tampona-
re il deficit sanitario.

Lʼattuale proprietaria è la so-
cietà parastatale Fintecna, che
ha il compito di mettere sul
mercato oltre un milione di me-
tri quadrati di altopiano, al cui
centro si trova lʼazienda agri-
cola e di allevamento bovino
dʼorigine baronale, in seguito
arricchita mediante interventi
pubblici con un rifugio, una
porzione che ha ospitato risto-
rante e albergo, e infine un
centro ippico di una certa rino-
manza.

Purtroppo alcuni anni dʼin-
curia e vandalismi hanno muti-
lato parte degli edifici, lʼultimo
gestore se nʼè andato recente-
mente, mentre continua con
ottimi risultati lʼimpegno del
GLAO (Gruppo Ligure Amato-
ri Orchidee), che ogni due an-
ni, come accadrà il prossimo
mese di maggio, organizza nel
suo giardino botanico un im-
portante evento che attira mol-

ti appassionati.
I sindaci Andrea Pastorino e

Paolo Ottonello, hanno illu-
strato allʼassessore alcune
proposte e progetti per giun-
gere, si spera al più presto, al-
la custodia degli edifici e quin-
di al rilancio delle iniziative per
valorizzare Prato Rondanino,
ad oggi raggiungibile median-
te la strada asfaltata che, par-
tendo da Masone, si snoda in
un percorso reso accidentato
dalle gelate invernali e con un
guado da attraversare.

Presente anche il sindaco di
Rossiglione, Cristino Martini,
con lʼassessore Briano si è
quindi esaminato lʼargomento
riguardante le centrali a bio-
massa forestale esistenti nei
tre centri della Valle Stura, due
in funzione da qualche anno,
quello di Masone ancora da at-
tivare, realizzati grazie a con-
tributi regionali ma ora biso-
gnosi di importanti adegua-
menti.

Nel pomeriggio, in Comune
a Masone, lʼassessore alle In-
frastrutture Raffaella Paita ha
affrontato con gli amministra-
tori e il presidente dellʼUnione
Comuni Vali Stura, Orba e Lei-
ra, alcune importanti tematiche
relative al nuovo ente, primo
ed unico in Liguria, costituto un
anno fa in seguito allʼabolizio-
ne della Comunità Montana,
visitando quindi lʼex Vivaio Fo-
restale, di proprietà regionale,
ed il primo tratto della strada
per Prato Rondanino.

Campo Ligure. Con la con-
ferenza del 30 marzo si è con-
cluso il ciclo di incontri che,
prendendo come pretesto la
presunta fine del mondo pro-
fetizzata da i Maya, hanno ap-
profondito gli aspetti socio-
culturali ed architettonici di
questa civiltà pre-colombiana
e gli scambi di animali e pian-
te con le americhe rispettiva-
mente a cura dellʼarchitetto
Laura Piccardo, del veterina-
rio Gian Carlo Carlisi, e della
biologa Gabriela Turri.

Lʼiniziativa, data dalla colla-
borazione tra Lions Club Valle
Stura e la biblioteca comuna-
le “Giovanni Ponte”, si è svol-
ta nel salone della biblioteca
dove era presente “Telemaso-
ne”.

La professoressa Gabriela
Turri, riprendendo il discorso
già introdotto dal dott. Carlisi,
ha sottolineato il disastro pro-
vocato dagli agenti patogeni
portati dagli europei in ameri-
ca dove hanno trovato una
popolazione assolutamente
impreparata dal punto di vista
anticorpale ed ha allargato
lʼargomento alle malattie e pa-
rassitosi delle piante.

Infatti, con le piante ameri-
cane, sono stati importati an-
che gli agenti patogeni ad es-
se legati per i quali le nostre
specie non avevano difesa.

Un esempio emblematico è
stato quello della peronospo-
ra, un fungo al quale la vite
americana era piuttosto resi-
stente ma che ha fatto strage
dei nostri vitigni tanto che og-
gi quasi tutte le nostre varietà
viticole sono innestate sulle
radici dellʼuva americana.

Per quanto riguarda il nu-
mero delle piante giunte da ol-
tre Atlantico, esso è davvero
infinito per cui la relatrice,
elencando le piante e i pro-

dotti americani ha dedicato al-
cune note ai particolari più cu-
riosi e significativi e si è sof-
fermata soprattutto sulle pian-
te agricole, infatti sono proprio
queste che hanno completa-
mente rivoluzionato le nostre
coltivazioni, la nostra società,
la nostra economia e la nostra
culinaria.

Nella fattispecie questo di-
scorso vale per la patata ed il
mais infatti, assai più redditizi
e più facilmente coltivabili, ci
hanno salvato più volte dalle
carestie e sono stati determi-
nanti per il nostro incremento
demografico.

In realtà le patate furono a
lungo considerate piante or-
namentali e guardate con dif-
fidenza come cibo in quanto,
se mal conservate, producono
una sostanza molto tossica: la
solanina.

I tuberi delle dalie invece,
pur avendo un sapore pessi-
mo si volevano mangiare a
tutti costi! Solo nel ʻ700 inol-
trato, una volta capito come
stoccarle, le patate comincia-
rono ad essere consumate su
larga scala soprattutto nel-
lʼEuropa settentrionale dove il
clima è poco favorevole al
grano e molto di più alle pata-
te.

In Italia furono vendute ai
mercati ortofrutticoli solo ai
primi dellʼ800, a Torino e, per
invogliare i consumatori, per
un certo periodo furono distri-
buite gratuitamente.

Tra le molte cose interes-
santi e curiose esposte nel
corso della serata, vogliamo
ancora citare il caso del mais
a lungo accusato, ingiusta-
mente, di provocare la pella-
gra.

Si tratta di una malattia le-
gata alla carenza di vitamina
PP che, oltre ad una forma di
dermatite, provoca gravi di-
sturbi gastro - intestinali e psi-
co - motori.

Nellʼ800 affliggeva le popo-
lazioni contadine del Veneto e
della Lombardia che si nutri-
vano quasi esclusivamente di
gran turco perché meno co-
stoso del grano, ovviamente
non sapendo che questʼultimo
possiede la vitamina PP men-
tre il mais ne è privo.

Altro particolare curioso ri-
guarda il tabacco il cui uso in
polvere era incoraggiato co-
me difesa dalle malattie infet-
tive mentre lʼabitudine di fu-
marlo già nel ʻ700 e ʼ800 era
ufficialmente scoraggiata ma,
è proprio vero che la storia si
ripete in barba ai divieti, le isti-
tuzioni statali che li emanava-
no avevano tutto lʼinteresse a
sfruttarlo per lʼingente gettito
fiscale che procurava...

Campo Ligure. Con questa primavera anticipata lʼormai mitico
Giuseppe Piombo “Beppe” ha dato il via alla stagione agonistica
2012 per i giovanissimi dai 6 ai 12 anni sulla pista ciclabile del
nostro comune con 2 pomeriggi settimanali e nella mattinata di
sabato Beppe prepara i giovani atleti alle gare agonistiche che
avranno inizio in queste settimane e che vedranno la partecipa-
zione della società ciclistica Valle Stura più agguerrita che mai.
Allʼindomabile Beppe e ai suoi ragazzi gli auguri di una grande
stagione agonistica e con lʼoccasione la riproposizione di un suo
gruppo di giovanissimi di tanti, tanti… anni fa.

Masone. Domenica primo
aprile, nel corso della solenne
commemorazione dellʼeccidio
della Benedicta, il sindaco di
Masone, Paolo Ottonello, ha
potuto stringere la mano al mi-
nistro della Salute Renato Bal-
duzzi che, in rappresentanza
del Governo, ha tenuto la so-
lenne orazione ufficiale. Molto
disponibile e partecipe, al ter-
mine del suo intervento, lʼillu-
stre ospite si è pubblicamente
impegnato a portare al Presi-
dente della Repubblica lʼinvito
a prendere parte alla celebra-
zione partigiana del prossimo
anno.

Alessandrino di nascita, Bal-
duzzi si è detto molto onorato
di poter ricordare, in un impor-
tante e commovente momento
ufficiale il sacrificio dei parti-
giani che, il 7 aprile del 1944
furono trucidati dai repubbli-
chini, dopo un grande rastrel-

lamento compiuto in collabora-
zione con ingenti forze naziste.
Ha ricordato come esso costi-
tuisce, a pieno titolo, un mo-
mento fondante la nostra gio-
vane Repubblica, al pari di al-
tri drammatici episodi che in-
sanguinarono lʼItalia durante la
Resistenza. Ha molto apprez-
zato ed incoraggiato gli inter-
venti che sono già stati fatti, e
quelli in tuttora in corso di rea-
lizzazione, per valorizzare an-
che in chiave nazionale il Sa-
crario della Benedicta ed il
Parco della Pace.

Tra le autorità presenti lʼas-
sessore alla Salute della Re-
gione Liguria Claudio Montal-
do, in forma privata, e Gilberto
Salmoni (foto), deportato
ebraico a Dachau, che a Ma-
sone e Campo Ligure negli an-
ni scorsi è più volte intervenu-
to in occasione del Giorno del-
la Memoria.

Campo Ligure. La tradizio-
nale Via Crucis pasquale per
le vie del paese che si è tenu-
ta il giorno del Venerdì Santo
ha registrato una novità gra-
dita a molti e non solo ai de-
voti.

Il grande crocifisso proces-
sionale della confraternita del-
lʼAssunta, da anni immobile
allʼinterno dellʼantico oratorio,
è stato tolto dal suo piedistal-
lo e portato in processione rin-
verdendo una tradizione se-
colare che ormai era persa da
tempo.

Con il tramonto dei vecchi
“purtoin” nessuno era più in
grado di muovere la grande
scultura lignea che ha finito
per rimanere attaccata alla
parete della “Casazza”.

Sempre oggetto della devo-
zione popolare, lo testimonia-
no le numerose candele acce-
se quotidianamente ai piedi
del simulacro, ma ormai im-
possibilitato a percorrere le
vie del borgo nelle processio-

ni, principalmente quella del
Corpus Domini, quella della
festa patronale della Madda-
lena e quella della festa del-
lʼoratorio, appunto, dellʼAs-
sunta il 15 agosto.

Cʼè voluta la caparbietà e il
giovanile entusiasmo di un
gruppo di ragazzi per togliere
il “Cristo” dallʼoblio.

Essi, in collaborazione con
la confraternita di Masone
che ha fornito consigli e ma-
teriale, hanno provato per
mesi, hanno riesumato e re-
staurato i vecchi attrezzi che
consentivano di portare il cro-
cifisso.

In qualche caso tali mate-
riali erano troppo deteriorati e
si è reso necessario il loro ac-
quisto ex-novo.

Finalmente hanno fatto il lo-
ro debutto e il vecchio “Cristo”
è ritornato a girare il paese.

Le prossime occasioni sa-
ranno le processioni estive e
sicuramente la novità sarà ap-
prezzata da tutti.

A Campo Ligure

Il Consiglio comunale
approva il consuntivo

Incontri a Campo Ligure e Masone

Tra assessori Regionali
e amministratori locali

Vertevano sui Maya

Si sono concluse
le serate Lions

Stagione ciclistica 2012

Per i giovanissimi
iniziano le gare

Con l’intervento del ministro Balduzzi

È stato commemorato
l’eccidio della Benedicta

In occasione della Via Crucis

Il crocifisso dell’Assunta
tornato in processione

La professoressa Gabriela
Turri.

La squadra giovanissimi del 1991

Semine di trote
La Provincia di Genova provvederà nei prossimi 19 e 20 apri-

le ad una nuova immissione di materiale ittico per il ripopolamento
del Levante e dellʼentroterra genovese. Il primo appuntamento,
giovedì 19 aprile, è fissato a Laccio e Carasco per lʼimmissione di
700 chilogrammi di trote iridee da 20 centimetri e di 230 chilo-
grammi di fario da 25 centimetri. Sono state destinate al torrente
Aveto, dalla confluenza con il torrente Ventarola e il ponte di Mo-
lini, escluso il tratto della riserva turistica di Cabanne nonché a
500 metri a monte e a valle della stessa riserva (230 chilogram-
mi di fario); al lago Brugneto (150 chilogrammi); al torrente Gra-
veglia, da 500 metri a valle del ponte per Sambuceto fino alla con-
fluenza con il torrente Sturla (40 chilogrammi); al torrente Petro-
nio in due piccoli laghi (50 chilogrammi); al torrente Lavagna, dal-
la confluenza con il torrente Neirone alla località Ferriere di Lu-
marzo e dalla confluenza con il torrente Moconesi al ponte per
Rivarola (240 chilogrammi); al torrente Bisagno, dallʼex cava di
ardesia in località Trapena al ponte della Paglia e dalla confluen-
za con il rio Rolla a monte sino al lago della Polveriera (70 chilo-
grammi) ed al torrente Sturla (150 chilogrammi). Il secondo ap-
puntamento è invece fissato per venerdì 20 aprile a Masone do-
ve 790 chilogrammi di trote iridee saranno così distribuite: 400
chilogrammi nel torrente Stura (nel tratto tra la frazione di S.Pie-
tro e lʼinizio dellʼabitato di Campo Ligure); 50 chilogrammi nel tor-
rente Gorsexio (dal cotonificio alla confluenza con il torrente Ac-
quasanta); 40 chilogrammi nel torrente Acquasanta (dalla con-
fluenza con il torrente Ceresolo fino alla cartiera del Travo); 40
chilogrammi nel torrente Lerone; 50 chilogrammi nel torrente Va-
renna (dalla foce fino a monte dellʼabitato della località Granara);
60 chilogrammi nel lago Bruno; 150 chilogrammi nel lago Savio.



CAIRO MONTENOTTE 47L’ANCORA
15 APRILE 2012

Cairo M.tte. E intanto le bol-
lette della luce continuano ad
aumentare, sintomo fin troppo
evidente di una crisi che non
sembra per nulla superata.

Nellʼeditoriale del 6 aprile
scorso savonaeconomica.it ha
espresso alcune considerazio-
ni che mettono in evidenza il
circolo vizioso in si sta dibat-
tendo la produzione di energia:
«Nei giorni scorsi gli operatori
liguri della “green energy” han-
no fatto sentire la loro voce
perché preoccupati dalle di-
chiarazioni del ministro Corra-
do Passera che si è detto
pronto a intervenire, per evita-
re nuovi rincari delle bollette
elettriche di famiglie e imprese,
tagliando le addizionali che de-
stinate a finanziare lo sviluppo
delle energie rinnovabili (eoli-
co e fotovoltaici, ma anche
idroelettrico).

In pratica oggi succede che
la collettività paga per incenti-
vare lʼinstallazione di nuovi im-
pianti per la produzione di
energia “verde”, che altrimenti
risulterebbero molto meno ap-
petibili e fuori mercato rispetto
ad altre forme di generazione
di energia (ad iniziare da nu-
cleare e carbone)».

Si tratta di una situazione
decisamente contraddittoria e
lʼeditoriale della Camera di
Commercio di Savona eviden-
zia molto bene i termini della
questione: «Grazie agli incen-
tivi, negli ultimi anni cʼè stata
una straordinaria proliferazio-
ne di iniziative in campo foto-
voltaico ed eolico, tanto da ali-
mentare - in alcune aree del
Paese - una vera e propria
corsa, che non di rado ha as-
sunto aspetti speculativi. Il le-
gislatore è già intervenuto per

rimediare alle storture che si
sono prodotte. Ma ora a livello
governativo ci si interroga sul-
lʼopportunità che il settore co-
minci a camminare con le pro-
prie gambe, anche perché nel
frattempo - complice lʼaumento
dei prezzi internazionali delle
materie prime - il “gap” tra fon-
ti fossili e fonti rinnovabili si sta
restringendo.

Non solo, ma di fronte ad un
minacciato nuovo pesante au-
mento delle bollette elettriche,
in parte già attuato e in parte
atteso per maggio, lʼunico sol-
lievo per le tasche degli italiani
potrebbe essere rappresenta-
to solo dal taglio delle addizio-
nali».

Resta comunque molto
complicato trovare una solu-
zione come appare evidente
da quel che successe lo scor-
so anno, quando erano basta-
ti alcuni tentennamenti da par-
te del governo nellʼincentivare
le energie rinnovabili perché
Ferrania Solis incominciasse a
segnare il passo procedendo
con il ridimensionamento oc-
cupazionale già in corso.

Non deve pertanto meravi-
gliare la preoccupazione degli
operatori liguri, che hanno ri-
cordato come le piccole e me-
die aziende direttamente im-
pegnate nel solo settore foto-
voltaico sono in regione 250,
mentre altre 6 mila sono in
qualche modo interessate al
“business”.

Lʼeditoriale puntualizza co-
munque come ci sia unʼaltra
faccia della medaglia: «Se il
settore fotovoltaico crea occu-
pazione, specularmente lʼalto
costo dellʼenergia per le im-
prese la distrugge. In rapida
successione, due aziende

energivore (cioè nei cui pro-
cessi produttivi sono richiesti
elevati consumi energetici),
hanno dovuto alzare bandiera
bianca nella sola provincia di
Savona, con la perdita di qua-
si 300 posti di lavoro».

La Camera di Commercio
vedrebbe una soluzione nel
dare spazio alle proposte di
Tirreno Power: «Una strada
tutta savonese è quella previ-
sta dalle intese tra le istituzioni
liguri e Tirreno Power.

Nellʼambito di unʼoperazione
che consentirà di produrre più
energia termoelettrica tradizio-
nale, è previsto un investimen-
to di 200 milioni di euro per lo
sviluppo degli impianti di ge-
nerazione da fonti rinnovabili.
Tirreno Power venderà più
energia da fonti fossili e desti-
nerà una parte consistente dei
ricavi allʼinstallazione di pan-
nelli fotovoltaici e di torri eoli-
che, ammodernando anche le
centrali idroelettriche ereditate
dallʼEnel sullʼAppennino ligure.
Attività, tutte, di grande impat-
to finanziario, in cui potranno
essere coinvolte le aziende li-
guri della “green energy”, av-
viando così un circolo virtuoso.
E senza la necessità di ottene-
re incentivi. Rendendo quindi
possibile un abbattimento del-
le tariffe per le imprese e per i
cittadini».

Una soluzione questa che
non otterrebbe di certo il con-
senso delle associazioni am-
bientaliste che si stanno bat-
tendo da sempre contro il car-
bone come fonte di energia e
che si incontreranno a Cairo il
20 Aprile per un convegno su
ambiente e salute in Valbormi-
da.

PDP

Cairo M.tte. Il 28 marzo
scorso ha avuto luogo lʼincon-
tro con il Direttore dellʼAsl2
Neirotti e il sindaco di Cairo
Fulvio Briano per fare il punto
sulle prospettive dellʼospedale
cairese e in particolare del
pronto Soccorso, un incontro
che non sembra aver sortito
effetti concreti: «In un contesto
di crisi economica e di tagli co-
me lʼattuale - avrebbe dichia-
rato il direttore Neirotti - lʼobiet-
tivo dellʼAzienda è mantenere
i servizi chiedendo però ai cit-
tadini di spostarsi di qualche
chilometro».

Questa lento ma inesorabile
disimpegno del nosocomio
cairese è nellʼaria già da tem-
po e il Comitato Sanitario Lo-
cale Valbormida esprime al ri-
guardo tutto il suo disappunto:
«Tradotto, significa che lʼospe-
dale S. Giuseppe di Cairo M.
non si occuperà più delle si-
tuazioni di urgenza e delle si-
tuazioni allo stadio acuto che
si verificheranno sul territorio
della Valbormida: anche il
Pronto Soccorso seguirà la
stessa sorte. I pazienti che
avranno bisogno di queste cu-
re verranno indirizzati verso
lʼospedale S. Paolo di Savona
o verso il Santa Corona di Pie-
tra Ligure (qualche chilome-
tro!)».

I componenti del Comitato
Sanitario Valbormida con di-
versi interventi hanno dichiara-
to la loro insoddisfazione per le
prospettive annunciate in rife-
rimento ai continui depaupera-
menti avvenuti nei confronti
dellʼospedale negli anni; ora
non ritengono accettabile lʼul-
teriore perdita di funzioni im-
portanti come un presidio di
chirurgia generale ed il depo-
tenziamento del Pronto Soc-
corso tanto da mettere in dub-
bio lʼesistenza stessa del-
lʼospedale della Valbormida.

Il Comitato ha anche propo-
sto al direttore Neirotti di poter
condividere lʼanalisi dei rispar-
mi necessari per le esigenze di
bilancio nella nostra zona ma
la proposta non è stata raccol-
ta.

Nonostante il lungo dibattito
e le innumerevoli prese di po-
sizione sembra ormai inelutta-
bile un radicale ridimensiona-
mento dellʼospedale: «La strut-
tura pubblica ospedaliera - af-

ferma il Comitato - conquista-
ta negli anni anche con il con-
tributo degli stessi cittadini Val-
bormidesi, ha ricevuto recen-
temente anche lʼappoggio del
Presidente regionale Burlando
che lʼha definita un presidio
necessario da mantenere e
salvaguardare per un entroter-
ra unico per estensione e po-
polazione in tutta la Liguria.
Inoltre la zona è per clima e
viabilità fortemente penalizza-
ta.

Ci risulta che in alcuni casi,
in regioni confinanti, situazioni
analoghe siano state tenute in
considerazione».

Il Comitato Sanitario Valbor-
mida non accetta pertanto le
decisioni annunciate dalla
ASL-2 chiedendo che vengano
cambiate e lo farà coinvolgen-
do in prima persona i sindaci
della Valbormida auspicando
la loro mobilitazione a difesa
del territorio in un settore vita-
le quale è la sanità, e spiegan-
do le ricadute sulla popolazio-
ne da loro amministrata.

Chiederà inoltre alla popola-
zione stessa di sostenere il
Comitato se ritiene che le de-
cisioni annunciate siano lesive
dei diritti di cittadini.

Nel corso della riunione è
stata anche annunciata dal di-
rettore Neirotti unʼiniziativa per
la sanità sul territorio. Si vor-
rebbe attribuire al centro “Cai-
ro Salute” la qualifica di “Cen-
tro di responsabilità aziendale”
convenzionato con la ASL-2
con controllo pubblico ma a
gestione privata.

Si tratta di una proposta an-
cora da approfondire e lo stes-
so Comitato si riserva di espri-
mere un parere dopo aver ac-
quisito informazioni più detta-
gliate.

Il giorno seguente la riunio-
ne, la stampa annunciava la
chiusura del centralino del-
lʼospedale con il conseguente
trasferimento di tutte le chia-
mate al centralino dellʼospeda-
le S. Paolo di Savona. Ancora
una cattiva notizia per la sorte
dellʼospedale!

Peraltro lʼesito negativo del-
lʼincontro, secondo alcuni, sa-
rebbe da attribuire al fatto che
il Comitato sanitario sarebbe
unʼassociazione politicizzata.
Affermazioni queste categori-
camente smentite dallʼasso-
ciazione chiamata in causa: «A
questa affermazione vogliamo
ribattere affermando che da 17
anni, da quando cioè si è co-
stituito il Comitato, le persone
che ne fanno parte, pur aven-
do opinioni politiche diverse
come accade normalmente in
una società civile, hanno sem-
pre trovato lʼaccordo per la di-
fesa di una sanità pubblica ef-
ficiente sul territorio come pre-
visto dal nostro statuto e come
la popolazione della Valbormi-
da si aspetta.

Si ricorda che il Comitato
Sanitario Valbormida è una or-
ganizzazione di volontariato
iscritta allʼalbo della Regione
Liguria che opera con mezzi
propri e non ha mai richiesto fi-
nanziamenti pubblici».

RCM

Cairo M.tte - Giovedì 12
aprile alle ore 17 si terrà lʼinau-
gurazione della nuova area
polifunzionale di aggregazione
sociale del quartiere Buglio, al-
la presenza del Sindaco Fulvio
Briano e con lʼintervento del
Presidente della Regione Li-
guria, Claudio Burlando.

La nuova area, che com-
prende uno spazio per varie
attività sportive, un campo da
hockey in sintetico dotato di
spogliatoi, uno spazio gioco
per i bimbi, un campo da boc-
ce, oltre che un parcheggio
pubblico fa parte del piano di
riqualificazione urbana del
quartiere, progettato dal Co-
mune di Cairo e cofinanziato
dalla Regione Liguria.

“Ricordo come se fosse og-
gi - scrive il sindaco Briano - la
mia prima visita al centro ra-
gazzi del Buglio nel 2007. In
quel periodo i giornali titolava-
no spesso su quel quartiere
definendolo “il bronx” o ancor
peggio. Lʼedificio era davvero
poverissimo, inadatto alla sua
funzione ma estremamente vi-
vo nelle frequentazioni dei ra-
gazzi del quartiere.

Mi misi subito a lavorare do-
po le elezioni e i risultati sono
quelli che oggi tutti possiamo
vedere: un centro ragazzi bel-
lo ed accogliente, unʼarea poli-
funzionale con un campo in er-
ba sintetica, un parco giochi

per bambini e una area per usi
comuni.

Il tutto finanziato da Regione
e Comune in una simbiosi che
ha connotato il mio rapporto
con le due Giunte del Presi-
dente Burlando. Il caseggiato
prefabbricato collocato a servi-
zio dellʼarea è inoltre frutto del-
la nuova legge regionale sugli
abusi edilizi ed è frutto dellʼat-
tività di lotta allʼabusivismo di
Polizia Municipale e Ufficio
Tecnico che ha provveduto al-
la confisca e alla ricollocazio-
ne in favore della collettività.
Giovedi prossimo inauguriamo
il secondo tassello del tanto la-
voro fatto e la soddisfazione,
per noi che ci abbiamo lavora-
to (in primis lʼassessore Dario
Cagnone e i funzionari dellʼUf-
ficio Tecnico) è grande. Oggi i

problemi del Buglio sono lega-
ti ai difficili rapporti tra cittadini
e ARTE, alla difficoltà di otte-
nere una adeguata e tempesti-
va ristrutturazione degli alloggi
e alla necessità di smaltire le
liste di attesa nelle assegna-
zioni. Da qualche mese mi sto
occupando anche di questo e i
risultati, datemi tempo, e arri-
veranno anche lì.

Quello che più conta è in
ogni caso il rinnovato spirito
dei residenti del quartiere che
per la prima volta si sono sen-
titi in questi cinque anni dav-
vero cittadini cairesi..”

A seguire, dopo lʼinaugura-
zione, una esibizione di hoc-
key su prato della A.D.S. “Pip-
po Vagabondo”.

Tutta la cittadinanza è invita
a partecipare.

Altare. Il progetto del recu-
pero del complesso immobilia-
re dellʼex Fabbrica del Vetro
Savam è nato come virtuoso
possibile inizio di sviluppo e
con tale convinzione, ricco di
opportunità da raccogliere ed
in grado di offrire nuovamente
lo stimolo di rimodellare lʼidea
di una capacità operosa persa
in questi decenni. Una riquali-
ficazione di una vecchia fab-
brica abbandonata che mira a
nuovi insediamenti di servizio,
commerciali, artigianali, abita-
tivi e turistico ricettivi.

Un complesso di funzioni
che potrebbero essere il vola-
no trainante allʼeconomia loca-
le: un segnale di ripartenza.

Su questa idea il territorio ci
deve credere e potrà coopera-
re e partecipare. Per tale moti-

vo diventa interessante legare
la prima fase dellʼintervento di
ristrutturazione con un legame
ed in stretta sinergia con il
mondo della cooperazione.

Rafforzare il concetto del so-
ciale ed iniziare proprio da
questo tipo di partecipazione a
stimolare il territorio con offer-
te di nuove abitazioni prima
casa che andranno a coincide-
re con nuove opportunità di la-
voro attraverso lʼinsediamento
di nuove botteghe artigianali,
commerciali e di servizio per la
comunità.

In tal senso lʼimpegno della
Lega delle Cooperative di Abi-
tazione unitamente alla pro-
prietà di Città del vetro ha or-
ganizzato unʼassemblea pub-
blica che si è svolta venerdì 30
Marzo presso il teatro Parroc-

chiale di Altare per informare
un progetto nel progetto: una
proposta agevolativa di coope-
rativa prima casa e non solo.

Lo stesso battezzato “Abita
Altare” elaborato in co-housing
con meticolosa attenzione per
offrire lʼassegnazione di prime
case di qualità e design ad un
costo estremamente agevola-
to in una porzione strategica
del complesso immobiliare
multifunzionale: il Forno Oscar,
per estendersi, nel caso di
successo, al fabbricato previ-
sto in via Cesio.

Una progettualità che entra
nel cuore del sistema delle ar-
terie del complesso che mira
effettivamente a rianimare e
riaprire le porte di una fabbrica
urbana con una nuova linfa vi-
tale di sviluppo.

Senza incidere sui costi delle aziende e delle famiglie

Guadagnare di più oggi con il carbone
per passare domani alle rinnovabili?

Nelle intenzioni dell’Asl2 per Cairo e Valle Bormida

Ospedale e Pronto Soccorso
sì, ma “qualche Km più in là”

Inaugurata Giovedì 12 aprile al Quartiere Buglio

Nuova area polifunzionale
di aggregazione sociale

Altare: approvato il progetto definitivo

Città del vetro col forno Oscar
nell’ex fabbrica della Savam
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Cairo M.tte. È fissata per
venerdì 20 aprile prossimo al-
le ore 21 lʼassemblea pubbli-
ca che si svolgerà nella sala
convegni della Soms con al-
lʼordine del giorno la possibili-
tà di miglioramento dellʼam-
biente e della salute in Val-
bormida.

La prima relazione è affida-
ta a Giacomo Viglietti, mem-
bro del Collegio Provinciale
IPASVI di Savona, che parlerà
sul tema “La qualità dellʼaria a
Cairo Montenotte ed inciden-
za delle principali patologie
collegabili allʼinquinamento at-
mosferico“.

Maurizio Manfredi (Associa-
zione Rinascita Valbormida -
Camerana) parlerà di un ar-
gomento molto dibattuto in
questi ultimi tempi: “LʼAutoriz-
zazione Integrata Ambientale
per lʼItaliana Coke: una storia
da raccontare“.

Sarà poi la volta di Giusep-
pe Boveri (Associazione Are
Vallebormida) che affronterà
un tema molto dibattuto in
Valbormida: “Dalla Centrale
a Biomassa al Biodigestore:
nuovi progetti industriali con
alto impatto ambientale e
basso impiego di manodope-
ra”.

Sarà presente allʼincontro
anche Assunta Prato, prove-
niente da Casale Monferrato,
in rappresentanza dellʼAsso-
ciazione Familiari e Vittime
Amianto che relazionerà sui
“Costi sociali e sanitari del-
lʼamianto, inquinante atmosfe-
rico inizialmente sottovaluta-
to“.

Un intervento, quello della
Prato, che interessa anche la
Valbormida, in quanto la Fer-
rania sarebbe unʼazienda da
tutelare per quel che riguarda
i danni provocati dallʼamianto.

È quanto avevano afferma-
to recentemente in una nota
congiunta il leader dellʼItalia
dei Valori, Antonio Di Pietro e
il parlamentare IdV, Giovanni
Paladini: «La Camera ha ap-
provato lʼemendamento del-
lʼItalia dei Valori che impegna
il governo ad inserire lo stabi-
limento Ferrania nellʼelenco
delle fabbriche tutelate dagli
atti di indirizzo ministeriale per
la salute e i redditi e dal de-
creto Damiano del 2008.

È inammissibile che la Fer-

rania, i cui lavoratori sono sta-
ti esposti a contatto diretto
con amianto, non sia stata an-
cora inserita in quegli elenchi.

Si tratta di una vittoria par-
lamentare che rimette al cen-
tro i diritti dei lavoratori ed il di-
ritto alla salute dei cittadini.

Continueremo a seguire il
caso Ferrania, così come
quelli di tutte quelle fabbriche
che hanno lo stesso proble-
ma».

Amianto e carbone: cʼè ma-
teriale più che sufficiente per
un interessante e coinvolgen-
te dibattito pubblico che sarà
moderato da Marco Piombo
del WWF Liguria.

Lʼassemblea è stata orga-
nizzata dal WWF Liguria, dal-
lʼAssociazione Are Vallebormi-
da, dallʼAssociazione Rinasci-
ta Valbormida e dal Comitato
Ambiente e Salute Valbormi-
da. PDP

Dalla Regione
il fondo sociale
europeo
per contributi
a lavoratori
in cassa
integrazione

Cairo M.tte - Per i lavorato-
ri Ferrania e tutti quelli del
comparto chimico si apre, dal
16 aprile la possibilità, attra-
verso i contributi del fondo so-
ciale europeo messo a dispo-
sizione dalla Regione Liguria
attraverso il supporto della
provincia di Savona, di attiva-
re un percorso di formazio-
ne/lavoro (con un reddito ag-
giuntivo di circa 309 euro/me-
se + la cig).

Occorre rivolgersi ai centri
per lʼimpiego della Provincia
per accedere a tale progetto:
si tratta di uno strumento che
potrà agevolare lʼinserimento
nel ciclo produttivo di questi
lavoratori in stato di sofferen-
za.

Cairo Montenotte. Assemblea pubblica, venerdi 20 aprile
2012, ore 21,00, a Cairo Montenotte nella sala convegni
Soms in via Fratelli Francia, 12, dal tiotlo “Ambiente e salute
in Valbormida, quali possibilita di miglioramento?
Questo il programma
* Relazioni introduttive:
Giacomo Viglietti (Collegio Provinciale IPASVI Savona)
“La qualità dellʼaria a Cairo Montenotte (Sv) ed incidenza

delle principali patologie collegabili allʼinquinamento atmosfe-
rico”

Maurizio Manfredi (Associazione Rinascita Valbormida - Ca-
merana, Cn)

“LʼAutorizzazione Integrata Ambientale per lʼItaliana Coke:
una storia da raccontare”

Giuseppe Boveri (Associazione Are Vallebormida - Cairo
Montenotte, Sv)

“Dalla Centrale a Biomassa al Biodigestore: nuovi progetti
industriali con alto impatto ambientale e basso impiego di ma-
nodopera“

Assunta Prato (Associazione Familiari e Vittime Amianto -
Casale Monferrato, Al)

“Costi sociali e sanitari dellʼamianto, inquinante atmosferi-
co inizialmente sottovalutato“

* Dibattito con il pubblico
Moderatore Marco Piombo (Wwf Liguria)
Organizzano lʼassemblea: Wwf Liguria, Associazione Are

Vallebormida, Associazione Rinascita Valbormida, Casv.

Cairo Montenotte. La sera
di domenica 8 aprile, solennità
di Pasqua, sono arrivati a Cai-
ro Montenotte i nove giovani di
Colonia che hanno aderito al
primo progetto europeo di
scambio giovanile con nove
coetanei della Valle Bormida: il
progetto dal titolo “Dalla pelli-
cola al digitale: riscoprendo
lʼartigianale”, terrà occupati i
ragazzi ospiti della nostra città
fino al 15 aprile.

Successivamente toccherà
a nove ragazzi italiani di esse-
re ospitati a Colonia, in Ger-
mania, dove il materiale rac-
colto in Val Bormida diventerà
il contenuto di un prodotto mul-
timediale e di un sito internet.

Partendo dal comune pas-
sato dellʼindustria della pellico-
la fotosensibile, la Ferrania in
Liguria e lʼAgfa a Colonia, le
attività dello scambio giovanile
permetteranno ai ragazzi di
sviluppare riflessioni e spunti
circa similitudini e differenze
tra i territori, al fine di com-
prendere le trasformazioni so-
ciali ed economiche alla ricer-
ca di una identità locale Euro-
pea, aperta allo scambio, al-
lʼintraprendenza, alla creatività
nella prospettiva di progetti fu-
turi di lavoro e di vita per le gio-
vani generazioni.

Grande soddisfazione è sta-
ta espressa da parte dellʼam-
ministrazione comunale caire-
se che ha puntato molto sui
giovani: Giorgia Ferrari, consi-
gliere comunale con delega al-
le politiche giovanili, spiega la
valenza di questo progetto:

“Unʼimportante esperienza per
i nostri ragazzi, che si confron-
teranno con coetanei stranieri
provenienti da una realtà per
molti versi diversa dalla nostra,
accomunata, però, dalla crisi
di una grande industria.

Sarà lʼoccasione per condi-
videre con loro una parte della
nostra storia e per riflettere su
come la fine di una grande in-
dustria come Ferrania abbia
modificato la vita della Valbor-
mida e il nostro presente”.

Il progetto per Cairo costitui-
sce il primo passo verso la
creazione del Museo della Fo-
tografia di Cairo Montenotte
che verrà messo in comunica-
zione con il Museo Ludwig del-
la fotografia di Colonia.

Il progetto, che si conclude
domenica 15 aprile, ha visto i
giovani partecipanti coinvolti in
varie attività e laboratori, a par-
tire dalla visita allo stabilimen-
to di Ferrania Technologies e
dallʼincontro con gli ex lavora-
tori della fabbrica che hanno
loro raccontato, nei giorni 10 e
12 aprile alle ore 15 presso la
Sala De Mari a Palazzo di Cit-
tà, le loro storie di lavoro e di
vita.

I ragazzi hanno anche potu-
to visitare alcune realtà artigia-
nali attive della Val Bormida:
lunedì 9 aprile è stata molto
apprezzata lʼescursione a Ge-
nova al Porto Antico, Acquario
e nei principali luoghi e monu-
menti del centro storico: ve-
nerdì 13 aprile i giovani saran-
no in visita al Museo del Cine-
ma di Torino e nei principali

luoghi e monumenti del centro
storico.

Infine sabato 14 aprile i ra-
gazzi saranno ospiti dei Mer-
cati della Terra in piazza della
Vittoria, dove si svolgeranno
alcuni laboratori del gusto a lo-
ro dedicati.

Tra questi la preparazione
dei ravioli sotto la guida della
signora Daniela Siri, titolare di
un laboratorio di pasta fresca
di prima qualità confezionata
seguendo le antiche ricette li-
guri a Tiglieto, e del pesto ge-
novese condotto dal maestro
Giancarlo Marabotti, classifica-
tosi più volte tra i primi dieci nel
campionato mondiale di pesto
genovese.

I ragazzi assisteranno an-
che alla molitura dei cereali lo-
cali tipici eseguita dal titolare
del mulino Lorenzo Moretti.

Nel pomeriggio è program-
mata una visita guidata al Mu-
seo del Vetro di Altare dove i
giovani assisteranno, presso
le fornaci accese per lʼocca-
sione, alla lavorazione del ve-
tro da parte dei maestri Vetrai
Altaresi e del maestro Co-
stantino Bormioli presso la
sua bottega.

Il soggiorno cairese dei ra-
gazzi, che ripartiranno pe Co-
lonia nel pomeriggio di dome-
nica 15 aprile si concluderà, in
mattinata, con una escursione
al convento di San Francesco
e ad una visita guidata nel per-
corso naturalistico a cura del-
la ditta Technogreen che lo ha
realizzato.

SDV

Cairo M.tte. Un altro suc-
cesso dellʼassociazione sporti-
va dilettantistica “Atmosfera
danza” diretta da Gabriella
Bracco.

Lunedì 2 aprile scorso, lʼal-
lieva Martina Oddera, che fre-
quenta la classe prima media,
dopo aver brillantemente su-
perato lʼaudizione, è stata am-
messa al secondo corso della
scuola del Teatro San Carlo di
Napoli.

Su 32 ragazze ne sono sta-
te scelte soltanto 5 e tra que-
ste la giovane artista valbormi-
dese.

Grande gioia per i genitori e
grande soddisfazione per lʼin-
segnante: «Sono contentissi-
ma che una mia allieva appro-
di ad una scuola così presti-
giosa - dichiara Gabriella Brac-
co - ciò dimostra che anche
nel nostro paesino riusciamo a
coltivare talenti in grado di rag-
giungere cosi alti traguardi.

Sono orgogliosa del percor-
so fatto e questi ottimi risultati
premiano il lavoro e lʼamore
che ci mettiamo,forza Martina
siamo tutti con te».

La Regione per l’alleggerimento della
pressione fiscale alle imprese agricole

Il Consiglio Regionale della Liguria lo scorso 4 aprile ha ap-
provato allʼunanimità un Ordine del Giorno, concordato con tut-
te le associazioni di categoria, per chiedere al Governo Nazio-
nale lʼalleggerimento della pressione fiscale sulle imprese agri-
cole; infatti la prossima introduzione dellʼIMU, prevista dal de-
creto cosiddetto “Salva Italia”, determinerà un aggravio fiscale
per le imprese agricole, con un prelievo stimato pari al 5% del va-
lore complessivo della produzione agricola nazionale.

Verranno tassati anche stalle, magazzini e tettoie, senza pos-
sibili compensazioni invece previste per altri settori produttivi.

Venerdì 20 aprile un convegno alla Soms

Dibattito delleAssociazioni
sullaqualitàdell’ariaaCairo

Con l’ arrivo a Cairo di 9 studenti da Colonia

E partito il progetto europeo
“Dalla pellicola al digitale”

Plodio. Il 7 aprile scorso, è stato festeggiato, a Plodio, Enrico
Reggio che ha compiuto 100 anni. Nato a Castel Boglione, al-
lʼetà di 10 anni si era trasferito in Valbormida con il padre do-
po la morta della madre. Ha esercitato il mestiere di ambu-
lante sino allʼetà di 81 anni. Ha festeggiato il secolo, in piena
salute, con i figli Mariangela e Giuseppe e i nipoti Raffaele e
Marcella.
Cengio. Saranno circa 80 i nuovi lampioni che verranno a so-
stituire quelli attualmente installati nel centro del paese a Cen-
gio. LʼEnel cambierà quasi tutti i punti luce che vanno da via
Mazzini a via Bormida. I nuovi impianti funzioneranno con la
tecnologia LED, caratterizzata da elevata luminosità (quattro
volte maggiore di quella delle lampade fluorescenti e filamen-
to di tungsteno), basso prezzo, notevole efficienza ed affida-
bilità.
Murialdo. Sono in corso le indagini dei carabinieri sul furto av-
venuto la settimana scorsa nella cartiera Bormida di Murialdo.
I ladri erano riusciti ad entrare nella fabbrica e si erano im-
possessati di alcune bobine di filo di rame per un valore di cir-
ca 5mila euro. Avevano inoltre forzato i distributori automatici
di bevande.
Altare. Allʼinizio delle vacanze pasquali, a causa di una rottu-
ra accidentale di una valvola, si è allagato il primo piano della
scuola elementare di Altare. Fortunatamente un operaio del
Comune, durante un giro di controllo, si è accorto dellʼacca-
duto ed e corso subito ai ripari riuscendo così a limitare i dan-
ni.
Carcare. Il sindaco di Carcare ha emanato unʼordinanza con
la quale si fa obbligo ai proprietari dei terreni che confinano
con la ferrovia a provvedere al taglio di rami ed alberi perico-
lanti che potrebbero arrecare danni alla linea. Il provvedimen-
to è stato richiesto dalla RFI, la società che garantisce la si-
curezza della circolazione ferroviaria sullʼintera rete.
Cengio. Dovrebbero essere completati in tempi brevi le ope-
razioni di rimozione della frana che ostruisce la SP 339, anche
grazie allʼimpiego di squadre notturne. È stato fissato a dopo
le feste pasquali un sopralluogo al quale prenderanno parte
anche i sindaci interessati.
Cairo M.tte. È stato rinviato al 24 maggio prossimo il proces-
so contro due autotrasportatori e un dipendente dellʼItaliana
Coke, accusati di aver rubato del carbone, riuscendo a truc-
care il peso dei carichi in uscita dallo stabilimento di Bragno.

Cengio - Sabato 14 aprile al “Cinema teatro Jolly” lʼ Ass. Cul-
turale Il Mosaico di Vigevano (PV) presenta “La cena dei cre-
tini”, commedia in italiano di F. Veber. “Che male cʼè a pren-
dere in giro un cretino? Li fanno apposta!”. Il credo di Pierre
Brochant, ricchissimo editore parigino, è riassunto in questo
semplice concetto. Ogni mercoledì, infatti, Brochant partecipa
alla famigerata Cena dei Cretini durante la quale ignari sprov-
veduti invitati con una scusa qualunque, sono sbeffeggiati e
derisi a loro insaputa da lui e dai suoi sadici amici. Ma quan-
do lʼeditore riceve il mite François Pignon, la situazione preci-
pita! Il buonissimo Pignon, del tutto fuori dal suo ambiente e
non avvezzo alle sordide trame della Parigi-bene, sgretolerà
inesorabilmente a colpi di candore il piedistallo di Brochant -
alla completa mercè della sua vittima predestinata trasfor-
mandosi in una micidiale e infallibile macchina combina-
guai!”. Ingresso € 8 - Ridotto € 5.
Cairo M.tte - Giunge al
termine la stagione tea-
trale 2011/2012 del
Teatro Città di Cairo
Montenotte, edizione
che ha riscosso un no-
tevole successo di pub-
blico, con una media di
315 posti occupati a
serata su 350 disponi-
bili, e un numero com-
plessivo di oltre 2.200
spettatori: venerdì 13
aprile ci sarà lʼultima
rappresentazione della stagione portata in scena dalla com-
pagnia stabile del Teatro Città di Cairo Montenotte, la compa-
gnia “Uno sguardo dal palcoscenico” che questa volta si ci-
menterà in una esilarante commedia degli equivoci, Black Co-
medy di Peter Shaffer. La “Prima” è inserita nellʼambito del-
la Stagione Teatrale e nel corso della serata di venerdì sarà
consegnato agli abbonati un questionario dove avranno la
possibilità di esprimere il loro gradimento per la stagione in via
di conclusione e proporre nuovi stimoli per il futuro. Inoltre Per
la “Prima” sono ancora disponibili circa 60 posti: prezzo dʼin-
gresso - biglietto unico: € 10,00. Sabato 14 e domenica 15,
sempre alle 21, sarà la volta delle repliche. Prezzo dʼingres-
so: € 8,00. Ridotto dagli 8 ai 18 anni: € 6,00. Posti non nu-
merati, senza prevendita. Vendita direttamente la sera stessa
alla casse del teatro prima dellʼinizio della rappresentazione.

SPETTACOLI E CULTURA

Il programma dell’assemblea pubblica

Ambiente e salute
in Valbormida

Dall’associazione Atmosfera Danza di Cairo

Martina Oddera approda
al San Carlo di Napoli

COLPO D’OCCHIO
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Carcare - Da alcuni anni,
nel periodo in cui ricorre lʼanni-
versario della scomparsa del
poeta Altarese Aldo Capasso,
nato il 13 agosto 1909 a Vene-
zia e morto a Cairo Montenot-
te il 3 marzo 1997, vengono
promosse innumerevoli inizia-
tive per ricordare la sua gran-
de opera di letterato. Que-
stʼanno il quindicesimo anni-
versario della scomparsa del-
lʼillustre poeta e scrittore Alta-
rese sarà celebrato Venerdì 20
aprile al Liceo San Giuseppe
Calasanzio di Carcare che ha
organizzato una giornata di
studi che si terrà, dalle ore
9,30 alle 18, nellʼaula magna
dellʼistituto.

I lavori, presieduti dal Prof.
Vincenzo Andreoni, saranno
introdotti alle ore 10 dal Din-
gente Scolastico del Liceo Ca-
lasanzio Prof. Fulvio Bianchi
che precederà gli interventi
della mattinata degli illustri stu-
diosi e cattedratici Prof.ri Gio-
vanni Farris, Pier Luigi Ferro e
Francesco DʼEpiscopo. Alle
ore 13,15 sarà offerto a tutti i
partecipanti un rinfresco nel
salone degli affreschi del Liceo
a cura dello IAL di Carcare.

La sessione pomeridiana ri-
prenderà alle ore 14.45, pre-
sieduta dal Prof. Giannino Bal-
bis, con la relazione del prof.
Fulvio Bianchi cui faranno se-
guito gli interventi della
prof.ssa Ilia Pedrina e del Prof.
Gustavo Malvezzi. Seguirà,
verso le ore 16,30, una tavola
rotonda sul tema “Il ruolo di Al-
do Capasso tra critica e poe-
sia”.

In concomitanza con il con-
vegno la Galleria Commercia-
le di Carcare, nella giornata di
venerdì 20 aprile, dalle ore 10
alle ore 20 ospiterà una mostra
collettiva dʼarte, di cimeli e di li-
bri intitolata “Omaggio ad Aldo
Capasso”.

La giornata di studi avrà un
seguito Sabato 21 aprile con il
concerto di musica classica of-
ferto dal trio dʼarchi dei profes-
sori dellʼOrchestra Sinfonica
della Rai che si esibiranno, al-
le ore 21, presso la chiesa par-
rocchiale di Carcare.

«Per rendersi conto della
grandezza di Aldo Capasso -
ha scritto Davide Berruti - basti
sapere che, a soli 21 anni, pub-
blicò la sua prima raccolta di
poesie con la prefazione di Giu-
seppe Ungaretti e, presso lʼate-
neo di Genova, meritò il Premio

per la migliore tesi di laurea di
tutte le facoltà dellʼUniversità.
Questo fu solo il primo di una
lunga serie di prestigiosi rico-
noscimenti. Artista instancabile,
spaziò dalla poesia alla critica
letteraria, dalla saggistica alla
traduzione e alla narrativa. Col-
laborò con tutte le maggiori te-
state dellʼepoca e mantenne
stretti rapporti con scrittori e
poeti, tra i quali Montale, Saba,
Auden e Valéry”.

Forte è stato il legame tra il
Poeta, veneziano di origine,
con la Valle Bormida dove Al-
do Capasso elesse, nel comu-
ne di Altare, il suo domicilio e
dove morì presso lʼospedale di
Cairo. Per questo la V. Bormi-
da, grazie anche allʼopera in-
stancabile di Florette Morand,
moglie del poeta, è lieta di ren-
dere ancora una volta omag-
gio a questo suo illustre con-
cittadino che ha dato gran lu-
stro alla storia delle letteratura
italiana del 900. SDV

La premiazione
de “La luna e
i falò” a Carcare

Carcare - In occasione
dellʼapertura della “XIV Setti-
mana della Cultura” sabato 14
aprile alle ore 20,45, nellʼaula
magna del Liceo Calassanzio,
avrà luogo la premiazione del
festival e del concorso estem-
poraneo fotografico e audiovi-
sivo 2011 “Che ne sa la luna
dei falò” ideato dal fotografo Li-
no Genzano nellʼottica della
valorizzazione dei “luoghi car-
caresi”: verranno proiettati gli
audiovisivi e tutte le fotografie
del concorso; tutte le compar-
se sono state fotografate e
quindi appariranno nelle proie-
zioni. Gli organizzatori della
serata promettono che ci do-
vrebbero essere delle interes-
santi anticipazioni sulle mani-
festazioni in programma per il
2012 nel contesto dellʼAntica
Fiera del Bestiame di Carcare:
la premiazione sarà conclusa
da un piccolo rinfresco a cui
sono invitati tutti i partecipanti.

Plodio - Pubblichiamo la no-
tizia di un lieto avvenimento tra-
smessaci da Graziella Vallero
che ringraziamo per lʼattenzio-
ne che riserva al nostro setti-
manale:

«Enrico Reggio è il cittadino
più anziano di Plodio e la vigilia
di Pasqua, giorno del suo cen-
tesimo compleanno, è stato fe-
steggiato dalla Proloco e dal
Sindaco, Gino Bergero, in rap-
presentanza di tutto il paese,
insieme ai suoi familiari e agli
amici.

Enrico Reggio è nato a Ca-

stelboglione (AT) il 7 aprile
1912 e ha strascorso la sua in-
fanzia a Torino dove ha perso
la mamma a 6 anni per la “Spa-
gnola”. Allʼetà di 10 anni si tra-
sferisce a Ferrania dove il papà
trova lavoro e si risposa. Arri-
veranno così due fratelli: Piero
(che diventerà tecnico alla
Montecatini) e Giuseppe (che
seguirà la carriera sindacale fi-
no ai vertici e diventerà presi-
dente nazionale dellʼINPS).
Conclude la sesta elementare
con lʼaiuto del Parroco di Ferra-
nia, don Servetti, e allʼetà di 12

anni inizia a lavorare come gar-
zone presso la vetreria Mattoi
Carena di Carcare, dove diven-
terà poi maestro vetraio (impe-
gnato nella lavorazione dei bic-
chieri e delle bottiglie con la
tecnica a soffio che oggi appar-
tiene solo ad alcuni maestri ar-
tigiani) e rimarrà fino al 1950. In
mezzo, il servizio militare a Ve-
naria Reale come specialista in
trasmissioni (ancora oggi ricor-
da lʼalfabeto morse), il matri-
monio con Teresa (celebrato da
Don Gilardi, lʼindimenticabile
arciprete di Cairo, nel 1937 in
duomo ad Acqui) che sarà la
sua fedele compagna per 67
anni (morirà nel 2004), due figli
(Mariangela e Giuseppe), la
guerra (la campagna di Fran-
cia, un periodo con i partigiani,
il lavoro sotto la TODT, la fuga
per evitare lʼarresto e la depor-
tazione in Germania).

Nel 1950 riesce ad ottenere
la licenza per esercitare il com-
mercio ambulante, prima con
una bici, poi con lʼApe e infine
con lʼauto incomincia a vendere
olio, caffé ed altri generi ali-
mentari servendo i Paesi di
Carcare, Cairo, Plodio, Cosse-
ria e Pallare (Biestro in partico-
lare), curando soprattutto le zo-
ne più disagiate e disperse do-
ve “Reggio” è stato, per molto
tempo, un appuntamento setti-
manale sempre rispettato con
qualunque condizione meteo-
rologica e, per tanti, lʼunica op-
portunità di avvicinarsi alle co-
modità dei Paesi più grandi.
Continua il lavoro fino a 81 an-
ni quando dice ai suoi clienti,
che ormai sono diventati gli
amici, che probabilmente quel-
lʼanno prolungherà le brevi va-
canze che era solito fare. Non
se la sentiva infatti di dire che
avrebbe smesso. Ancora oggi,
nonostante lʼetà, conserva un
vivo ricordo di molti di loro e fi-
no a pochi mesi fa leggeva tut-
ti i giorni il giornale, guardava la
tv, in particolare i notiziari, in-
terrogava figli e nipoti sullʼat-
tualità conversando amabil-
mente con chi lo veniva a tro-
vare come un signore dʼaltri
tempi. Negli ultimi mesi un peg-
gioramento di salute lo ha co-
stretto a letto, ma rimane la sua
voglia di vivere e di stupirsi ogni
giorno ringraziando il buon Dio
e ricordando sempre con rim-
pianto la moglie».

Cairo M.tte - LʼUfficio Tributi del Comune, in collaborazione
con la Polizia Municipale, ha istituito un nuovo servizio per veni-
re incontro alle esigenze dei cittadini che abitano nelle frazioni:
dal 6 aprile fino al 15 giugno 2012 sarà possibile sarà possibile
ottenere la visura catastale dei propri immobili direttamente pres-
so lʼUfficio Mobile della Polizia Municipale. Lo sportello sarà
aperto dalle ore 9,00 alle ore 11,00 nei giorni di venerdì 6, 13, 20
e 27 aprile, venerdì 4, 11, 18 e 25 maggio e venerdì 1, 8 e 15 giu-
gno a rotazione nelle frazioni di Rocchetta, Bragno, San Giu-
seppe e Ferrania. Questo il calendario: frazione Rocchetta -
dalle ore 9,00 alle ore 11,00 dei giorni: - venerdì 6 aprile - ve-
nerdì 4 maggio - venerdì 1 giugno; frazione Bragno - dalle ore
9,00 alle ore 11,00 dei giorni: - venerdì 13 aprile - venerdì 11
maggio e venerdì 8 maggio; frazione San Giuseppe - dalle ore
9,00 alle ore 11,00 dei giorni: - venerdì 20 aprile - venerdì 18
maggio e venerdì 15 maggio (per circa unʼora); frazione Ferra-
nia - dalle ore 9,00 alle ore 11,00 dei giorni: - venerdì 27 aprile -
venerdì 25 maggio e venerdì 15 maggio (per circa unʼora).

Altare - Alessandra Panse-
ra, già vicesindaco, attualmen-
te consigliere di minoranza in
gruppo autonomo, sarà il can-
didato Sindaco alle prossime
elezioni comunali di Altare per
la lista civica “Altare CʼÈ”.

La scorsa settimana i tempi
di redazione de LʼAncora non
ci avevano consentito di inte-
grare la presentazione delle li-
ste in corsa per le prossime
amministrative del 6 e 7 giugno
con le notizie relative alla lista
dellʼex vice sindaco altarese
che, pertanto, pubblichiamo
solo ora.

Alessandra Pansera, classe
1968, coniugata, impiegata
presso la Pubblica Amministra-
zione dal 1992 dove attual-
mente ricopre il ruolo di Re-
sponsabile dellʼufficio Sistema
Gestione Ambientale, si avva-
le della collaborazione di sei
giovani altaresi: Berretta Diego
(1984), referente per la Valbor-
mida del Comitato per lʼAcqua
Pubblica, laureando in inge-
gneria ambientale e lavoratore;
Besio Valentina (1989), geo-
metra; Ferruccio Marco (1978),
magazziniere; Pieri Francesco
(1982), dottore in ingegneria e
impiegato in ufficio tecnico;
Trabucco Samantha (1976), di-
pendente presso pubblico
esercizio; Vignolo Andrea
(1989), operaio lamierista.

“Si tratta di un gruppo giova-

ne - dichiara il candidato sin-
daco Alessandra Pansera -
che vanta unʼetà media di 30
anni, preparato e con voglia di
realizzare progetti concreti per
il rilancio di Altare.

La tutela dellʼambiente,
lʼenergia rinnovabile e il socia-
le,sono solo alcuni punti del
programma e le motivazioni
che hanno formato il gruppo di
lavoro seguono il persegui-
mento dellʼinteresse pubblico,
del bene comune, lʼinnovazio-
ne e lʼideale di pluralismo de-
mocratico inteso come massi-
mo valore di ogni agire politi-
co”.

SDV

Raggi a domicilio
Cairo M.tte - La possibilità di

effettuare, in Val Bormida, esa-
mi radiografici a domicilio. Se
ne è parlato mercoledì scorso
nel convegno «Sanità ed inno-
vazione» organizzato da ope-
ratori del settore con il Comu-
ne. Si tratta di unʼipotesi, di
progetto, che poi dovrà essere
sottoposto allʼAsl, ma, in gene-
rale, si parla di una spesa di 60
mila euro per lʼacquisto di
unʼauto idonea e dellʼapparec-
chiatura radiografica portabile
e smontabile.

Genova - È ripartita dal 7
aprile 2012 la collaborazione
tra lʼAcquario di Genova e il
WWF per le escursioni in bat-
tello alla scoperta dei Cetacei
dei nostri mari.

Lʼiniziativa fa parte di Cro-
cierAcquario, lo speciale per-
corso che unisce la visita al-
lʼAcquario di Genova allʼescur-
sione in battello sulle rotte dei
Cetacei nellʼambito del proget-
to di ricerca Delfini Metropoli-
tani.

I visitatori dellʼAcquario di
Genova potranno cogliere lʼop-
portunità di proseguire la co-
noscenza dellʼambiente mari-
no acquisita lungo il percorso
espositivo con unʼesperienza
diretta in mare aperto:
unʼescursione di mezza gior-
nata seguendo le rotte dei
mammiferi marini tra Genova e
Portofino, nel cuore del San-
tuario dei Cetacei.

Ad accompagnare il pubbli-
co in ogni escursione, un bio-
logo marino dellʼAcquario di
Genova e del WWF, che sve-
leranno tutti i segreti degli ani-
mali avvistati e illustreranno il
codice di comportamento cor-
retto per osservare i Cetacei
senza disturbarli.

Nei mesi da aprile a giugno,
la partenza è prevista dal mo-
lo sotto lʼAcquario ogni sabato
(condizioni meteo permetten-
do) alle ore 13 con rientro alle
ore 18.30 circa; a luglio e ago-
sto, doppia partenza settima-
nale ogni martedì e ogni saba-

to con lo stesso orario.
Lʼescursione di avvistamen-

to cetacei è disponibile per le
scuole o i gruppi dal lunedì al
venerdì, su prenotazione.

Il percorso CrocierAcquario
(Acquario di Genova + escur-
sione in battello sulle rotte dei
Cetacei) ha un costo di 42 Eu-
ro per gli adulti e 21 Euro per i
ragazzi (4-12 anni).

Lʼescursione in battello sulle
rotte dei Cetacei è acquistabi-
le anche singolarmente, al
prezzo di 33 Euro per gli adul-
ti e 18 Euro per i ragazzi (4-12
anni) contattando Incoming Li-
guria.

Per informazioni e prenota-
zioni, contattare Incoming Li-
guria, tel. 010/2345.666

Il percorso CrocierAcquario
è acquistabile sui siti www.ac-
quariovillage.it, www.acquario-
digenova.it e www.incomingli-
guria.it nella sezione “Prenota
e acquista”.

Col convegno di venerdì 20 aprile al Calasanzio

Carcare ricorda il 15º anniversario
della scomparsa di Aldo Capasso

Il giorno di Pasqua a Plodio

Festeggiati i cent’anni di Reggio
un pezzo di storia valbormidese

In collaborazione con la polizia municipale

Lo sportello catastale
va incontro alle frazioniIl dott. Shirrù a

Radio Canalicum
Cairo M.tte - A radio Canali-

cum FM 89 e 101.1 zona Val
Bormida mercoledì 11 Aprile
2012 alle ore 19.15, in replica
venerdì 13 e lunedì 16 alle ore
10.15 e alle ore 14.05, il Prof.
Angelo Schirrù, Direttore del-
lʼUnità Complessa della Chi-
rurgia Generale dellʼOspedale
di Savona parlerà di … “Chi-
rurgia Generale di elezione e
di urgenza”.

Il Professore è anche refe-
rente regionale per la Liguria e
per la Sardegna della Società
Italiana di Chirurgia Endosco-
pica.

Da LʼAncora del 12 aprile 1992
Pds a picco, crolla la Dc, successo della Lega
Cairo M.tte. Il terremoto che ha investito il quadro politico ita-
liano non ha certamente risparmiato la Valbormida provocan-
do, soprattutto nel comune capoluogo, un vero e proprio scon-
quasso. Partito Democratico della Sinistra e Democrazia Cri-
stiana hanno subito un vero e proprio tracollo nonostante il ri-
conoscimento per la Camera a Maura Camoirano (2238 prefe-
renze a Cairo) e il suffragio ottenuto dal Sottosegretario agli In-
terni Senatore Ruffino (2324 preferenze a Cairo) che è stato rie-
letto. I due maggiori partiti che reggono il comune sono co-
munque usciti pesantemente sconfitti da una tornata elettorale
che ha registrato il successo annunciato di una Lega Nord che
ha Cairo si è aggiudicato il 16,52% (1736 voti) per la Camera e
il 13,83% (1274 voti) per il senato.
Cairo M.tte. È morto sabato scorso ad Albisola il dott. Agostino
Vassallo, allʼetà di 91 anni. Il professionista era molto conosciuto
e stimato a Cairo dove per ben 29 anni ha lavorato presso la cli-
nica «La Maddalena», da lui stesso costruita. Molti pazienti so-
no stati salvati dalle sue abili mani e prima ancora dal suo intuito
professionale che gli permetteva di fare il punto sulla situazio-
ne con tempestività e precisione. Prima visitava il malato, cer-
cava si sapere tutto quanto era possibile, diagnosticava la pa-
tologia e infine richiedeva gli esami di laboratorio come sup-
porto.
Cairo M.tte. Oltre 100 firme per una città più pulita sono state
apposte in calce ad un documento pervenuto la settimana scor-
sa al sindaco, alla giunta e allʼassessore della Lista Civica Fla-
vio Strocchio: «La qualità dellʼaria è veramente pessima, spe-
cie nelle notti di ristagno atmosferico, e dominata da odori sgra-
devoli, assimilabili allʼacido solfidrico, veramente nauseabon-
do».
Cairo M.tte. I lavori per la ristrutturazione di Porta Soprana so-
no finalmente terminati, almeno allʼesterno, e gli operai stanno
spacchettando lʼantico monumento cairese che vorrebbe esse-
re il simbolo della città ma che con fatica conserva una memo-
ria storica offuscata dai ripetuti rimaneggiamenti ai quali la co-
struzione è stata sottoposta nel corso degli anni.
Rocchetta Cairo. Nei giorni scorsi il capogruppo della Lista Ci-
vica ha presentato unʼinterrogazione a seguito della situazione
di grave inquinamento atmosferico denunciata dal Consiglio di
Circoscrizione di Rocchetta Cairo. In un suo volantino il Consi-
glio di Circoscrizione aveva rilevato il notevole quantitativo in-
quinante liberato in atmosfera dalla vetreria di Dego, situata in
località Coletto a poca distanza dalla frazione cairese.

Il Manifesto della giornata di
studi su Aldo Capasso.

Alessandra Pansera

Dal 7 aprile ripartite le escursioni in battello

Acquario di Genova e WWF
insieme sulle rotte dei cetacei

Vent’anni fa su L’AncoraConcorrerà all’elezione del 6 e 7 giugno

Lista civica “Altare C’È”
di Alessandra Pansera
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Canelli. Concordi i produttori nellʼesaltare la
46ª edizione del Vinitaly.
Molteplici i motivi: la durata di quattro gior-

ni (contro i soliti cinque); la distribuzione dalla
domenica al mercoledì (anziché dal giovedì al
lunedì); il forzato e fortunato cambio del perio-
do dal 25 al 28 marzo (anziché nei primi quindici
giorni di aprile, come ritorneranno dal prossimo
anno, dal 7 al 10 aprile); e, soprattutto, la piena
soddisfazione dei produttori che, da anni, non
avevano così tanti contatti e risultati.
Code. Le code costituiscono lʼincubo di chi

partecipa al Vinitaly. Code ancor prima di arri-
varci, con oltre unʼora per percorrere dieci chi-
lometri. Code per trovare un posto nei par-
cheggi attorno alla fiera, ma anche in periferia.
Code alla biglietteria e agli ingressi. Code ai ga-
binetti e al bar. Code ad uscire dalla città.
Sempre Vinitaly? Qualcuno preferirebbe un

Vinitaly ad anni alterni. Altri, stanchi, non vor-
rebbero più venirci.

Qualcuno vorrebbe che tutto si spostasse a
Milano. I più, salvo, le code, continuerebbero a
tornare a Verona, volentieri.
Piemonte stretto. Per Sergio Miravalle il Pie-

monte dovrebbe trattare con Fiere Verona per
avere uno spazio unitario più grande. Per otte-
nerlo il Piemonte dovrebbe poter disporre di una
voce sola e coordinata. E documenta: lʼofferta
piemontese supera lo spazio del padiglione 9
ed è costretta a migrare in altri spazi con realtà
come Fontanafredda, Batasiolo, Consorzio Asti,
Gancia, Marchesi di Barolo, alcuni per necessi-
tà, altri per scelta.
Dati. Le presenze sono diminuite passando

dalle 156.000 del 2011 alle 140.000 (per il gior-
no in meno?). Il 35% dei visitatori sono di pro-
venienza estera. Le presenze dei giornalisti,
provenienti da 45 Paesi, sono scese da 2.625
del 2011 alle 2.500 in rappresentanza di 170 tra
radio e televisioni, 105 quotidiani e 110 testate
on line.
Vivit. Il vino ʻbioʼ, non è più una nicchia. ʻVi-

vitʼ, il salone che Vinitaly ha dedicato, per la pri-
ma volta, a Vigne, Vignaioli e Terroir è stato pre-
so dʼassalto, soprattutto dai giovani.

Tra i 127 produttori biologici e biodinamici
provenienti da mezza Europa, cʼera anche Ales-
sandra Bera di SantʼAntonio di Canelli, che col
fratello Gianluigi ha da sempre partecipato al
salone alternativo ʻVini Veriʼ di Cerea: “Era im-
portante uscire dal ghetto e farsi conoscere fuo-
ri dal solito circuito. Al Vinitaly abbiamo trovato
tante persone nuove e motivate”.

In Italia la tendenza al ʻbioʼ, con una superfi-
cie vitata attorno ai 45mila ettari, è in forte cre-
scita: il 6 per cento del totale.

Canelli. Lʼoriginaria meta
dellʼannuale viaggio umanita-
rio del CISS (Cooperazione In-
ternazionale Solidarietà Sani-
taria) di Canelli, inizialmente
indirizzata allʼEtiopia e prevista
per il mese di marzo, è stata
forzatamente cambiata, per
problemi doganali, ed è stata
indirizzata allʼospedale pubbli-
co di Kassarò, in Mali. E anche
questa data, fissata per il 1º
aprile, è slittata a lunedì 26
aprile, a causa del colpo di

Stato che ha portato alla chiu-
sura delle frontiere. Al viaggio
con il dott. Pier Luigi Bertola
parteciperanno Piero Riccio
del Ciss e Carlo Mantoni che,
in aereo, raggiungeranno il Se-
negal dove, al porto di Dakar,
sdoganeranno lʼambulanza
carica di due tonnellate di ma-
teriale sanitario che è stata im-
barcata a Genova, il 4 aprile.

Saranno poi 1800 i chilome-
tri che i tre dovranno percorre-
re per attraversare tutto il Se-

negal e quasi tutto il Mali, fino
alla capitale Bamako dove so-
steranno nellʼistituto dei Sale-
siani e dove, il dottore Bertola
presterà servizio come medico
e Riccio come geometra. ll rien-
tro è previsto per il 18 maggio.

Canelli. Al centro San Pao-
lo sabato 14 aprile alle ore
20.30 CrescereInsieme e Den-
dros organizzano una “Cena
Libera Libera Cena” a favore di
Libera: associazioni, nomi e
numeri contro le mafie.

La cena sarà con prodotti
coltivati su terreni confiscati
alla mafia, del commercio
equosolidale e delle aziende

agricole biologiche di territo-
rio.

Alla serata interverrà un in-
caricato di Libera del coordi-
namento di Asti a presentare
lʼassociazione e le attività pro-
vinciali.

Per prenotazioni chiamare
al bar del Centro San Paolo
(327 2095033) entro il 12
aprile.

Canelli. Nella sede della Pro
Loco, in regione Castagnole
21, lunedì 2 aprile, si è svolta
lʼassemblea che ha provveduto
a rinnovare gli incarichi dellʼas-
sociazione che dureranno tre
anni. Gli oltre ottanta votanti
(presenti e deleghe), allʼunani-
mità, hanno riconfermato pre-
sidente Giancarlo Benedetti,
segretario Giovanni Sandrone,
e tre Revisori dei conti, Piera
Barbero, Marisa Tinto e Gian-
na Milanese. Avendo il presi-
dente nuovamente accettato
lʼincarico a condizione che gli
venissero affiancati due nuovi
vicepresidenti, lʼassemblea ha
eletto Piergiuseppe Dus e Lo-
renzo Nervi. In chiusura, Bene-
detti, con gli auguri di una buo-
na Pasqua ha servito la tradi-
zionale colomba accompagna-
ta dalle immancabili vivaci bol-
licine.

25 anni! “E così sono 25 an-
ni, un quarto di secolo, che reg-
go la Pro Loco - rilascia, carico
di ricordi, il riconfermato presi-
dente - da quando cioè voi del-
lʼAncora vi siete tanto impegna-
ti per mettere in piedi lʼassocia-
zione. Sono soprattutto fiero di
essere riuscito a mantenere
unito e per tanti anni il bel nu-
mero di collaboratori, sempre
pronti a lavorare per gli altri”.
Ma Benedetti, come ormai da
un poʼ di tempo, si sofferma a
ricordare i bei tempi del suo
grandioso Carnevale, della sua
fiera del Tartufo con gli oltre tre-
cento ospiti a pranzo, sotto il
tendone e non si stanca di rac-
contare della sua ultima creatu-
ra, il Rally dei Colli del Monfer-
rato e del Moscato.
No al 1º appuntamento

con il Palio. Al primo dei nu-
merosi appuntamenti che ac-

compagneranno la gara del
Palio di settembre, sabato 28
aprile, alle ore 21,30, alla ceri-
monia del giuramento e alla
sfilata per le vie di Asti, “Canelli
non vi parteciperà - ha affer-
mato con fermezza, il rettore
del Palio di Canelli, Giancarlo
Benedetti - perché ci vogliono
gli euro. Ed io non ne ho più”.

Canelli. LʼUnitalsi e le infer-
miere volontarie della Croce
Rossa di Canelli, sabato 31
marzo, in piazza Cavour, dalle
ore 9,00 alle ore 18,00, hanno
incontrato la popolazione e
presentato i loro rispettivi pro-
grammi.
Le volontarie Unitalsi han-

no avuto modo di ricevere nel
gazebo molti pellegrini che
hanno partecipato ai vari pel-
legrinaggi, ma anche tanti che,
incuriositi e spinti dalle nume-
rose e suggestive fotografie
messe a disposizione dalle Vo-

lontarie, desideravano infor-
mazioni circa i programmi futu-
ri. Molti coloro che hanno ma-
nifestato il desiderio di parteci-
pare ai prossimi viaggi: 28
maggio al Santuario della Ma-
donna dei Laghi ad Avigliana e
la Basilica di Superga; dallʼ11
al 17 luglio a Lourdes, in treno;
dal 5 allʼ8 ottobre alla Madon-
na del Rosario di Pompei.
Le infermiere volontarie

della Croce Rossa di Canelli,
hanno presentato lʼattività
svolta quotidianamente non-
ché gli scopi e le finalità del

Corpo. Inoltre hanno misurato
gratuitamente la pressione ar-
teriosa avvalendosi di una rou-
lotte appositamente allestita e
situata a ridosso del gazebo
che le ha ospitate. Lʼiniziativa
è stata molto apprezzata per la
sua utilità e per la disponibilità
delle Infermiere Volontarie pre-
senti. È stato anche illustrato e
pubblicizzato il prossimo Cor-
so per Allieve Infermiere Vo-
lontarie della Croce Rossa che
inizierà il prossimo anno, rac-
cogliendo interesse e adesio-
ni.

Più luci che ombre al 46º Vinitaly

Canelli. Il Partito di Rifonda-
zione Comunista/Federazione
della Sinistra di Canelli (PRC)
vista la raccolta, nello scorso
mese di marzo, di numerose
firme in difesa dellʼarticolo 18,
ha deciso di fondare una nuo-
va sezione, che sarà inaugu-
rata sabato 14 aprile in piazza
Gancia, angolo piazza Cavour,
dalle 15 alle 19.

A parlarcene è stato Gian-
marco Coppo, responsabile
della nuova sezione canellese,
e gli attivisti di Rifondazione
Comunista della Val Tiglione.

Partendo da lontano chiamano
in causa “un certo Carlo Marx
che ha messo nero su bianco,
la storica lotta tra capitale e la-
voro”.

Gli attivisti sanno bene di vi-
vere nel 2012 e “che il muro di
Berlino è caduto, lʼUrss si è
dissolta, ma che la lotta tra ca-
pitale e lavoro non è finita”.

Una lotta continuata dalla
globalizzazione che ha portato
ricchezza solo ad una piccola
parte della popolazione, men-
tre la stragrande maggioranza
del pianeta resta sfruttata e af-

famata, “causando nei Paesi
più sviluppati una crisi senza
precedenti, provocata da un ri-
stretto numero di lobby e ban-
che con il beneplacito di Wall
Street. LʼItalia, da più di un lu-
stro governata da nani e balle-
rine, ne risente il peso più di al-
tri Paesi”.

E concludono asserendo
fermamente che “la strada per
risolvere la crisi non sta nel
mettere in discussione i diritti
conquistati dai lavoratori dal
dopoguerra al 1980 (statuto e
art.18)”.

Canelli. Al Teatro Balbo, sabato 14 aprile, al-
le ore 21, nellʼambito della rassegna Tempo di
Teatro, sarà messo in scena lo spettacolo “La
cena dei cretini”, con Zuzzurro e Gaspare e con
Dario Biancone, Gianfranco Candia, Alessan-
dra Schiavoni (Artisti Associati). Regia di An-
drea Brambilla. Scritta dal francese Francis We-
ber negli anni Novanta, “La cena dei cretini” è
una delle commedie più famose al mondo, di-
ventata un cult dopo esser approdata al grande
schermo nel 1998 per la regia dello stesso We-
ber (e recentemente ripresa nella versione
americana con il titolo “A cena con un cretino”,
regia di Jay Roach). La trama è semplice ma di
grande impatto comico, come si addice alle mi-
gliori commedie. Ogni mercoledì sera un grup-
po di amici, ricchi e annoiati, organizza per tra-
dizione la cosiddetta “cena dei cretini”, alla qua-
le i partecipanti devono portare un personaggio
creduto stupido e riderne sadicamente per tut-
ta la serata. Ma non sempre le cose vanno co-
me ci si aspetta. Una sera il “cretino” di turno
riesce, infatti, a ribaltare la situazione passando,
per così dire, da vittima a carnefice; creando
una serie di problemi al suo potenziale anfitrio-
ne arriva quasi a mettergli in crisi il matrimonio,

in un crescendo di errori, gag e malintesi vera-
mente divertenti. La cena dei cretini è unʼesila-
rante commedia che coinvolge il pubblico in un
turbinio di risate, di fronte alle paradossali si-
tuazioni che i protagonisti sono costretti a vive-
re, loro malgrado. La forza di questa commedia
sta proprio nella semplicità e genuinità della ri-
sata che provoca, nella mancanza assoluta di
volgarità e in quella punta di moralismo che non
guasta. Si ride e si riflette senza accorgersene.
Prenotazioni: Il Gigante viaggi, tel. 0141832524

Canelli. Con il contributo del
Programma Unesco e dellʼas-
sessorato al Turismo della
Provincia di Asti, alle Cantine
Contratto di Canelli, venerdì
23 marzo, si è svolto il mo-
mento istituzionale dellʼEduca-
tional Tour alla presenza di un-
dici tour operatored una wed-
ding planner provenienti da
Canada, Inghilterra, Russia,
Stati Uniti, Irlanda.

Lʼiniziativa del Consorzio
operatori turistici Asti e Mon-
ferrato e Langa Astesana Ri-
viera, ha visto i tour operator
visitare per quattro giorni nu-

merosi locali che potrebbero
prestarsi alla realizzazione di
pacchetti turistici da proporre
alle coppie che desiderano ce-
lebrare il loro matrimonio in Ita-
lia.

Queste le località che hanno
dato la loro disponibilità alʼini-
ziativa: Il relais La Corte di Ca-
lamandrana, I Tre Poggi di Ca-
nelli, il Resort Il Cambio di Ca-
stelletto Molina, il Relais San
Maurizio di Santo Stefano Bel-
bo, La Cantine Gancia, Con-
tratto, Bosca e Coppo di Ca-
nelli, la tenuta Romana di Niz-
za Monferrato, la Court di Ca-

stelnuovo Calcea, il ristorante
Vittoria di di Tigliole dʼAsti, La
Locanda del SantʼUfficio di
Cioccaro, la locanda Martellet-
ti di Cocconato, La Canonica
di Corteranzo di a Musrisengo,
la Tenuta a Montemagno, Le
Cave di Moleto di Ottiglio e la
Locanda dellʼArte di Solon-
ghello.

Per Annalisa Conti, la Pro-
vincia di Asti collabora volen-
tieri al progetto Wedding in
quanto la candidatura a patri-
monio dellʼUmanità del territo-
rio rappresenterà un notevole
valore aggiunto allʼiniziativa.

Giochiamo
a tombola con
il gruppo Unitalsi
Canelli. Nella Foresteria

Bosca, sabato 14 aprile, dalle
ore 20,30, si giocherà a tom-
bola. Lʼintero ricavato della se-
rata sarà utilizzato per pro-
muovere e finanziare le attivi-
tà di volontariato e solidarietà
del gruppo di Canelli e garan-
tirne la continuità.

COMUNE DI CANELLI
Assessorato allo sport

Il Comune di Canelli ha avviato un’indagine conoscitiva per la
ricerca di soggetti, non aventi fini di lucro, interessati alla
gestione dell’impianto sportivo denominato Palazzetto dello
Sport con annessa costruenda piscina coperta e sito in Canelli
alla via Riccadonna.

Il bando all’uopo predisposto è consultabile sul sito internet:
www.comune.canelli.at.it ovvero può essere richiesto
all’Ufficio Servizi alla Persona del Comune di Canelli - via
Roma n. 37 - Tel. 0141 820206.

Si precisa che la procedura ha esclusivamente finalità ricogni-
tive, non costituisce gara per l’affidamento della gestione del-
l’impianto e non vincola in nessun modo il Comune di Canelli.

Termine presentazione proposta: 25/05/2012.

Canelli 10/04/2012 Il Dirigente
Dott. Giuseppe Occhiogrosso

A Canelli il nuovo circolo
di Rifondazione Comunista

“La cena dei cretini” con Zuzzurro e Gaspare, al Balbo

Invito al mondo a sposarsi nel Monferrato

Per il colpo di Stato rinviata
la spedizione del CISS in Mali

“Cena Libera Libera cena” al Centro San Paolo

Benedetti riconfermato presidente Pro Loco Le Volontarie Unitalsi e Infermiere Cri
in piazza con la gente

Alba scende in campo contro le cicche
Ad Alba, butti una cicca per terra? Corri il rischio di pagare una sanzione fino a cento euro.
È quanto si legge nella campagna Tolleranza zero, ambiente 100, contro i mozziconi di sigaretta
del sindaco Giuseppe Marello che punta ad incrementare la positiva tendenza dei turisti e spen-
dere meno degli attuali 700 mila euro annuali per la pulizia delle strade. Infatti, togliere le cicche
dalle strade, specialmente quelle pavimentate in porfido, comporta lʼaspirazione con non pochi
guai e costi alla comunità. Pertanto, con lʼordinanza del sindaco, i Vigili, anche in borghese, in-
tensificheranno i controlli e i titolari di pubblici esercizi saranno obbligati a posizionare, davanti al-
le proprie utenze, di adeguati posacenere.
Oltre al decoro e al risparmio, secondo uno studio dellʼEnea in collaborazione con lʼAsl di Bologna,
risulta che accendere una sigaretta significa immettere nellʼambiente unʼinfinità di sostanze chi-
miche ad azione irritante, nociva, tossica mutagena e cancerogena. Dallo stesso studio risulta che
in Italia ci sono 13 milioni di fumatori che, mediamente, consumano 15 sigarette al giorno con 72
miliardi di cicche allʼanno, per un totale di 324 tonnellate di nicotina disperse nellʼambiente.

Per contattare Gabriella Abate
e Beppe Brunetto

Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18
14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it



VALLE BELBO 51L’ANCORA
15 APRILE 2012

Canelli. Nei giorni scorsi, quindici allievi del-
la scuola alberghiera di Agliano Terme hanno
concluso il tirocinio estero realizzato attraverso
il programma Leonardo da Vinci “Fante” cofi-
nanziato dalla Unione Europea e promosso dal-
la Afp. Gli allievi hanno trascorso un periodo di
4 settimane a Malta tra corsi di lingua e siste-
mazione in aziende ospiti del comparto turistico
alberghiero. Nellʼambito del tirocinio lʼAFP ha
organizzato, insieme alla Cantina Sociale Bar-
bera dei Sei Castelli di Agliano Terme ed al par-
tner maltese Future Focus una cena di gala al
ristorante Southport di Marsaxlokk per dissemi-
nare i risultati formativi ed i nuovi strumenti di
certificazione e riconoscimento dei crediti nessi
in campo dalla Unione Europea attraverso il
protocollo Ecvet. Lʼevento si è svolto alla pre-
senza dellʼambasciatore maltese Lesile Agius e
della responsabile commerciale dellʼAmbascia-
ta dʼItalia a Malta, dott.ssa Pina Alvernini che ha
sottolineato lʼimportanza dei rapporti tra i due

Paesi sotto vari profili essendo lʼItalia “il primo
partner commerciale dellʼarcipelago e la prima
destinazione turistica per la popolazione Malte-
se”. Gli allievi hanno realizzato e somministrato
agli oltre 60 invitati un menù tradizionale asti-
giano iniziato con il vitello tonnato e concluso
con la torta di nocciole. Gli ingredienti essen-
ziali di ciascuna preparazione, irreperibili sul-
lʼisola, sono stati recapitati dallʼItalia.

Canelli. Alla Casa di riposo ʻRachele e Giulio
Boscaʼ, domenica 1º aprile, grande evento mu-
sicale di animazione e condivisione con la stra-
ordinaria presenza di Luigi dʼAlba, il menestrel-
lo del bel canto popolare e della solidarietà. “Nel-
le Case di Riposo - ha spiegato Beppe Colla,
grande animatore dei Volontari - la musica fa
riaffiorare i ricordi e le emozioni legate al perio-
do della giovinezza, quando quelle stesse mu-
siche scandivano i giorni felici della vita, portan-
do felicità e serenità”. Luigi dʼAlba che, da oltre
30 anni dedica parte della sua attività al volon-
tariato, ha eseguito le più celebri canzoni della
grande tradizione popolare. Così, con la musica
dal vivo, gli ospiti, i loro famigliari, gli amici e il
personale hanno potuto condividere gli auguri
pasquali e ed una gran bella giornata di festa.

Intanto gli ospiti si stanno preparando alla
prossima gita al mare di Spotorno.

Canelli. Maria Empolesimo, nata a Castiglio-
ne Tinella, residente in corso Libertà 21, a Ca-
nelli, sabato 30 marzo ha felicemente superato
i cento anni ed è stata annoverata tra i ʻPatriar-
chiʼ della Provincia di Asti. La signora Maria è
stata festeggiata in casa, domenica 1 aprile, dai
parenti Claudio e Franca Duretto e dai nipoti. A
consegnarle, giovedì 5 aprile, il riconoscimento
è stato lʼassessore provinciale Annalisa Conti.
La vivace centenaria passa le sue giornate, per
lo più, seduta su una sedia a rotelle, segue i
programmi televisivi e riesce ancora a leggere i
giornali.

Canelli. La ripresa del campionato di Eccellenza vedrà il Canelli impegnato domenica 15 apri-
le alle ore 15 allo stadio Sardi contro lʼOlmo. Un partita importante che in caso di vittoria proiette-
rebbe gli azzurri in una posizione più tranquilla di classifica. Classica che grazie alle tre vittorie con-
secutive e ai 6 risultati utili consecutivi ha consentito al Canelli di raggiungere il nono posto il Chi-
sola a 32 punti e mettendosi alle spalle il Saluzzo a quota 30, il Busca a 28, Libarna 26, Rivoli e
Santenese 19, Mirafiori 14. La salvezza non è ancora stata raggiunta matematicamente ma sicu-
ramente la strada è meno in salita.

Canelli. Cinquemila le copie
del segnalibro per la guida alle
Cantine storiche dello Spu-
mante “Cattedrali sotterranee”.
Realizzato e distribuito dal Co-
mune (assessorato alla pro-
mozione e al commercio) è
stato distribuito nei giorni di
Pasqua, nei bar, ristoranti ed
esercizi commerciali.

In evidenza, sotto il titolo,“Le
Cantine storiche, cattedrali
sotterranee, un patrimonio da
scoprire”, la griglia con date ed
orari di apertura delle quattro
cantine (Bosca, Contratto,
Coppo e Gancia) candidate a
Patrimonio dellʼUnesco, gli in-
dirizzi, i relativi siti internet e
quello del punto di informazio-
ni Iat.

Sul retro, una suggestiva im-
magine di pupitre e volte arco
sfuma sulle principali manife-

stazioni canellesi: lʼAssedio il
16 e 17 giugno, Canelli Città
del Vino il 22 - 23 settembre e
la Fiera del Tartufo con la Fie-
ra di San Martino lʼ11 novem-
bre. Chiude uno slogan:“Visita
Canelli, città dellʼaccoglienza,
di storia e cultura. Scopri Ca-
nelli, città dellʼeccellenza eno-
logica e gastronomica. Ferma-
ti a Canelli, passeggia tra i ne-
gozi, sosta nei bar e nei risto-
ranti. Canelli, unʼemozione
continua, una sorpresa dietro
lʼaltra”.

Nei prossimi giorni verranno
posizionati, agli ingressi della
città, striscioni in tre lingue che
promozionano la visita alle
cantine storiche (è richiesta la
prenotazione). Gli orari di visi-
ta possono variare.

Cantine Bosca, via Giuliani
21 - 0141 967711 - www.bo-

sca.it
Cantine Contratto, via Giu-

liani 56 - 0141 823349 -
www.contratto.it

Cantine Coppo, via Alba 68 -
0141 823146 - www.coppo.it

Cantine Gancia, corso Li-
bertà 66 - 0141 8301 - 0141
830262 www.gancia.it

IAT, via Giuliani 29 - 0141
820280 - iat@comune.canel-
li.at.it

Santo Stefano Belbo. Una
notizia inoltrata dalla Fondazio-
ne Cesare Pavese dimostra
lʼinteresse dei giovani verso Pa-
vese che, a quanto pare, conti-
nua a comunicare sentimenti e
suggestioni alle nuove genera-
zioni.

Una scrittura essenziale, au-
stera ma ricca di significati,
quella dello scrittore, come lo
slang americano e il dialetto
piemontese.

Un modello comunicativo at-
tualissimo, congeniale ai giova-
ni, abituati agli sms e ai tweets.

Tra i cultori del grande scrit-
tore santostefanese, vi è Irene
Nonnis, (del 1989) che, fin da
bambina, porta Cesare Pavese
nellʼanima e, da meno di un an-
no, anche sulla pelle.

«Da quando ho letto Il me-
stiere di vivere - racconta Irene
- a 12 anni, Pavese non mi ha
più abbandonata».

Canelli. “Una pizza molto
semplice - spiega Sebastiano
Balestrieri - fatta di pomodoro
a fette con mozzarella di bufa-
la e radicchio”.

È con questa ricetta che Se-
bastiano Balestrieri, 21 anni, fi-
glio di Francesco, nipote di
Giuseppe (ʻMastro Pizzaʼ, che
da 35 anni produce le pizze
della ben nota ʻPizzeria Cri-
stalloʼ e da cui ha imparato lʼar-
te), ha ottenuto un bel 13º po-
sto nel campionato europeo

della “Pizza Europa”.
Il 3 e 4 aprile, nei locali del-

la Fiera di Port Varsailles di
Parigi, Sebastiano si è giocata
la finale (dopo essersela gua-
dagnata con il 6º posto nazio-
nale a Riva del Garda, alla fi-
ne del mese di gennaio) con-
tro 120 pizzaioli provenienti da
tutta Europa.

Un bel risultato che lo stimo-
la e lo porterà ad prepararsi
per il campionato mondiale dei
pizzaioli del prossimo anno.

“Corti metropolitani” di Francescato
alla Biblioteca Monticone di Canelli

Canelli. Sarà presentato, domenica 15 aprile, alla Biblioteca comunale Monticone, alle ore 17,
il libro “Corti metropolitani. Cento storie a Milano” di Franco Francescato (autore anche del libro
“Codice Lipizza. Storia e misteri della signora del vento”, pubblicati entrambi lʼanno scorso da Mgs
Press). Oltre allʼautore interverrà lʼeditore Silvia Ramasso - Neos Edizioni Rivoli. Un ex-manager
milanese, anzi, veneto di origini e bolognese di nascita, dodici anni fa, ha deciso di sfidare i pro-
duttori di vino di Canelli, ha impiantato una vigna e adesso ha la sua piccola cantina. Le sue cen-
to storie, vissute, viste o sentite raccontare nella metropoli che ha lasciato, hanno un sapore par-
ticolare, lette nella sua nuova terra di adozione, Moasca, a due passi da Canelli.

Canelli. Sono stati eseguiti
la scorsa settimana i lavori di
costruzione della nuova cana-
lizzazione dellʼincrocio tra via
Alba e viale Risorgimento al-
lʼaltezza del Gazebo. I lavori
che hanno previsto la realizza-
zione di alcune isole spartitraf-
fico con la canalizzazione del
traffico proveniente da via Alba
per il centro e per Santo Stefa-
no Belbo idem per i veicoli pro-

venienti da Santo Stefano di-
retti in via Alba. Questi lavori
sollecitanti anche da alcuni
abitanti della zona dovrebbero
servire alla riduzione della ve-
locità dei mezzi in transito e
rendere lo svincolo più sicuro.
Attualmente le tre isole create
sono state delimitate da cor-
doli in cemento con uno riem-
pimento in ghiaia di fiume. (Fo-
to Ferro)

Canelli. Si svolgerà sabato
14 aprile la 54a “Giornata del
donatore di Sangue” organiz-
zata dal locale Gruppo dei do-
natori di sangue Fidas che pre-
vede la premiazione dei dona-
tori che al 31 dicembre 2011
hanno raggiunto i diversi tra-
guardi di donazione.
Il programma

Come sempre molto intenso
il programma della giornata
che vedrà tra le novità di que-
sta edizione 2012 lʼanticipo del
venerdì sera 13 aprile alle
ore 21 con la serata teatrale
con la compagnia Dʼla Riuaʼ di
San Marzano con “Quand ʻl
Diau ui beuta la cua” comme-
dia comica dialettale in tre atti,
al termine dopo teatro offerto
dal nostro gruppo presso la fo-
resteria Tosti di via Roma.

Altra grande novità riguarda
la festa vera e propria che si
terrà sabato pomeriggio 14
aprile. Questo il programma:

Alle 16,15 nel salone della
sede Fidas di via Robino 131
relazioni ufficiali e la premia-
zione dei donatori benemeriti,
alle 17,45 corteo a piedi alla
Chiesa San Paolo per la San-
ta Messa delle ore 18 officiata
da Don Carlo in memoria dei
donatori defunti. Rientro in se-
de aperitivo. Quindi conclusio-
ne con la cena al Ristorante
Grappolo dʼOro di Canelli.
I premiati

4º medaglia dʼoro (125 do-
nazioni) Giancarlo Cioffi.

2º medaglia dʼoro (75 do-
nazioni) Angelo Berra, Dome-
nico Di Paola Ficcarella, Ale-
sando Gambino, Maurizio Gat-

ti, Anna Gaveglio, Vilma Laz-
zarino, Mauro Ponzo.

1ºdistintivo dʼoro (50 do-
nazioni) Meri Bera, Gloria Fac-
cio, Filippo Gangitano, Stefa-
nia Iodice, Roberto Montaldo,
Maria Teresa Rita Morando.

Oltre a queste saranno pre-
miati anche i donatori con il di-
stintivo dʼargento per 20-24
donazioni con il distintivo di
bronzo per 13-16 donazioni e
tantissimi i diplomi per 6-8 do-
nazioni

Tante le delegazioni delle fe-
derate Fidas presenti alla ma-
nifestazione oltre alle varie As-
sociazioni canellesi. Tra gli
ospiti anche la delegazione
degli amici trentini coordinata
dal presidente della Circoscri-
zione Treno Monte Bondone
Sergio Cappelletti. r.c.

Alberghiera: concluso tirocinio a Malta Il Canelli gioca al Sardi con l’Olmo

Orari delle “Cantine sotterranee” in cinque mila copie

Maria Empolesimo
festeggiata
per i cento anni

Alla Casa di Riposo, gli auguri con Luigi d’Alba

Sebastiano Balestrieri, 13º posto
ai campionati europei della pizza

E Cesare Pavese diventa
culto e tatuaggio

Gite e pellegrinaggi
Sicilia classica. Il tour, da lunedì 16 a domenica 22 aprile, costerà 900 euro a persona, ac-

conto 200 euro. Per info e prenotazioni: Guido Amerio, (339 5415678)
Genova. Il 29 aprile, il gruppo Fidas dei Donatori di Sangue di Canelli, per domenica 29 aprile

organizza una gita a Genova (0141.822585 - canelli@fidasadsp.it).
Sirmione e Gardone. Il 1 maggio, il gruppo dellʼAssociazione Aido di Canelli, organizza una gi-

ta a Sirmione e Gardone. Iscrizioni: a Radio Franco. Costo: 35 euro per adulti; 30 euro per i ragazzi
sotto i 14 anni. Ritrovo alle ore 6,30, in piazza C. Gancia e partenza alle ore 6,45.

Toscana (Lucca - Collodi - lago - S.Geminiano…). Dal 18 al 20 maggio, la Fidas, gruppo dona-
tori sangue di Canelli, organizza una gita di tre giorni in Toscana.

Avigliana - Sagra S. Michele. Il 28 maggio, il gruppo Unitalsi di Canelli organizza una gita pel-
legrinaggio alla Modonna dei Laghi di Avigliana e alla Sagra di S. Michele. (Info, don Claudio

Lourdes. Dal 11 al 17 luglio, il gruppo Unitalsi di Canelli organizza il pellegrinaggio a Lourdes
in treno, con pellegrini ed ammalati. (Info, don Claudio 340.2508281).

Pompei. Dal 5 allʼ8 ottobre, il gruppo Unitalsi di Canelli, organizza un pellegrinaggio alla Ma-
donna di Pompei (Info, don Claudio 340.2508281).

Sabato 14 aprile a Canelli 54ª giornata
del donatore di sangue Fidas

Il testamento secondo il notaio Andrea Battaglia
Canelli. La Città di Canelli organizza, nella biblioteca “G. Monticone”, in via M. DʼAzeglio 37, un

ciclo dʼincontri, a ingresso libero, dal titolo “Il Notaio in biblioteca”, che saranno tenuti dal notaio
Andrea Battaglia che ha lo studio in viale Risorgimento 3, a Canelli. I primi due si svolgeranno: gio-
vedì 12 aprile, alle ore 21, “Se non si fa testamento, eredi per legge”; giovedì 19 aprile, alle ore 21,
“Se si fa testamento: legittima e disponibile”. Seguiranno altri incontri.

Mediante isole spartitraffico canalizzato l’incrocio
tra via Alba e viale Risorgimento

Venerdì 13 aprile al Balbo serata teatrale Fidas
con la “Compagnia d’la Riuà”

Canelli. Grande appuntamento teatrale teatrale al Teatro Balbo venerdì 13 aprile alle ore 21, con
la compagnia Dʼla Riuaʼ di San Marzano Oliveto. La nota compagnia porterà sul palco la comme-
dia comica in tre atti di Daniele Nutini “Quand che ʻl diau ui beuta la cua” una brillante quanto esi-
larante spettacolo che accompagnerà il pubblico alla risata con gag battute e situazioni tragico-
miche. Lʼingresso è ad offerta. Il ricavato dedotte le spese sarà per il gruppo della Fidas di Canel-
li. Al termine dopo teatro alla Foresteria Tosti di via Roma. La popolazione e caldamente invitata
per passare una serata in serenità ed allegria ed aiutare le tante attività svolte dal gruppo.

Gita in Toscana con la Fidas
Canelli. Il Gruppo Donatori di Sangue Fidas ha organizzato una gita sociale di tre giorni in To-

scana venerdì 18 sabato 19 e domenica 20 maggio con mete:Lago di Massacciucoli, Lucca, Villa
Gazzoni (Collodi e parco di Pinocchio), Arezzo, Cortona, Lago Trasimeno, Siena e San Giminia-
no. Hotel 4 stelle ad Arezzo pranzi e cene con bevande comprese. Visite con guide di Lucca La-
go di Massacciucoli, Arezzo, Cortona, Lago Trasimeno e Siena. Attualmente sono circa una tren-
tina gli iscritti. Per informazioni e prenotazioni Quota di partecipazione € 370,00 base 30 perso-
ne. Per informazioni si può contattare il presidente Mauro Ferro tel 0141-831349 ore pasti.
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Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza, aveva
altri importanti punti allʼo.d.g.,
dopo quello dei via ai lavori per
il teleriscaldamento (argomen-
to trattato nel nostro numero
scorso). Fra questi lʼAdesione
allʼAssociazione per il patrimo-
nio dei paesaggi vitivinicoli di
Langhe, Roero e Monferrato. Il
punto è stato illustrato dallʼAs-
sessore allʼAgricoltura, Mauro
Damerio, che non ha mancato
di rilevare come questo sia un
passo importante per portare
avanti la candidatura a far par-
te del “patrimonio dellʼumani-
ta”, il progetto Unesco per la
salvaguardia dei territori.

Nella discussione la dott.ssa
Luisella Martina ha espresso il
suo dissenso perché non si rie-
sce a capire come per far par-
te di questa associazione “che
mi pare un altro carrozzone” si
debbano pagare 500 euro.

Per il consigliere Gigi Perfu-
mo non si è data la divulgazio-
ne dovuta al progetto ed inoltre
si augura che il Comune di Niz-
za possa avere un suo rappre-
sentante nel Comitato”, mentre
per Pietro Lovisolo è necessa-
rio tutelare la situazione del ter-
ritorio e Pier Paolo Verri ha
chiesto allʼAssessore di tenere
informato il Consiglio sugli svi-
luppi del progetto.

Il sindaco Flavio Pesce ha

voluto rimarcare il suo iniziale
scetticismo nel progetto si ra-
gionava solo di territorio, giudi-
zio che è cambiato quando si è
incominciato a parlare di storia
e cultura del territorio. Unani-
mità di consensi invece sul
“Regolamento per lo svolgi-
mento del mercato dei produt-
tori agricoli” che intende porre
particolare attenzione ai pro-
dotti locali ed in particolare ai
produttori nicesi.

Il Consiglio ha anche appro-
vato la dismissione dellʼasser-
vimento al Civico acquedotto
che quindi ritorneranno a pieno
titolo per lo sfruttamento ai sin-
goli proprietari di alcuni pozzi in
reg. Incie e reg. Boidi. Tutti i
consiglieri hanno dato parere è
positivo al Piano esecutivo
convenzionato proposto dalla
Cimec srl. Si tratta della co-
struzione di un capannone nel-
la zona industriale di Strada
Canelli dove si trasferirà una
lavorazione metalmeccanica di
unʼazienda (impiegherà una
quindicina di persone) del com-
parto enologico per la costru-
zione di imbottigliatrici.

Una buona notizia per lʼeco-
nomia del territorio nicese “sa-
lutata con piacere perché è la
prima azienda enologica che
sceglie Nizza come sede della
propria attività” è il commento
del sindaco Flavio Pesce.

Nizza Monferrato. In occa-
sione dei festeggiamenti che si
svolgeranno a S. Giovanni Ro-
tondo per il decennale della
santificazione di S. Padre Pio,
il Gruppo di preghiera di Nizza
Monferrato organizzata un pel-
legrinaggio per partecipare al-
le cerimonie di anniversario.

Il pellegrinaggio si svolgerà
nei giorni 15-16-17 giugno
2012 con il seguente program-
ma:
Venerdì 15 giugno - ore

5,00, partenza da piazza Gari-
baldi; nel pomeriggio, sosta e
visita al Santuario della santa
casa di Loreto; in serata arrivo
a S. Giovanni Rotondo per si-
stemazione e cena in hotel;
Sabato 16 giugno-: parteci-

pazione come gruppo alle ce-
rimonie di anniversario: alle
ore 11,00, Santa Mesa nella
Chiesa di S. Pio celebrata dal

cardinale Tarcisio Bertone; nel
pomeriggio presso la Casa
sollievo della sofferenza: posa
della prima pietra “Centro di ri-
cerca” e saluto del cardinale
agli ammalati, ai gruppi di pre-
ghiera e ai pellegrini;
Domenica 17 giugno – dopo

colazione, ore 8,00: partenza
per il ritorno; in mattinata sosta
a Lanciano per la Santa Mes-
sa presso il Santuario che ri-
corda il miracolo eucaristico, a
termine proseguimento per il
ritorno.

Costo del pellegrinaggio:
euro 250; non compresi nel
prezzo il pranzo del primo gior-
no ed il pranzo e la cena della
domenica.

Iscrizioni entro il 30 aprile
presso la segreteria nella par-
rocchia di S. Giovanni con ver-
samento acconto di euro 50; il
saldo entro il 31 maggio 2012.

Nizza Monferrato. La Fiera
del Santo Cristo, edizione 2012
è programmata per i giorni 20-
21-22 aprile prossimi.

La Fiera primaverile nicese,
organizzata in collaborazione
fra gli Assessorati del Comune
di Nizza, la Pro loco, la Came-
ra di commercio di Asti e con il
patrocinio della Regione Pie-
monte, nata nel tempo, per per-
mettere ad agricoltori e conta-
dini, ad inizio della stazione pri-
maverile, acquisti di attrezzatu-
re agricole, sementi, concimi e
tutto quanto poteva servire per
la lavorazione della terra e del-
la semina per la nuova stagio-
ne che andava ad incomincia-
re. Il nome di questa manife-
stazione fieristica è riconducibi-
le ad una statua (conservata
prima nella chiesa della Trinità
e poi in quella di San Giovanni)
del Cristo risorto, scolpita da un
prigioniero tedesco durante la
prima guerra mondiale. In Piaz-
za Garibaldi si svolgerà lʼim-
mancabile esposizione delle at-
trezzature agricole, giardinag-
gio ed enologiche e delle auto-
vetture a partire (e per 3 giorni)
a partire dal venerdì 20.

A seguire nella domenica 22

si svolgerà per le vie e piazze
della città “il gran mercato” del-
la Fiera col oltre 350 bancarel-
le fra i generi più vari.

La piazza del Comune (piaz-
za Martiri Alessandria o piazza
del Municipio) saranno siste-
mate bancarelle e stand (e qui
è la novità) che potremmo co-
modamente chiamare “piazza
dei dolci” che presenteranno la
più svariata tipologia di dolciumi
ed in particolari quelli della tra-
dizione locale.

Tornando indietro di un gior-
no, sabato 21 aprile, alle ore
20,00, sotto la struttura del rin-
novato Foro boario “Pio Corsi”,
diventato ormai sede fissa di
tanti eventi, si svolgerà la “Ce-
na della Fiera” a cura della Pro-
loco di Nizza Monferrato che
propone un gustoso menu a
base di piatti tipici della tradi-
zione monferrina: Tris di anti-
pasti e torta verde; carne cruda
di manzo piemontese, gnocchi
al sugo di salsiccia, arrosto al
sale con patate, dolci. Per colo-
ro che lo desiderano, domeni-
ca 22 aprile sarà possibile la vi-
sita guidata ai principali siti sto-
rici ed artistici nicesi a cura del-
lʼUfficio del turismo.

Nizza Monferrato. Il Gruppo consiliare “Lovisolo per Nizza”
chiede una risposta scritta al sindaco in merito ad alcune situa-
zioni in piazza Marconi: “In particolare denuncia lo stato dello spa-
zio adibito ai giochi dei bambini “esiste una situazione indecente.
Sporcizie di vario tipo, escrementi e pericolo, abbastanza grave
rappresentato dalle buche adiacenti alle giostrine dei bambini”.
Lʼinterrogazione chiede cosa succederà in caso della caduta di un
bambino “non essendo a norma di sicurezza, quali saranno le con-
seguenze? Dovrebbero esserci dei tappetini antitrauma per attu-
tire eventuali cadute?” Altra critica riguarda il campetto in cemen-
to adibito alla partite a calcio con la recinzione rotta “anche per at-
ti vandalici” e per questo si chiede se non sia possibile inserire
delle telecamere. Ultimo appunto è sullo stato degli alberi che “ne-
cessitano di potatura per evitare lʼoscuramento dei lampioni ed
evitare qualche danno provocato dalla rottura dei rami”.

Nizza Monferrato. Erano
160 i ragazzi di scuola media
che, martedì 3 aprile, hanno
affollato il Foro boario per far
musica.

Si è trattato di un gemellag-
gio tutto particolare che ha vi-
sto riuniti gli allievi delle classi
ad indirizzo musicale di tre me-
die piemontesi: la “Dalla Chie-
sa” di Nizza Monferrato, la “Vi-
da Pertini” di Alba, la “Leopar-
di” di Trofarello.

In tarda mattinata lʼarrivo a
Nizza delle scuole ospiti e la
visita al complesso della Scuo-
la media nicese in reg. Cam-
polungo, prima di affrontare la
fatica (si fa per dire), sotto il
Foro boario Pio Corsi, di un

succulento pranzo a buffet con
piatti tipici (per la cronaca mol-
to apprezzati) preparati dalle
esperte mani delle mamme dei
ragazzi nicesi.

Nel primo pomeriggio, prima
delle prove dʼorchestra e dʼin-
sieme, tutti i ragazzi hanno
“passeggiato” per via Maestra
per conoscere Nizza.

La giornata si è conclusa
con lʼesibizione dei ragazzi
sotto il Foro boario: la presen-
tazione di alcuni brani del loro
repertorio suonati dagli allievi
delle medie di Alba e Trafarel-
lo con le orchestre dei due isti-
tuti e i loro ensemble cameri-
stici e finale pirotecnico con
tutti ragazzi riuniti (160 allievi)

per una grande orchestra che
ha suonato, diretta dalla
prof.ssa Ivana Maimone (me-
dia di Nizza), un suggestivo
pezzo di derivazione orientale
“Il drago cinese”.

A fare gli onori di casa la Di-
rigente dellʼIstituto comprensi-
vo di Nizza, dott.ssa Isabella
Cairo; per la media di Trofarel-
lo, è intervenuta la Dirigente,
prof.ssa Valeria Fantino che
ha espresso il desiderio di
ospitare sia Alba che Nizza il
prossimo anno, in vista anche

della “messa in rete delle
scuole ad indirizzo musicale”
(la scuola torinese ne è la ca-
pofila).

Hanno diretto i ragazzi i prof.
Luciano Pasquero (“Vida Perti-
ni” di Alba), Alberto Delle Piane
(“Leopardi” di Trofarello), men-
tre per la media “Dalla Chiesa”
hanno partecipato gli inse-
gnanti di strumento del corso
E (musicale): Ivana Maimone,
Marina Delle Piane, Teresio Al-
berto, Barbara Rossi, Sabina
Cortese.

Il Consiglio approva Piano convenzionato

Azienda metalmeccanica
in zona strada Canelli

Per il decennale della santificazione

Pellegrinaggio a S.Giovanni
con il Gruppo Padre Pio

Per piazze e vie della città

Fiera “Santo Cristo”
con alcune novità

Nizza Monferrato. Il Co-
mando di Polizia Municipale
per contrastare il fenomeno
dei parcheggiatori abusivi sul-
le piazze cittadine, in partico-
lare su piazza Garibaldi e con
lʼintervento degli Agenti della
Comunità collinare sulle altre
piazze, anche in seguito alle
lamentele dei cittadini, spesso
importunati dalle loro richieste,
hanno deciso di potenziare il
controllo con un più assiduo
presidio, con pattuglie di agen-
ti appiedati, sulle piazze stes-
se, svolgendo altresì opera di
dissuasione nei loro confronti.

Lʼintensificazione dei con-
trolli e della prevenzione ha
dato risultati positivi vista la di-
minuzione delle presenze dei
pseudo parcheggiatori. Le ve-
rifiche sulle piazze saranno ri-
petute frequentemente, usu-
fruendo anche del monitorag-
gio a distanza attraverso le te-
lecamere sorveglianza.

Il Comando segnale inoltre

che negli ultimi mesi sono sta-
te elevate 6 sanzioni per viola-
zione dellʼart. 7, co 15 bis, del
Codice della strada che preve-
de sanzioni da 726 a 2.918 eu-
ro, tuttavia inefficace nei fatti,
come si può ben capire.

Quello della prevenzione e
della dissuasione, oltre alla
sanzione, sono le uniche mi-
sure a disposizione della Poli-
zia locale da che una sentenza
della Corte di Cassazione del
12 dicembre 2011 afferma che
non è reato fare il parcheggia-
tore abusivo, nemmeno se un
ordine del questore di “non
molestare gli automobilisti”.

Solo nei casi di estorsione o
violenza privata il parcheggia-
tore abusivo può essere arre-
stato e denunciato allʼAutorità
giudiziaria, ma in questo caso
è necessaria la collaborazione
del cittadino vessato con la ri-
chiesta di intervento della Poli-
zia locale ed in seguito della
denuncia.

Nizza Monferrato. IL Circo-
lo culturale “Politeia” nei giorni
scorsi ha provveduto a conse-
gnare al sindaco Flavio Pesce
la richiesta, firmata dal presi-
dente Alessandro Gioanola e
da alcuni soci, di intitolare la
“piazzetta” al compianto Tullio
Mussa, che è stato personag-
gio di spicco nella politica del-
la nostra città, da vice sindaco
e assessore comunale (ha fir-
mato il primo piano regolatore)
a “inventore” della Bottega del
vino (poi Enoteca regionale) e

fiduciario della Condotto Slow
Food delle Colline nicesi.

Lʼaltra iniziativa che Politeia
annuncia è lʼincontro politico-
culturale programmato per ve-
nerdì 13 aprile allʼAuditorium
Trinità (ore 21,00) sul tema
Politica e morale, tenuta dal
prof. Marco Revelli, docente di
Scienza della Politica presso
lʼUniversità del Piemonte
Orientale.

A proposito di queste due ini-
ziative il presidente Gioanola si
augura “che quanto prima si
possa dare il via allʼiter buro-
cratica per lʼintitolazione della
piazzetta a Tullio Mussa”, men-
tre invita la cittadinanza a par-
tecipare allʼincontro culturale
che vede un relatore dʼecce-
zione, conosciuto dal pubblico
sia per la sua competenza nel
campo della storia e della so-
ciologia sia per la sua parteci-
pazione, come ospite, al pro-
gramma televisivo “LʼInfedele”
condotto da Gad Lerner.

Nizza Monferrato. I coscrit-
ti che in questo 2012 raggiun-
gono la bella età di 75 anni, lo-
ro si sono autodefiniti “classe
di ferro 1937” con buone pro-
spettive (…in attesa di festeg-
giare il centenario…), sono tut-
ti invitati a festeggiare questo
importante traguardo e per
lʼoccasione un comitato, sorto
spontaneamente, ha prepara-
to una giornata speciale ritro-
varsi insieme per questi primi
“tre quarti di secolo”.

La “festa di leva” si svolgerà
martedì 1º maggio con il se-
guente programma:

ore 10,30: ritrovo in piazza
G. Giovanni; ore 11,00: S.
Messa nella Parrocchia di S.
Giovanni in memoria dei co-
scritti che non ci sono più; 0re
12,30: foto ricordo dei settan-
tacinquenni; ore 13,00: pranzo

in allegria presso il ristorante
“Castello di Bubbio.

Per prenotazioni (entro il 15
aprile) rivolgersi a: Sala Taxi -
tel. 0141 721 442; 0141 701
698; Gallo Abbigliamento: tel.
0141 721 421.

Per tutti i buongustai questo
il menu: Aperitivo di benvenuto
con stuzzichini - Carpaccio
dʼanatra con vinaigrette di me-
le; filetto di trota con salsa di
mandorle; tartrà di Roccavera-
no con tartufo nero - plin verdi
con vellutata di nocciole; risot-
to alle punte di asparagi - gi-
rello di vitello alle erbe; costo-
lette dorate; contorni - budino
di torrone; insalatina di frago-
le; sorbetto - acqua; caffè; di-
gestivo; brut; rosè; analcolico;
arneis (flli Giacosa); dolcetto
(Trifulot); barbera (Maria Tere-
sa); moscato; brachetto.

Martedì 1º maggio festa per i 75 anni

Chiamata di leva
per la classe 1937

Gemellaggio medie ad indirizzo musicale al Foro boario

Scuole di Nizza, Alba e Trofarello

Un comunicato della Polizia locale

Intensificati i controlli
per parcheggiatori abusivi

Iniziative di Politeia

Piazzetta “Tullio Mussa”
e incontro culturale

Interrogazione del Gruppo Lovisolo

Degrado dei giardini
di piazza Marconi

Per contattare il referente di zona:
Franco Vacchina - tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

L’azienda vitivinicola
piemontese Tenute Neirano

cerca giovane
cantiniere
residente in zona

Nizza Monferrato e dintorni

Contattare
info@neirano.com
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Nizza Monferrato. LʼAdmo
(Associazione donatori midol-
lo osseo) sabato 14 aprile, alle
ore 16, presso il Foro boario di
Nizza Monferrato organizza un
pomeriggio sensibilizzazione
per farsi conoscere, ma so-
prattutto per raccogliere ade-
sioni di quelle persone che de-
siderano rendersi utili per gli
altri, specialmente per coloro
che sentono la responsabilità
di “donare il proprio midollo os-
seo” per guarire una persona
da quella malattia che è la leu-
cemia, guarigione possibile so-
lo con il trapianto di midollo os-
seo da una persona compati-
bile.

LʼAdmo è già presente in zo-
na con il Gruppo Valle Belbo e
Bormida che ha sede a Canel-
li, ma intende aumentare le
adesioni anche di cittadini ni-
cesi, anche se parecchi fanno
già parte dellʼAssociazione e
sono disponibili, in caso di
chiamata, a donare il proprio
midollo osseo.

A spiegare lʼiniziativa, in una
conferenza stampa, sono in-
tervenuti la Elena Bianco, pre-
sidente dellʼAdmo Valle Belbo
e Bormida accompagnata dal
segretario Giovanni Cirio, ori-
ginario della nostra. Ha aperto
la conferenza stampa il consi-
gliere comunale Chiara Zaltron
per evidenziare lʼimportanza
dellʼAdmo per “salvare delle vi-
te umane”.

La presidente Admo della
zona, Elena Bianco, che per la
cronaca è stata donatrice nel
2000 e con il suo midollo os-
seo la persona è stata guarita
dalla malattia, ha illustrato bre-
vemente i contenuti dellʼincon-
tro che mira a far conoscere
lʼAssociazione, a sensibilizza-
re le persone, e soprattutto per
tranquillizzare gli eventuali fu-
turi donatori sulle conseguen-
ze del loro gesto, in caso di ne-
cessità: nessun pericolo per la
propria salute, nessun dolore.
Si tratta solo di alcuni prelievi
di sangue, per essere immessi
nel registro nazionale dei do-
natori e poi, al momento della
donazione, nel caso ci sia
compatibilità con il richiedente,
bastano alcuni ore di ricovero
in day hospital.

Possono essere donatori
persone dai 18 ai 40 anni, an-
che se a registro rimangono
iscritte fino ai 55 anni, che go-
dono buona salute.

Allʼincontro pubblico del Fo-
ro boario di Nizza partecipe-
ranno i responsabili Admo Val-
le Belbo e Bormida, il dr. Mau-
ro Stroppiana, fondatore nel
1993 del Gruppo (per moltissi-
mi anni presidente dellʼAsso-
ciazione) e referente del terri-
torio, il signor Mario Bello, co-
fondatore nel 1989 dellʼAdmo
Piemonte (la prima in Italia), il
Direttore sanitario dellʼAsl At,
dr. Morforio, la dott.ssa Marti-
no, responsabile dellʼOspedale
nicese, ma soprattutto ci sa-
ranno le testimonianze di colo-
ro che grazie al midollo di un
donatore, il più delle volte sco-
nosciuto, sono guarite dalla
leucemia. In particolare la te-
stimonianza di una giovane
ventenne nicese, (ha fatto il
trapianto tre anni fa) il donato-
re era uno statunitense, che
per la prima volta ha accettato
di raccontare in pubblico la sua
esperienza. Il Comune di Niz-
za sarà presente con il sindaco
Flavio Pesce e le consigliere
comunali, Zaltron e Baibarac.
Hanno assicurato la loro ade-
sione i presidenti locali di Avis
(donatori di sangue) e Aido
(donatori di organi).

Al termine dellʼincontro chi
avrà maturato lʼidea di aderire
allʼAdmo potrà donatore di mi-
dollo osseo con un piccolo pre-
lievo che potrà essere effet-
tuato nel vicino ospedale nice-
se.

Con questo atto il donatore
entrerà a far parte del registro
nazionale del midollo osseo.

Ricordiamo ancoro che lʼAd-
mo Valle Belbo e Bormida ha
raccolto un totale di 627 iscrit-
ti e 5 di essi sono già stati chia-
mati a donare il loro midollo
osseo.

I suddetti dati a livello locale,
mentre a livello nazionale al 31
marzo scorso, i potenziali do-
natori sono 27.338; le unità di
sangue disponibili per la ricer-
ca in Italia sono 27.338; i po-
tenziali donatori adulti nel
mondo: 18.939.009; unità di
sangue cordonale disponibili
per la ricerca nel mondo:
522.369.

La presidente Elena Bianco
si augura che tanti giovani che
vogliono fare qualcosa non
perdano questʼoccasione per
saperne di più, consapevoli
che se uno dona qualcosa di
se, può salvare un altro essere
in qualche parte del mondo.

Nizza Monferrato. Grande
festa, giovedì 29 marzo, alla
Rsa di via Pasubio a Nizza
Monferrato per i 100 anni del-
lʼospite, sempre allegra e so-
cievole, Emerenziana Borrino.

A tenerle compagnia in que-
sto momento di festa le sorelle
Aurelia (97 anni) di Incisa Sca-
paccino e a Armida (82 anni) e
con loro nipoti e pronipoti,
giunti appositamente da Niz-
za, Asti e Torino.

La signora Emerenziana,
nata il 29 marzo 1912 a Moa-
sca, dopo il matrimonio arriva
a Nizza e collabora con il ma-
rito nella coltivazione dei terre-
ni.

Pur non avendo figli è molto
legata alla famiglia.

Alla “festa” di questo com-
pleanno centenario sono pre-
senti la direttrice della Rsa,
Presidio Socio Sanitario di Niz-
za Monferrato, gestito dalla
Cooperativa Anteo, Franca
Cacciabue, lʼAssessore pro-
vinciale, Giuseppe Cardona,
lʼAssessore nicese, Tonino
Spedalieri ed Maria Grazia Ca-
vallo del Consiglio di Ammini-
strazione della Casa di riposo.

Nellʼoccasione sono stati fe-
steggiati i 99 anni della signo-
ra Angela Barletta.

La torta per la festeggiata
era della Panetteria Careglio,
la Corale di Isola dʼAsti ha ani-
mato con i suoi canti il bel po-
meriggio di serenità ed allegria
con tutti gli ospiti.

Nizza Monferrato. Mercole-
dì 4 aprile, presso la Scuola
primaria “Rossignoli” di piazza
Marconi il segretario di zona
della sezione nicese della Col-
diretti, Fabio Teodo, ha conse-
gnato ai ragazzi un congruo
numero di “bustine” di semi da
utilizzare per il loro “Orto in
condotta”.

Unitamente ai semi ha distri-
buito ai ragazzi un congruo nu-
mero di cappellini.

A ritirare i semi con i ragaz-
zi, la dirigente, dott. Maria Mo-
dafferi, alcune insegnanti di
classe, Pietro Bongiovanni, ed
il presidente della Condotta
Slow food Colline nicesi “Tullio
Mussa”.

Incontro formativo:
“Fare i genitori”
Nizza Monferrato. Venerdì 20 aprile, alle ore 21,00, al Foro

boario “Pio Corsi” in piazza Garibaldi a Nizza Monferrato, lʼAIMC
(Associazione italiana maestri cattolici), sezione di Nizza, orga-
nizza un incontro-confronto sul tema “Fare i genitori, essere figli,
Educazione alla genitorialità” (Il papà questo sconosciuto). Lʼin-
contro vuole essere una riflessione per chi è più vicino e si de-
dica ai giovani: genitori, insegnanti, educatori e animatori. Inter-
verrà la relatrice, dott.ssa Roberta Vinerba, docente di Teologia
morale. La partecipazione è gratuita; alle insegnanti che inter-
verranno sarà rilasciato un attestato di partecipazione.

Al Foro boario incontro a cura CGIL
Riforma delle pensioni
Nizza Monferrato. Venerdì 13 aprile 2012 al Foro boario “Pio

Corsi” di Nizza Monferrato, ore 20,30, si terrà un incontro su te-
mi di grande attualità:
Riforma delle pensioni, a cura di Maria Oberti dello Spi Cgil;
Riforma del mercato del lavoro, articolo 18 e ammortizzatori

sociali a cura di Luisa Rasero della segreteria Cgil di Asti.
Introduzione e moderatore a cura di Pietro Bonaudi, segreta-

rio Fiom.

Nizza Monferrato. Sono
terminati nei giorni scorsi pres-
so le scuole elementari del Cir-
colo nicese (Nizza, Calama-
mandrana, Mombaruzzo) gli
incontri di formazione dedicati
al rapporto uomo e animali do-
mestici e non. In tema le buo-
ne regole di convivenza uomi-
ni-animali, la conoscenza ed il
rispetto degli animali dʼaffezio-
ne. Molto interessati, partecipi
ed attenti i bambini che sono
intervenuti con le loro simpati-
che domande.

Gli incontri, dedicati alla
classi terze, sono inseriti in un
più ampio progetto di educa-
zione alla salute e di tutto ciò
che aiuta a crescere consape-
volmente.

Relatore il dott. Pescarmo-
na, veterinario presso lʼAsl

Nizza Monferrato. La fase
finale del Campionato provin-
ciale provinciale studentesco
di calcio a 7 femminile si è
svolta presso il Campo sporti-
vo comunale di Asti ed a visto
la partecipazione delle forma-
zioni che difendevano i colori
delle scuole di Villafranca /
Montafia, Castelnuovo Don
Bosco, Goltieri, Nizza/Monte-
grosso.

In semifinale la squadra del-
la media nicese ha sconfitto
Castelnuovo per 3-2 ed nelal
finalissima ha incontrato la
Goltieri (aveva superato Villa-
franca). La partita decisiva si è
conclusa con il sonante pun-

teggio di 10-0 per le ragazze
della Valle Belbo che si sono
così aggiudicate il titolo di
Campione provinciali.

La formazione era composta
da: Giada Bagnasco, Alice Ca-
vagnino, Maria Elena Merce-
naro, Giorgia Mazzuferi, Euge-
nia Morino, Maria Nikodinov-
ska, Matilde Rota, Martina
Santamaria, Floriana Vacchi-
na, Noemi Vacchina, Antonela
Veselinova; allenatori: Piergui-
do Traversa e Roberta Zollo.

Il 20 aprile prossimo la squa-
dra nicese sarà chiamata a di-
fendere i colori astigiani nel-
lʼinterprovinciale di Alessan-
dria.

Canelli 1
Voluntas 1

Un tempo a testa, con il pri-
mo nettamente appannaggio
dei locali e ripresa favorevole
gli ospiti che escono dal guscio
e riportano il match sul salo-
monico e giusto 1-1 finale.

Le due squadre si schierano
a specchio con il classico 4-4-
2 con tante assenze tra i nero-
verdi: ospiti che vengono raf-
forzati da parecchi 97 fra i qua-
li Forciniti e Amico presenti
nellʼundici di partenza.

Parte meglio il Canelli che
alla prima occasione mette la
freccia avanti: lancio lungo di
Orlando, Del Ponte si fa pren-
dere di forza la sfera da Stoj-
kovski che infila Guarina per
lʼ1-0.

Minuto 17: cross di Forciniti,
girata di Sisca, palla fuori di un
palmo; poi tanto Canelli peri-
coloso in almeno tre occasio-
ni: la prima con tiro di Orlando
dal limite e ottima chiusura di
Guarina, poi con Costa che a
pochi centimetri dalla rete non
riesce a mettere dentro il 2-0
così come il tiro da fuori di Tor-
toroglio viene ben parato.

La ripresa vede lʼinserimen-
to di Genta, altro 97, in media-

na per Brondolo tra gli ospiti; la
gara cambia padrone: Sisca
manda la palla fuori di poco;
incornata sempre degli ospiti
di Del Ponte, alta di pochissi-
mo; al 22ʼ il clamoroso pari: ri-
lancio lungo delal difesa ospi-
te, Madeo buca la sfera e a
porta vuota, Sisca mette den-
tro la palla dellʼ 1-1.

La Voluntas vuole vincere e
al 28ʼ la sventola dai 25 metri
di Galuppo, a Madeo battuto,
incoccia sulla traversa.

Finisce 1-1 con rammarico
che prevale in entrambe gli un-
dici visto che hanno dominato
un tempo a testa ma hanno
concretizzato solo con una re-
te per parte.

Canelli: Madeo 5,5, Orlando
6,5, Rizzola 6, Tortoroglio 6,5,
Bosia 6, Mossino 6, Costa 6
(16ʼst Zozovski 6), Sosso 6,5,
Stojkovski 7, Bertorello 6,5
(27ʼst Reynoso s.v), Anakiev
6,5; allenatore: Meda;

Voluntas: Guarina 6, Sperti-
no 6, Galuppo 7, Grassi 6, Del
Ponte 6, Amico 6,5, Morino 6
(1ʼst Taschetta 6), Brondolo 6
(1ʼst Genta 6), Forciniti 6,5, Si-
sca 6,5, Mondo 6,5; allenato-
re: Tona.

E. M.

Nizza Monferrato. È partito
domenica 1 aprile il Campio-
nato regionale Allievi di base-
ball al quale partecipa la for-
mazione nicese dei “Grapes”.

Allʼesordio casalingo erano
presenti il sindaco Flavio Pe-
sce e lʼAssessore allo Sport,
Valter Giroldi. La squadra ni-
cese, allenata da fausto Cri-
chigno e Sergio Stacci è for-
mata da ragazzi di Nizzaa e
dei paesi limitrofi (Mombercel-
li, Acqui Terme, Vinchio e Va-
glio). Esordio (non troppo for-
tunato)m con sconfitta contro

la più esperta Juve 98 di Torino
che ha fatto valere la maggior
esperienza dei suoi giocatori,
mentre la formazione nicese,
oltre allʼinesperienza ha paga-
to lʼemozione dellʼesordio. In-
fatti solo nella parte finale del-
lʼincontro gli atleti nicesi sono
riusciti a fare qualcosa di buo-
no, strappando qualche punto
con grinta ed agonismo.

Prossimo incontro casalin-
go, sul diamante di Campolun-
go, domenica 15 aprile.

Nella foto: i ragazzi nicesi
con sindaco ed assessore.

Incontro con l’Admo al Foro boario di Nizza

Dona il midollo osseo
per salvare una vita

Alla Casa di riposo di via Pasubio

Emerenziana Borrino
festeggia i 100 anni

Alla primaria “Rossignoli”

Semi dalla Coldiretti
per “Orto in condotta”

Alle Elementari del Circolo di Nizza

A lezione di etologia

Allievi provinciali 96

Derby Canelli-Nizza
un pari salomonico

Elena Bianco, Giovanni Cirio, Chiara Zaltron. La centenaria con le sorelle.
Il segretario della Coldiretti consegna le bustine alla diri-
gente Modafferi.

Il dott. Pescarmona.

Calcio a 7 femminile

Le ragazze della Media
Campionesse provinciali

Campionato Allievi di baseball al via

Esordio per i “Grapes”
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VENERDÌ 13 APRILE
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica ore 21, “Film on demand”,
ultimo appuntamento con film
in lingua originale, “Ratatuille”.
Cairo Montenotte. Per la sta-
gione teatrale 2011/2012, al
Teatro Città di Cairo: la com-
pagnia “Sguardo dal Palco-
scenico” presenta “Black Co-
medy” di Peter Shaffer. Lo
spettacolo andrà in scena an-
che sabato 14 e domenica 15
aprile. Informazioni e preven-
dita: URP Cairo tel. 019
50707307 (dalle 9 alle 12, dal
lunedì al sabato).
Nizza Monferrato. Alle 20.30,
nel salone del Foro Boario in
piazza Garibaldi, serata di in-
formazione e dibattito su rifor-
ma delle pensioni, riforma del
mercato del lavoro - articolo 18
e ammortizzatori sociali. Orga-
nizzata da Cgil di Asti ufficio
territoriale di Nizza, le catego-
rie, lo Spi e i servizi Cgil.

SABATO 14 APRILE
Acqui Terme. Dalle ore 18.30,
in piazza Italia e corso Italia,
tappa corsa auto storiche ed
ecologiche Rapallo - Acqui
Terme - Sestriere.
Acqui Terme. Alle ore 17, nel
salone San Guido in piazza
Duomo, si terrà lʼincontro-di-
battito sul tema “Informazione
e cultura nellʼItalia che cam-
bia”, iniziativa promossa dal-
lʼassociazione culturale “Cala-
biraPiemonteinsieme”.
Acqui Terme. Alle ore 21, nel-
la sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, il Leo
Club organizza una sfilata di
moda benefica intitolata “Mi-
raggi dʼEstate”. Il ricavato sarà
devoluto allʼassociazione OA-
MI di Acqui per contribuire alla
realizzazione di un importante
progetto.
Bubbio. “Serata magica nel
borgo antico”, con rievocazio-
ne storica.
Carcare. Alle ore 20.45, in oc-
casione della “14ª settimana
della cultura”, nellʼaula magna
del liceo S.G. Calasanzio si
terrà la premiazione del con-
corso fotografico e diaporami-
stico “Che ne sa la luna dei fa-
lò” edizione 2011.
Cassinelle. Alle ore 21, al mu-
seo del territorio di S. Marghe-
rita, il Teatro degli Acerbi pre-
senta lo spettacolo “Il barbiere
di re Vittorio - confidenze e se-
greti del primo re dʼItalia”. In
contemporanea il primo ap-
puntamento della rassegna fo-
tografica “Punto di vista”.
Cengio. Per la 17ª stagione
teatrale, al Teatro Jolly, ore 21,
lʼassociazione culturale “Il Mo-
saico” di Vigevano presenta
“La cena dei cretini” commedia
in italiano di F. Veber. Info:
Gruppo Insieme 338 5887041.
Sezzadio. Tradizionale “Festa
delle Viole” di regione Boschi
organizzata dallʼassociazione
agro-turistica culturale “Giu-
seppe Frascara”: alla sera, pri-

ma della grande grigliata, pre-
miazione delle foto vincitrici del
concorso fotografico “Aspet-
tando la primavera ai Boschi di
Sezzadio”.

DOMENICA 15 APRILE
Acqui Terme. Dalle ore 8.30,
in piazza Italia e corso Italia,
tappa corsa auto storiche ed
ecologiche Rapallo - Acqui
Terme - Sestriere; partenza.
Acqui Terme. In corso Dante,
ore 10.30, partenza di “Vivicit-
tà” la corsa per tutti, manife-
stazione podistica internazio-
nale in contemporanea con 35
città italiane.
Bubbio. 93ª Sagra del Polen-
tone: ore 9 apre il mercato del
borgo, esposizione e vendita
di prodotti tipici e vari; rievoca-
zione: ore 12.30 lettura sulla
pubblica piazza dellʼeditto an-
nunciante lʼinasprimento delle
tasse e dei dazi; ore 14.30 ar-
riva il gruppo di calderai; ore
15 il castellano ordina alle
guardie di lasciare entrare il
capo del popolo al quale con-
segna la farina di granoturco,
la sommossa popolare si pla-
ca; ore 15.15 i signori escono
dal castello sfilando per la via
Maestra; ore 15.30 il castella-
no ordina lʼinizio della cottura
della polenta; per le vie del
borgo inizia una grande festa;
ore 16.30 esibizione degli
sbandieratori; ore 17 scodella-
mento e distribuzione del po-
lentone.
“Trekking del polentone”: ritro-
vo entro le ore 9 presso la scu-
deria in reg. Infermiera, par-
tenza ore 10, arrivo a Bubbio
ore 13 e pranzo nei locali del-
la Pro Loco.
Maranzana. 8ª edizione del
“Bove Day”, giornata in ricordo
di Giacomo Bove, eroe delle
esplorazioni: dalle 14.45, pres-
so la cantina sociale “La Ma-
ranzana” apertura del pome-
riggio dedicato alle relazioni
storiche, precedute dal saluto
di Maria Teresa Scarrone, pre-
sidente dellʼassociazione “Gia-
como Bove & Maranzana” e
dallʼinaugurazione della mo-
stra fotografica; inoltre intratte-
nimenti musicali con “I Tangos”
e rinfresco offerto dalla cantina
sociale.

VENERDÌ 20 APRILE
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica, ore 17.45, presentazione
del libro di “Adriano Bianchi, Il
prezzo della libertà. 8 settem-
bre 1943 - 25 aprile 1945. Te-
stimonianze sui luoghi della
Resistenza in Piemonte” editri-
ce Impressioni Grafiche, cura-
to da Vittorio Rapetti.
Acqui Terme. Nella sede del
Circolo Ferrari alle ore 21,
Beppe Volpiano, ufficiale della
Marina Militare e socio della Li-
pu, terrà una conferenza sulle
caratteristiche e la vita degli
uccelli in particolare quelli
stanziali e migratori che si pos-
sono trovare nellʼAcquese e
nelle basse Langhe.

Cairo Montenotte. Nella sala
“A. De Mari” a Palazzo di Città,
per la rassegna “Incontro con
lʼautore” alle ore 21: Enrico
Martini (Maggiore Mauri) “Noi
del 1º Gruppo Divisioni alpine”.
Info: 019 50707310 - bibliote-
ca@comunecairo.it
Cavatore. Alle ore 21, in Casa
Scuti, concerto del chitarrista
Guillermo Fierens, “Musica
spagnola per chitarra”.

SABATO 21 APRILE
Acqui Terme. Allʼistituto “San-
to Spirito”, 2ª festa intercultu-
rale: ore 15 arrivo e accoglien-
za, ore 15.15 tornei sportivi per
bambini e ragazzi, ore 16 spet-
tacolo folcloristico e culturale,
ore 17 degustazione di piatti ti-
pici, ore 17.45 premiazione
tornei, ore 18 lancio dei pal-
loncini.
Incisa Scapaccino. Per la

rassegna di “Teatro a Veglia”,
alle ore 21 teatro nellʼex canti-
na sociale: “Il mondo dei vinti”
dallʼopera di Nuto Revelli. In-
formazioni: incisa.scapacci-
no@ruparpiemonte.it - Teatro
degli Acerbi 339 2532921 - in-
fo@teatrodegliacerbi.it
Molare. In piazza Dario Pe-
sce, “Mercatino del borgo”: an-
tiquariato, modernariato, colle-
zionismo ecc. Info: Comune di
Molare 0143 888121.

DOMENICA 22 APRILE
Acqui Terme. In corso Bagni,
“mercatino degli sgaiéntò”,
bancarelle di antiquariato, arti-
gianato, cose vecchie e usate,
collezionismo.
Monastero Bormida. “Giro
delle cinque torri” camminata
tra boschi, torri e castelli, 10ª
edizione, a cura del Cai di Ac-
qui Terme; info 0144 88055).

BATTLESHIP (Usa, 2012) di P.Berg con Rhiannah, L.Neeson,
T.Kitsch

Se sarà un nuovo record di incassi o una bufala colossale lo
diranno gli spettatori da qua a maggio vista la diluizione delle da-
te di uscita della pellicola che, allʼesordio in questo week-end nel
nostro paese, è già stata programmata in Giappone ma sarà pre-
sentata negli States solo nel mese di maggio in coincidenza con
la stagione estiva, notoriamente il periodo di maggior incasso per
il mercato a stelle e strisce.

Lʼidea è abbastanza semplice, replicare in grande un gioco già
famosissimo con dispiegamento di mezzi e di alieni a non finire
- si parla di un budget oltre i duecento milioni di dollari - che com-
battono con gli umani in una battaglia navale che dovrebbe te-
nere con il fiato sospeso lo spettatore nelle due ore e quindici
minuti di proiezione.

Interpreti di eccezione fra cui spiccano Liam Neeson, lontano
anni luce da “Schindlerʼs List”, e la popstar Rihanna mentre nel
ruolo principale appare il (da noi) quasi sconosciuto Taylor
Kitsch, peraltro visto recentemente nei panni di “John Carter”.

Appuntamenti nelle nostre zone

Mancato pagamento delle
spese di condominio

Sono proprietario di un al-
loggio che ho affittato da un
anno. Il mio inquilino ha sem-
pre stentato a pagare lʼaffitto e
da poco tempo ho saputo che
non ha mai pagato il condomi-
nio. Mi è infatti arrivata una let-
tera dallʼamministratore dove
si fa presente che esiste un
debito di oltre mille euro. Da
noi le spese di condominio so-
no abbastanza care, perché
cʼè il riscaldamento centrale.

Vista la lettera, ho sùbito
interpellato lʼinquilino, che mi
ha detto di essere in un mo-
mento di difficoltà e di aver
bisogno di rateizzare il debi-
to. Ho poi sentito anche lʼam-
ministratore, chiedendogli se
poteva trattare direttamente
con lʼinquilino per il paga-
mento delle spese. Lui si è
dichiarato disponibile a con-
cordare con lʼinquilino le ra-
te, ma mi ha anche riferito
che se lʼinquilino continuerà
a non pagare, io dovrò pa-
gare al suo posto. Secondo
lui, non cʼè possibilità per
lʼamministratore del condo-
minio di farsi pagare le spe-
se direttamente dagli inquili-
ni. È sempre il proprietario
ad essere responsabile dei
debiti condominiali, anche se
si riferiscono agli inquilini
stessi.

Cosa posso fare? Se pos-
sibile non vorrei mandare via
lʼinquilino, ma non vorrei pa-
gare le sue spese di condo-
minio.

***
Ha ragione lʼamministrato-

re del condominio a soste-
nere che non esiste la pos-
sibilità per lui di riscuotere
gli oneri condominiali diret-
tamente dallʼinquilino. Per
legge i debiti del condomi-

nio vanno pagati diretta-
mente dal proprietario, il qua-
le potrà a sua volta recupe-
rarli dallʼinquilino stesso. È
invalsa la consuetudine che
gli amministratori suddivida-
no le spese condominiali tra
proprietari ed inquilini, in-
viando per ciascuno di loro le
distinte note di pagamento.
Conseguentemente costoro
riscuotono direttamente da
questi ultimi le spese di loro
spettanza. Tuttavia la ri-
scossione del denaro avvie-
ne in quanto costoro spon-
taneamente pagano quanto
è da loro dovuto. Ma se vi è
una situazione di mancato
pagamento, lʼamministratore
non può agire giudizialmen-
te nei confronti degli inquili-
ni. Deve procedere nei con-
fronti del proprietario.

Fatta questa premessa, è
necessario precisare che lʼin-
quilino ha lʼobbligo nei con-
fronti del proprietario di pa-
gare le spese di condominio,
entro due mesi dalla richie-
sta di pagamento. E prima
di effettuare il pagamento,
egli ha diritto di ottenere lʼin-
dicazione specifica delle spe-
se e di prendere visione dei
documenti giustificativi delle
spese stesse. Sarà quindi
opportuno che il Lettore invii
al proprio inquilino una let-
tera raccomandata, correda-
ta di una copia dei rendiconti
e riparti condominiali, con la
richiesta di pagamento. Per
legge, trascorsi due mesi dal-
la richiesta ed ove la moro-
sità superi lʼimporto di due
mensilità del canone, egli ha
diritto di intimare lo sfratto
per morosità.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.
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Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12

15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.288) 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34

12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17
16.41 20.18

7.25 8.44 10.251-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.181-10) 20.421-B)

21.441-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.151-B) 6.05 6.32
6.55 7.37 8.52

10.58B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.20
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P.. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
B) Servizio bus sostitutivo.

Week end al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 13 a lun. 16 aprile: Battleship
(orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.00-22.30; dom. 16.30-19.00-
21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 13 a lun. 16 aprile: Bian-
caneve (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.30-22.30; dom. 17.30-
19.30-21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 14 a lun. 16 aprile: Paradiso
amaro (orario: da sab. a lun. 21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 13 a lun. 16 aprile: Biancaneve
(orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom. 16.00-18.30-
21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 13 a lun. 16 aprile: Battleship
(orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom. 16.00-18.30-
21.00).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 13 a mar. 17 aprile: Marigold Hotel (orario: ven. 20.00-
22.15; sab. 20.00; dom. 16.00-18.00-21.00; lun. e mar. 21.00);
sab. 14 aprile: È nata una star? (orario: sab. 22.15).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), ven. 13, dom. 15 e lun. 16
aprile: È nata una star? (orario: ven. 20.15-22.15; dom. 16.15-
18.15-21.00; lun. 21.00); sab. 14 aprile: spettacolo teatrale dia-
lettale genovese (ore 21.00).

Cinema
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DISTRIBUTORI - dom. 15 aprile - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 15 aprile - reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pome-
riggio).
FARMACIE da ven. 13 a ven. 20 aprile - ven. 13 Centrale (cor-
so Italia); sab. 14 Caponnetto (corso Bagni), Centrale e Vecchie
Terme (zona Bagni); dom. 15 Caponnetto; lun. 16 Terme (piaz-
za Italia); mar. 17 Bollente (corso Italia); mer. 18 Albertini (corso
Italia); gio. 19 Centrale; ven. 20 Caponnetto.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 15 aprile: corso Martiri della Libertà, cor-
so saracco, piazza Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 14 aprile al-
le ore 8,30 al sabato successivo, 21 aprile, alle ore 8,30: Mo-
derna, via Cairoli, 165 - tel 0143 80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 13-14-15 aprile 2012; Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162), il 16-17-18-19 aprile 2012.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 13 aprile
2012: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 14 aprile 2012: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale -
Canelli; Domenica 15 aprile 2012: Farmacia S. Rocco (Dr. Feni-
le) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Lunedì
16 aprile 2012: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 17 aprile 2012: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mer-
coledì 18 aprile 2012: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Giovedì 19 apri-
le 2012: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alber-
to 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Nati: Pietro Bellati, Luca Esposito.
Morti: Giovanni Paolo Montani, Antonio Giovanni Cazzola, Eu-
genia Virginia Bracco, Giovanni Battista Olivieri, Enrico Vittorio
Piola, Ferruccio Cattaneo, Mario Como, Giuseppe Barisone, Vin-
cenzina Bistolfi, Anna Oddone, Vincenzina Anita Rizzolo.

Notizie utili Ovada Notizie utili Acqui Terme

Stato civile Acqui Terme

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479, 380
2922098 -
galleriartanda@email.it): dal
21 aprile al 5 maggio, “Il dop-
pio volto del design - Buccia-
relli&Miglio”, di Fiorenza Buc-
ciarelli e Dino Miglio.
Galleria Argento e Blu - via
Bella 1 borgo Pisterna (tel.
0144 356711, 393 0867521 -
info@argentoebluarte.com):
dal 14 aprile al 13 maggio, Lui-
gi Franco Leone “Il pittore del-
la vecchia darsena di Savona”.
Inaugurazione sabato 14 apri-
le dalle 10 alle 20. Orario: dal
giovedì alla domenica dalle 10
alle 12.30 e dalle 16 alle 20.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (tel. 0144 322706 - glo-
bart@alice.it): fino al 13 aprile,
“Le carte dellʼarte” mostra col-
lettiva. Orario: il sabato dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 19.30;
gli altri giorni su appuntamen-
to.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni: dal 14 al 29 aprile, mo-
stra personale di Giorgio
Springhetti. Inaugurazione sa-
bato 14 aprile ore 17. Orario:
10-12, 16-19; venerdì e saba-
to 10-12, 16-22.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 14 aprile al 5 maggio,
“Segni dʼautore 1993-2011”
mostra a cura della Biennale
dellʼIncisione. Inaugurazione
sabato 14 aprile ore 18.
Villa Ottolenghi - reg. Monte-
rosso: fino al 29 aprile, mostra
di Giò Pomodoro “Il percorso
di uno scultore: 1954 - 2001”.
Orario: da martedì a venerdì
16-18, sabato e domenica 10-
12, 15-18. Lʼingresso alla mo-
stra è gratuito. Visita della Vil-
la e del Giardino Formale con
degustazione vini della Tenuta

Monterosso: 10 euro. Per in-
formazioni: 02 94699507, 348
4520842, 0144 322177.

***
BUBBIO

Nei locali dellʼex Confrater-
nita dellʼAnnunziata: da sa-
bato 14 aprile, mostra perso-
nale di Claudio Zunino. Aper-
tura mostra: sabato 14 e do-
menica 15 aprile ed i succes-
sivi fine settimana di aprile,
inoltre mercoledì 25 aprile e
martedì 1 maggio (giorno con-
clusivo), con apertura pomeri-
diana dalle ore 15.

***
MASONE

Museo Civico “Andrea Tubi-
no”: fino al 10 giugno, “Un ter-
ritorio appetibile”, storia sul-
lʼalimentazione ligure. Orario:
sabato e domenica dalle 15.30
alle 18.30; per visite infrasetti-
manali 347 1496802, mu-
seo.masone@libero.it.
Fino al 22 aprile, mostra foto-
grafica “Terre dʼOrba” di Elisa-
betta Goggi. Orario: sabato e
domenica ore 15-18, o su ap-
puntamento tel. 347 1496802.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, attrezzi agricoli,
ambienti dellʼantica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto lʼanno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

DISTRIBUTORI: Domenica 15/4: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA
GAS, via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE: Domenica 15/4, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Padre Pio, Vispa di Carca-
re.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative alle ditte

private
n. 1 - bracciante agricolo,

rif. n. 76874; privato in Cassi-
nelle cerca bracciante agrico-
lo, necessaria esperienza nel-
lʼuso del tagliaerba e nei lavo-
ri di campagna, età minima an-
ni 20, collaborazione saltuaria
occasionale (ore o giorni);
Ovada;

n. 1 - addetto alla contabi-
lità, rif. n. 76804; azienda pri-
vata ricerca addetto alla con-
tabilità e al contatto clienti e
fornitori, con due anni di espe-
rienza, età compresa tra 25 e
40 anni, titolo di studio diploma
di scuola superiore, buona co-
noscenza della lingua inglese
e discreta quella francese,
buona conoscenza pacchetto
office e internet, in possesso di
patente B automunito, tempo
indeterminato e pieno; Ovada;

n. 1 - cameriera di sala, rif.
n. 76494; azienda privata cer-

ca cameriera di sala, età 45/50
anni, si richiede esperienza
nella mansione, contratto di la-
voro intermittente ma con buo-
na possibilità di trasformazio-
ne; Acqui Terme;

n. 1 - responsabile punto
vendita, rif. n. 76373; azienda
privata ricerca responsabile
punto vendita settore abbiglia-
mento, richiesta esperienza
pluriennale in analoga mansio-
ne, età fra 25 e 50 anni, in pos-
sesso di patente B automuni-
to/a, disponibilità a trasferte,
tempo determinato pieno con
possibilità di trasformazione;
Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 13
aprile 2012: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254)
- Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 14 aprile 2012: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Domenica 15 aprile 2012: Farmacia S. Roc-
co (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Mon-
ferrato; Lunedì 16 aprile 2012: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 17 apri-
le 2012: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settem-
bre 1 - Canelli; Mercoledì 18 aprile 2012: Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monfer-
rato; Giovedì 19 aprile 2012: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Un seminario
per gli ingegneri
sull’umidità
di risalita

Acqui Terme. Un impor-
tante seminario formativo si
terrà il prossimo 17 aprile ad
Alessandria presso la sede
dellʼOrdine degli Ingegneri
della Provincia di Alessan-
dria.

Il soggetto che verrà trat-
tato è il fenomeno dellʼumi-
dità di risalita capillare, ma
soprattutto una tecnologia in-
novativa che risolve definiti-
vamente ed in modo natura-
le il problema dellʼumidità dei
muri di qualsiasi immobile a
contatto con il terreno.

Un dispositivo che final-
mente può risolvere il pro-
blema dellʼumidità dei muri,
sia per una questione este-
tica e pratica, ma soprattut-
to per una questione di sa-
lute.

Mostre e rassegne
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